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GRAN RISERVAGANNI. 


TRIESTE — Il Presi- 
dente della Repubbli- 
ca Scalfaro è in visita 
oggi e domani a Trie- 
ste. Questà mattina ri- 
ceverà gli onori mili- 
tari in piazza dell'Uni- 
tà d'Italia. Poi sarà in 
Prefettura e al Comu- 
ne. Nel pomeriggio 
parteciperà all'inau- 
gurazione del nuovo 
anno accademico. In 
serata il Capo dello 
Stato saluterà le auto- 
rità e i rappresentanti 
del mondo produttivo 
del Friuli-Venezia 
Giulia. Domani Scalfa- 
To deporrà corone 
d'alloro alla Foiba di 
Basovizza e alla Risie- 
ra di San Sabba. 


OGGI E DOMANI 


Scalfaro 
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L'INCONTRO DELLA DELEGAZIONE A ROMA 


Le istanze triestine La pace 
ingiusta 


Quarantasei anni fa, il 10 febbraio 1947, veni- 
va firmato il Trattato di pace con l'Italia che 
costituì un diktat contro una Nazione che pur 
aveva contribuito col proprio sangue a liberarsi 
degli errori e delle colpe che aveva alle spalle. Il 
Trattato, in pratica, puniva l'Italia soprattutto 
nei territori orientali. Di. fronte alle vicende 
delle terre perdute, l'anniversario merita nuo- 


Dall'inviato 
Roberto Degrassi 


ROMA — Trieste non è so- 
lo un problema nazionale. 
Nella nuova ottica dei rap- 
porti gli interessi e le atte- 
se della città devono esse- 
Te portati all'attenzione 
anche della Cee. Questo è 
l'impegno del governo do- 
po l'incontro che le rap- 
presentanze politiche, 
economiche e sindacali 
hanno avuto a Palazzo 
Chigi nel vertice con il sot- 
tosegretario alla presiden- 
za del Consiglio Fabio Fab- 
bri. La delegazione triesti- 
na ha ritrovato unità di in- 
dirizzo una volta altavolo, 
anche se il colloquio si è 
aperto con la delusione 
per l'assenza di tre mini- 
stri. In pratica nelle mani 
del governo ci sono ora i 
documenti che consenti 


Il governo deciso 
ad ottenere appoggi 
in sede europea. 
Soddisfazioni ma 
anche perplessità: 

i sindacati volevano 
intese più concrete 


ranno al ministero degli 
Esteri di avviare il dialogo 
con Bruxelles. Resta l'im- 
pegno per l'off-shore. — 
Una valutazione preci- 

sa dei risultati può essere 
condensata nella consta- 
tazione che Trieste si tro- 
va davanti a un impegno 
che è qualcosa di più di 
‘una promessa, ma non sì è 
in vista di soluzioni rapi- 
de. Da parte sua il sindaco 


Staffieri, non facile agli ot- 
timismi di maniera, non 
ha nascosto una certa sod- 
disfazione per l'attenzione 
ricevuta e per la disponi- 
bilità governativa ad av- 
viare i contatti con la Cee. 
Le risposte concrete resta- 
no affidate al futuro ma 
nell'immediato c'è la vo- 
lontà di allestire un «tavo- 
lo tecnico» per le situazio- 
ni contingenti. Anche il 
presidente Camerale ha 
giudicato positivo l'incon- 
tro, mentre il rappresen- 
tante regionale Tersar ha 
definito la riunione «parti- 
ta col piede giusto». Non 
sono dello stesso avviso i 
delegati sindacali, in par- 
ticolare l'esponente della 
Cgil in quanto sono man- 
cate intese concrete. 


In Trieste 


Un piano americano 
Bosnia, pronto il progetto di Clinton 


al vaglio della Cee 


Inviato Usa per negoziare tra le parti 
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L’eutanasia legale. 


L’Olanda il primo Paese in cui non è 
perseguibile chi dà la «buona morte» 
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Joyce «sporcaccione» 


Nipote dello scrittore fa il ritratto 
di una famiglia strana e litigiosa 
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CULTRERA: C'ERA UN ACCORDO CON CRAXI SULLE TANGENTI AMBIENTALI 


Manipulrite, spunta Forlani 


Ligresti: le mazzette del Veneto finivano direttamente nelle casse centrali Dc e Psi 


MILANO — C'era un ac- 
cordo Craxi-Forlani per 
la spartizione delle tan- 
enti. Lo ha detto ai giu- 

ici milanesi di Manipu- 
lite il socialista Rolando 
Cultrera, amico e colla- 
boratore dell'ex ministro 
Giorgio Ruffolo (Psi), in- 
terrogato ieri sulla spar- 
tizione delle mazzette 
ambientali. Culirera era 
in stretti rapporti con 
Bartolomeo De Toma, 
anche lui interrogato dai 

iudici milanesi alla fine 

i gennaio. Cultrera dice; 
«De Toma mi presentò 
l'ingegner Giampiero Ca- 
valli e mi disse che era il 
referente per conto della 
Dc nella gestione delle 
tangenti provenienti dal 
piano triennale dell'am- 

jente. Craxi aveva Inca- 
ricato De Toma di con- 
trollare l'operato di Ruf- 
folo e per questa ragione 


27 rinvii 


agiudizio 
dall’inchiesta 
‘di Casson 


l'allora segretario dc 
Forlani si era accordato 
con Craxi sul fatto che 
anche un suo uomo 
avrebbe collaborato con 
De Toma all'incomben- 
za». I magistrati stanno 
ora vagliando queste di- 
chiarazioni e cercano ri- 
scontri alle affermazioni 
di Cultrera prima di pro- 
cedere nei confronti di 
Forlani, che ieri dal can- 


to suo ha smentito ogni 
coinvolgimento nella vi- 
cenda. 

Intanto da Venezia si 
apprende che anche le 
‘tangenti venete finivano 
a Roma. Lo ha detto al 
giudice Casson, che lo ha 
interrogato per un'ora, il 
costruttore Salvatore Li- 
gresti, padrone della 
Grassetto Costruzioni, Il 
«re del mattone» ha spie- 

‘ato che le bustarelle 

lella. Grasetto per otte- 
nere alcuni appalti pub- 
blici nel Veneto finivano 
direttamente alle segre- 
terie amministrative na- 
zionali della Dc e del Psi. 
L'udienza preliminare di 
Casson sulla Tangento- 

oli veneta si è conclusa 
ieri con 27 rinvii a giudi- 
Zio, 
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ROMA — «Noi non se- 
guiamo il metodo delle 
commissioni d'inchie- 
sta, mai carabinieri. La 
verità sta vedendo fuori 
giorno dopo.giorno. I 
carabinieri ‘stanno an- 
dando paese per paese e 
casa per casa». Lo ha di- 
chiarato il presidente 
del Consiglio Giuliano 
Amato sulla questione 
dell'Irpinia. la do- 
manda se fosse pronto a 
dimettersi in caso di 
una risposta che non 
soddisfacesse Scalfaro, 
Amato ha risposto: «So- 
no pronto a dimettermi, 


ma sono sicuro che la 
risposta soddisfacente 
sta venendoy. Alla do- 
manda :di Mixer se l'Ir- 
pinia fosse una muova 
Tangentopoli, Amato 
ha risposto: «Non so se 
è questo. Forse una par- 
te è anche di tangenti. 
Ma questa non è una 
storia irpina, è purtrop- 
po una storia italiana, 
Non è la prima volta 
che comuni terremotati 
vengono affiancati da 
comuni non terremota- 
ti, di soldi per case da 
costruire che finiscono 


«ERA A CONOSCENZA DEL CONTO PROTEZIONE’ IN SVIZZERA» 


VERCELLI — C'era anche Michele Al- 

Oreto in quel tragico groviglio di auto 
che, sulla Torino-Milano, ha segnato 
Un record nero per gli incidenti strada- 
d: due stragi per nebbia in due giorni: 
Se il pilota è rimasto illeso, uscendo dal 
tettino della sua Mercedes prima che 
Prendesse fuoco, sette persone, secon- 

9 il primo bilancio, sono morte tra le 
‘Amiere carbonizzate. L'ottavo corpo 
tiNvenuto era di quello di un defunto: 
Carro funebre che lo trasportava è ri- 


masto coinvolto nell'incidente. 98 i fe- 
riti, almeno 7 in modo gravissimo. Dal 
Viminale si è ipotizzata ieri la possibi. 
lità di chiudere al traffico, almeno par- 
zialmente, tratti della rete viaria, se 
dovesse dai 
scarsa visibl pccorritori 
caselli di Santhià e Carisio, 1er1 51 è pre- 
sentato di nuovo l' agghiacciante scena 
di fuoco e sangue. 


durare la «situazione di 
ità, Ai soccorritori, fra i 
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MILANO— Silvano Lari- 
ni ha ammesso ai giudici 
di aver avuto la disponi- 
bilità del conto n. 633369 
all'Ubs di Lugano, il fa- 
moso ‘conto protezione'- 
sul quale, 12 anni fa, l'ex 
presidente del Banco 
Ambrosiano Roberto 
Calvi fece accreditare 
una tangente da 7 milio- 
ni di dollari. Larini ha 
detto che sia Craxi che 
Martelli sapevano dell'e- 
sistenza del conto. Non 
solo. Qualcosa di più si 
potrà sapere già oggi a 
Ginevra quando sarà in- 
terrogato nuovamente 
Florio Fiorini, il finan- 
ziere che ha detto di es- 
sere stato ricattato pro- 
prio sul conto protezione 
e ha fatto ai giudici il no- 
me di Larini, e del mini- 
stro di Grazia e Giustizia 
Claudio Martelli e di altri 
politici socialisti. Nelle 


carte dell'Ambrosiano, è 
bene ricordarlo, venne 
trovato un appunto se- 
questrato a Gelli in cui 
come titolare del deposi- 
to si cita «Martelli per 
conto di Craxi». Dal can- 
to suo, ieri sera, Martelli 
ha subito smentito tutto, 
chiedendo di essere in- 
terrogato dal giudice, 

Intanto, un avviso di 
garanzia è giunto anche 
al leader della Dc roma- 
na, l'on. Vittorio Sbar- 
della. Stesso provvedi- 
mento per il compagno di 
partito Cesare Cursi, sot- 
tosegretagio ai Trasporti 
e per il deputato romano 
Paris Dell'Unto (Psi). Sa- 
rebbero tutti coinvolti 
nell'inchiesta dei giudici 
milanesi sull'Interme- 
tro, la metropolitana dî 
Roma. 
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AMATO: ALTRIMENTI SONO PRONTO A DIMETTERMI 


«Irpinia, la ve 


L'INCHIESTA SULL’ANAS 


Funzionario arrestato subito «si pente» 
Bergamo: perquisite le sedi di De e Psi 


LE MAZZETTE «CHIMICHE» 


Tre ore d'interrogatorio per Raul Gardini 
«Ecco i motivi del fallimento Enimont» 


rità è vicina» 


per opere che non ser- 
vono, Finora, e noi stia- 
mo cambiando proprio 


questo punto, l'ammi- | 


‘nistrazione italiana ha 
affidato opere pubbli- 
che senza un progetto 
esecutivo iniziale, affi- 
dandosi ad una idea e 
con quella idea si può 
partire da una spesa 10 
ed arrivare ad una spe- 
sa 100». La legge sulla 
ricostruzione ha per- 
messo di frodare lo sta- 
to? «Come altre leggi». 
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‘Larini tira in ballo Martelli 


"Avvisi al sottosegretario ai Trasporti Cursi, a Sbardella (Dc) e Dell’Unto (Psi) 
MILANO-TORINO: 7 MORTI 


Un’altra strage 
sull'autostrada 
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Altre sorprese dal codice della strada 
Nuovo triangolo da trecentomila lire 


ROMA — Le (brutte) sor- 
prese del nuovo codice 
non sono finite. L'ultima 
novità è che dal primo 
luglio tutti gli automobi- 
listi dovranno tenere in 
auto un nuovo triangolo. 
Si chiama «disposistivo 
plurifunzionale di soc- 
corso), non è previsto 
nella comunità europea, 
ma in Italia sì. Il suo co- 
sto — udite udite — si 
aggira sulle trecentomila 
lire. Il Grl ha chiesto al- 
l'ingegner Mauro For- 
pieni, ex progettista del- 
a Ferrari, quale sia la 
sua utilità: «Di ARA 
gini il nuovo codice della 


strada ne contiene tante. 
Quella del nuovo trian- 
golo che dovrebbe essere 
in funzione in caso di 
malore deve essere il 
frutto di un problema 
notturno di qualcuno che 
si è svegliato male. Non 
vedo infatti l'utilità di un 
oggetto del genere, tanto 
più che verrebbe utiliz- 
zato in rarissimi casi e 
soprattutto non vedo il 
motivo di far spendere, 
tanti soldi alla gente». 
Sui limiti di velocità For- 
ghieri è ancora più duro: 
«Non si può stabilire una 
legge che richiede un si- 
stema di controllo ferreo 


di quella che è la circola- 
zione, quando si sa per- 
fettamente che in Italia 
esto controllo non c'è. 
fl codice della strada si 
dovrebbe rivolgere a 
gente normale, mentre 
esto è per professioni- 
sti, bisogna esser laurea- 
ti per capirci qualcosa». 
Intanto sorge un'altra 
incongruenza. La sosta 
delle Goto in città è vie- 
tata fino alle 20.0.alle 22? 
Il nuovo codice della 
strada e il suo regola- 
mento non sono d'accor- 
do: secondo il primo «i 
divieti di sosta sì inten- 
dono imposti dalle ore 8 


alle ore 20»; viceversa, 
l'art. 120 del regolamen- 
to dice che «lungo le stra- 
de urbane il divieto di so- 
sta vige dalle 8 alle 22». 
Stando al codice civile, 
nel contrasto fra una le 


‘e e un regolamento è 


legge che prevale. Occhio 
dunque all'orario di mul- 
ta riportato sul verbale: 
dopo le 20, a meno che 
non sia espressamente 
indicato un orario diver- 
so da un pannello inte- 
grativo posto sotto il se- 
gnale, la multa per divie- 
to di sosta in città non è 


valida. 
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10 FEBBRAIO 1947 


va attenzione storica. 


di DIEGO DE CASTRO 


Credo che questa sia una 
delle più strane comme- 
morazioni del trattato di 
pace perché è scritta da 
uno dei. ben pochi so- 
pravviventi che lo segui- 
rono da prima che se ne 
cominciassero le discus- 
sioni fino al momento 
della sua firma. Essa av- 
venne nel giorno più 
squallido di questo inte- 
ro secolo, in quanto con- 
sacrava il più squallido 
documento della più 
squallida politica inter- 
nazionale. x 
In quel 10 febbraio 
1947 nessuno voleva 
porre la propria firma 
sotto un trattato che era 
un diktat nel più esatto 
senso etimologico di que- 
sta parola. Fu inviato a 
sottoscriverlo un vec- 
chio e distinto ambascia- 
tore che stava per andare 
in pensione, Antonio Me- 
li Lupi di Soragna. A 
Trieste abita una perso- 
nalità, sempre tanto si- 
lenziosa quanto vera- 
mente notevole, che, se 
mal non ricordo, fu tra 
gli spettatori della firma: 
Livio Zeno. 
Eravamo ancora com- 
pletamente illusi quan- 
do, nell'agosto 1945, si 
cominciò a discutere se 
dovessimo, chiedere i 
confini del 1939 o ripie- 
gare sulla linea Wilson 
della Prima guerra mon- 
diale; saggiamente 
quanto vanamente, De 
Gasperi decise per la se- 
conda soluzione. La co- 
belligeranza, la dichiara- 
zione di guerra alla Ger- 
mania, il valore dimo- 
strato: dall'esercito del 
Sud e dai partigiani del 
Nord, i morti delle Fosse 
Ardeatine, gli italiani 
che combattevano con 
l'esercito di Tito, il ruolo 
che aveva avuto la no- 
stra Marina e mille altre 
ragioni, non ci illudeva- 
no fino al punto di farci 
credere che la nuova Ita- 
lia potesse sedersi al ta- 
volo dei vincitori, ma che 
avrebbe potuto ottenere 
una pace con giustizia. 
Non ci era giunta notizia 
che il livore contro l'Ita- 
lia del ministro degli 
esteri inglese Anthony 
Eden lo aveva portato a 
concordare con Tito, alle 
spalle degli americani, 
quella linea che fu qual- 
cosa di simile della suc- 
cessiva linea Morgan. 
Non riuscivamo perciò a 
capire perché gli Stati 
Uniti ci assicurassero 
l'occupazione di tutto il 
territorio italiano, se- 
condo i termini dell’ar- 
mistizio, e succedesse 
quello che stava avve- 
nendo nel terrificante 
maggio del 1945. : 
Nel luglio successivo, 
la conferenza di Potsdam 
decise che il primo trat- 
tato da discutere fosse 
quello con l'Italia. Noi 
credemmo alle informa- 
zioni date al nostro am- 
basciatore a Washing- 
ton, che gli Stati Uniti 
non avrebbero mal con- 
sentito a una pace che 


Fiera dell’Intimo 


LE MERCERIE 
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fosse «oppressiva e in- 
giusta» per l'Italia. Non 

capimmo che invece, il 
nostro Paese era stato 
scelto per fare un esperi- 
mento «in corpore vili», 
atto a saggiare le reazio- 
ni dei russi e degli jugo- 
slavi. Aprimmo gli occhi 
solo dopo la prima riu- 
nione del consiglio dei 
ministri degli esteri, a 
Londra, nel settembre 
1945 quando fu consta- 
tato dagli occidentali che 
la violenza dei due paesi 
era tale da rendere im- 
possibile l'assegnazione 
di tutta la parte italiana 
della Venezia Giulia al- 
l'Italia, Ma credemmo 
che la commissione dei 
confini, la quale venne 
da noi nella primavera 
del 1946, non costituisse 
‘una pura sceneggiata per 
guadagnare tempo. Ci 
stupimmo che, dopo aver 
correntemente e concor- 
demente constatato 
quanto era o non era ita- 
liano, le linee di confine 
tracciate da inglesi, fran- 
cesi, americani e russi 
fossero spaventosamen- 
te diverse rispetto al te- 
sto collettivamente con- 
cordato. Ma si seppe solo 
molto più tardi che alla 
riunione. dei ministri de- 
gli esteri del settembre 
1945 gli inglesi avevano 
capito che l'unica solu- 
zione possibile era la 
creazione del Territorio 
libero di Trieste. Al fa- 
moso storico editoriali- 
sta Toynbee e al mio ca- 
rissimo ‘amico Robert 
Laffan (sono padrino di 
una sua nipote nata nel 
1946) affidarono di trac- 
ciare un abbozzo. Laffan 
non me lo disse mai ma 
era tanto filoitaliano che, 
quando venne a Trieste, 
lo feci incontrare perfino 
con il vescovo Santin e, 
per convincersene, basti 
leggere la sua relazione 
segreta sulla visita della 
commissione dei confini 
che è riprodotta nella 
mia «Questione di Trie- 
ste». 

Così costituì un'altra 
messa in scena la crea- 
zione del Territorio libe- 
ro di Trieste nel luglio 
1945. In realtà il mini- 
stro francese Bidault che 
giustamente si agitava 
per rifiutarne la paterni- 
tà, non fece altro che af- 
facciare per conto degli 
inglesi la proposta da es- 
si formulata otto mesi 
prima. Spero di poter di- 
re, tra breve, se erano 
preventivamente d'ac- 
cordo anche i russi, 

Passai l'intero 1946 
tra Londra, Parigi e gli 
Stati Uniti mandato a fa- 
re propaganda a favore 
della Venezia Giulia, ma 
prima del 10 febbraio 
scrissi un articolo di 
riornale intitolato «Non 
irmatey. Forse avevo 
torto, ma l'amarezza era 
stata tanta, quanta pos- 
sono capire oggi solo i so- 
pravvissuti che avevano 
seguito da vicino la for- 
mulazione del trattato. 


COM. EFF. 


MILANO — C'era un ac- 
cordo Craxi-Forlani per 
la spartizione delle tan- 
genti. Lo ha detto ai giu- 
dici milanesi di Manipu- 
lite il socialista Rolando 
Cultrera, amico e colla- 
boratore dell'onorevole 
Ruffolo. Cultrera è stato 
a lungo interrogato sulla 
spartizione delle maz- 
zette ambientali. Dalle 
deposizioni di imprendi- 
tori faccendieri e da col- 
laboratori dell'ex mini- 
stro dell'ambiente Gior- 
gio Ruffolo, emergono 
pesanti responsabilità 
non solo a carico di Craxi 
che, scrivono i giudici, 
ha ‘un ruolo attivo nella 
riscossione del denaro” 
ma anche — e questa è la 
novità clamorosa di oggi 
— a carico dei dirigenti 
nazionali della Democra- 
zia Cristiana. 

Rolando Cultrera, ex 
braccio destro di Ruffolo 
erain stretti rapporti con 
Bartolomeo De Toma, 
anche lui interrogato dai 

iudici milanesi alla fine 
di gennaio. Cultrera dice: 
‘’Ricordo che il De Toma 
un giorno mì invitò nel 
suo ufficio in Milano e 
mi presentò l'ingegner 
Giampiero Cavalli e mi 
disse che egli era il refe- 
Tente per conto della Dc 
nella gestione delle tan- 
genti provenienti dal 

iano triennale dell'am- 

iente, Sia De Toma che 
Cavalli mi dissero che 
anche la Dc voleva con- 
trollare il flusso dei fi- 
nanziamenti come in 
precedenza aveva voluto 
fare l'onorevole Craxi. Il 
segretario socialista ave- 
va incaricato De Toma a 
controllare l'operato di 
Ruffolo e per questa ra- 
gione l'allora segretario 
politico della Dc onore- 
vole Forlani si era accor- 
dato con l'onorevole Cra- 
xi sul fatto che anche un 
suo uomo avrebbe colla- 
borato con De Toma al- 
l'incombenza. Cavalli e 
De Toma mi dissero che 
il nominativo dello stes- 
so Cavalli era stato volu- 
to dall'onorevole Forlani 
affinchè riferisse a tale 
Graziano Moro e ancor 
più a Citaristi l'entità e le 
modalità delle contribu- 
zioni versate dalle im- 
prese. Sta di fatto che an- 
che Cavalli si mise a 
svolgere lo stesso lavoro 
di De Toma presso gli or- 
ganismi politici e istitu- 
zionali delle Regioni in 
modo di far approvare 
progetti per la cui realiz- 
zazione si interessavano 
imprese che avevano ga- 


rantito a loro stessi un 
flusso di tangenti a favo- 
re dei partiti." 

I magistrati stanno 
ora vagliando queste di- 
chiarazioni e cercano ri- 
scontri alle affermazioni 
di Cultrera prima di pro- 
cedere nei confronti di 
Forlani. Per ora Forlani 
non ha ricevuto alcun 
avviso di garanzia ma 
non è detto che — sem- 
pre che i giudici trovino i 
riscontri di cui si diceva 
— non possa essere in- 
quisito nei prossimi gior- 
ni. Le dichiarazioni di 
Bartolomeo De Toma 
hanno già pesantemente 
inguaiato Bettino Craxi. 
Nell'interrogatorio del 
19 gennaio scorso De To- 
ma infatti raccontò che 
Craxi gli aveva dato in- 
carico di controllare i 
comportamenti di Ruffo- 
lo di cui non si fidava. 
Craxi cioè sospettava che 
il ministro Ruffolo ap- 
profittasse del suo inca- 
rico per utilizzare esclu- 
sivamente per la propria 
corrente (sinistra del Psi) 
le eventuali contribuzio- 
ni provenienti dagli im- 
prenditori. Insomma 
Craxi ben sapeva che gli 
imprenditori erano di- 
sponibili a finanziare i 
partiti’. E mi dette inca- 
Tico — racconta ancora 
De Toma ai giudici — di 
controllare i comporta- 
menti di Ruffolo al fine 
di individuare collusioni 
con le imprese e così di 
poterlo avere in pugno; 
inoltre per il fatto che 
Balzamo avrebbe dovuto 
occuparsi di questo pro- 
blema, io compresi che 
Craxi voleva anche evi- 


tare che i contributi degli . 


imprenditori finissero 
solo nelle mani degli op- 
positori interni del parti- 
to: in questo modo la si- 
nistra socialista avrebbe 
finito per avere più pote- 
re 


Nell'interrogatorio del 
21 gennaio scorso De To- 
ma si soffermò anche sui 
versamenti delle tangen- 
ti su alcuni conti esteri 
affermando ‘che «il Psi 
aveva collocato su varie 
banche che venivano pe- 
riodicamente chiusi e 
riaperti in altre sedi e in 
altre banche per ragioni 
di depistaggio. De Toma 
rivelò anche che il Psi 
utilizzava per la riscos- 
sione delle tangenti ban- 
che d'affari a Ginevra, a 
Losanna, a Hong Kong e 
forse anche a Lussem- 
burgo. 

. Luca Belletti 


Politica 


Larini «spara» su Martelli 


MILANO — «Si, quel 
conto è mio». Silvano La- 
rini ha ammesso ai giudi- 
ci di aver avuto la dispo- 
nibilità del conto n. 
633369 all'Ubs di Luga- 
no, il famoso conto sul 
quale, dodici anni fa, l'ex 
presidente del ‘Banco 
Ambrosiano Roberto 
Calvi fece accreditare 
una tangente da 7 milio- 
ni di dollari. Larini 
avrebbe anche spiegato 
ai magistrati l'uso che fe- 
ce di quel denaro. Ha cer- 
tamente detto che sia 
Bettino Craxi!che Clau- 
dio Martelli sapevano 
dell'esistenza del conto. 
Non solo. Quando arrivò 
l'accredito da Calvi, La- 
tini avrebbe manifestato 
stupore per quel versa- 
mento tanto ingente. 
Avrebbe chiesto lumi a 
Craxi e a Martelli che lo 
tranquillizzarono dicen- 
dogli che si trattava. di 
una partita di giro prove- 
niente dal Banco Ambro- 
siano. In realtà si tratta- 


va di una tangente vera e 
propria grazie alla quale, 
in breve tempo, alle cas- 
se del vecchio Banco di 
Galvi arrivarono 50 mi- 
lioni di dollari dalle con- 
sociate estere. 

Qualcosa di più si po- 
trà sapere già oggi a Gi- 
nevra quando sarà inter- 
Togato nuovamente Flo- 
rio Fiorini; il finanziere 
che ha detto di essere 
stato ricattato proprio 
sul «conto protezione» e 
ha fatto ai giudici il no- 
me di Larini, e del mini- 
stro di Grazia e giustizia 
Claudio Martelli e di altri 
politici socialisti. Nelle 
carte dell'Ambrosiano, è 
bene ricordarlo, venne 
trovato un appunto se- 


questrato a Gelli in cui. 


come titolare del deposi- 
to si cita «Martelli per 
conto di Craxi». 

Il giudice Pier Luigi 


‘Dell'Osso, che col giudice 


delle indagini prelimina- 
ri Maurizio Grigo e tito- 
lare dello stralcio di in- 


dagine rimasto aperto 
nelle vicende del Banco 
Ambrosiano sul conto 
protezione, andrà oggi a 
interrogare Fiorini a Gi- 
nevra. Sembra che alla 
trasferta parteciperà an- 
che il giudice Di Pietro. 
Intanto è certo che La- 
rini negli interrogatori 
dell'altro ieri abbia fatto 
ripetutamente il nome di 
Craxi. Lo dimostra il fat- 
to che già oggi saranno 
trasmessi alla Camera 
dei deputati copia dei 
primi interrogatori dello 
stesso Larini e che i ver- 
bali andranno a integra- 
re gli allegati alla prima 
richiesta di autorizzazio- 
ne a procedere nei con- 
fronti del segretario poli- 
tico del Psi, Bettino Cra- 
xi, già raggiunto da 4 av- 
visi di garanzia. Per al- 
cuni dei numerosi capi di 
imputazione i. giudici 
ipotizzano reati che Cra- 
xi avrebbe commesso in 
concorso con lo stesso 


Larini. 

Gli avvocati di Larini, 
Corso Bovio e Caterina 
Malavenda, hanno affer- 
mato ieri che «il compor- 
tamento e le parole di 
Silvano Larini davanti ai 
magistrati hanno inte- 
gralmente cancellato le 
fosche tinte con le quali 
egli è stato dipinto du- 
rante la sua latitanza. Gli 
stessi magistrati hanno 
sorriso a proposito di vo- 
ci, supposizioni e leggen- 
de diffuse su Larini, che 
ne hanno fatto una tanto 
onnipresente quanto mi- 
steriosa figura. Il ruolo e 
le responsabilità di Lari- 
ni — concludono gli av- 
vocati — sono stati radi- 
calmente ridimensiona- 
ti). 

Intanto le manette 
continuano a scattare a 
tangentopoli. Ieri si sono 
stretti attorno ai polsi di 
un industriale mantova- 
no, Aldo Belleli, azioni- 
sta della Belleli Spa, che 
agisce nel settore elettro- 


meccanico, L'industriale 
è stato arrestato e poi su- 
bito posto agli arresti do- 
miciliari. E' accusato di 
corruzione. Ha chiamar- 
lo in causa sarebbe stato 
Valerio Bitetto, ex consi- 
gliere d'amministrazio- 
ne dell'Enel. L'episodio 
attribuito a Belleli e il 
pagamento di tangenti 
per circa 3 miliardi per 
lavori eseguiti a Gioia 
Tauro. Il denaro sarebbe 
stato affidato in parte al 
parlamentare socialista 
Giorgio Gangi e in parte 
all'ex segretario ammi- 
nistrativo -del Psi Vin- 
cenzo Balzamo, morto 
per infarto il 2 novembre 
del ‘92. La tangente cor- 
rispondeva all'1,5. per 
cento di un appalto di 
200. miliardi. Secondo 
quanto riferiscono i suoi 
avvocati, Belleli si sareb- 
be presentato sponta- 
neamente ai magistrati 
milanesi. 

Luca Belletti 


LIGRESTI AMMETTE: BUSTARELLE PER LE GRANDI OPERE NEL VENETO 


«I soldi finivano direttamente a Roma» 


Ma il costruttore viene prosciolto dalle accuse riguardanti i lavori per la bretella autostradale di Tessera 


MILANO — Dopo la bufe- 
ra, una buona notizia per 
Salvatore Ligresti: il giu- 
dice per le indagini preli- 
minari di Venezia, Felice 
Casson, si è pronunciato 
nel processo relativo a va- 
rie imputazioni convcer- 
nenti lavori pubblici rea- 
lizzati nella regione vene- 
ta. Con riferimento ai la- 
vori per l'esecuzione della 
bretella autostradale del- 
l'aereoporto «Marco Polo» 
di Tessera, il magistrato — 
è scritto.in un comunicato 
dal gruppo — ha accertato 
che non vi è alcuna re- 
sponsabilità dei rappre- 
sentanti legali e dei mana- 

er della Grassetto. Sulla 

ase delle prove acquisite 
nell'udienza ‘preliminare 
il magistrato ‘ha escluso 
che siano stati fatti paga- 
menti da parte della Gras- 
setto al fine di acquisire i 
lavori: di qui la pronuncia 
di proscioglimento emessa 
nei confronti di Salvatore 
Ligresti, Filippo Milone e 
Giuseppe Agostosi. La sen- 
tenza — nel prendere atto 


della insussistenza di 
qualsiasi ipotesi di corru- 
zione a carico degli espo- 
nenti della Grassetto — ha 
disposto che i soli aspetti 
relativi al finanziamento 
dei partiti siano affidati 
alla Procura della Repub- 
blica di Milano, che già ha 
avuto occasione di acqui- 
sire dichiarazioni sul pun- 
to da Luciano Betti, vice- 
Peseonta della Premafin, 
olding del gruppo guida- 
to da Ligresti. Si tratta co- 
munque di vicende che ri- 
salgono al 1989 é per le 
quali i giudici milanesi si 
troveranno nella necessità 
di applicare il provve- 
diemnto di' amnistia che 
riguarderà i fatti commes- 
si anteriormente al 24 ot- 
tobre 1989. Tuttavia, per 
Quanto riguarda l'ipotesi 
reato di violazione del 
finanziamento pubblico 
dei partiti contestata a Li- 
gresti dai giudici venezia- 
ni, la posizione del. co- 
struttore è stata accorpata 
all'inchiesta «mani pulite» 


condotta dalla Procura di 
Milano. 

Comunque, anche le 
tangenti venete finivano a 
Roma. Lo ha detto al giu- 
dice Felice Casson, che lo 
ha interrogato per un'ora, 
il costruttore Ligresti. Il 
«re del mattone» ha spie- 
gato al magistrato che le 

ustarelle ‘versate dalla 
Grassetto per ottenere al- 
cuni appalti pubblici nel 
Veneto (ma non quelli che 
riguardavano Tessera) fi- 
nivano direttamente nella 
capitale, nelle casse delle 
Segreterie amministrative 
nazionali della Democra- 
zia cristiana e del Partito 
socialista. Il pagamento 
delle. tangenti, secondo 

‘anto Ligresti ha riferito 
LEESERIO, non avreb- 
be coinvolto alcun politico 
locale, perché il denaro sa- 
rebbe stato consegnato di- 
rettamente  dall'ammini- 
stratore delegato della 
Premafin, finanziaria del- 
la Grassetto, Luciano Betti 
(uomo di fudicia di Ligre- 
sti dal 1981) al senatore 


democristiano Severino 
Citaristi, segretario ammi- 
nistrativo nazionale dello 
scudo crociato, raggiunto 
già da sette avvisi di ga- 
ranzia, e al defunto cassie- 
re del Partito socialista 
italiano Vincenzo Balza- 
mo. 

Stessa linea avrebbe so- 
stenuto durante l'interro- 
Fatorio anche Filippo Mi- 
one, ex-presidente di una 
delle società del gruppo 
Grassetto, che insieme con 
Ligresti è accusato di cor- 
ruzione e violazione-della 
legge. sul finanziamento. 
pubblico dei partiti. 

Al termine dell'interro- 
atorio, il costruttore non 
a voluto rilasciare di- 

chiarazioni ma è apparso 
sorridente e sereno: tanto 
da farsi più volte fotogra- 
fare. Ligresti, dopo uno 
spuntino a base di tartine 
all'Harry's bar, è salito su 
un motoscafo che lo ha 
portato all'aeroporto da 


dove è ripartito per Mila-_ 


no. 


SBARDELLA AMMETTE DI AVERE RICEVUTO UN AVVISO DI GARANZIA 


Anche lo «squalo» deve capitolare 


Ipotesi di reato peril sottosegretario Cursi (Dc) e per il deputato romano Dell’Unto (Psi) 


ROMA — Di essere nel mi- 
rino dei giudici di ‘mani 
pulite" doveva saperlo 
perfettamente. Ma non 
aveva voluto ammetterlo. 
Fino all'ultimo ha negato. 
Poi alla fine Sì è dovuto ar- 
rendere: ebbene sì, l'avvi- 
so di garanzia per l'on. Vit- 
torio Sbardella c'è. Lo ha 
detto a denti stretti lui 
‘stesso, il leader della Dc 
romana e membro della 
direzione del partito. E 
stato travolto. dal ciclone 
che si è abbattuto sulll'In- 
termetro, il consorzio @ 
società che hanno costrul- 
to la rete della metropoli- 
tana di Roma. 

Insieme allo "’squalo'’ - 
così Sbardella è stato so- 
prannominato nella capi- 
tale - e per la stessa storia 
di mazzette sono finiti sot- 
to inchiesta il suo compa- 
gno di partito Cesare Cur- 
si, sottosegretario ai tra- 
sporti e un altro politico di 
rango, il deputato romano 
Paris Dell'Unto del Psi. 

E' vero - ha ammesso ie- 
ri Sbardella - ho ricevuto 
un avviso di garanzia. Il 
provvedimento gli era sta- 
to recapitato a casa dalla 
Funi di finanza già sa- 

ato scorso, ma lui ne ha 
preso visione soltanto lu- 
nedì sera appena tornato 
nella capitale. Non ha bat- 
tuto ciglio il notabile Do: 
‘sono assolutamente 
tranquillo”. Anche se poi 
dice di non capire bene 
"che cosa avrebbe detto ai 
magistrati l'avvocato Sci- 

ione (amministratore de- 
legato dell'Intermetro, 
n.D.R.). Molto confusa- 
mente si ipotizzano a mio 
carico il reato di corruzio- 
ne attiva, quasi fossi io 
l’Intermetro, e il reato di 
finanziamento illecito dei 
partiti. Comunque - prose- 
‘gue Sbardella - dall'avvo- 
cato Snia non ho avu- 
to. assolutamente nulla. 
Aspetto di avere qualche 
idea in più attraverso la 


pubblicazione degli inter- 
rogatori”'. 

Tanto è sicuro il leader 
Dc. della inattaccabilità 
della sua posizione da vo- 
ler sollecitare alla Camera 
la ‘’‘concessione dell'auto- 
rizzazione a procedere", 
anche se - non manca di 
notare Sbardella - consi- 
dera l'imputazione ‘’un pò 
bislacca'. E le sue dimis- 
sioni dal consiglio di am- 
ministrazione dell'Edit, 
l'editrice del ‘Sabato’? 
Non hanno nulla a che fa- 
re con l'avviso di garanzia, 
sostiene. ‘Erano state pre- 
parate da qualche mese”. 
Insomma, ‘due episodi as- 
solutamente disgiunti”. 

Eppure un qualche nes- 
so deve pur esserci se ap- 
pena due giorni fa l'ex luo- 
gotenente di Andreotti a 
Roma spiegava - in un'in- 
tervista d'addio al setti- 
manale - il suo abbandono 
della presidenza Enit con 
la volontà di non appesan- 
tire ‘il successo di una li- 
nea politica - quella del 
settimanale - con vicende 
personali”. Una riferi 
mento su un fatto non più 
ignorabile: ‘il grande in- 
teresse dei giudici di Mila- 
no per la mia persona". E 
poi ancora un'estrema au- 
todifesa: ‘penso di aver 
preso le decisioni giuste 
durante la mia carriera 
politica ma è venuto il mo- 
mento di prendere atto 
che ci sono giudizi diversi 
sulla mia persona". 

Poi la bufera dell'Inter- 
metro lo ha fatto vacillare. 
Una bufera che ha comin- 
ciato a soffiare quando 
l'avvocato Scipione, arre- 
stato alla fine di gennaio, 
ha cominciato a racconta- 
re gli affari della società 
che ha costruito la metro- 
politana. E forse ha parla- 
to del suo referente politi- 
co, il senatore Giorgio Mo- 
schetti, sbardelliano di 
ferro e tesoriere romano 
della De. 


SCATTANO LE PERQUISIZIONI A TAPPETO 


L’Anas, subito un «pentito» 


ROMA — Il carcere scio- 
glie la lingua al primo ar- 
Testo di «Tangentanas». 
Dopo una notte trascorsa 
a Regina Coeli con l'ac- 
cusa di reticenza e falsa 
testimoninaza, Giuseppe 
Molinari, della segrete- 
ria dell'ex direttore ge- 
nerale dell'Anas Antonio 
Grespo ai tempi in cui era 
ministro dei Lavori pub- 
blici Giovanni Prandini, 
ha deciso di collaborare 
coni magistrati. 

Si allarga così l'inchie- 
sta sui contratti per l'as- 
segnazione di appalti 
stradali stipulati a trat- 
tativa privata che ha da- 
to il via, ieri notte, a una 
serie di perquisizioni 
‘particolarmente interes- 
santi. Mentre gli investi- 


gatori passavano al se- 
taccio a Roma le case di 
alti funzionari dell'Anas, 
compresi l'attuale diret- 
tore generale Mariano 
Del Papa, i suoi prede- 
cessori, e l'ex segretario 
articolare di Prandini 
‘ario Pelosi, a Bergamo 
venivano perquisite la 
sede della Dc e del Psi. 
La sorpresa più gran- 
de? Per ora il ritrova- 
mento di una «mazzet- 
ta». Cento milioni, fre- 
schi di banca, conservati 
in una busta, rinvenuti 
nell'abitazione di un 
funzionario del ministe- 
ro del Tesoro, Pasquale 


«Piperis e ora oggetto di 


accertamenti per verifi- 
care la loro origine o l'e- 
ventuale destinazione. 


Ma a Palazzo di Giustizia 
si annuciano imminenti 
risvolti clamorosi. Anche 
alla luce di alcune inda- 

ini che il commissario 

lessandro Mezzone sta- 
rebbe coordinando fuori 
Roma. 

Intanto comunque 
non è di poco conto vede- 
re inquisito gran parte 
del vertice dell'Azienda 


nazionale : . autonoma 
strade statali. Tutti i di- 
rigenti che ieri notte 


hanno ricevuto la visita 
degli inquirenti sono in- 
fatti indagati per concus- 
sione a cui si unge, 
]er uno di loro, l'accusa 

i ricettazione. Oltre al- 

» l'abitazione dell'attuale 


direttore Cna Ma- è 


riano Del Papa (che era 


già inquisito per l'appal- 
to della tangenziale di 
Brescia) sono state per- 
isite anche quella del 
irettore centrale Diego 
Natale Mina; del diretto- 
re centrale amministra- 
tivo Maria Pia Cerciello; 
del capo compartimento. 
del Lazio Francesco Sa- 
bato, di Antonio Crespo, 
ex direttore generale del- 
l'azienda, di Michele Mi- 
nenna, direttore superio- 
Te tecnico e naturalmen- 
te di Giuseppe Molinari. 
L'ispettore ministeriale 
che, secondo i magistra- 
ti, sarebbe il depositario 
dituttiisegreti 1mbaraz- 
zanti delle mazzette sul 
le strade statali non è 
stato ancora rilasciato 
dai giudici. 


ROMA — Poco meno di 
tre ‘ore per. raccontare 
una vicenda durata an- 
ni: speranze, delusioni, 
la rottura conclusiva e 
la fine di un sogno, fare 
«grande». e mondiale la 
chimica italiana. Per 
Raul Gardini l'interro- 
gatorio di ieri davanti 
al giudice romano Etto- 
re Torri che indaga sul- 
le fortune prima e sulle 
sfortune poi, di Eni- 
mont, è stata l'occasio- 
ne, come ha detto il di- 
retto interessato, «per 
esporre le tappe fonda- 
mentali ‘del progetto 
industriale di Enimont 
e il mio ruolo in esso». 
E per raccontare, ag- 
giungiamo. noi, delle 
polemiche e delle bat- 
taglie che si sono com- 
battute intorno alla fi- 
ne di quel prestigioso'e 
luccicante progetto di 
rinascita della chimica 
italiana. 

Gardini si è presen- 
tato ieri mattina poco 
prima delle nove, alla 
caserma della Guardia 
di Finanza in via Pio IV 
a Roma, dove ad atten- 
derlo c'era il giudice 
Ettore Torri, lo stesso 
che pochi giorni prima 
aveva ascoltato l'ex 
presidente di Enimont 
Lorenzo Necci e che tra 
domani e dopodomani 
sulla joint-venture poi 
fallita, chiederà lumi 
anche all'attuale presi- 
dente dell'Eni Gabriele 
Cagliari e al suo prede- 
Cessore Franco Revi- 
glio. 

L'interrogatorio di 
Gardini si è concluso 
poco prima di mezzo- 
giorno. L'ex presidente 
della Montedison ha 


I GIOCHI PER LA SEGRETERIA NON SONO ANCORA FATTI 


E nel Garofano slitta la direzione 


ROMA — Giorgio Benve- 
nuto corre verso il tra- 
guardo della segreteria so- 
cialista, inseguito da Clau- 
dio Martelli che non ri- 
nuncia alla gara. Il mini- 
stro della Giustizia è otti- 
mista, e spera che sull'as- 
semblea socialista di do- 
mani non abbiano alcun 
effetto le dichiarazioni di 
Silvano Larini. Martelli ri- 
badisce di non aver mai 
avuto nulla a che fare con 
il ‘’conto protezione”. E 
per smentire tutte le pos- 
sibili illazioni sul suo con- 
to ha chiesto ai giudici mi- 
lanesi di essere ascoltato: 
“Dopo dodici anni di odio- 


se insinuazioni la verità 
comincia a venire a galla". 

A ventiquattr'ore dalla 
riunione dell'assemblea 
nazionale socialista i gio- 
chi sono ancora aperti, e 
manca all'interno del Psi 
quell'accordo unitario sol- 
lecitato da tutti. Anche dal 
presidente del Consiglio 
Giuliano Amato che ha au- 
spicato l'avvento -di ‘un 
segretario che non spacchi 
il partito'. Certamente 
non è Martelli ad avere 
questo requisito: ‘In que- 
sto momento - ha ricono- 
sciuto Amato - ho l'im- 
pressione che ciò non ac- 
cada, ....Anche se ho sem- 


pre: pensato che. Martelli 
era il più adatto a fare il 
segretario del Psi”, 

C'è ancora molta confu- 
sione nel partito del garo- 
fano: la riunione della di- 
rezione prevista per ieri 
sera (per decidere le can- 
didature) è slittata a do- 
mani mattina, a poche ore 
dall'inizio dell'assemblea 
nazionale. E nel frattempo 
si susseguono gli incontri 


e le riunioni di corrente al-. 


la difficile ricerca di una 
intesa. Ma lo scontro sem- 
bra inevitabile. Claudio 
Martelli è deciso a non 
gettare ila spugna. ‘C'è 
qualche novità, - ha detto 


ai giornalisti - mi pare che 
nelle posizioni della mag- 
gioranza ci sia una mag- 
giore articolazione. Il che 
libera tutti da vincoli, ob- 
blighi, impegni. Così sono 
contento di potermi rivol- 
gere a tutto il partito”. Ma 
l'ex "delfino” di Craxi 
guarda anche “oltre” il 
Psi. Lo ha confermato 
commentando i risultati 
delle elezioni comunali ad 
Isernia: ‘’Sono la prova ha 
detto - che il partito c'è. Hl 
partito che bisogna fare 
c'è e ci sarà sempre di 
più". 

Per i martelliani ieri ci 
sono stati due segnali po- 


DO 3EZISZSA RACE FERREE: 


sitivi. Innanzitutto il rin- 
vio della direzione, dopo 
che ‘’Rinnovamento’’ ave- 
va fatto saper che vi 
avrebbero partecipato. E' 
stato interpretato come un 
segno di debolezza della 
maggioranza, E poi nel po- 
meriggio la candidatura di 
Giorgio Benvenuto, anche 
se sostenuta (oltre che dai 
craxiani e da Rino Formi- 
ca) dalla maggioranza del- 
la ‘sinistra socialista’ (Si- 
gnorile ed altri) ha perso il 
consenso di due esponenti 
della corrente: l'ex mini- 
stro Giorgio Ruffolo e Ro- 
berto Villetti. 

Elvio Sarrocco 


‘Raul Gardini 


Mercoledì 10 febbraio 19 
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SVILUPPI DI TANWFENTOPOLI (LO ACCUSA CULTRERA, COLLABORATORE DI RUFFOLO) 


Affiora il nome di Forlani 


CONDANNA A MILANO 
Carriera: 6 anni e mezzo 
per lo scandalo Ipab 


MILANO — I giudici 
della quinta sezione 
penale di Milano han- 
no. condannato l'ex 
presidente. dell'Ipab, 
l'ente di pubblica assi- 
stenza milanese, Mat- 
teo Carriera, sociali- 
sta, a6 annie mezzo di 
reclusione per corru- 
zione e concussione in 
relazione alle tangenti 


pagate per appalti al- 
l'istituto da imprendi- 
tori e fornitori. Con 


Carriera sono stati 
condannati anche l'ex 
direttore generale, 
Francesco Scuderi, 8 
anni, e l'imprenditore 
Tino Rovati, 2 anni. 
Carriera e Scuderi so- 
no stati anche inter- 
detti a vita dai pubbli- 
ci uffici. 

La corte, presieduta 
dal presidente Romeo 
Simi De Burgis ha 
quindi ridotto le pene 
chieste dal Pm Ghe- 
rardo Colombo deru- 


lasciato la caserma del- 
la Finanza senza rila- 
sciare dichiarazioni af- 
fidate invece, qualche 
Ora dopo, a un comuni- 
cato ufficiale, 

Dopo aver ricordato 
gli entusiasmi iniziali 
sfociati poi in un vero e 
proprio fallimento del 
progetto, Gardini ag- 
giunge che' quel falli- 
mento, di cui anche lui 
porta una parte di re- 
sponsabilità, «mi bru- 
cia ancora: per me per- 
sonalmente, per il 
gruppo Montedison e 
perché la chimica ita- 
liana ha perso l'occa- 
sione di recitare un 
ruolo da protagonista 
nel mondo». Niente di 
più su quel che il giudi- 
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bricando alcuni epis0* 
di di concussione 1! 
corruzione. Colomb0 
aveva chiesto 7 anpi?| 
mezzo per Carriera, 

e mezzo per Scuderi? 
4 anni e 10 mesi pÉî 
Rovati. Scuderi pr@ 
prio ieri ha disposto} 
rientro in Italia di 540 | 
milioni, che erano d@? 
positati in una ban 
svizzera, a titolo di 1 
sarcimento per l'Ipali 
(456 milioni), il Comu” 
ne di Milano e la R& 
gione Lombardia, (45 
milioni a testa) che 3! 
erano costituiti com? 
parte civile. 

Per un quarto imp” 
tato, l'ex funzionari? 
dell'Ipab Luigi Bru; 
schi, è stata invece 20; 
colta la richiesta 
non autorizzazione # 
procedere. La sente!” 
za è venuta dopo 3 of? 
e mezza di camera 
consiglio. 


GARDINI DAVANTI AL MAGISTRATO | 
«L’Enimont venne boicottata» 


Una testimonianza sul fiasco del colosso chimico | 


ce Torri voleva sapete. 
e sulle risposte fornit? 
da Gardini. Nei gior?’ 
scorsi l'ex president? 
della Montedison si eî9| 


* detto felice di questi) 


convocazione  che!'8°% 
avrebbe consentito 
poter. fornire la su? 
versione dei fatti 5 


più cocente falliment0 | 


della sua. carriera 
imprenditore. Si 
A questo punto è f@° 
cile ipotizzare che Ral- 
Gardini abbia riprop® 
sto accuse già note, 
stesse che pronunce! 
nei giorni del fallime?") 
to di Enimont e che 19) 
convinsero, sia pure 
per poco, ad abband0” 
nare l'Italia. È 
L'ex leader del gru)! ) 
po Ferruzzi se la Poli 
soprattutto con il si 
ma politico colpe 
di aver voluto affoss@!* 
il progetto e dinon av? | 
mai veramente credu!! 3 
alla possibilità di fa! | 
grande la chimica it4"| 
liana. Resta da capi! 
cosa abbia rispost0 | 
Gardini al giudice si 
merito della question 
e cioè se furono paga!*| 
tangenti, come quale”! 
no sostiene, su quel 
2830 miliardi che EM 
versò a Gardini in celti } 
bio della: sua Muot 
azioni Enimont, Fu fu 
prezzo congruo? 
sollecitato dal potere 
politico che lo impo? 
all'Eni? Domande ch° 
il giudice Torri sta 1!" 
volgendo ai protago!! | 
sti della vicenda € ©‘ 
dovrebbero consentil"| 
gli di dare un'accelerà/ 
taall'inchiesta. —— si 
Riccardo Bormi0 
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i ROMANZI:PAVIC 


i Mas’incrociano 


Ì 
î 
i 


miti e parole 


Dopo «Dizionario dei Chazari» e «Paesaggio dipinto con il tè» 
ilo scrittore di Belgrado propone un’altra storia «a indovinello», 
con un libro diviso in due parti e corredato da copertine diverse: 
‘«Illato interno del vento», rivisitazione del mito di Ero e Leandro. 
‘Attualizzata e reinventata, la vicenda soffre tuttavia di uno stile 
‘che poggia troppo volentieri su frasi sentenziose, giochi di parole, 
‘arguzie e proverbi. Gioco molto intellettuale, un po’ manieristico. 


‘Recensione di 
{Alberto Andreani 


«Ogni nuovomodo di leg- 
‘gere un libro, che va con- 
{tro la corrente del tempo 
‘che ci trascina verso la 
‘morte, è un tentativo va- 
‘no ma onesto dell'uomo 
per liberarsi dell'inelut- 
‘tabilità della sua sorte 
‘almeno nella letteratura, 
'se non anche nella real- 
tà». Così, in una pagina 
1 @NVaesaggio dipinto con 
fil tè», lo scrittore serbo 
‘Milorad Pavic sintetiz- 
fzava la sua poetica, la- 
{sciando intuire un espli- 
fcito debito con Borges e 
fcon .gli sperimentatori 
Ydel circolo dell'Oulipo. 
{ Nato a Belgrado. nel 
(1929, Pavic si è imposto 
‘all'attenzione interna- 
«zionale cinque anni fa 
con «Dizionario dei Cha- 
zari», un labirintico «ro- 
manzo-lessicoy realizza- 
to in due. versioni (una 
maschile e l'altra femmi- 
nile) nel quale narrava le 
singolari vicende di un 
popolo oggi scomparso e 
gli sforzi degli studiosi 
per svelarne i misteri. 
L'eccentricità del libro 
fera data dalla sua strut- 
| tura combinatoria, dal- 
| l'abbondanza di storie a 
| chiave che, come altret- 
| tante scatole cinesi, con- 
{ fluivano a incastro. 1 
i Nel 1991 è stato poi 
| tradotto — ancora da 
i Garzanti — «Paesaggio 
| dipinto con il jè», un ro- 
i manzo forse ancora più 
| labirintico del preceden- 
| te, sigillato al pari del 
| «Dizionario» da un indo- 
{ vinello di taglio enigmi- 
| stico la cui soluzione, in- 
sinuava Pavic, dipende- 
va dal sesso del lettore. 
Accolto in maniera abba- 
{ stanza tiepida dalla criti- 
«ca italiana, «Paesaggio» 
! confermava le funambo- 
i liche doti stilistiche dello 
! scrittore, mettendo però 
i in evidenza anche una 
| perniciosa tendenza a la- 
| Sciar correre senza con- 
! trollo una fantasia di 
i ascendenza barocca. 


RESTAURI 
Forse Tito 


sta male 


ROMA — Per quindi- 
ci giorni l'Arco di Ti- 
to sarà sottoposto a 
un.accurato control- 
lo per rilevare il gra- 
do di inquinamento 
del marmo. Questa 
«cura» si inserisce in 
un progetto più am- 
pio di studio e ricer- 
ca sul degrado dei 
monumenti in pietra 
che si avvale della 
collaborazione  del- 
l'Enea e della società 
specializzata Syre- 
mont. Si è già appu- 
rato che, pur non es- 
sendo la zona dove 
sorge l'Arco. molto 
inquinata, esiste una 
concentrazione  no- 
tevole anidride 
solforosa dovuta agli 
impianti di riscalda- 
mento. A controllo 
effettuato, si avrà UN 
«modello matemati- 
co» che conterrà i pa- 
rametri di inquina- 
mento del sito, utile 
per. salvaguardare 
tutti i monumenti 
del Foro, 


ti 
} A } 

el | SECHINO 25 Musei ta: 
\ + Curati e senza soldi, ta- 
| (gile obiettivo di ladri, 
o) Il | pigliaia di tombe deva- 
be. | ate Senza scrupoli per 
i {che \{ommercio illegale 
000; | e xe Dase a Hong Hong 
|} artiggSa0: il patrimonio 
DOS Va a della Cina, de- 
p H ho archeologi e 
| | {PPassionati, è inperico- 

i ilo 
uit |‘ sei gR0 oltre mille i mu- 
000) ) { gono cè Gina che raccol- 
paro | Perti tto milioni di re- 
i 4} d'arte Cheologici e opere 
i | storia ‘ella millenaria 
} Imperiale, ma 
60. i 7 n 
o 2000 ° mancano i finanziamenti 


"ele salersono di fatto in 


Dei pregi e dei difetti 
di Milorad Pavic si trova 
ampia traccia in questo 
«Il lato interno del ven- 
toy (Garzanti, pagg. 
86+75, lire 30 mila), ec- 
centrica rivisitazione 
dell'antica storia di Ero e 
Leandro, raccontata per 
la prima volta nel quinto 
secolo dal poeta greco 
Museo e in seguito ripro- 
posta decine di volte da- 
gli artisti europei. Per 
dare tangibile concretez- 
za alla distanza che se- 
para gli amanti, Pavic di- 
vide in maniera quasi 
simmetrica il libro, 
stampato da entrambi i 
lati, con due copertine 
che differiscono soltanto 
per il colore: verde per 
Leandro, rosso per Ero. 

Se Museo offriva mo- 
tivi di natura religiosa 
per chiarire le cause del 
contrasto (Ero ricopriva 
infatti il ruolo di vergine 
sacerdotessa di Afrodite 
rinchiusa in un'altissima 
torre), lo scrittore serbo 
gioca invece la carta del- 
la distanza temporale. I 
suoi protagonisti vivono 
così in secoli diversi: 
Leandro è monaco e mu- 
ratore che si muove nella 
Belgrado del Settecento, 
ed è costretto a fare i 
conti con le invasioni 
turche dei Balcani, men- 
tre Ero, studentessa di 
chimica, vive immersa 
nella civiltà danubiana 
diinizio Novecento. 

Oltre a questo ci sono 
altri particolari dissimili 
rispetto al poema di Mu- 
seo. E', ad esempio, 
Leandro che ha a che fa- 
recon una torre (la co- 
struisce lui stesso), men- 
tre Ero si lascia consu- 
mare da una passione in- 
cestuosa per il fratello, 
un geniale violinista che 
ha abbandonato Belgra- 
do per Praga. All'interno 
della cornice offerta dal- 
la trama principale si 
moltiplicano poi le storie 
secondarie, spesso di im- 
pianto mitico o folclori- 
co, con personaggi che 


«CASO» 
Pittrice 
a4anni 


LONDRA — E' stato 
scelto fra 1110 ope- 
re,icritici d'arte vi 
hanno letto «capa- 
cità di accostamen- 
to dei colori e buo- 
ne qualità tecniche 
e di composizione»: 
ma non sapevano 
che l'autrice, Carly 
Johnson, è una 
bimba di quattro 
anni. Ora «Ritmo 
degli alberi» è espo- 
sto fra 150 quadri 
all'Accademia delle 
arti di Manchester 
ed è in vendita a 
700 mila lire. Dello 
scherzo sono autori 
‘a mamma e il non- 
no di Garly, poco fi- 
duciosi verso i cri- 
tici. I quali non so- 
Ho Reato imbaraz- 
* Spesso ]’ 
dei bambini e 
maggiori i 
dicono. si 
Carly, minimizza: 
«Sitratta solo di un 
piccolo disegno...»,, 


uno stato d'abbandono. 
er il 1992, scriveva 
Tano fa il quotidiano 
«China Daily», il governo 
ha preventivato cinque 
milioni di pa (circa un 
miliardo lire) per il 
mantenimento del mu- 
sei, ma il solo Museo del- 
la rivoluzione a Pechino, 
che è sede di un'esposl- 
zione permanente di re- 
erti archeologici, ha un 
UA GRE annuo di 3,5 mi- 
ioni di yuan. ; 
Un Zito quotidiano 
denunciava alcuni mesi 
fa che alcuni musei non 
hanno neanche i soldi 
per la luce. Nell'oasi di 


sembrano usciti dalle 


antiche fiabe. 


elementi francamente 
abbastanza eterogenei, 


Milorad  Pavic propone | 


una miscela costituita in 
parti eguali da saggezza 
popolare e misticismo fi- 
losofeggiante. Sia quan- 
do è alle prese con il Set- 


tecento, sia quando nar- | 


Ta vicende quasi contem- 
poranee, lascia spazio a 
una prosa sentenziosa. 
Gli uomini e le donne del 
libro si esprimono facen- 
do largo ricorso a prover- 
bi, arguzie, giochi di pa- 
role, immagini a volte 
brillanti e a volte sibilli- 
ne che sembrano rac- 
chiudere grandi verità, 
ma che a una lettura più 
attenta finiscono per tra- 
smettere un desolante 
senso di vuoto interiore. 

Giunto alla terza pro- 
va, lo scrittore pare aver 
imboccato la pericolosa e 
accidentata strada del- 
l'automanierismo; : della 
ripetizione, Quello che 
intrigava nel «Diziona- 
rio», ripetuto per l'enne- 
sima volta in questo li- 
bro finisce per apparire 
abbastanza scontato. 
Senza dubbio Pavic pos- 
siede doti letterarie non 
comuni,. ma, per essere 
davvero grande gli man- 
ca quella leggerezza che 
rende indimenticabili i 
libri di Danilo Ki$, di Cal- 
vino, di Perec, di Borges 
o di Pynchon, autori che 
pure hanno condiviso 
con lui un'analoga poeti- 
ca combinatoria. 

Anche per «Il lato in- 
terno del vento» vale così 
il giudizio che un critico 


aveva già dato per «Pae-. 


saggio»: il piacere tra- 
smesso al lettore è solo 
intellettuale, mentre il 
continuo ricorso a incro- 
ci obbligati ricorda gli 
schemi delle parole cro- 
ciate. Che certo possono 
divertire, ma il cui inevi- 
tabile destino è di essere 
consumate (e dimentica- 
te) in fretta. 


MOSTRA 
I disegni 
di Zavrel 


L'AQUILA — Stepan 
Zavrel, uno dei più 
grandi . illustratori 
per l'infanzia, di ori- 
gine boema ma or- 
mai residente in pro- 
vincia di Treviso (a 
Sarmede, piccola 
«capitale»  dell'illu- 
strazione) ‘espone i 
lavori realizzati in 
trent'anni di attività 
al castello cinque- 
centesco dell'Aquila, 
fino al 28 febbraio. 

La mostra, sugge- 
rita dal «Centro Al- 
berti» di Trieste, si 
inserisce in un fitto 
calendario di mani- 
festazioni dedicate ai 
bambini dalla «Bi- 
blioteca dell'infan- 
zia» del Centro servi- 
zi culturali della cit- 
tà abruzzese e rende 
omaggio all'alta poe- 
sia di queste tavole, 
ricche di fantasia e di 
«aivetò». 


Khotan, nell'estremo oc- 
cidente alla fine della via 
della seta, il piccolo mu- 
seo locale espone in sale 
male .Iluminate due 
mummie in ottime con- 
dizioni ritrovate nel de- 
serto del Taklamakan, e 
possiede migliaia di re- 
perti che non sono mai 
stati classificati per 
mancanza di fondi. 

Nei pressi di Luoyang, 
nello Henan, uno dei 
centri dove nacque la 
cultura cinese, un sito di 
epoca Shang (XVI-XI se- 
coloa. C.)è stato scavato, 
ma subito ricoperto per- 


. Cultura 
PERSONAGGI: INTERVISTA 


Joyce, lo scomodo zio 


Arriva a Trieste Ken Monaghan, figlio di una sorella dello scrittore 


Intervista di 
A. Mezzena Lona 


Gran guazzabuglio la fa- 
miglia Joyce. Fra tutti i 
clan entrati nella storia 
della letteratura è forse 
quello su cui si è spette- 
golato di più. A torto e a 
ragione. Per portare alla 
luce un complicato in- 
treccio di amore fortissi- 
mo e tremendo odio tra 
genitori, fratelli, nipoti e 


pe si || pronipoti. Ma anche per 
‘ar da collante, tra 


raccontare sconcertanti 
retroscena, imbarazzan- 
ti segreti, meschinità. 
Per parlare di quella 
famiglia un Joyce ritor- 
na a Trieste, oggi, dopo 
tanto tempo. Mister Ken 
Monaghan, figlio di 
May, una delle sorelle di 
James, sarà ospite per 
tre giorni dell'Associa- 
zione italo-americana e 
dell'Università. Domani, 
alle 18.30, parlerà su 
«Joyce and his family» 


nella sede di via Roma - 


15. Venerdì mattina, alle 
10, approfondirà l'argo- 
mento nell' aula «Ferre- 
ro» della facoltà di lette- 
re, in via dell'Università 
vi 
Ken Monaghan non si 
è mai sentito custode del 
mito joyciano. A diffe- 
renza di Stephen, figlio 
del ‘primogenito di Ja- 
mes, Giorgio. Quando 
parla, non svicola da- 
vanti a nessuna doman- 
da. Convinto che un si- 
lenzio imbarazzato pos- 
sa generare più malinte- 
si diuna risposta chiara, 

«Non ho ricordi perso- 
nali di James Joyce — 
spiega Ken Monaghan 
—. Lui se n'è andato dal- 
l'Irlanda nel 1904, io so- 
no nato ventun'anni do- 
po: nel 1925. La mia fa- 
miglia, allora, viveva 
nell'Irlanda occidentale, 
a Oughterard. Un paese 
che viene citato anche 
nella novella 'Imorti' dei 
‘Dubliners’». 

Non l'ha mai più in- 
contrato zio James? 

«No, mai. Dall'Europa 
è ritornato in Irlanda tre 
volte. L'ultimo viaggio lo 
effettuò nel 1912, e io 
non ero ancora nato. Poi, 
si sa, è morto a Zurigo 
nel 1941, dopo aver giro- 
vagato per molte città». 

Ha trascorso l'infan- 
zia a Oughterard? 

«Sono cresciuto ‘a 
Oughterard. Poi, però, ci 
siamo trasferiti e ho fre- 
quentato le scuole altro- 
ve. No, non mi sono mai 
guadagnato da vivere 
scrivendo o dissertando 
sulla letteratura. Per 
molti anni ho lavorato in 
banca. Solo recentemen- 
te, arrivato al traguardo 
della pensione, mi sono 
messo a dirigere il ‘Ja- 
mes Joyce Cultural Insti- 
tute’ di Dublino». 

Difficile essere pa- 
rente di Joyce? 

«Beh, ha influenzato 
molto le nostre vite. Chi è 
vissuto a Dublino, o la 
conosce, sa che Joyce 
non era molto amato in 
Irlanda. Lo considerava- 
no, come potrei dire, uno 
scrittore  sporcaccione, 
sboccato. Autore di libri 
sconci, blasfemi, Una di- 
sgrazia per il paese, in- 
somma. Essere un suo 
parente non era affatto 
un onore». 

Qualcuno si vergo- 
gnava di lui? 

«Non posso dire che 
certi membri della sua 
famiglia lo abbiano mi- 
sconosciuto. Però prefe- 
rivano non far sapere 
che era loro parente. Due 
zie mi raccomandavano 
sempre di non dire a 
nessuno che James Joy- 
ce era fratello di mia ma- 
dre. Questo, secondo lo- 


chè non c'erano più sol- 


Con l'introduzione uf- 
ficiale dell'economia di 
mercato, che viene appa- 
rentemente intesa come 
incoraggiamento e legit- 
timazione a fare soldi, i 
musei hanno deciso di 
aprire le loro porte a 
esposizioni anche di ca- 
rattere commerciale e di 
costituire le loro società. 
Il museo di Tianjin, il 
porto a circa 120 chilo- 
metri da Pechino, che era 
stato chiuso perchè si- 
tuato in edificio perico- 
lante, ha creato dieci so- 
cietà, con un reddito net- 


«In Irlanda era considerato ’sporcaccione’, 
ed essere suoi parenti non era un onore», 
afferma il nipote, che domani parlerà 
all’Associazione italo-americana e venerdì 
all’Università. Ritratto dietro le quinte 

di una famiglia strana e litigiosa, di carte 
scomparse o bruciate, di antiche tristezze. 


ro, avrebbe potuto dan- 
neggiarmi». 

Mamma May non la 
pensava così... 

«Grazie a Dio, no. An- 
zi, ci diceva che lui, nel 
bene e nel male, restava 
nostro zio. Non doveva- 
mo vantarci di certi suoi 
atteggiamenti, ma mai 
avremmo potuto rinne- 
garlo. La presenza di 
questo parente: famoso, 
insomma, ci seguiva co- 
stantemente, come una 
nuvola in cielo». 

Ei suoi libri? 

«L' ‘Ulisse’ l'ho letto 
molto tardi. Fino al 
1968, infatti, rientrava 
nella lista dei libri proi- 
biti in Irlanda. Appena 
ho potuto, però, mi sono 
dedicato alla lettura di 
‘Gente di Dublino', E poi 
ho comperato anche ‘Ri- 
tratto dell'artista da gio- 
vane', Ricordo che la 
mamma conservava 
ogni articolo di giornale 
che facesse riferimento, 
in qualche modo, al fra- 
tello. Riempiva scatole e 
scatole di ritagli». 

Però non ha scritto 
nulla... 

«No, niente. Comun- 
que fu una preziosa col- 


to nel 1992 di un milione 
Givaaa (240 milioni di li- 
Te, 


E malgrado lo Stato 
abbia stanziato 150 mi- 
lioni di yuan (36 miliardi 
di lire) per la protezione 
dei beni artistici, mi- 
gliaia di preziosi reperti 
vengono contrabbandati 
ogni anno fuori della Ci- 
na, scrive ancora il «Chi- 
na Daily». I «tombaroli» 


continuano ad agire indi-. 


sturbati là dove lo Stato 
non è in condizione di 
proteggere 0 di interve- 
nire. Ma uno dei casi più 
clamorosi fu il furto di 
una testa di un guerriero 


laboratrice di Richard 
Ellmann, quando lo stu- 
dioso americano stava 
scrivendo la biografia di 
Joyce. Si trasformò in 
una sorta di detective. 
Ellmann le telefonava, o 
le scriveva, chiedendo: 
‘Vi spiacerebbe andare 
in cerca del tale, o infor- 
marvi del talaltro'. E lei 
partiva, si recava al ‘Bel- 
vedere College‘, dove lo 
zio studiò e fu educato 
dai gesuiti». 

Già, il «Belvedere 
College». Continua a 
snobbare Joyce? 

«No, l'atteggiamento è 
cambiato. Non son più i 
tempi di padre Kelly, il 
rettore che disse: ‘Joyce 
era un ragazzaccio catti- 
vo che poi divenne un 
uomo, cattivo’. Nel ‘Bel- 
vederian' del 1941, l'al- 
manacco pubblicato 
ogni anno dalla scuola, 
non si trova traccia del 
nome di James. C'è, in- 
vece, quello di suo fratel- 
lo Charlie. Forse perchè, 
pur non avendo condot- 
to una vita esemplare, 
lui prima di morire ‘vide 
la luce’, come si dice nel 
linguaggio religioso». 

E Dublino è fiera del 


‘Pericolo di vita per otto milioni di opere d’arte 


dell'«esercito di terracot- 
ta») a Xian, nel 1988, ne- 
gli scavi della tomba del 
primo imperatore Qin, 
meta di milioni di turisti 
e protetti da decine di 
guardie. L'autore venne 
condannato a morte. 

Davanti alle crescenti 
difficoltà finanziarie, il 
governo cinese due anni 
fa ha autorizzato la col- 
laborazione con organiz- 
zazioni straniere. E l'Ita- 
lia si è già impegnata con 
un contributo di cinque 
miliardi di lire per la rea- 
lizzazione di un centro di 
restauro a Xian. 


Le foto: a sinistra, un ritratto di James Joyce, di 


Gisèle Freund, autrice anche della foto 


sopra, 


che raffigura lo scrittore nella libreria Shake- 


speare & Co a Parigi, in compa, 


ia di Adrienne 


Monnier e Sylvia Beach, prime editrici dell'«Ulis- 


se». In alto, invece, un 


el ritratto di Lucia, di 


Berenice Abbott: secondo Ken Monaghan, Joyce 
non poteva rassegnarsi all'idea che la figlia sof- 
frisse di una malattia mentale. Tristi le lettere 
della ragazza, che invocava aiuto, e malinconico 
il suo funerale: sei sole persone dietro il feretro, 
in una Dublino in festa per il centenario joycia- 


no. 


suo figliol prodigo? 

«Anche in questo caso, 
l'atteggiamento è cam- 
biato. Certo, vi è ancora 
una corrente sotterra- 
nea di disapprovazione 
nei confronti di Joyce. 
Qualcuno continua @ 
chiedersi: ‘Perchè tutto 
questo darsi da fare, 
questo interesse per lo 
scrittore?'. Però Dublino, 
rispetto al passato, ades- 
so si dimostra ben pron- 
ta a sfruttare il nome di 
Joyce, a usarlo come at- 
trazione». 

Della grande fami- 
glia Joyce, di questa 
tribù, che cosa resta? 

«E' una storia molto 
interessante. L'anno 
scorso, a maggio, qual- 
cuno bussò alla porta del 
‘James Joyce Cultural 
Centre’. Scesi ad aprire e 
mi trovai davanti un uo- 
mo piuttosto anziano, 
accompagnato da due 
donne che presentò co- 
me figlie. Disse: ‘Sono 
John Stanislaus Joyce'. 
Infatti era uno dei figli di 
Charlie, e io ignoravo 
completamente la sua 
esistenza. Mi raccontò 


che In Inghilterra vive-. 


vano. ancora due suoi 
fratelli: George ed Eva». 


E Jimmy Joyce? 

«Lui, il figlio di Stani- 
slaus, vive a Londra. Ma 
non mi risulta che abbia 
alcun interesse a stabili- 
re contatti con gli altri 
membri della famiglia. 
Una volta ho provato a 
farlo uscire dal suo isola- 
mento, senza successo. 
Tenterò di nuovo». 

Dove sono finite le fi- 
glie della sorella Ei- 
leen, che si sposò con 
Frank Schaurek a Trie- 
ste? 

«Bosena ed Eleonora, 
o Baby e Nora come veni- 
vano chiamate, sono an- 
cora vive. Baby, in parti- 
colare, è sempre stata in 
contatto con i parenti. 
Ma adesso ha più di set- 
tant'anni ed è ammala- 
ta. C'è poi Patrick, il fra- 
tello, che fa l'attore in 
Inghilterra. A casa con- 
servo delle foto di Eileen 
e Frank Schaurek a Trie- 
ste». 

Non abbiamo parlato 
di Stephen... 4 

«Ci sono stati dei con- 
tatti tra noi. Ma non pos- 
so dire di avere un buon 
rapporto con lui. Quan- 
do si parla di Joyce, vede 
cattive intenzioni e mal- 


CULTURA: PROGRAMMA 


Anversa, regina del ’93 


Il Piccolo [_3] 


vagità dappertutto. An- 
ch'io, per esempio, ho 
avanzato parecchie ri- 
serve sul libro di Brenda 
Maddox ‘Nora’, una bio- 
grafia della moglie di zio 
James. Però è sbagliato 
sentirsi perseguitati dal 
mondo intero». 

Qual è il prototipo di 
studioso joyciano che 
detesta? 

«Certi americani, Ven- 
gono a Dublino e si dan- 
nano l'anima per scopri- 
re, non so, quante volte 
Joyce andava al gabinet- 
to.:Solo perchè sono ani- 
mati dall'ansia di pub- 
blicare qualche novità 
assoluta. Accanto a loro, 
però, ci sono studiosi se- 
rissimi come Ellmann». 

Anche le otto novelle 
ritrovate da poco sono 
una novità-bluff? 

«Credo di sì, Si tratta 
di un falso allarme. Lo 
scopritore delle otto no- 
velle, infatti, si è servito 
di parti di 'Finnegans 
wake'». |. 

Molte lettere, inve- 
ce, mancano all'appel- 

o... 

«Certo, per esempio 
quelle di Poppie. Cioè 
Margaret, la più vecchia 
delle sorelle di Joyce, che 
si fece suora. Scrisse alla 
mamma per dirle che, 
dopo la morte, tutte le 
sue cose sarebbero state 
affidate a lei. Ma quando 
mancò, la madre supe- 
riora del convento, in 
Nuova Zelanda, spiegò 
che zia Poppie aveva 
cambiato idea: lettere e 
oggetti erano stati bru- 
ciati». 

Ci crede? 

«No. Secondo me le 
lettere non sono state af- 
fatto distrutte. Devono 
averle custodite lì, nel 
convento in Nuova Ze- 
landa. Le missive di 
Charlie, quelle sì, sono 
state bruciate dalla fa- 
miglia». 

E quelle di Lucia? 

«Sono lettere che la fi- 
glia di James mandava a 
mia madre. Molto tristi e 
patetiche. Lei stava ma- 
le, soffriva di una malat- 
tia mentale e chiedeva 
aiuto. Spesso penso a lei, : 
ea quelterribile funerale 
aDublino». î 

Racconti... 

«C'erano le celebrazio- 
ni per il centenario della ! 
nascita di James Joyce. 
Dublino pullulava di 
gente, ma dietro alla ba- 
ra di Lucia ci ritrovam- 
mo in sei. Ricordo che fui 
insultato da Stephen 
senza un preciso motivo, 
Ma questo non importa». 

HEblio-iziasta: ha 
mai fatto questo viag- 
gio? qu ag: 

«Non sono mai venuto 
a Trieste. E devo dire 
che, nonostante non sia 
un ragazzino, mi sento 
molto emozionato. E an- 
che un po' timoroso. Do- 
vrò parlare nella città 
che, insieme alla capita- 
le irlandese, ha lasciato 
più il segno nella vita di 
Joyce». 

Una vita tormenta- 
ta, a tratti estrema... 

«Basta pensare al 
dramma di Lucia. Ci è 
voluto moltissimo tempo 
perchè Joyce si rasse- 

masse alla malattia 
mentale della figlia. Io 
credo che il pensiero di 
Lucia lo accompagnò, 
come un'ombra, negli ul- 
timi anni della sua vita. 
Prendendolo per mano 
anche nella lunga ago- 
nia che precedette la 
morte». I 


(Hanno collaborato: 
Nicholas Carter, 
John Mc Court, 
Laura Pelaschiar) 


ROMA — Con un ricco programma che 
comprende imponenti restauri, grandi 
mostre, musica colta, danza e teatro d'a- 
vanguardia, Anversa sarà la capitale cul- 
turale d'Europa peril 1993. Il programma 
della manifestazione, è stato illustrato ie- 
ri all’ «Academia belgica» di Roma, Città 
moderna che dialoga con la sua storia ri- 
nascimentale e barocca, con 465 mila abi- 
tanti, Anversa è la seconda città del Bel- 
gio e la capitale mondiale del mercato dei 
diamanti; è anche il secondo porto com- 
merciale d'Europa e città famosa per Ru- 
bens e i suoi dipinti; ha venticinque mu- 
sei e tre università, 

«Anversa '93» si aprirà il 26, 27 e 28 
marzo con un allegro raduno di quaranta 
fanfare provenienti da tutto il mondo, A 
Ferragosto ospiterà grandi velieri storici, 
ma per il resto tutto il suo programma è 


improntato a scelte di cultura. Ci saranno 
sette mostre storiche. La musica offrirà 
una stagione sinfonica internazionale, un 
festival dedicato a Monteverdì, un con- 
corso internazionale di giovani autori e 
una rassegna di musica etnica. La danza e 
il teatro saranno all'insegna delle nuove 
creazioni e la più importante sarà un 
grande affresco teatrale dal titolo dram- 
maticamente attuale, «Sarajevo». 

Im una nave trasformata in albergo- 
teatro si svolgerà un festival di compa- 
gnie provenienti da città multirazziali. 
Inoltre, teatro per bambini, moda d'avan- 
guardia, fotografie, esposizioni multime- 
diali, urbanistica e architettura un po' 
dovunque. L'intero programma costerà 
40 miliardi di lire (un terzo circa verrà 
dagli sponsor). 


Il Piccolo 


«LA VERITA’ O MI DIMETTO» 


Scandalo Irpinia: 


Amato all’attacco 


ROMA — Se non uscirà 
fuori la verità sulla rico- 
struzione dell'Irpinia so- 
no pronto a dimettermi. 
Giuliano Amato non ci va 
tanto per il sottile. E' de- 
terminato quando di 
fronte al video di Mixer 
scandisce poche, ma elo- 
quenti parole: dimissioni 
in caso di nuove menzo- 
gne sul dopo—terremoto 
che ha scandalizzato il 
mondo. Oltre 50 mila mi- 
liardi spariti nel nulla e 
baracche che spuntano 
ancora come funghi no- 
nostante siano passati 
quasi 13 anni da quel 
terribile sisma del no- 
vembre 1980. Incalzato 
dal capo dello Stato, 
Oscar Luigi Scalfaro, che 
per primo pochi giorni fa 
ha sollevato il coperchio 
sui conti infiniti del ter- 
remoto e che pretende 
una rispostà scritta da 
parte del governo, il pre- 
sidente del Consiglio sot- 
tolinea: stavolta si andrà 
fino in fondo. «Noi non 
seguiamo il metodo delle 
commissioni d'inchiesta 
— dice — mai carabinie- 
ri. La verità sta venendo 
fuori giorno dopo giorno. 
I carabinieri stanno an- 
dando paese per paese e 
Casa per casa». Amato è 


POPOLARI 
Segni annuncia 
una sua lista 
alle elezioni 
nella capitale 


ROMA — Mariotto Segni 
insiste. A Roma, alle pros- 
sime elezioni amministra- 
tive, intende presentare 
una lista «fuori dagli at- 
tuali schieramenti politici 
e autonoma rispetto ai 
partiti). Sarà, anche in 
questo caso, una lista «tra- 
sversale», come quella 
presentata a Fiumicino in 
dichiarata funzione anti- 
Sbardella? Nel porto di 
Roma la fortuna non arri- 
se ai candidati del leader 
referendario, ma le sorti 
dello. «Squalo», toccato 
dalla vicenda di tangento- 
poli per gli appalti del me- 
trò romano, potrebbero 
non essere più favorevoli 
all'ex braccio destro di 
Andreotti e ai suoi amici di 
fatto padroni di una larga 
parte della de romana. Co- 
me sembra più che proba- 
bile dopo le dimissioni di 
Carraro anche nella capi- 
tale si andrà anticipata- 
mente alle urne. Oscurato 
anche il mito di Andreotti, 
commissariato di fatto il 
comitato cittadino della 
DC, Roma potrebbe rive- 
larsi un importantissimo 
«laboratorio politico» per 
Segni, ormai da tempo sul- 
la strada di una separazio- 
ne sempre piùprobabile 
dallo scudo crociato. An- 
che se sia lui sia Martinaz- 
zoli, pur tra le polemiche, 
evitano sempre di spinge- 
re a fondo l'acceleratore. 


Spariti 


nel nulla 


migliaia 
di miliardi 


convinto: «sono sicuro 
che la risposta soddisfa- 
cente Sta venendo». 
Quanto poi al fatto che 
l«'Irpiniagate» possa ri- 
velarsi una nuova Tan- 
gentopoli Amato ha ri- 
sposto: «non so se è que- 
sto». Poi, però, ammette: 
«forse una parte è anche 
di tangenti. Ma questa 
non è una storia irpina, è 
purtroppo una storia ita- 
liana». Ossia? «Non è la 
prima volta che comuni 
terremotati vengono af- 
fiancati da comuni non 
terremotati, di soldi per 
case da costruire che fi- 
niscono per opere che 
non servono». Finora, 
precisa, è andata così. 
Ora non può più accade- 
re: noi stiamo cambian- 
do proprio questo andaz- 


zo, «l'amministrazione 
italiana ha affidato opere 
pubbliche senza un pro- 
getto esecutivo iniziale, 
affidandosi a una idea e 
con quella idea si può 
partire da una spesa 10 e 
arrivare a una spesa 
100». Amato è franco e 
alla domanda se la legge 
sulla ricostruzione ha 
permesso di frodare lo 
Stato, risponde: «come 
altre leggi». Di chi la col- 
pa? A questo punto il 
presidente del Consiglio 
si chiude in difesa: «non 
andiamo alla ricerca di 
un unico colpevole. Ab- 
biamo alle spalle disfun- 
zioni amministrative, 
collusioni, all'interno 
delle quali si possono in- 
filtrare tanti topi». Ades- 
so, però, i «topi» che han- 
no rosicchiato l'Irpinia 
devono uscire allo sco- 
perto. Scalfaro lo preten- 
de. Mercoledì 3 febbraio 
promise: «sulla ricostru- 
zione in Campania e in 
Basilicata indaghero ioy 
e, pochi giorni più tardi, 
il 7 febbraio aggiunse un 
monito ad Amato: non ho 
ancora ricevuto una ri- 
sposta scritta sulle inda-. 
gini. Ma l'aspetto. 
Chiara Raiola 


— - _ di 
Uno scorcio di una parte delle auto coinvolte nel 
maxi-tamponamento in autostrada, | 


PALERMITANO SMASCHERATO PER CASO 


«Proteggetemi dal racket» 
ma si scopre che è un boss 


PALERMO — Vive scor- 
tato dalla polizia, ha de- 


.nunciato i taglieggiatori 


e ne ha ottenuto la con- 
danna. Ma tutto questo 
non gli impedirebbe, so- 
stiene una denuncia a 
suo carico, di essere egli 
stesso autore di estorsio- 
ni. L'incredibile vicenda 
ha per protagonista il 
commerciante di ricambi 
di auto Fedele Campa- 
gna, 50 anni, al quale è 
già stato notificato un 
avviso di garanzia in cui 
si ipotizza il reato di 
estorsione. Campagna 
vive scortato dalla poli- 
zia da quando, nel feb- 
braio dello scorso anno, 
ha denunciato per estor- 
sione Angelo Spartaco, di 
49 anni, che è stato arre- 
stato e condannato a set- 
te anni di carcere. Ades- 
so i giudici sospettano 
che lo stesso Campagna 
sarebbe coinvolto in 
un'organizzazione di ta- 
glieggiatori. Le indagini 
sul conto del taglieggia- 
to-taglieggiatore sono 
cominciate un mese fa 
quando la polizia ha ar- 
restato Vincenzo Curulli, 
che con metodi parama- 
fiosi si sarebbe impadro- 
nito di una agenzia di di- 
sbrigo pratiche automo- 
bilistiche. Quando gli 


agenti sono andati ad ar- 
restarlo, Curulli era in 
compagnia di Fedele 


SCEGLI BENE IL TUO TEMPO. 


[58 | Saluzzo e le sue valli: 


il sapore delle tradizioni 


Campagna. I poliziotti 
hanno compiuto la sera 
stessa una perquisizione 
nell'abitazione di que- 
st'ultimo e la Procura 
della Repubblica, qual- 
che giorno dopo, gli ha 
inviato un avviso di ga- 
ranzia per estorsione. La 
sua pistola, detenuta le- 
galmente e sequestrata 
dagli agenti il giorno del- 
l'arresto di Curulli, gli è. 
stata adesso restituita. 
Titolare della Cosia, una 
società che si occupa di 
Ticambi per automobili, 
Fedele Campagna de- 
nunciò nel. gennaio del 
1992 di avere avuto ri- 
chieste di «pizzo». Pochi 
giorni dopo, è la tesi di 
Campagna, mentre gui- 
dava il suo fuoristrada, a 
causa dell'allentamento 
inspiegabile di un bullo-- 
ne, si staccò una ruota 
dell'auto che finì contro 
un «guardrail». Il com- 
merciante uscì dall'abi- 
tacolo miracolosamente 
illeso e decise di pagare 
50 milioni ai suoi taglieg- 
giatori. Le richieste si fe- 
cero però più insistenti e 
Gampagna si rivolse così 
alla polizia. E durante un 
appuntamento fissato 
per pagare un'altra tran- 
che del «pizzo», indicò 
agli agenti della sua 
scorta Angelo Spartaco 
che venne arrestato. 


ED Trasimeno: in bici 


fra passato e presente 
YA, Alpi Giulie: con gli sci 


el dentro la foresta 


NAPOLI 
Vendetta 
carceraria 


NAPOLI — Polizia e 
carabinieri indagano 
soprattutto nel na- 
poletano per identi- 
ficare i Killer che l'al- 
tro ieri hanno assas- 
sinato, con almeno 
cinque colpi d'arma 
da fuoco il vice bri- 
gadiere degli agenti 
di custodia, Pasquale 
Campanello, di 33 


anni, originario di 
Avellino e da alcuni 


anni in servizio nelle 
carceri di Poggiorea- 
le. Con il passare del- 
le ore trova sempre 
maggiore consisten- 
za l'ipotesi che l'ese- 
cuzione del sottuffi- 
ciale, sposato con 
Antonietta Oliva, di 
29 anni, e padre di 
due figli di quattro 
anni e sei mesi, sia 
stata decisa all'inter- 
no della casa di pena 
napoletana. Gli inve- 
stigatori hanno in- 
terrogato alcuni te- 
stimoni che erano 
nella strada. 


Bulgaria: 


Val d'Intelvi: 
il carnevale più strano 


una terra dolce e forte 


Interni 


_ .i 


VERCELLI — C'era an- 
che Michele Alboreto in 
quel tragico groviglio di 
auto che, sulla Torino- 
Milano, ha segnato un 
record nero per gli inci- 
denti stradali: due stragi 
per nebbia in due giorni. 
Se il pilota di Formula 
Uno è rimasto illeso, 
uscendo dal tettino della 
sua Mercedes prima che 
prendesse fuoco, sette 
persone, secondo il pri- 
mo bilancio, sono morte 
tra le lamiere carboniz- 
zate. L'ottavo corpo rin- 
venuto era quello di un 
defunto: il carro funebre 
che lo trasportava è ri- 
masto coinvolto nell'in- 
cidente. 98 sono rimaste 
ferite, almeno sette. in 
modo gravissimo. Dal Vi- 
minale si è ipotizzata ieri 
la possibilità di chiudere 
al traffico, almeno par- 
zialmente, tratti della re- 
te viaria, se dovesse per- 
durare la situazione di 
scarsa visibilità. Ai soc- 
corritori, che sono giunti 
numerosi e con due eli- 
cotteri, fra i caselli di 
Santhià e Caristo ieri si è 
presentato di nuovo l'ag- 
ghiacciante scena di fuo- 
co e sangue. E' toccato a 
un medico dell'ospedale 


di Vercelli, Salvatore Ni- 
coscia, giunto a bordo di 
un'ambulanza a sirene 
spiegate, registrare i pri- 
mi decessi. «Ho constata- 
to personalmente la mor- 
te di 3 automobilisti car- 
bonizzati. Altri due li ho 
visti incastrati fra le la- 
miere di altre auto». Era- 
no più di cento le auto- 
mobili ridotte a rottami 
nei tre megascontri a ca- 
tena, verificatisi a 500 
metri di distanza l'uno 
dall'altro. 

Intanto la polizia stra- 
dale procedeva agli ac- 
certamenti di rito per in- 
dagare se oltre alla neb- 


bia possa essere indivi- 


duato anche qualche al- 
tro responsabile. A lungo 
è stato interrogato l’auti- 
sta di un tir. 

Per tutta la giornata è 
rimasto bloccato il traffi- 
co sull'intera autostrada. 
Solo a tarda sera è stato 
possibile ripristinare lo 
scorrimento, deviando il 
flusso automobilistico 
dalla corsia per Milano. 
Il manto stradale, lique- 
fatto dall'imcendio delle 
auto, ha ora bisogno di 
‘adeguati lavori di manu- 
tenzione. 

Un assaggio della pos- 


PRESO MENTRE «RISCUOTE» IN UFFICIO. 
Il funzionario del Tesoro 


ROMA — Un alto funzionario del ministero del Teso- 
ro è stato arrestato per usura, in flagranza di reato, 
degli agenti della squadra mobile di Roma all'interno 


del dicastero. 


Si tratta di Paolo Borroni, 32 anni, romano, funzio- 
nario amministrativo contabile della ragioneria ge- 
nerale dello stato. Borroni, accusato di usura aggra- 
vata e minacce, è stato colto «con le mani nel sacco» 
nel suo ufficio al secondo piano del ministero del Te- 
soro, subito dopo aver ricevuto da una commerciante 
di Piombino assegni per un valore di 20 milioni di 
lire. L'azione degli agenti della squadra mobile roma- 
na — da tempo sulle tracce di Borroni — ha consenti- 
to anche di entrare}in possesso di una voluminosa 
documentazione che gli inquirenti ritengono impor- 
tante per gli sviluppi dell'inchiesta. 

L'indagine che ha portato all'arresto del funziona- 
rio e alla denuncia di Piombino che aveva già identifi- 
cato una serie di persone «sotto strozzinaggio». Riso- 
lutiva è stata la decisione della commerciante di 
Piombino, una delle vittime che, sentitasi minaccia- 


ta, si è rivolta alla polizia. 


In particolare, la donna, 


della quale non è stato reso noto il nome, aveva un 
debito di circa 200 milioni di interessi per prestiti 
ricevuti a un tasso mensile del 14-15 per cento. Nel- 
l'ufficio del funzionario gli agenti hanno trovato uno 
schedario con ogni pratica di usura gestita da Borro- 
ni. La questura di Roma ritiene che l'indagine con- 
dotta dal sostituto procuratore della procura di Roma 
Giuseppa Geremia avrà sviluppi in Toscana e nel La- 
zio. Nel giro sarebbero finite decine e decine di vitti- 
me per un volume di affari di svariati miliardi. AI 
momento dell'arresto Borroni — ben vestito, con l'a- 
tia da bravo ragazzo — ha detto: «Ho sbagliato, mi 
sono rovinato con le mie mani». Il funzionario del 
ministero del Tesoro viveva con la moglie, impiegata 
dello stesso ministero, in un lussuoso appartamento 


nel quartiere trionfale. 


FIORATTIG;% EDITORE 


Brasile: le sconfinate 
coste del Nordeste 


Bi Agnone: mille 
anni di campane 


STUDIO 
Russare 
non uccide 


GINEVRA — Russa- 
re può minacciare la 
pace del focolare e 
della vita coniugale, 
ma, in linea di massi- 
ma, non nuoce alla 
salute. Lo sostiene 


un serissimo studio 
 dell'Associazione 
svizzera contro le 
-malattie polmonari 
Teso noto oggi a Ber- fl 
na. Secondo gli 


esperti, il solo incon- 
veniente del russare 
è costituito dalle fre- 
quenti pause respi- 
ratorie che conduco- 
no a stati di apnea 
più o meno lunghi: 
ne consegue — affer- 
ma lo studio — una 
mancanza di ossige- 
no acuta che può 
condurre a bruschi 
risvegli e quindi ad 
un cattivo sonno. Nei 
casi più gravi lo stato 
di apnea può inoltre 
provocare disturbi 
cardiaci e della cir-. 
colazione. 


Poliziotti 
nei guai: 
«abusavano» 
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SETTE MORTI E 98 FERITI SULLA TORINO-MILANO 


Nebbia, un’altra strage 


Alb 


sibile chiusura al traffico 
ipotizzata dal prefetto 
Elveno Pastorelli? Pro- 
prio ieri l'attuale diretto- 
re generale della prote- 
zione civile e dei servizi 
antincendi ha parlato 
della possibilità di devia- 


- re il traffico su «percorsi 


alternativi preorganiz- 
zati». E ha suggerito di 


creare. nei tratti mag- . 


giormente a rischio, una 
rete di illuminazione 
specifica e un controllo 
dei limiti di velocità non 
superiore ai 40 km orari. 
Il ministro degli Interni 
ha ribadito la validità dei 
provvedimenti adottati 
nell'ultimo capodanno: 
nuclei interforze costi- 
tuiti da Vigili del fuoco, 
Croce Rossa e Società au- 
tostrade, a presidio della 
rete viaria in previsione 
del verificarsi di situa- 
zioni a rischio. E per gio- 
vedì è stato convocato un 
vertice al Viminale per 
pianificare i futuri inter- 
venti. 

Ancora incompleta re- 
sta comunque la rico- 
struzione dell'accaduto. 
«Dopo l'urto ho visto del 
fumo — ha raccontato 
Michele Alboreto — e ho 
avvertito odore di bru- 


OPERAZIONE 


oreto salvo per miracolo - Chiesti percorsi alternativi d'emergenza 
. ciato. Poiché la porti! 


protezione. Poi ha 10% 
contato: «Mi sono ac@ 


l’uomo che era al volanti 
non c'è stato nulla dali 
re: è morto carboniz2 
to». 1 
Sembra comunque ché 
il pulman che trasporti 
va 55 anziani abbia td” 
ponato una cisterna di 
che nell'urto i due me? 
abbiano preso fuoco. Di 
lì la tragica sequenza & 
tamponamenti che Di 
coinvolto anche l'al 
corsia, forse perché, 
me al solito, qualcuno Da 
rallentato per curios@* 
Totale: 5 camion e 4340 
to schiacciate. Hi 
Brunella coli I 


A MILANO I 


Arrestato rigattiere: 


; nascondeva in cantina 
arrotondava con l’usura |dollari falsi per miliardi 


MILANO — Dieci milioni di dollari falsi per un valofi 


di circa 15 miliardi di lire, 
sia alla malavita italiana, 


ga, sono stati sequestrati, insieme alle relative matlî 
ci, dai carabinieri nella cantina-laboratorio di un to) 
gattiere a Cinisello Balsamo (Milano), dove erano !! 


scosti anche tre fucili di 


registrati in Italia. I carabinieri hanno arrestato 11 
gattiere, Girolamo Gianmaria, di 43 anni, consider@# 


un elemento minore della 
dotto i falsi (aveva solo il 


naro). I dollari sequestrati, di ottima fattura, han! 
numeri di alcune serie prodotte dalla zecca stat pr 
tense nel ’90. I carabinieri hanno detto di essere 2 pri 
passo dalla scoperta. della zecca clandestina in Ci 
sono stati n i dollari, ‘e hanno: sottolinea? 
la scoperta delle matrici. L'operazi!i 
le ha portato al sequestro dei dollari e delle al! 
è stata fatta dai carabinieri di Milano in collabora4!” 
ne con il nucleo operativo antifalsificazioni mone# 
rie (Noam) dell'arma e coordinata dal sostituto po, 
curatore di Milano Daniela Borgonuovo. I dollar1 84 
MUSO sono in banconote da cento stampate SUTI 
gli da sei pezzi ancora da tagliare. Il «custode» li avi: 


DIMpon ia del 
ne c 


va sistemati in scatoloni 


sotto fogli di carta bianca. Il comandante del N08% 
ten. Col. Carlo Mori, ha spiegato che prima di ess, 


immesse sul mercato le 


ancora due trattamenti chimici per rendere la C 
er «invecchiarla». I falsari hi pi 
usato tecnologie sofisticate, dimostrando grande sr 
lità, in particolare, nell'uso di una apparecchia! 
computerizzata che serve per realizzare la mich 
scrittura che fa da cornice alla AEina stampat4* 
centro del biglietto di banca. A Girolamo sedi | 


non fluorescente e 


carabinieri sono giunti dopo gli arresti di due cory 
(i cosiddetti «cavalli») a Brescia e a Milano: 
Ruezinger, 46 anni, austriaco, che aveva 1,5 mi 


SE 


( 


destinati sia mercati est 
per acquisti di armi e 


o) 


precisione calibro 22 1! 


organizzazione che ha 


Pi 
compito di custodire il 


i cartone nascondend0 


PE GNDHQDIUIN 040 ‘oto t4aofpIiHemhmhyHoymnaoatcia 


anconote dovevano sub 


di dollari falsi, e Tommaso Dabbroi, bloccato 4. 


milioni di dollari. Le indagini proseguono per sc0\. 
re la provenienza dei fucili sequestrati (un win@y 
ster e un westfield americani, e un rhuner tedes00} 
individuare i canali attraverso i quali il denar0 pe, 
Milano viene postato all'Est e in particolare in R' 


sia. 4 
INCHIESTA 


VENEZIA 
Le truffe . 


al Casinò: 
a giudizio 


deltelefonino | 26 dipendenti 


ROMA — La Questura di | VENEZIA— Conilrinvioa 


Roma ha aperto un proce- 
dimento disciplinare per 
sospendere dal servizio 25 
agenti di polizia del repar- 
to scorte, rei di aver utiliz- 
zato il telefono cellulare 
dell'autovettura in uso al 
giudice Rosario Priore, 
che indaga sulla strage di 
Ustica, per comunicazioni 
non d'ufficio. La bolletta 
particolarmente salata, 
stando a quanto si legge in 
un comunicato del sinda- 
cato autonomo di polizia, 
deve aver indotto il magi- 
strato a verificare le uten- 
ze destinatarie, alcune 
delle quali sembrano ri- 
sultare addebitabili al per- 
sonale di scorta. L'episo- 
dio ha offerto a Giorgio In- 
nocenzi, segretario nazio- 
nale del Sap, l'occasione 
per riconsiderare il ruolo 
delle scorte, «Troppo sem- 
plice, quando si verificano 
fatti tragici, far scorrere 
fiumi di parole — ha detto 
—nnocenzi — per glorifi- 
care gli eroici uomini delle 
scorte, quando invece 
d'altra parte può essere 
sufficiente una telefonata 
per fargli rischiare il posto 
di lavoro. Quante telefo- 
nate partono quotidiana- 
mente dai telefoni cellula- 
ri delle migliaia di auto- 
vetture assegnate, spesso 
ingiustificatamente, ai vip 
e che gravano sulla spesa 
pubblica?». 


giudizio di 26 persone, la 
richiesta di archiviazione 
per altre 28 e la proposta 
di ulteriori indagini nei 
confronti di altre sei, si è 
conclusa l'inchiesta sulle 
irregolarità al casinò di 
Venezia condotta dal so- 
stituto procuratore presso 
la pretura circondariale 
Michele Maturi. Le inda- 
gini erano state avviate 
dalla polizia nella prima- 
vera scorsa e nei primi 
giorni di luglio, nel corso 
di una operazione denomi- 
nata «Zanzibar», gli agenti 
fecero irruzione nel Casi- 
nò, arrestando 22 dipen- 
denti della casa da gioco 
con l'accusa di furto ag- 
gravato, mentre altri tre 
furono tratti in arresto al- 
cuni giorni dopo. Nell'in- 
chiesta erano state coln- 
volte complessivamente 
61 persone. Solo una — 
Antonio Tessari, 58 anni, 
del Lido di Venezia, «chan- 
geum» del Casinò — nel di- 
cembre scorso aveva deci- 
so di patteggiare la con- 
danna a nove mesi di re- 
clusione, pena sospesa. 
Nel corso delle indagini, la 
polizia aveva fatto ricorso 
anche all'utilizzo di tele- 
camere nascoste all'inter- 
no delle sale per tentare di 
scoprire i sistemi usati da 
alcuni dipendenti per im-' 
possessarsi — come so- 
stiene l'accusa — di parte 
degli incassi. 


DALL’EST 
«Importavano”, 
donne-schiavé: 
arrestati 

due jugoslavi 


CATANZARO — ComPi$ | 
vano donne nell'et 7%,). 
slavia ed in altri pae* dole 
l'est europeo, induceli ne 
in Italia alla prostituzio. i 

e riducendole in schiaV. y 
di queste accuse devi 
difendersi due citt20, 
dell'ex Jugoslavia — gu 
ka Habib, di 32 anni, €27 
lyovic Dzemaliy, di 236 : 
arrestati dalla SQuatj 
Mobile di Catanzaro; Pi 
termine di complesse 
dagini. Una terza pers0 3 
Yusufi Kadri, di 33 SID 
ricercata dalla polizia, 4, 
ha agito sulla base di SA 
ni di custodia cautelpi 
dei Giudici per le ind. e 
preliminari di Catanz4%{j, 
Crotone. Le accuse 509%, 
associazione per delind,. 

re finalizzata all'ali@4; 

zione e all'acquisto 
schiavi, induzione e St. 
tamento della prostitUZ, 

ne, sequestro di person 
favoreggiamento nell Hi 
migrazione clandestin®. 

stato accertato che le 0% 

ne venivano costretté,. 
raggiungere l'Italia ita 

po essere state «acqui! 108 
te» in alcuni casi pel ; gi 
cifra di quattro milioD! jj 
lire — con la promes® 
trovare un lavoro © colt? 
guadagno lecito. Una Yong 
in Italia, l'organizza?! 6 
le costringeva invece 90 
prostituzione ogni d0 gi 
riusciva a guadagnal® ‘og 
cifra di un milione @94g 
zo di lire al giorno. je 
versava per intero 2! 
inquisiti. 
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PIANO DEL MINISTRO DELLA DIFESA ANDO’ 


I soldati con la divisa 
| anche in libera uscita 


MAFIA 
Latitante 
In armadio 
CATANIA — Un altro 
dei latitanti sfuggiti, 
nel novembre scorso, 
all'operazione anti. 
mafia «aria pulita» 
contro il clan di Giu- 
seppe Pulvirenti, è 
stato arrestato a Ca- 
tania dalla sezione 
catturandi della 
Squadra mobile. ._ 
E' Vincenzo Accia- 
rito, 41 anni, sopreso 


dai poliziotti, che da 
tempo erano sulle 
sue tracce, In un ap- 


partamento della 
frazione di San Gio- 
vanni Galermo. 

Quando gli agenti 
sono entrati in casa, 
il ricercato ha tenta- 
to di salvarsi nascon- 
dendosi dentro un 
armadio nella stanza 
da letto: un nascon- 
diglio facilmente in- 
dividuato dagli uo- 
mini della «mobile», 
che lo hanno amma- 
nettato, 


ROMA — Basta con i sol- 
dati in abiti civili: anche 
durante la libera uscita, 1 
militari devono indossare 
la divisa. Questa almeno 
sembra essere l'intenzione 
del ministro della Difesa 
Salvo Andò, il quale, ri- 
spondendo ad una interro- 

azione parlamentare del- 
in Pasetto (Msi-Dn), ha 
affermato di condividere 
«l'opportunità del ripristi- 
no dell'uso obbligatorio 


| dell'uniforme da parte dei 


militari di leva durante la 
libera uscita»... ù 

Non più quindi giovani 
di leva che escono dalle 
caserme, parole di Paset- 
to, «sbracati, disordinati, 
magari ostentando orec- 
chini e tenendo un com- 
portamento poco corret- 
to», ma ragazzi a posto, 
vestiti in maniera corretta 
e appropriata. Tra l'altro, 
afferma Andò, «il ritorno 
all'obbligo della divisa 
consentirebbe, da un lato, 
una sempre maggiore in- 
tegrazione delle forze ar- 
mate nel tessuto sociale 
della nazione, dall'altro, 
una più puntuale osser- 
vanza da parte dei militari 
di leva, delle regole di con- 
dotta». 

Qualcuno forse pensava 
che la facoltà:di vestirsi 
«normalmente» durante la 
libera uscita fosse stata 
‘accordata per non far sen- 
tire troppo la differenza, 


anche nell’'abbigliamento, 
tra vita civile e militare a 
ragazzi di vent'anni, o ma- 
gari per aiutarli a non sen- 
tirsi estranei nelle città 
dove sono obbligati a pre- 
stare il servizio militare, 
ma questo non è vero, al- 
meno'secondo l'on. Paset- 
to. 

«L'autorizzazione ven- 
ne concessa negli anni ‘70 
— afferma Pasetto — pe- 
riodo durante il quale l'an- 
timilitarismo era una mo- 
da diffusa. L'immagine 
negativa era stata cucita 
addosso alle forze armate 
dai mezzi di informazione 
marxisti, pacifisti e pro- 
gressisti in genere, bollan- 
dole di volta in volta come 
''fasciste!', "’golpiste’’, 
‘autoritarie’ e chi più ne 
ha più ne metta. Ora tale 
immagine è finalmente 
superata e le forze armate 
godono di una immagine 
positiva presso la pubblica 
opinione. E' ora di abolire 
l'autorizzazione ad andare 
in libera uscita in abiti ci- 
vili, considerato che ciò 
produrrebbe un riavvici- 
namento della gente alle 
forze armate, renderebbe 
più visibile la presenza 
dello Stato e funzionereb- 
be da stimolo educativo 
per le giovani generazio- 
ni». 

Ecco quindi la divisa 
militare come strumento 


di educazione e di esem- 
pio, per insegnare ai gio- 
vani come ci si veste e co- 
me ci si comporta in socie- 
tà. E poi, almeno per un 
anno, si risparmiano pure 
i soldi dei vestiti. 

C'è da registrare intanto 
una presa di posizione del 
ministro della Difesa Andò 
sulle servitù militari: «La 
Sardegna è ‘’oberata’ da 
servitù militari e limita- 
zioni di vario genere nella 
gestione del territorio im- 
poste dalle esigenze di ad- 
destramento delle Forze 
armate». Queste le parole 
del ministro che ha anche 
promesso: «Non prevedo 
ulteriori aggravi di servi- 
tù». Ma non ha smentito il 
potenziamento di Decimo- 
mannu in vista della chiu- 
sura del poligono del Dan- 
dolo, a Maniago, in pro- 
vincia di Pordenone. Il 


problema delle aree adde- 


strative, ha detto il mini- 
stro, deve essere affronta- 
to globalmente, Per quelli 
che attengono alla Sarde- 
gna, se ne sta discutendo. 
«Ci si intenderà». E' que- 


sto il messaggio di ottimi- | 


smo lanciato ieri da Salvo 
Andò, anche se il ministro 
non ha né smentito, né 
confermato, il ventilato 
trasloco dalle esercitazio- 
ni dell'Aeronautica milita- 
re dalla provincia di Por- 
denone a Decimomannu, 


LA SORELLA DI CUTOLO DOPO LA CATTURA 
E ora Rosetta chiede ai giudici 
un carcere a prova di vendetta 


NAPOLI — Rosetta Guto- 
lo, la sorella del «boss» 
della Nuova Camorra Or- 
ganizzata arrestata l'altra 
notte dalla Criminalpol di 
Napoli nella sua abitazio- 
ne ad Ottaviano e da lu- 
nedì chiusa nel carcere 
femminile di Pozzuoli, po- 
trebbe essere trasferita 
nelle prossime ore nel pe- 
nitenziario di Benevento, 
A chiedere la nuova siste- 
mazione, per motivi di si- 
curezza, è stata la stessa 
Rosetta Cutolo. La richie- 
sta sarebbe stata uno degli 
argomenti discussi duran- 
te contatti tra persone vi- 
cine alla sorella di Raffae- 
le Gutolo e funzionari di 
polizia, avvenuti nei gior- 
ni che hanno preceduto la 
cattura. Durante tali col- 
loqui, sarebbe stata avan- 
zata anche un'altra richie- 
sta sul cui contenuto non 
sono trapelate indiscre- 
zioni. Delle due questioni, 
a quanto si è appreso, gli 
investigatori avrebbero 
interessato la magistratu- 


ra. 
L'arresto di Rosetta Cu- 
tolo sarebbe il risultato 
della pressione esercitata 
dalle forze dell'ordine e di 
una strategia messa in at- 
to dalla polizia per indurre 
l'ex «primula rossa» della 
camorra «a passare alla le- 
galità». Di questa strategia 
che ha poi portato all'arre- 
sto di Rosetta Cutolo e che 
potrebbe preludere ad una 
sua collaborazione con la 
giustizia, farebbero parte i 
contatti avuti da funzio- 
nari della Criminalpol con 
persone vicine alla sorella 
del «boss». 

Quest'ultima aveva in- 
fatti maturato la decisione 
di costituirsi — consiglia- 
ta in tal senso anche da 
uno dei suoi legali, Paolo 
Trofino perchè era 
stanca di nascondersi e te- 
meva di essere uccisa dai 
nemici del fratello, ma 
avrebbe voluto garanzie 
sulla sicurezza del carcere 
in cui sarebbe stata chiu- 


sa, per paura di essere ber- 
saglio di una vendetta an- 
che durante la detenzione. 
Non sono state intanto 
confermate nè smentite 
alcune voci secondo le 
quali analoghi contatti sa- 
rebbero stati avviati, pri- 
ma della cattura di Roset- 
ta Cutolo da parte della 
polizia, da ufficiali del Re- 
parto Operativo Speciale 
(Ros) del carabinieri. An- 
che in questo caso, sareb- 
be stata avanzata la ri- 
chiesta di condurre la don- 
nain un carcere sicuro. 

In Questura non viene 
escluso che i carabinieri 
stessero lavorando per 
giungere all'arresto di Ro- 
setta: Cutolo, ma si nega 
che l'attività della polizia 
abbia intralciato quella 
dell'Arma o che sia avve- 
nuto il contrario. Circa il 
possibile ruolo avuto dalla 
moglie di Raffaele Cutolo, 
Immacolata Iacone — la 
donna era in compagnia 
della cognata nella casa di 
via delle Rose ad Ottavia- 


no all'arrivo degli uomini 
della Criminalpol — non 
sono filtrate indiscrezioni. 
Indagini sono in corso per 
ricostruire gli spostamenti 
di Rosetta.Cutolo ed indi- 
viduare gli appoggi di cui 
ha goduto durante la lati- 
tanza. 

Gli investigatori hanno 
smentito notizie di stampa 
secondo le quali la sorella 
di Raffaele Cutolo non si 
sarebbe mai mossa dal suo 
paese, sostenendo invece 
che la donna era in un luo- 
go diverso e che soltanto al 
momento della cattura si 
trovava nella sua abitazio- 
ne. Rosetta Cutolo è at- 
tualmente in cella di isola- 
mento nel carcere femmi- 
nile di Pozzuoli. Oltre ad 
una intensificazione della 
sorveglianza interna, è 
stata disposta la presenza 
di alcune volanti del locale 
commissariato all’esterno 
del penitenziario per ga- 
rantire una costante vigi- 
lanza. 


Bologna: misteriosa belva 


fa strage di pecore e cani 


BOLOGNA — Sull'Appennino fra Bologna e 
Modena si moltiplicano le morti misteriose 
di pecore e cani randagi, orrendamente di- 


neanche l'ombra. 


le udienze pen: 


bilistica. 


Mancano i soldi per il bollo: 
ferma l’auto del pretore 


SULMONA — Mancano i soldi per pagare la 
tassa di circolazione e l' autovettura di ser- 
vizio della pretura resta ferma. E' accaduto a 
Sulmona, dove il pretore, Vittorio Pazienza, è 
costretto a svolgere l' incarico sostenendo 
personalmente le spese di trasferta per re- 
carsi settimanalmente nella sede distaccata 
di Castel di Sangro (L'Aquila) per celebrare 
i, Il disservizio, deriva dal 
fatto che il ministero di Grazia e 
non ha ancora versato alla corte d' appello 
dell'Aquila la cifra di circa 300 mila lire ne- 
cessaria al pagamento dell'imposta automo- 


I soldi dei narcotrafficanti 
destinati all’antidroga 


GENOVA — Un miliardo di lire sequestrato ‘ 
a Genova ad alcuni narcotrafficanti verrà 
utilizzato nella lotta contro lo spaccio di 
stupefacenti, La magistratura genovese che 


laniati da una belva che, secondo alcuni, sa- 
rebbe una pantera. Del feroce animale sa- 
rebbero state individuate le orme dal dia- 
metro di otto, dieci centimetri e i segni dei 
Peetonli morsi, fatti da denti distanti tra 
oro circa cinque centimetri. La paura e la 
curiosità hanno moltiplicato battute e ap- 
postamenti sia di giorno che di notte nei bo- 
schi tra Zocca e Montese, ma della fiera 


iustizia 


nel febbraio del 1992 nelcorso di un’ opera- 
zione (una dozzina di arresti, sequestro di 
oltre 300 chilogrammi di cocaina prove- 
niente dalla colombia e di un miliardo di li- 
re) ha infatti disposto ieri l' invio della con- 
sistente somma di denaro al centro antidro- 


ga di Roma. 


Finisce in rianimazione 
per medicinale sbagliato 


MASSA — Per un medicinale sbagliato un 
pensionato di 64 anni, Gino Pucci, è finito 
per due giorni in sala di rianimazione. Al 
posto dei sali inglesi il pensionato ha bevuto 
un altro medicinale: secondo l' esposto pre- 
sentato dai familiari dell’ uomo potrebbe 
trattarsi di acido borico. Pucci, in preda a 
conati di vomito, diarrea e forti dolori di 
stomaco, la sera stessa è stato trasferito in 
sala di rianimazione dove è rimasto due 
giorni in osservazione. L' uomo però, dopo 
aver lasciato l' ospedale, ha continuato ad 
accusare dolori, tanto da essere nuovamen- 


te ricoverato. 


Operazione contro skinheads 


a Firenze e in altre città 


FIRENZE — Venti perquisizioni a Firenze; 
Forlì, Ravenna, Modena e Milano, 12 infor- 
mazioni di garanzia per associazione sov- 
versiva e ricostituzione del partito fascista, 
coltelli, bandiere con croci celtiche e altro 


materiale propagandistico se. 


bilancio di 


lestrato: è il 


un’ operazione della Digos di Fi- 


renze, che ha individuato le strutture edi 
legami (anche internazionali) di un gruppo 
di skinheads attivi nel capoluogo toscano. 
Perquisizioni e sequestri sono scattati an- 
che in Emilia Romagna e in Veneto. 


AUDIZIONE | STAMANE IL TRIBUNALE DI SORVEGLIANZA DECIDE 
La semilibertà per Renato Curcio 
stavolta è davvero dietro l’angolo 


Mafia: Mutolo 
tira in ballo 
Lima, Gunnella 
e Contrada 


ROMA— Si è svolta ieri 
per undici ore davanti 
all'Antimafia l'audizio- 
ne del «pentito» Gaspa- 
re Mutolo. Mutolo, do- 
po aver detto di non 
avere avuto una cono- 
scenza diretta dell'eù- 
roparlamentare Dc, 
avrebbe parlato del 
ruolo di Lima, che, in 
cambio del «consenso», 
sarebbe stato disponi- 
bile a intervenire per 
«aggiustare i processi», 
dei mafiosi o a garanti- 
re loro agevolazioni nel 
settore degli appalti. 
Mutolo avrebbe inoltre 
confermato di conosce- 
re il rapporto fra Gun- 
nella e la mafia © 
avrebbe gettato ombre 
su Domenico  Signori- 
no, il giudice che si è 
suicidato in seguito ai 
sospetti che erano sor- 
tisudilui. 

Anche Bruno CGon- 
trada, il funzionario 
del Sisde arrestato il 24 
dicembre, sarebbe sta- 
to chiamato in causa 
da Mutolo: secondo al- 
cuni commissari, il 
‘“Pentito» avrebbe det- 
to che Contrada, agli 
Inizi degli anni ‘70, era 
na: Mirino di «Cosa No- 

5 ; successivamen- 
SALI Saro Riccobono 
a detto a Mutolo 
Per ci ti preoccupare 
nosty Ontrada, è nelle 
sec, e mani». Sempre 

ONdo quanto riferi- 
“che autolo avrebbe an- 
«saro che Contrada 
de stato in con- 


tatto) c "È 
3 o; b 
tri bosg, n Riina ed al. 


Renato Curcio 


ROMA — Questa matti- 
na Renato Curcio po- 
trebbe riacquistare la li- 
bertà, seppure parziale, 
dopo 17 anni di carcere. 
Il tribunale di sorve- 
glianza di Roma, esami- 
nerà la richiesta del fon- 
datore delle Brigate ros- 
se di ottenere la semili- 
bertà. Il collegio giudi- 
cante è presieduto dal 
giudice Luigi Vittozzi, 
relatrice la collega Lau- 
ra Longo, e da due esper- 
ti di problemi carcerarie 
sociali. 

Se la domanda di Cur- 
cio verrà accolta, l'ex 
leader delle Br. potrà 
uscire dal carcere alle 
7.30 per farvi ritorno alle 
22 tutti i giorni feriali. 
Lavorerà per la casa edi- 
trice «Sensibili alle fo- 
glie», una cooperativa 
che ha già pubblicato 
due suoi libri. Il collegio 
del tribunale, nella sua 
decisione, dovrà tenere 
conto anche del parere 


della direzione del car- 
cere di Rebibbia, dove 
Curcio è attualmente de- 
tenuto, e di quella del co- 
mitato provinciale per 
l'ordine e la sicurezza. 

A favore della semili- 
bertà per Curcio, stando 
alle indiscrezioni, si sa- 
rebbero espressi tutti gli 
operatori del carcere di 
Rebibbia, dal direttore al 
suo vice, dallo psicologo, 
all'educatore all'assi- 
stente sociale. Sono già 
molti gli esponenti di 
‘primo piano delle Briga- 
te rosse che, pur non es- 
sendo dei «pentiti», han- 
no lasciato in questi an- 
ni le porte del carcere. Il 
primo fu Alberto France- 
schini, seguito da Franco 
Bonisoli e Lauro Azzoli- 
ni, quindi fu la volta di 
Valerio Morucci e Adria- 
na Faranda. Infine, nel- 
le scorse settimane, è 
stata la volta di Mario 
Moretti, che sta usu- 
fruendo di alcuni per- 


messi premio. 

Pur dovendo ancora 
scontare 10 anni di car- 
cere, Curcio non è mai 
stato condannato per 
reati di sangue. Sulla 
possibilità di concedergli 
la grazia, avanzata dal- 
l'allora Presidente della 
Repubblica, Francesco 
Cossiga, si aprì, nell'e- 
state del ‘91 un grosso 
dibattito nel mondo poli- 
tico. ; 

Cossiga spiegò la sua 
decisione con la volontà 
di chiudere definitiva- 
mente con la stagione 
degli anni di piombo. Ma 
la ferma opposizione di 
diversi partiti, oltre che 
quella della maggior 
parte dacia elle 
vittime del Jterrorismo, 
impedirono l'applicazio- 
ne della grazia per l'ex 
capo brigatista. Quello di 
stamane sarà un mini- 
rocco al quale Curcio 

a deciso di partecipare. 


Lascia soli in casa i tre figli piccoli 
per andare a ballare in discoteca 


GELA — Una contabile 
di un' agenzia di traspor- 
ti di Gela, Lucia Petrucci, 
di 23 anni, originaria di 
Napoli, è stata denuncia- 
ta dalla polizia per ab- 
bandono di minori. 

La donna, che vive se- 
parata dal marito, è Uscl- 
ta con amici per andare a 
ballare, lasciando da soli 
i tre figli - di tre, quattro 
e otto anni - nell' appar- 
tamento in cui vivono, n 
via Salina, nel quartiere 
«Calvario». 

I tre bambini, nel cor- 
so della notte, si sono 


messi a piangere, invo- 
cando dal balcone il no- 
me della madre. Le loro 
grida sono state sentite 
da alcuni vicini che han- 
no avvertito la polizia. 
Gli agenti si sono mes- 
si inutilmente alla ricer- 
ca della donna nei locali 
notturni della zona: una 
poliziotta ha accudito i 
bambini per tutta la not- 
te, in compagnia di altri 
due colleghi che hanno 
atteso la Petrucci al suo 
rientro, avvenuto alle 
3,30 di domenica matti- 


na. 


La donna è stata quin- 
di accompagnata in com- 
missariato, interrogata e 
rilasciata con una de- 
nuncia a piede libero. Il 
rapporto è stato trasmes- 
so, oltre che alla procura 
della Repubblica del tri- 
bunale di Gela, anche al 
tribunale dei minori di 
caltanissetta e al giudice 
tutelare presso la locale 
pretura. 

Lucia Petrucci rischia 
di perdere l' affidamento 
dei figli, che potrebbero 
adesso essere assegnati 
al padre. 


Napoli im tilt 
i semafori 


NAPOLI — Sono solo 
una decina ormai i 
semafori ancora fun- 
zionanti a Napoli. 


«Ogni giorno — af- 
fermano ì vigili ur- 
bani — arrivano se- 

alazioni di sema- 
ori non funzionanti 
e ormai non riuscia- 
mo più a far fronte 
alle esigenze del 
traffico. 


Li 


Si è spento serenamente 


Italo Ambrosetti 
di anni 85 

Addolorati lo annunciano la 
moglie MARIA, i figli DA- 
RIO e DIANA, la nuora, il 
genero, le nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni giovedì alle ore 12 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 10 febbraio 1993 


Li 


E’ mancata improvvisamen- 
te 


Gaterina Negri 
ved. de Toffoli 


Ne danno il triste annuncio 
la cognata, i nipoti e i paren- 
ti tutti. 

I funerali avranno luogo 
giovedì 11 alle ore 10.45 par- 
tendo dalla casa di riposo di 
Sistiana. 


Sistiana, 10 febbraio 1993 


CHINO ALESSI. partecipa 
al lutto della famiglia per la 
scomparsa del 


DOTTOR 
Mario Doleni 


compagno di lavoro per tan- 
ti anni. 


Trieste, 10 febbraio 1993 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Maria Luisa 
Callegari 
in Gabadi 


ringraziano di cuore tutti co- 
loro che presero parte al loro 
immenso dolore per l’ultimo 
viaggio della loro adorata 


Marilù 
Trieste, 10 febbraio 1993 


LI 


Dopo una vita dedicata alla 
famiglia e al lavoro è manca- 
to all’affetto dei suoi cari 


Giulio Desenibus 


Lo annunciano la moglie LI- 
VIA, i figli GIORGIO con 
GIULIANA, BETTY con 
FRANCO, le adorate nipoti 
GIORGIA e PAOLA, uni- 
tamente ai fratelli, sorelle e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 11 alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 10 febbraio 1993 


Ciao nonno caro. 
— GIORGIA e PAOLA 


Trieste, 10 febbraio 1993 


Si associano i cognati RIC- 
CARDO e FIORETTA 
VALLE con FULVIO, LI- 
NA e RICCARDO. 


Trieste, 10 febbraio 1993 


Partecipa al lutto la famiglia 
ZIBERNA. 


Trieste, 10 febbraio 1993 


Prendono parte al dolore di 
GIORGIO i soci e collabo- 
ratori della TERMARE. 


Trieste, 10 febbraio 1993 


La Segreteria della 
CCdL/UIL e il sindacato dei 
pensionati profondamente. 
addolorati partecipano al 
lutto per la scomparsa del- 
l’amico 


per lunghi anni apprezzato 
dirigente di codesta organiz- 
zazione. 


Trieste, 10 febbraio 1993 


La TROPICAL CORP Spa 
partecipa al lutto dell’ammi- 
nistratore signor GIORGIO 
DESENIBUS per la perdita 
del padre 


Giulio 
Trieste, 10 febbraio 1993 


ERICH e PINA sono vicini 
a GIORGIO e famiglia in 
questo triste momento, 


Trieste, 10 febbraio 1993 


MARINELLA, ERICA, 
FRANCA, LAURA, SIL- 
VANA, PAOLO e ALES- 
SIA si uniscono al profondo 
dolore di GIORGIO per 
A perdita del pa- 
re 


SIGNOR 
Giulio Desenibus 


e partecipano al lutto della 
famiglia. 
Trieste, 10 febbraio 1993 


Addolorati siamo vicini a’ 
LIVIA e famiglia: MALVI- 
NA e familiari. - 


Trieste, 10 febbraio 1993 


Partecipa al lutto l’OTIS 
TURISMO. 


Trieste, 10 febbraio 1993 


Partecipa PIETRO LEPO- 
RE. 


Trieste, 10 febbraio 1993 


Ricordando il caro 
Giulio 
partecipano al dolore 


STELLIO, AIDA, FUL- 
VIO ELLINI. 


Trieste, 10 febbraio 1993 


Partecipano al vostro dolore 
ALBINO e GRAZIA. 


Trieste, 10 febbraio 1993 


LI 


Si è spenta serenamente 
Giovanna Veliscig 
ved. Stor 


Ne danno il triste annuncio i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma: 
ni 11 corrente alle ore 9.45 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore. 

Trieste, 10 febbraio 1993 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Pierina Leonardelli 
ved. Deluchi 


ringraziano sentitamente 
quanti hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste-Sydney, 
10 febbraio 1993 
RAR I 


Commossa per l’attestazio- 
ne di affetto tributata al ca- 
ro 


Vitaliano Mion 


la moglie commossa ringra- 
zia. 


Trieste, 10 febbraio 1993 
[ci È<s- = -| 
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t 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Mario Cimolino 
(Peck) 


Lo annunciano il fratello 
BRUNO, i nipoti, la sua 
CARLA, ADA e parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento 
al personale della casa di ri- 
poso «Fiore». 

I funerali seguiranno doma- 
ni, giovedì, alle ore 10.15 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 10 febbraio 1993 


Mi resterai sempre nel cuo- 
re 


— Tuo nipote BRUNO 
Trieste, 10 febbraio 1993 


Ciao 
Mario. 


— IRIS, SERGIO, MAU- 
RO, GABRIELLA 


Trieste, 10 febbraio 1993 


Partecipano ROMANA e 
TUCCI. 


Trieste, 10 febbraio 1993 


Ciao 

zio Mario 
—I Muli de Roian 
Trieste, 10 febbraio 1993 


Li 


Il giorno 9 febbraio è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Giuseppe Goruppi 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie SONJA, la figlia 
TIZIANA con il marito 
ROBERTO assieme a NE- 
VA, MARINA, GIULIA, 
STEFANO, SILVANO. 

Si ringrazia riconoscenti il 
dott. BIANCHINI. 

I funerali seguiranno gio- 


vedì 11 corrente alle ore 12 
dalle porte del cimitero di S. 
Anna. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 10 febbraio 1993 


Zia ADA, ENRICO, PIP- 
PO con le famiglie ricordano 
affettuosamente il caro 


Pini 


Trieste, 10 febbraio 1993 


LI 


La nostra cara mamma 


Lucia Civita 
ved. Zinfolino 


non è più. 

A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio le fi- 
glie LINA, SAVINA, AN- 
NA, i nipoti GIOI, GINO, 
GUGLIELMO, ALES- 
SANDRO, RICCARDO ei 
parenti tutti. 


Trieste, 10 febbraio 1993 


Partecipano al lutto i condo- 
mini di via Mantegna 8. 


Trieste, 10 febbraio 1993 
n] 


Li 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Angela Sau 
ved. Alhertacci 


Ne danno il triste annuncio 1 
figli PIETRO e BRUNO 
con le nuore GRAZIA e 
LOREDANA, i nipoti e 1 
parenti tutti. pi 
I funerali seguiranno gio- 
vedì 11 alle ore 10.30 nella 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 10 febbraio 1993 
rr SIA 
VI ANNIVERSARIO 


Garlo Sardo 
Sempre nel nostro cuore. 
ALESSANDRO 
MARIUCCIA 
mamma 
Trieste, 10 febbraio 1993 


-L-——_—É___ | 


Ricordiamo a chi le ha volu- 
to bene che il 12 febbraio ri- 
corderemo la nostra cara 


Anita 


alle ore 17 presso la Cappel- 
la del Sacro Cuore del Gesù 
in via Marconi 32. 


PINO VALENTE 
efigli 


Trieste, 10 febbraio 1993 


Il Piccolo 5] 


Il giorno 8 febbraio, dopo 
una breve malattia, ha cessa- 


to di vivere il nostro caro 


Pino Zavadlal 


Ne danno il mesto annuncio 
la moglie SILVANA, la so- 
rella MARIUCCIA, il nipo- 
te CORRADO con BAR- 
BARA e SAMANTHA as- 
sieme ai parenti tutti. 

Le esequie, con partenza di- 
rettamente dal cimitero di 
Sant'Anna avranno luogo 
giovedì alle ore 11. 


Trieste, 10 febbraio 1993 


Addolorate partecipano al 
lutto: TINA MENDES, NI- 
NA TURRINI. 


Trieste, 10 febbraio 1993 


Partecipano al lutto famiglie 
GRISELLI, ZENNARO, 
CUCCAGNA. 


Trieste, 10 febbraio 1993 
fc cost siete sereni 


Li 


La nostra mamma che visse 
tra gioie e sacrifici si è spenta 
serenamente nelle grazie del 
Signore, portando con sé l'af- 
fetto dei suoi figli. 


Gristina Machnich 


Ne danno il triste annuncio 
con dolore le figlie LIBE- 
RA, GIUSEPPINA, i figli 
GIORGIO, ROMANO, Îe 
nuore AURELIA, NIVEA, 
il genero PIETRO, i nipoti, 
GABRIELLA, TIZIANO, 
CHRISTIAN, LUCIANO 
con la moglie GABRIEL- 
LA, SERGIO con la moglie 
DARIA, CLAUDIO con la 
moglie ANNAMARIA, 
LUCIO e ANNAMARIA. 
Un sentito ringraziamento 
al dottor RAFFAELE BA- 
RISANI e al personale della 
Casa dei Nonni di S. Giu- 
seppe. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, giovedì, alle ore 12.15 
dalla via Pietà per la Chiesa 
di Servola. 


Trieste, 10 febbraio 1993 


a 


E’ mancato. all’affetto dei 


suoi cari 


Sergio Codelia 


Ne danno il triste annuncio i 
fratelli ONDINA, ALFIO e 
BRUNO, i cognati MA- 
RIUCCIA, ARMANDO, 
FRANCES, . VITTORIO 
con ANNA e nipoti tutti. 

I funerali seguiranno gio- 
vedì alle ore 12.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 10 febbraio 1993 
-—_—___5 I" 


L 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Stefania Tenze 
ved. Sedmach 


Ne danno il triste annuncio i 
figli FANIe ALBINO con le 
rispettive famiglie, sorelle, 
nipoti, pronipoti e parenti 
tutti. A i 

I funerali seguiranno gio- 
vedi 11 alle ore 12 nella Cap- 
pella di via Pietà per la chie- 
sa di Santa Croce. 

Trieste, 10 febbraio 1993 


pri 


Ì 


Si è spenta serenamente 


Cecilia Goattin 
{Sida) 

Lo annunciano il marito 
OLIVIERO, i nipoti CLA- 
RA, FRANCO, NERINA, 
SERGIO, PAOLO, MAN- 
LIO e TIZIANA (assente) e 
pronipoti. 
I funerali seguiranno il gior- 
no 11 febbraio alle ore 10 
dalla Cappella di via Pietà. 
Trieste, 10 febbraio 1993 
[cn renne ne 


I familiari di 
Francesca Pesel 
ved, Urdini 
(Nella) 


ringraziano sentitamente | 
quanti hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 10 febbraio 1993 
ESTERA ISSN ETA DIE RIZZI 


Pa Pubblicità 
Accettazione 
necrologie e adesioi 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo Il 
lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 


(6_]} Il Piccolo 


BALCANI /IL PRESIDENTE DEGLI STATI UNITI HA UN PIANO 


Spunta la «pax americana» 


Un inviato Usa avvierà negoziati con le parti in lotta - Cosic nomina nuovo premier 


BALCANI / BELGRADO 
Passa anche per Mosca 
la via verso un accordo 


BELGRADO — La tappa americana del piano di pa- 
ce per la ex Jugoslavia non ha portato a risultati 
concreti immediati e ora «c'è da attendersi che la 
crisi venga gestita dal triangolo Washington-Bel- 
grado-Mosca».La previsione è stata avanzata ieri 
dall'autorevole quotidiano locale «Borba», in una 
giornata in cui il presidente federale Dobrica Cosic 
ha designato primo ministro — al posto di Milan 
Panic — il montenegrino Radoje Kontic, che finora 
era vice-premier. 4 

«Borba» ha anche pubblicato una intervista in 
cui il viceministro russo degli Esteri, Vitali Ciurkin, 
ha detto che il suo Paese è «fermo sostenitore» del 
piano di pace Onu-Cee stilato da Cyrus Vance e 
Lord Owen. Ciurkin ha aggiunto di comprendere le 
indecisioni sulla crisi di Washington, ove si è appe- 
na insediata una nuova amministrazione, ma di 
augurarsi che gli Usa prendano «al più presto» posi- 
zione e che lo facciano a favore del piano Vance- 
Owen. Mosca per il momento ritiene — ha aggiunto 
il viceministro — che la ricerca della pace sarebbe 
facilitata «da un ritiro delle truppe della Croazia 
dalterritorio della Bosnia-Erzegovina». Inoltre, Za- 
gabria dovrebbe porre fine «all'aggressione contro 
la Krajina (di Knin)), regione dei serbi della Croa- 
zia. Altrimente dovrebbero scattare sanzioni anche 
per Zagabria. 

L'intervista di Ciurkin ha costituito il secondo 
intervento in due giorni di un alto esponente russo 
sultemajugoslavo. Lunedì, lo stesso Presidente Bo- 
ris Eltsin aveva inviato a Cosic un messaggio, chie- 
dendo che «anche Belgrado continui ad adoperarsi 
per risolvere la crisi». «Borba» ha notato che — do- 
po il messaggio — la stessa scorsa notte il governo 
federale ha «pienamente accettato il piano Vance- 
Owen, distanziandosi dalla posizione di Karadzic», 
il leader dei serbi della Bosnia. Secondo il giornale, 
«c'è ora da aspettarsi che la crisi venga gestita dal 
triangolo Washington-Belgrado-Mosca e, con tutta 
sicurezza, che vi siano pressioni sulla Serbia per- 
ché influenzi i serbo-bosniaci». 

Via libera intanto all'Onu per l'utilizzo di basi 
aeree italiane «ma vogliamo che si tratti soltanto di 
un supporto logistico limitato alle missioni umani- 
tarie, quindi al trasporto di viveri e medicine». Il 
ministro della Difesa, Salvo Andò, precisa che 
«l'impegno politico c'è, condividiamo l'obiettivo di 
queste missioni umanitarie, anzi vorremmo che si 
facesse qualcosa in più. Abbiamo pagato un prezzo 
enorme in vite umane, otto militari italiani sono 
caduti da quando è iniziato il conflitto jugoslavo. 
Vogliamo che tutto si svolga in una cornice di sicu- 
rezza sufficiente, che fu manifestata anche quando 
si.parlò di organizzare una scorta multinazionale ai 
convogli dei viveri. Ci si disse allora che, essendo 
un Paese confinante, non era bene che l'Italia par- 
tecipasse». Per il ministro della Difesa è necessario 
rafforzare l'embargo all'ex Jugoslavia «che adesso 
viene attuato solo lungo l'Adriatico. Se l'embargo 
deve essere una misura di deterrenza vera per 
giungere all'isterilimento delle fonti di alimenta- 
zione del conflitto, occorre che sia a 360 gradi. Ora 
l'embargo non riguarda le frontiere terrestri, attra- 
verso le quali passa materiale di ogni tipo verso la 
Serbia». 

Così com'è strutturato adesso, «l'embargo colpi- 
sce solo quelle popolazioni che normalmente rice- 
vono aiuti e sostegni attraverso le vie marittime. 
Occorre impedire a tutti di continuare la guerra, 
così lo si impedisce solo a una delle parti conten- 
denti», ha concluso Andò. 


PUBBLICITÀ 


La calvizie 
si combatte 
in farmacia 


Stop alla caduta e 
capelli rafforzati alla 
radice. Potete otte- 
nerlo. 


L'AIA — Laica e liberale 
nelle strutture civili ma 
profondamente religiosa 
nella storia e nella cultu- 
ra del suo popolo, l'Olan- 
da è il primo paese euro- 
peo ad aver deciso di au- 
torizzare legalmente 
l'eutanasia. Ieri, il parla- 
mento ha approvato una 
legge secondo cui non sa- 
ranno penalmente perse- 
guibili i medici che, ri- 
spettando le garanzie 
previste dalla legge, 
avranno dato la morte a 
pazienti che soffrono 
senza speranza di guari- 
gione e che lo avranno 
chiesto espressamente. 
.La nuova legge entrerà 
in vigore all'inizio del- 
l'anno prossimo. 
Preceduto da una di- 
scussione lacerante ini- 
ziata negli anni Settanta, 
il voto della Camera dei 


Ma non è tutto. 
Potete avere anche la 
possibile ricrescita di 
capelli già persi. E sta- 
ta ottenuta diverse 
volte anche da radici 
ormai inattive, ma 
non già atrofizzate 
dopo un prolungato 
tempo di letargo. 


aloCresan, il trat- 
tamento in fiale ad a- 
zione forte, ha dimo- 
strato con tests clini- 
ci risultati positivi. 
Altri possono dire al- 
trettanto? 


aloCresan Forte 
dà risultati. 


i P A deputati dell'Aia (in 
Annate SEDERE, Olanda il senato ha fun- 
La calvizie zioni essenzialmente 


può aspettare. onorifiche) è avvenuto a 
larga maggioranza: 91 sì 
contro 45 no. Il maggior 
numero di voti a favore è 
venuto dal partito cri- 
stiano democratico del 
primo ministro Ruud 
Lubbers. 

L'eutanasia potrà 
dunque essere praticata 
senza incorrere nei rigori 
della legge, e qui si tratta 
naturalmente dell'euta- 
nasia attiva, il gesto cioè 
che dà la morte, non la 
semplice sospensione 
delle cure da tempo co- 
munemente ammessa in 
Olanda. L'eutanasia non 
potrà però essere in al- 
cun modo arbitraria. La 
legge prevede infatti una 
serie di garanzie appa- 
rentemente ferree contro 
gli abusi: innazitutto, 


Linea diretta con il 
Dermatologo che gratis 
vi consiglia: 


Tel. 0336/490.623 
Martedì, ore 12.00/14.00 
Giovedì, ore 17.00/19.00 


per la pubblicità rivolgersi alla 


n eran 
TRIESTE*- Piazza Unità d'Italia 7, tel. 
(040) 366565-367045-367538, FAX 
(040) 366046 @ GORIZIA -Corso Italia 
74, tel (0481) 34111, FAX!(0481) 
34111 ® MONFALCONE -Viale San 
Marco. 29, tel. (0481) 798829, FAX 
(0481) 798828 @ UDINE - Piazza Mar- 
coni 9, tel. (0432) 506924 


NEW YORK — Il piano di 
pace. americano per la 
Bosnia è pronto. Prevede 
la nomina di un inviato 
speciale Usa incaricato di 
avviare con le fazioni in 
lotta nuovi negoziati per 
correggere alcuni aspetti 
del piano Vance-Owen 
non graditi alla Casa Bian- 
ca, 
Il piano di ‘pax america- 
na', messo a punto dai 
consiglieri per la sicurezza 
nazionale e dal Diparti- 
mento di stato, è da un 
paio di giorni sulla scriva- 
nia del Presidente Bill 
Glinton, che nonl'ha anco- 
ra approvato. 
Ma una decisione è previ- 
sta nelle prossime ore. 
L'attesa per il piano 
Clinton ha di fatto blocca- 
to il negoziato dei media- 
tori Onu Cyrus Vance e 
David Owen, che lunedì 
sera, in una riunione a 
porte chiuse, hanno pre- 
sentato al Consiglio di si- 
curezza, Per la prima vol- 
ta, i risultati dei loro cin- 
que mesi di sforzi. 
I due mediatori, in una di- 
chiarazione appoggiata 
dal Segretario generale 
Boutros Boutros-Ghali, 
hanno accusato il governo 
della Bosnia di aver bloc- 
cato il negoziato rifiutan- 
dosi di sedere allo stesso 
tavolo con le altre due de- 
legazioni (serbi e croati) 


per discutere i dettagli dei 
nuovi confini della regio- 
ne. 

Il piano prevede la divi- 
sione della Bosnia in dieci 
province semi-autonome: 
tre musulmane, tre serbe, 
due croate e due miste. 

I serbi, che controllano il 
70 per cento della regione, 
hanno chiesto corridoi ter- 
ritoriali per congiungere 
le loro zone. 

I musulmani vogliono più 
territorio. 


Solo i croati hanno finora 


approvato il piano. 

Uno dei principali pro- 
blemi è quello della attua- 
zione del piano e della pu- 
nizione di eventuali viola- 
zioni. 

Secondo Vance e Owen ba- 
sterebbero tra i 15 e i 25 
mila baschi blu per tutela- 
re il piano. 

Alcuni membri del Consi- 
glio di sicurezza, pur sen- 


za criticare direttamente. 


il progetto, hanno espres- 
so in privato l'opinione 
che solo gli Stati Uniti ab- 
biano la forza per far ri- 


spettare un piano di pace . 


perla Bosnia. 

Il ‘piano Clinton’, secondo 
alcune fonti, prevede un 
impegno degli Stati Uniti a 
tutelare il rispetto dell'ac- 
cordo, ma le truppe ameri- 
cane dovrebbero operare 
in congiunzione con le for- 


Esteri 


Profughi serbi nel campo di Bijelina. 


ze di altri Paesi. 

Il piano prevede inoltre la 
creazione di una commis- 
sione per il rispetto dei di- 
ritti umani in Bosnia, il 
rafforzamento delle san- 
zioni economiche contro i 
serbi, la creazione di un 
tribunale internazionale 
per processare chi ha com- 
messo crimini di guerra ed 
un ammonimento ai serbi 
che gli Stati Uniti non per- 


metteranno una occupa- 
zione del Kossovo, 

Nelle intenzioni della 
Casa Bianca, il piano Clin- 
ton non mira a sostituirsi 
al piano Vance-Owen ma 
piuttosto ad integrarlo, 
costringendo le parti in 
causa a fare i conti con la 
convinzione americana 
che il progetto dell'Onu sia 
troppo generoso verso i 
serbi (responsabili della 


politica di pulizia etnica). 

Il mediatore David 
Owen non ha espresso, 
parlando con i giornalisti, 
obiezioni di fondo all'in- 
tervento di un inviato spe- 
ciale americano nei nego- 
ziati. Nel frattempo prose- 

iranno a New Yotki col- 
oqui tra i due mediatori 
Onu e le tre delegazioni 
dei gruppi etnici della Bos- 
nia-Erzegovina, anche se 
difficilmente potranno es- 
sere raggiunti progressi 
finché la Casa Bianca non 
avrà annunciato il suo 
piano. Un annuncio da 
parte americana potrebbe 
venire, secondo alcune 
fonti, già oggi. 

Intanto a Belgrado il 
presidente serbomontene- 
grino Dobrica Cosic ha in- 
caricato Radoje Kontic — 
montenegrino, vice primo 
ministro nel governo di 
Milan Panic — di formare 
il nuovo governo federale. 
I partiti rappresentati al 
parlamento federale han- 
‘no concordato sulla nomi- 
na di Kontic: gli unici ad 
esprimere alcune riserve 
sono stati i deputati del 
movimento Depos. Cosic 
ha chiesto la formazione 
di un governo di «unità de- 
mocratica», una proposta 
sulla quale ancora non è 
stato raggiunto un accor- 
do trai partiti. 


USA / CLINTON «TAGLIA» 350 POSTI DI LAVORO 


Austerity alla Casa Bianca 


Drastica riduzione del personale con un risparmio di 10 milioni di dollari 


WASHINGTON — La Ca- 
sa Bianca si adegua alla 
necessità di ridurre il de- 
ficit pubblico e manife- 
sta l'intenzione di condi- 
videre i sacrifici richiesti 
ai cittadini. E' in que- 
st'ottica che il presidente 
Clinton ha approntato un 
piano che prevede tagli 
occupazionali, limitazio- 
ni nell'uso delle auto di 
rappresentanza, la tra- 
sformazione di un'esclu- 
siva mensa per dirigenti 
in una tavola calda. 

Il personale della Casa 
Bianca sarà ridotto di 
350 unità, con un rispar- 
mio di almeno dieci mi- 
lioni di dollari. In circa 
un terzo dei casi si trat- 
terà di dipendenti «presi 
in prestito» da altri uffici 
e agenzie che torneranno 
alle loro precedenti oc- 
cupazioni. £ 

L'organismo più colpi- 
to sarà l'Ufficio della po- 
litica di controllo nazio- 


PRIMO PAESE IN EUROPA 


Eutanasia legale |a 
da ieri in Olanda 


dopo'la richiesta eplicita 
e chiara del paziente che 
rinuncia a vivere, il me- 
dico curante dovrà otte- 
nere il parere favorevole 
di un collega. Poi dovrà 
presentare una relazione 
scritta e dettagliata sulle 
condizioni del paziente e 
sull'insieme della vicen- 
da. Questo rapporto do- 
vrà dimostrare il rispetto 
di 28 condizioni, fra cui 
lo stato terminale della 
malattia, le sofferenze 
insopportabili, e l'avvili- 
mento personale che es- 
sa provoca, l'espressione 
chiara e ripetuta della 
lucida volontà di morire. 

Solo allora il. medico 
potrà procurare la morte 
del paziente. Ma il suo 
Tapporto verrà poi stu- 
diato da un medico lega- 
le e da un magistrato. Lo 
Stesso magistrato darà a 
posteriori il giudizio sul- 
l'operato del medico, e se 
il giudizio sarà negativo 
potrà essere applicato la 
norma del codice penale 
olandese che continua a 
prevedere fino a 12 anni 
di prigione per chi procu- 
ri l'eutanasia fuori delle 
condizioni previste ora 
dalla legge. 

Il testo approvato ieri 
dai deputati dell'Aia è 
stato frutto di un com- 


promesso difficile, co- | 


struito attraverso anni di 
contrasti tra le preoccu- 
pazioni religiose della 
chiesa cattolica e di quel- 
le protestanti da una 
parte e la fermezza del- 
l'anima liberale della 
grande maggioranza de- 
gli olandesi, compresi 
naturlamente moltissimi 
cattolici e protestanti. 
Sandro Parone 


Ridotte anche 
le auto blu e 
gli stipendi 


dei funzionari 


nale sulla droga, che dai 
146 addetti dell'ammini- 


strazione Bush passerà a ‘ 


25.1 consiglieri del presi- 
dente ritengono infatti 
che in questo ufficio le 
nomine politiche siano 
state di gran lunga più 
numerose che non quelle 
di esperti nella lotta al 
traffico di stupefacenti. 
Clinton si è posto co- 
me obiettivo la riduzione 
del personale del 25 per 
cento, un obiettivo che lo 


sta costringendo a qual- 
che contorsione, a esen- 
zioni per alcuni settori e 
a provvedimenti più dra- 
stici per altri. Un obietti- 
vo che in ogni caso dovrà 
essere raggiunto entro il 
l ottobre. 

La necessità di rispar- 
miare ha indotto Clinton 
a limitare l’uso delle au- 
to di rappresentanza con 
autista al capo di gabi- 
netto, al consigliere per 
la sicurezza nazionale e 
al suo vige. Stesso scopo 
ha la trasformazione del- 
la mensa, fino a oggi ri- 
servata agli alti funzio- 
nari, in una tavola calda 
aperta a tuttii dipenden- 


ti. 


Saranno inoltre taglia- 
ti drasticamente gli ab- 
bonamenti a riviste e 
giornali. Ai livelli più alti 
sono già state applicate 
riduzioni di stipendio fra 
il sei e il nove per cento. 


USA / TERZA NOMINATION” 
Bill accontenta Hillary: 
la giustizia a una donna 


WASHINGTON — Provaci ancora Bill: dietro le 
insistenze della moglie Hillary, il presidente 
Clinton si accinge a nominare una terza donna 
ministro della giustizia, dopo i clamorosi falli- 
nenti di Zoe Baird e Kimba Wood. La prescelta, 
stavolta, sarebbe una procuratrice di Miami, Ja- 
net Reno. Lunedì Ieri in tarda serata — rivela il 
quotidiano «Miami Herald» — la candidata ha 
lasciato la Florida per Washington dove l'atten- 
dono oggi una serie di colloqui con l' ammini- 
strazione. 

Ultracinquantenne, nubile, senza figli, Janet 
Reno si è guadagnata la fama di incorruttibile 
nei 15 anni passati alla testa di una delle mag- 
giori procure della Florida. Ad appoggiare il suo 
nome, un' alleata di tutto rispetto: Marian 
Wright Edelman, presidentessa del Children's 
Defense Fund e amica perla pelle di Hillary. Sa- 
rebbe lei - secondo alcune fonti del ‘palazzò - la 
vera eminenza grigia dietro le prese di posizioni 
politiche della nuova First Lady. 


Mercoledì 10 febbraio 18 


dì - 
Strage a Kabul: ‘ 


bomba uccide 


un governatore 


PESHAWAR — Il governatore della provincia di polti 
nell'Afghanistan orientale, e altre quattro person? Si) 
‘morte ieri in un'esplosione che ha travolto l'autom® 
su cui viaggiavano, a una novantina di chilomettti 
Kabul. Non è stata ancora appunta la dinamica deli 
to, che ha coinvolto Nasrullah Mansouri, un dire 
del suo partito e tre guardie del corpo. L'anno sc 
Mansouri era stato rapito dai ribelli di Gulbuddin Y 
matyar e rilasciato dopo il pagamento di un riscatit. 
leader di Hezb-i-Islami, il gruppo guerrigliero che ch gl 
oppone al governo islamico di transizione insediato 
la capitale, in dicembre aveva accusato il governatolti 
aver procacciato voti per l'elezione di Burhanud j 
Rabbani alla presidenza del Paese. Da mesi i rib@ po 
Hekmatyar continuano un bombardamento martelli 
sulla capitale afghana, costato negli ultimi tempi af 
no:800 morti e 3.500 feriti. 


Alluvioni sconvolgono l'Iran 
I morti sono centinaia 


TEHERAN — Duecentotrenta morti: questo il bilano 
ancora provvisorio delle alluvioni che hanno sconvoli 
nell'ultima settimana l'Iran, in particolare il sud @® 
Paese. Oltre al drammatico bilancio di vite umane; fo 
tinaia di villaggi siano stati letteralmente spazzati 
dalle acque. Gravissimi, inoltre, i danni alle infrastiMi” 
ture e del tutto perso il raccolto in aree molto es 
Sono già sul posto i primi soccorsi, ma l'opera si resti 
ta disperata. Almeno 12 mila, i senzatetto nella Bi 
provincia del Birjand: ma col passare dei giorni il I 
numero in tutte le zone colpite dall'alluvione potrebl” 
superare quota 100 mila. 


Alcol importato dalla Cina 
provoca 400 morti in Russia 


MOSCA — Almeno 428 persone hanno perso la vita ni 
distretto di Amur, nell'estremo Est della Russia, PÉ 
aver bevuto alcol importato l’anno scorso dalla GIS 
Parte dell'alcol — che era stato sottoposto ai conio. 
sanitari previsti dalla legge — era destinato ad usi LI 
nici e conteneva etere ed altre sostanze tossiche. 090° 
ROSALIE era stato venduto in tutta la zona.come fel 
a. 


Libico arrestato in Congo 
per l’attentato all’aereo Uta 


BRAZZAVILLE — Un cittadino libico, Mohamed Emol 
direttore generale della società congo-libica «des B9 
è stato arrestato a Brazzaville dana polizia cong® ei 
nell'ambito dell'inchiesta sull'attentato contro il DO hi 
della compagnia francese Uta del settembre 1989; “di 
provocò la morte di 170 persone in Niger. Emali è Sal 
arrestato in un albergo della capitale congolese © ta 
attualmente detenuto dalla polizia in un luogo segii i 
dove verrà interrogato. L'arresto, che non èstato a) 
noto ufficialmente dalle autorità del Congo, ha coin0 
con la visita a Brazzaville del giudice francese Jo 
Louis Bruguiere, incaricato dell'inchiesta sull’atte?' 
to. 


Uomo con Aids spara in ospedale 
Tre medici gravi a LA. 


LOS ANGELES — Sfatto dalla peste del secolo ma 20} 
to come Rambo, un uomo con l'Aids ha fatto irruz!0 
al Pronto soccorso di uno dei più grandi complessi ospì 
dalieri degli Stati Uniti e urlando il suo dolore ha SP} 
to all'impazzata, ferendo gravemente tre medici. di 
poi barricato nella sala di radiografia con due donn? ti 
ostaggio, una dottoressa e un'infermiera, Le ha lascihi 
att 
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libere dopo cinque ore d'incubo e due minuti più t 

si è arreso alla polizia. Gli agenti avevano circon 
l'ambiente (al primo piano del County-Usc, l'osped” 
di Los Angeles con 2.000 posti letto, reso familia!© 
milioni di telespettatori perchè vi è ambientato il [ona 
«General Hospital») e per tre ore hanno trattato alt, 
fono con il protagonista di questo dramma della dif) 
razione, un ispanico, Damacio Ibarra Torres, di 40 1 
ni. Torres, oltre alla Magnum calibro 44 con la quali a 
sparato, aveva addosso una pistola automatica cal 
38, un fucile a canne mozze e un coltello da caccia. 


VISITA / CINQUANTA RIBELLI DELL’UGANDA DEPONGONO LE ARMI A SOROTI 


guerriglia dà ascolto al Papa / 


Il presidente Museveni li ha dichiarati amnistiati - Kampala pronta ad avviare negoziati 


ROMA — La breve visita di Giovanni 
Paolo II, che oggi celebrerà messa a 
Khartoum sulla via del ritorno a Roma, 
rappresenta un avvenimento senza 
precedenti nella tormentata storia del 
Sudan, che per la prima volta si appre- 
sta ad accogliere un Papa, mentre nelle 
sue province meridionali prosegue la 
guerra senza fine tra la maggioranza 
arabo-musulmana del Nord e la mino- 
ranza nera e cristiano-animista del 
Sud, 

Per il più grande Paese africano, il 
conflitto Nord-Sud costituisce una tra- 
gica costante, che risale al periodo pre- 
cedente all'indipendenza, proclamata 
nel 1956. Gli antichi colonizzatori bri- 
tannici avevano allora lasciato inten- 
dere di essere favorevoli al definitivo 
‘distacco’ delle province meridionali, 
che in base alla cosiddetta politica dei 
«close districts» (residenza obbligato- 
ria nell'area di appartenenza) erano 
state di fatto già separate da quelle set- 
tentrionali. Con l'indipendenza, pre- 
valse però la tesi unitaria — contrap- 
posta anche all'ipotesi di una fusione 
con l'Egitto, propugnata dalla setta po- 
litico-religiosa ‘Khatmya' — e nel Su- 
dan meridionale divampò subito una 
guerra sanguinosa. 

L'epopea della guerriglia «Anyanya» 
(dal nome di un velenosissimo.serpen- 
te), appoggiata da Israele e dalla vicina 
Etiopia (che ricambiava così il Sudan 
per il suo sostegno agli indipendentisti 
eritrei), ebbe termine nel 1972, ma il 
conflitto sarebbe ripreso nel 1983, con 
ancora maggiore violenza. 

Nel succedersi di colpi di stato mili- 
tari e brevi parentesi di governo civile, 
che ha ugualmente caratterizzato la 
recente storia sudanese, il colonnello 
Gaafar el Nimeiry era salito al potere 
nel 1969 e tre anni dopo, sventato un 
putsch di ufficiali filo-comunisti, deci- 
deva. di accordare un'ampia autono- 
mia alle province meridionali, riunite 
in un'unica regione amministrativa. 

Per un decennio, il Sudan poteva fi- 
nalmente godere di un periodo relati- 


VISITA /TRA IL NORD E IL SUD DEL PAESE 


Sudan: una guerra senza fine 
E il più grande Paese africano - Storia di «golpe» 


vamente pacifico, anche se piccoli nu- 
clei di guerriglieri «Anyanya» non ac- 
cettavano l'accordo concluso nel 1972 
ad Addis Abeba, con la mediazione del- 
l'allora imperatore etiopico Hailè Se- 
lassiò. Ma era lo stesso Nimeiry a ri- 
mettere in discussione la fragile tre- 
gua: nel 1983, cedendo alle pressioni 
del suo consigliere Hassan el Turabi 
(noto per le sue posizioni integraliste), 
annunciava l'introduzione della ‘sha- 
ria’, la legge coranica, in tutto il Paese. 

Preceduta da una contestata ‘riorga- 
nizzazione’ amministrativa della re- 
gione meridionale, che veniva suddivi- 
sa in tre province mentre si facevano 
sempre più insistenti le voci relative 
alla scoperta di giacimenti petroliferi 
nel Sud, l’annunciata introduzione 
della 'sharia' provocava una nuova ri- 
volta tra i neri cristiano-animisti, A 
guidarla, era un colonnello dell'eserci- 
to, John Garang, che nel settembre 
1983 si ammutinava con i suoi uomini 
della guarnigione di Pibor. 

A differenza della prima guerriglia 
«Anyanya», l'Esercito popolare di libe- 
razione sudanese (Spla) guidato da Ga- 
rang non propugnava l'indipendenza 
delle province meridionali, ma la co- 
struzione di uno Stato democratico e 
federale, libero da ogni caratterizza- 
zione confessionale. 

Appoggiata dal regime militare etio- 
pico del colonnello Menghistu Hailè 
Mariam (che come Hailè Selassiè rim- 
proverava al Sudan l'appoggio agli in- 
dipendentisti eritrei), l'Spla infliggeva 
pesanti sconfitte alle truppe di Nimei- 
Ty, che nel 1985 veniva rovesciato da 
un colpo di stato. Il governo civile di 
Sadeq el Mahdi, uscito vincitore dalle 
elezioni del 1986, sembrava disposto a 
negoziare con Garang, ma l'opposizio- 
ne del Fronte islamico nazionale (Nif) 
di Turabi — sopravvissuto alla caduta 
di Nimeiry — paralizzava ogni tratta- 
tiva e nel giugno 1989 apriva la strada 
a un nuovo colpo di stato, guidato dal 
generale Omar Hassan el Bashir. 

Stefano Poscia 


KAMPALA — Una cin- 
quantina di esponenti 
ugandesi della guerriglia 
nelle regioni orientali, vi- 
sitate ieri dal Papa, hanno 
accolto il suo appello per 
la pace e l'unità del Paese, 
deponendo le armi nelle 
mani delle forze governa” 
tive alla vigilia del suo at- 
rivo a Soroti. Una buona 
notizia per il Pontefice, 
che è al termine del suo 
decimo viaggio africano e 
oggi farà L'ultima, difficile 
tappa in Sudan, come cer- 
catore di pace. 

Iert mattina il Papa è 
‘stato informato che il Pre- 
sidente d'Uganda, Muse- 
vent, saputo del cedimen- 


to spontaneo dei guerri- 


glieri locali in omaggio al- 
la visita papale, li ha di- 
chiarati amnistiati, ridan- 
do loro piena cittadinan- 
za. Uno di essi, Michael 
Akiso, che operava nella 
zona di Soroti, è stato ieri: 
presente in prima fila alla 
messa del Pontefice in 
questa città. Veniva cele- 
brata su un vasto spiazzo 
erboso, dinanzi a ventimi- 
la persone in festa, che 
durante il rito hanno an- 
che eseguito danze di tri- 
bù e gruppi diversi, spesso 
rivali. 

Nella zona, agricola ma 
assai povera, convivono 
infatti molte etnie. Il fatto 
che cessi la guerriglia ad 
Est, notano i missionari, 
non vuol dire che sia finita 
a Nord e che torni la sicu- 
rezza nell'intera zona 
orientale: restano bande e 
gruppi tribali armati che 
si dedicano a razzie di be- 
stiame, sconfinando pure 
in Sudan e in altri paesi 
vicini. n 

Il padre comboniano 
Longito Sanchez, che vive 
da 18 anni fra i Karamojo, 
tribù guerriera, dice che i 
giovani per sposarsi ruba- 
no bestiame poiché per 


Giovanni Paolo II 


avere una moglie debbono 
darè al padre venti vac- 
che; è molti adulti hanno 
da sei.a sette consorti, co- 
me è uso. Le stesse razzie 
possono causare lotte tri- 
bali. Il missionario, so- 
prannominato dai locali 
«più veloce delle pallotto- 
le», racconta di aver con- 
quistato la loro stima 
quando, appena giunto 
nella zona, si trovò in pie- 
na incursione di un clan 
rivale e se la dette a gambe 
assai lestamente, susci- 
tando l'emulazione dei 
giovani guerrieri. 

«Tra loro sto bene — di- 
ce — ma non è facile bere 
con essi latte di vacca ap- 
pena munto misto a san- 
gue, come usano ‘per ave- 
re più forza'». E se anche 
trova stima, non può pen- 
sare di far nuovi cristiani, 
essendo tribù guerriere e 


spl 
poligame: «In 18 anni!” 
ho battezzati al massi 


. una decina». La guerti 
ali 


nel resto d'Uganda, ! 
via, non impensiertS' o, 
governo, che trova 
appoggio morale nella È 
sita del Papa. Restan0 
clei di resistenza al NO 
attorno a Gulu (già vis 
ta dal Pontefice) MI 
tratta di clan di una “Di 
rimasta sempre abbast4) 
za vicina ad Idi AmiltA 
dittatore fuggito nel 7, 
dopo una guerra disÈ, in 
sa e molto impopola” 
tutto il resto del Pas: .jj 
Oggi la tappa più cin 
cata di questo di 
viaggio africano del?! ob 
nove ore a KhartoWNM! “ji 
ha annunciato, nel si 
scorso di ieri ai dipl 
ci, che «alzerà la vOC®, 
difesa del popolo del 1) 
dan meridionale, ‘ gio 
identità etnica e reli DI 
assai diversa rispetto &j 
maggioranza islamichy 
araba del Nord. e) 
terra è anche travagl! rie 
da un'aspra guerriglic.j4 
occupa gran parte pg 
zona meridionale e Up 
pa vuole porsi comé tell 
diatore e difensore 
minoranza cristiana. dl 
Il governo dell'U99 ji 
ha fatto sapere, Se 
giorni scorsi, sia @ dhe 
toum sia al Vatican ig 
è ben disposto ad acc0° ji 
re a Kampala eve! ; gi 
incontri, nel caso ch dl 
accettasse la propos! ...jj 
Papa di avviare negli gi 
«fra tutte le parti in le 
come ha detto agli di iii 
sciatori di tutti i poet 
questa capitale. SeM gl 
anzi, che un ministr9 ij 
governo di KhartouT ii 


bia avuto in questi 9! gli 


qualche contatto 
esponenti ‘della capi 
ugandese. dl 
Federico Mal! 
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FRANCIA /L’EX PREMIER RIFIUTA LA PRESCRIZIONE 


Fabius: ’Giudicatemi’ 


Lo scandalo del sangue infetto e le imminenti elezioni 


FRANCIA / VISITA ; 
Mitterrand va ad offrire 
una mano al Vietnam 


HANOI — Il Presidente francese Francois Mi- 
terrand è arrivato ieri nella capitale vietnamita 
per una visita ufficiale di tre giorni, la prima di 
un capo di Stato occidentale nel paese, da quan- 
do nel 1954 si liberò dal dominio coloniale di 
Parigi. Ma è anche il chiaro segnale, vista la pre- 
senza di una delegazione commerciale ameri- 
cana, della nuova offensiva economica verso un 
paese che era fino a poco tempo fa la bestia nera 
dell'Occidente e in particolare degli Stati Uniti. 

Mitterrand è stato ricevuto dal suo omologo 
di Hanoi, Le Duc Anh, nel palazzo della presi- 
denza, proprio l'ex dimora del governatore ge- 
nerale francese dell'Indocina. Il Presidente 
francese ha in agenda una serie di colloqui con 
vari esponenti politici vietnamiti, tra cui il se- 
gretario generale del partito comunista, Do 
Muoi e in serata ha preso parte ad un banchetto 
organizzato in suo onore al quale era presente 
anche il generale Vo Nguyen Giap, il leggenda- 
rio comandante dell'armata che sconfisse i 
francesi nella storica e sanguinosissima batta- 
‘glia che nel maggio del 1954 segnò la fine del 
potere coloniale sulla regione, quella di Dien 
‘Bien Phu, dove oggi Mitterrand si recherà per 
rendere omaggio simbolicamente ai 14 mila ca- 
duti francesi. Di là il Presidente si sposterà a Ho 
Chi Minh City, ex Saigon, e poi l'11 in Cambogia. 

Tra gli obiettivi della visita, che è stata prece- 
duta da violente polemiche interne in Francia, è 
un progetto di incremento degli scambi com- 
merciali tra i due paesi. 

Stando alle cifre ufficiali, il volume di espor- 
tazioni francesiin Vietnam ha registrato un au- 
mento significativo nel 1991, passando in un 
anno da 83 a 145 milioni di dollari. Quanto alle 
importazioni, sono salite nel ‘91 da 35 milionia 
64 milioni. E' inoltre significativo che delle sei 
banche straniere che hanno aperto in questi ul- 
timi mesi i battenti ad Hanoi, ben quattro siano 

‘ancesi. 

Ma il blitz di Mitterrand in Vietnam ha anche 
altre spiegazioni. Innanzitutto quella di media- 
re la sospensione del blocco commerciale statu- 
nitense che impedisce al paese di usufruire dei 
crediti della Banca mondiale e del Fondo mone- 
tario, proponendo la Francia, che nel ‘92 ha as- 
sicurato ad Hanoi un'assistenza economica di 
42 milioni di dollari, come garante. NO 

Inoltre giunge a ridosso della prima missione 
industriale americana, organizzata, contro il 
veto delle lobby dei parenti dei «missing in ac- 
tion» e dei prigionieri di guerra statunitensi, 
dalla camera di commercio Usa-Vietnam. All'i- 
niziativa, secondo quanto ha riferito il presi- 
dente dell'associazione Irwin Jay Robinson, 
hanno aderito 27 società americane, di cui però 
peril momento non ha voluto rivelareinomi. La 
delegazione che è arrivata ad Hanoi il 6 febbraio 
ha avuto una serie di incontri, giudicati molto 
‘positivi, con esponenti del governo vietnamita, 

Intanto, in Cambogia il principe Norodom Si- 
hanouk è tornato ieri a Phnom Penh per presie- 
dere oggi il meeting delle fazioni rivali che pre- 
cederà la'visita nel paese, domani e dopodoma- 
ni, del Presidente francese Francois Mitterrand, 
principale mediatore degli accordi di pace fir- 
mati a Parigi nell'ottobre del 1991. 

Sihanouk, che è considerato il punto di riferi- 
mento per i gruppi impegnati nel processo di 
democratizzazione del paese, ha dichiarato al 
suo arrivo di non essere nè ottimista, nè pessi- 
mista sugli esiti che potrà avere l'incontro di og- 


PARIGI — Il rapido accor- 
do trovato dai socialisti e 
dall’opposizione conser- 
vatrice per scavalcare il 
verdetto di prescrizione 
che ha bloccato la compa- 
rizione dell'ex primo mi- 
nistro Laurent Fabius e 
degli ex ministri Edmond 
Hervè e Georgina Dufoix 
davanti all'Alta Corte di 
Giustizia per lo scandalo 
del sangue contaminato 
dal virus dell'Aids ha sba- 
razzato la campagna elet- 
torale francese da un tema 
polemico delicato. Fabius, 
premier nel 1985, quando 
il governo socialista non 
impedì tempestivamente 
lo smaltimento dei prodot- 
ti per emofiliaci preparati 
con sangue infetto, ha 
chiesto una messa in stato 
d'accusa basata sul reato 
di omicidio colposo e non 
più di sola mancata assi- 
stenza a persona in perico- 
lo, un reato che si prescri- 
ve in tre anni, come era 
stato inizialmente il caso. 
E' esattamente la stessa 
richiesta. formulata dal- 
l'opposizione conservatri- 
ce per bocca del più acceso 
sostenitore del deferimen- 
to dei tre ministri sociali- 
sti all'Alta Corte, il capo 
della maggioranza senato- 
riale Charles Pasqua. Au- 
tomaticamente, poiché il 
capo dello Stato ha escluso 
la possibilità di una ses- 
sione parlamentare 
straordinaria per procede- 
re subito alla nuova messa 


French President FRANCOIS NITTERRANO 


in stato d'accusa, l'esame 


del dossier è già stato affi- 
dato, con l'accordo di tut- 
ti, all'Assemblea che na- 
scerà dalle elezioni del 21- 
28 marzo. Appare molto 
improbabile perciò. che 
qualcuno nella prossima 
campagna elettorale possa 
di nuovo agitare il tema 
della fuga dei socialisti 


dalle loro responsabilità . 


senza dare l'impressione 
di volersi avvantaggiare 
politicamente della triste 
vicenda del sangue infet- 
to. Da qualche giorno poi, 
dai discorsi degli esponen- 
ti dell'opposizione conser- 
vatrice sono praticamente 
scomparsi gli attacchi al 


Ps per i molteplici casi di 
illecito finanziamento de- 
nunciati dalla magistratu- 
ra e ci si domanda se ci si 
trovi di fronte ad una stra- 
tegia determinata, ten- 
dente a radiare anche que- 
sto dai temi della campa- 
gna elettorale, Il motivo 
potrebbe essere la preoc- 
cupazione di non provoca- 
re nell'elettorato, attra- 
verso la denuncia dei mi- 
sfatti del partito di gover- 
no, un ampliamento del 
già diffuso senso di sfidu- 
cia nei partiti tradizionali 
a tutto vantaggio del Fron- 
te Nazionale di Le Pen. 
Tanto più che qualche pe- 
cora nera c'è anche tra i 
conservatori, i quali pos- 
sono ritenere sufficiente 
al loro successo elettorale 


di marzo la vera e propia Î 


voglia di «punire» il gover- 
no che sembra aver perva- 
so l'elettorato francese nel 
dodicesimo anno di presi- 
denza del socialista Fran- 
cois Mitterrand, Dagli ul- 
timi sondaggi risulta in- 
fatti che alle imminenti 
elezioni la vittoria dell'op- 
posizione conservatrice 
potrebbe essere schiac- 
ciante (42-43%) e la disfat- 
ta delle sinistre catastrofi- 
ca(19-21%), mentre i verdi 
in parte si salverebbero, 
nonostante la frequente 
collaborazione con il go- 
verno (16-17%). Inutile in- 
fierire, dunque, quando il 
nemico sembra già morto. 


EX URSS / LA NUOVA COSTITUZIONE 


Salta il referendum? 
Eltsin non lo esclude 


EX URSS / ACCORDO 
Ma resta ancora aperto 
il ritiro dalla Moldavia 


MOSCA — Un colloquio con il presidente russo 
Boris Eltsin ha concluso ieri la visita ufficiale 
del presidente moldavo Mircea Snegur a Mosca, 
durante la quale ha firmato quattro importanti 
accordi di cooperazione, anche se i capi di stato 
dei due paesi non hanno ancora trovato un ac- 
cordo sulla data entro la quale dovrà essere riti- 
rata la l4esima armata russa dalla zona del 
Dniestr (territorio moldavo abitato dai russofo- 
ni). 

Gli accordi — firmati dal premier russo Viktor 
Cernomyrdin e dal suo omologo moldavo Andrei 
Sangeli — riguardano soprattutto, scrive l'agen- 
zia Itar-Tass, i rapporti economici tra le due re- 
pubbliche. I documenti sottoscritti affrontano, 
in particolare, i debiti e i crediti reciproci fino al 
1992 e poi una serie di argomenti legati allo svi- 
luppo del commercio tra Russia e Moldavia. 

Al termine del suo incontro al Cremlino con 
Snegur, Eltsin — riferisce la Itar-Tass — ha det- 
to che Russia e Moldavia hanno trovato un 
«buon accordo», ma ha aggiunto che per quanto 
riguarda la questione del Dniestr occorre «atti- 
vizzare il dialogo» e «stabilizzare la situazione». 

Da queste condizioni — ha proseguito il presi- 
dente Eltsin — dipenderà la data entro la quale 
la quattordicesima armata russa potrà essere ri- 
tirata dalla zona del Dniestr. 


M.O. /IN ATTESA DEL SEGRETARIO DI STATO USA 


Si muove la diplomazia araba 


Mubarak va a sorpresa da Assad. Poi riceve un messaggio di Saddam 


IL CAIRO — Un vasto gio- 
co diplomatico è in corso 
in tutta l'area mediorien- 
tale con l'intento di rimet- 
tere in moto il negoziato 
tra palestinesi e israeliani, 
bloccato in seguito all'e- 
spulsione dei 400 islamici 
in Libano decisa da Geru- 
salemme. Impossibile il ri- 
cupero dei rapporti diretti 
prima della fine del Rama- 
dan dei musulmani e della 
Pasqua'ebraica. Aprile po- 
trebbe essere quindi il me- 
se giusto. 

Ieri il Presidente egizia- 
no Hosni Mubarak è arri- 
vato a sorpresa a Damasco 
per un incontro fuori pro- 
gramma con il siriano Ha- 
fez Assad per discutere gli 
sviluppi della crisi alla vi- 
gilia della prima visita 
nella regione del segreta- 
rio di stato americano 
Warren Christopher. Le 
consultazioni, alle quali 
hanno preso parte il «nu- 
mero due» di Assad, Abdul 


Halim Khaddam e il mini- 
stro degli Esteri Faruk al 
Sharaa, sono cominciate 
immediatamente dopo la 
cerimonia di benvenuto 
PR GRISDOTIO della capita- 
le: 

Fonti vicine al palazzo 
presidenziale hanno rife- 
rito che tra gli argomenti 
discussi da Mubarak e As- 
sad vi è anche la «Dichia- 
razione di Damasco», fir- 
mata nel marzo 1991 da 
Egitto, Siria e dai sei Paesi 
del Consiglio di coopera- 
zione del Golfo (Ccg, che 
raggruppa Arabia Saudita, 
Kuwait, Emirati arabi uni- 
ti, Oman, Qatar e Bahrein). 
Il trattato prevedeva il di- 
spiegamento nella regione 
del golfo di una forza mili- 
tare di dissuasione, forni- 
ta dal Cairo e da Damasco: 
ma finora è rimasto lettera 
morta. 

Mubarak, inoltre, ha ri- 
cevuto un messaggio dal 
presidente iracheno, Sad- 


dam Hussein, relativo al 
«rilancio delle relazioni 
fra i Paesi arabi e l'Iraq». 

Latore del messaggio è 
stato il capo dell'Olp, Yas- 
ser Arafat, ripartito dal 
Cairo tre giorni fa. Dopo 
una visita in Iraq. 

Mubarak ha dichiarato 
che la ripresa delle rela- 
zioni con l'Iraq «è una 
questione di tempo», ag- 
giungendo che tali relazio- 
ni «devono essere basate 
sulla fiducia». Tutti i miei 
consigli a Saddatri - ha det- 
toil'raìs' egiziano - «erano 
sinceri», aggiungendo: 
«Quando mi rivolgo a 
qualcuno lo faccio in nome 
dell’ Egitto, che non per- 
metto venga umiliato». 

Durante la crisi e la 
guerra del Golfo, il Presi- 
dente egiziano - leader del 
fronte arabo antiracheno - 
aveva più volte esortato 
Saddam a ritirarsi dal Ku- 
wait occupato. 


M.0. /POLEMICHE 
L’Aiea replica agli Usa 
sul nucleare iracheno 


VIENNA — «Tanto tendenziose e distorte da 
non meritare neanche un commento». Così Da- 
vid Kyd, direttore delle relazioni esterne del- 
l’Aiea ha definito in un comunicato ufficiale le 
accuse americane secondo cui l'Agenzia atomi- 
ca nelle sue ispezioni in Iraq avrebbe tralascia- 
to indizi importanti e il suo vicedirettore, Mau- 
rizio Zifferero, responsabile delle ispezioni, 


avrebbe favorito il regime di Baghdad. È 
Del tutto inesatte vengono del pari definite 
le affermazioni secondo cui l'Aiea si sarebbe ri- 
fiutata di considerare le prove che l'Iraq dispo- 
neva di un reattore sotterraneo per la produ- 
zione di plutonio, Kyd ha poi seccamente liqui- 


dato i dubbi sull'integrità di Zifferero sollevati 
due settimane fa da in un articolo pubblicato 
sulla rivista americana «New Yorker». 

«Solamente uno sparuto gruppo di scettici — 
ha dichiarato Kyd — non certo caratterizzabili 
per imparzialità, continua a sospettare che vi 
siano ancora in Iraq strutture nucleari real- 
mente significative, come il fantomatico reat- 
tore sotterraneo per la produzione di plutonio 
mantenuto sotto naftalina». 


La commissione creata ad'hoc 


potrebbe renderlo inutile. 


Intanto continua a scemare 


l'interesse della popolazione 


MOSCA — Rimasto pra- 
ticamente solo nel soste- 
nere la necessità del re- 
ferendum di aprile sui 
principi della nuova Co- 
stituzione russa, Boris 
Eltsin per la prima volta 
non ha escluso la possi- 
bilità di rimunciare alla 
consultazione popolare 
se nell'ambito © della 
«Commissione di conci- 
liazione» a tre istituita 
durante lo scorso Con- 
gresso dei deputati del 
popolo si riuscirà a tro- 
vare una risposta ai gra- 
vi problemi politici e isti- 
tuzionali che sono di 
fronte al Paese. 

«Il referendum non è 
fine a se stesso, e ad esso 
si potrà rinunciare se at- 
traverso il dialogo fra i 
vari organi dello Stato si 
troverà una via di uscita 
ai problemi del Paese», 
ha detto il presidente 
parlando alla commis- 
sione costituzionale in- 
caricata di preparare il 
testo della muova legge 
fondamentale della Rus- 
sia. Sottolineando la sua 
disponibilità alla tratta- 
tiva, Eltsin ha quindi in- 
vitato il presidente del 
Parlamento Ruslan 
Khasbulatov e il presi- 
dente della Corte costitu- 
zionale Valeri Zorkin — 
dichiaratisi entrambi 
contro lo svolgimento del 
referendum — a esami- 
nare con lui ogni proble- 
ma, magari anche dinan- 
zi agli schermi televisivi. 

Poco prima, in matti- 
nata, i presidenti delle 
Repubbliche autonome 
della Federazione russa 
sì erano espressi an- 
ch'essi per un rinvio del- 
la consultazione dell'll 
aprile. x 

Nonostante che gli ul- 
timi segnali siano în fa- 
vore di un rinvio della 
consultazione, ieri a Mo- 
sca si è riunita per la pri- 
ma volta la speciale com- 
missione presieduta dal 
vicepremier Vladimir 
Shumeiko incaricata di 
organizzare il referen- 
dum. Se esso si svolgerà, 
serviranno oltre 20 mi- 
liardi di rubli (circa 60 
miliardi di lire) per alle- 
stire i centomila seggi 


. nelle 89 circoscrizioni 


elettorali. 

Anche tra la popola- 
zione, intanto, l’interes- 
se per il referendum di 
aprile sembra ridursi 
sempre più. In base ai ri- 
sultati di un sondaggio 
pubblicati dalle «Izvie- 
stia), nelle ultime tre 
settimane a Mosca la 
percentuale di elettori 
che intendono recarsi al- 
le urne è scesa dal 54 al 
42 per cento, Com'è noto 
il risultato della consul- 
tazione è valido solo se 
vota almeno la metà più 
uno degli aventi diritto. _ 

Il referendum sui 
principi basilari della 
nuova Costituzione rus- 
sa era stato uno dei risul- 
tati del compromesso fa- 
ticosamente raggiunto in 
dicembre, al Congresso 
dei deputati del popolo, 
dalla «commissione di 
conciliazione» formata 
SRDADIO dal presidente 
Eltsin, dal capo del par- 
lamento Khasbulatov e 
dal presidente della Cor- 
te costituzionale Zorkin. 

Per il presidènte, il ve- 
ro senso del referendum 
è di «sancire una volta 
per tutte il principio del- 
la divisione dei poteri fra 
l vari organi dello Stato». 
Ma se gli stessi organi 
Statali non saranno in 
grado di giungere a ciò, 
«saremo obbligati a ri- 
volgerci al popolo», ha 
affermato Eltsin, che 
considera quindi il dialo- 
go a tre un ultimo tenta- 
tivo di risolvere la lace- 
rante contrapposizione 
fra potere esecutivo e le- 
gislativo, che frena il 
programma di riforme e 
mantiene perennemente 
instabile la situazione 
nel Paese. È 

I capi delle repubbli- 
che autonome, da parte 
loro, mostrando un at- 
teggiamento «molto cau- 
toy nei confronti del refe- 
rendum, hanno proposto 
un suo rinvio per favori- 
Ten un rasserenamento 
del clima politico e non 
ostacolare ulteriormente 
— con la radicalizzazio- 
ne delle posizioni — il 
corso delle riforme eco- 
nomiche. 

Franco Quintano 


; 


DA OGGI L'USATO 
TROPPO VECCHIO 


INIZIA L 


NON È SOLO UN 


PROBLEMA ECOLOGICO, 
MA ANCHE ECONOMICO. 


LI RISOLVE ENTRAMBI. 


FIAT 


ERA CATALITICA: STOP A 


1° gennaio 1993. Sono scattate le norme CEE contro l’inqui- 
namento automobilistico. E una tappa fondamentale verso un 
futuro più pulito. 
Ma ci sono ancora in giro troppe auto troppo vecchie. Un pro- 
blema ecologico per tutti, un problema economico per chi le possiede. 
Fiat li risolve entrambi offrendo fino al 28 febbraio, per 
ogni auto da demolire: 1 milione e mezzo per passare alla Panda, 
2 milioni per passare alla Uno, 2 milioni e mezzo per passare alla 
Tipo, 3 milioni per passare alla Tempra. E se l’usato vale di più, 
sarà supervalutato. Grandi vantaggi economici che riguardano 
anche i veicoli commerciali troppo vecchi. Perl’usato da demo- 
lire Fiat offre infatti 1 milione e mezzo per passare a Panda Van, 


L GRIGIO, VIA COL VERDE. 


BARBELLA GAGLIARDI SAFFIRIO 


2 milioni per passare a Uno 
Van o a Fiorino, 2 milioni e 
mezzo per passare a Ma- 


MILIONI 
PER OGNI AUTO DA DEMOLIRE rengo e 3 milioni per chi 
(PER PASSARE A UNA NUOVI passa a Talento o a Ducato. 


F . | _ ein . E se l'usato vale di più, 


Zi Fiat lo supervaluterà ade- 
E SE IL 


FINO AL 28 FEBBRAIO 


MILIONI 


2 5 FINO AL 28 FEBBRAIO 
ex MILIONI 
PER OGNI AUTO DA DEMOLIRE 


Ì B iiitioni 
od MILIONI 


_PER OGNI AUTO DA DEMOLIRE 


guatamente. 
1993: stop al grigio, 
via col verde. 


if era 
valida fino al 28 


Speci Non cumulabile con altre ini: 


dl Offerta riservata ai proprietari di auto immatricolate in data antecedente ll. 


AVVISI 


ECONOMICI 
MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXHI 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia ‘17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto ‘20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 


MA: via G.B. Vico 9, tel. : 


06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 

La SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 


redatti in forma. collettiva, | 


nell'interesse di più persone 


o enti, composti con parole ‘| 


artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- | 


no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 


calligrafia leggibile, meglio ) 


se dattiloscritti. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
adesso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio :- 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro'a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d’occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap: 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
ferreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
a_SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipa- 
tamente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va 
aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 


Impiego e lavoro 
3 Richieste 


GIOVANE militesente cer- ‘ 


ca occupazione. Preceden- 
ti esperienze settore impie- 
gatizio di magazzino bar e 


ristorante. Tel. 040/280007. 1 


(A51512) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


AZIENDA ricerca diploma- 
ti, cultura amministrativa, 
anche primo impiego, resi- 
denti a Trieste e provincia 
motivati inserimento setto- 
te. gestione-automaziona 
aziendale. Stage interno 
per non esperti. Tel. 
1678/47062 (numero ver- 
de). (S20066) 

CERCASI per gelateria sud 
Germania giovani prima 
esperienza per lavori do- 
Mestici e aiuto cameriera. 
Ottimo compenso e tratta- 
mento. Massima serietà. 
Tel. 0438/64023. (C50044) 
CERCASI persona automu- 
nita per consegna volantini 


pubblicitari. Telefonare 
0481/533585, 0431/35046. 
(B57) 

CERCASI personale ma- 


schile pratico pulizie indu- 
striali disponibile orario 
serale. Presentarsi giovedì 
11/2 ore 9. Presso Pul. 
Man. via della Galleria 
16/A. (A550) 

ESPERTO venditore mobili 


con provata capacità pro- - 


gettuale cercasi. Inviare 
curriculum manoscritto a 
Zerial Arredamenti via Set- 
tefontane 62 Trieste. (A099) 
LAVORARE part-time nelle 


‘sfilate, pubblicità, servizi 


fotografici, fiere, congres- 


si? Telefona: rivista Moda - 


& Models 0721/35228 (è in 
edicola). (S.AN.) 


8_] Il Piccolo 


IL PICCOLO 


OGNI AUTOMOBILE VOLKSWAGEN E AUDI PUO' ESSERE ACQUISTATA CON FORME DI FINANZIAMENTO FINGERMA. NUMERO VERDE 1678 53049 


PER potenziamento rete 
vendita affermata azienda 
commerciale ricerca per 
subito agenti automuniti 
per la vendita di prestigiosi 
articoli tecnici di primarie 
marche: Loctite Elring Kle- 
ber ramo autoriparazione 
manutenzione province Ud 
Ts Go offresi preparazione 
alla vendita e introduzione 


presso la clientela portafo-, 


glio clienti provvigioni su- 
periori alla media premi di 


produzione incentivi inqua-, 


dramento Enasarco per ap- 
puntamento telefono 
0421/275018. 


(A471) 


TELE-INCONTRI. 


Vuoi divertirti, fare nuove” 

amicizie, o trovare av- 

venture romantiche? 
Telefona ora al: 

(00 611) 417134 

E' così semplice e in stretta 

confidenza. 

Potrebbe perfino cambiarti la 

vita! 

Una aofoata casta 1.685 (+ fa} par 30 socsodi 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche, elettriche domi- 
cilio. Telefonare 
040/811344. (A509) 


A.A. RIPARAZIONE, sosti- 
tuzione avvolgibili. Pittura- 
zioni, restauri appartamen- 
ti. Telefonare 040/811344. 
(A509) 


DAL VIVO 
LINEA FEST 


CONVERSAZIONI 
DAL VIVO 
PER ADULTI! 


UNA FESTA 


AL TELEFONO 
PER UOMINI 
E DONNE 


É SOLO PER ADULTI! 
* SI APPLICANO TARIFFE INTERCONTINENTALI: 


Commerciali 
n 
CENTRALGOLD acquista 
ORO MONETE a prezzi su- 
periori. CORSO ITALIA 28, 
primo piano. 
(A483) 
GIULIO Bernardi numisma- 
tico compra oro. Via Roma 
3 (primo piano). 
(A099) 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


MONFALCONE: costruendi 


UFFICI, splendida posizio- 
ne, varie soluzioni. Agen- 
zia Italia Monfalcone 
410354. (C00) 


. Un'occasione 
da prendere 


Mercoledì 


Volkswage 
e Aud 


al volo. 


Fino al 28 febbraio prezzi bloccati su tutte 
le Volkswagen, le Audi e i veicoli commerciali 


consegnati entro questa data. Così concre- 
tamente, vogliamo: rispondere. all'attuale 


congiuntura economica. 


Il momento è particolarmente favorevole 
per decidere di acquistare una Volkswagen o ‘ 
una Audi, per esempio la nuova Passat Arriva, 
la nuova Polo Best Seller o la Audi 80, che ai 
tradizionali valori Volkswagen e Audi aggiun- 
gono una dotazione di serie molto ricca. 

Come sempre, vi offriamo finanziamenti e 
formule di pagamento adeguate ai vostri 
bisogni e una vantaggiosa valutazione del- 


l'usato. 


Investite adesso, tranquillamente. Le au- 
tomobili Volkswagen e Audi sono beni solidi, 
durevoli, sicuri. E sono fatte per farvi muove- 
re meglio, al riparo da ogni rischio, ariche 


economico. 


Capitali 
Aziende 


A.A.A. FINO a 3.000.000 fi- 
nanziamo; es. rata 90.000. 
040/634025. 

(A1411) 


A.A.A. STATALI CESSIONI 
‘quinto in 15 giorni prestiti 
in firma singola con delega 
in busta paga.  Tel., 
040/636626. 

(A51482) 

ANCHE in firma singola fi- 
nanziamo dipendenti auto- 
nomi pensionati casalin- 
ghe. 040/370090. 

(A545) 


ATTIVITA da cedere soci 
da ricercare immobili da 
vendere paghiamo contanti 
sopralluogo gratuito 
02/33611045. i 
(S50287) 


STUDIO BENCO 
‘ FINANZIAMENTI" 
IN 4 ORE 


FIRMA SINGOLA © SENZA CAMBIALI 
esempi: 
5.000.000 rata 115.000 
15.000.000 rata 308.000 
CESSIONE V © MUTUI PER ACQUISTO 
RISTRUTTURAZIONE E LIQUIDITÀ 
VIA IMBRIANI 9 
040/630992 


i 


ESAMINIAMO vendita im- 
mobili attività e/o ricerca 
soci ovunque per contanti. 


Telefonare 1678/540839. 
(S1174) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 


de CENTRALE avviatissi- 
mo negozio abbigliamento 
ampia metratura 2 vetrine 


ristrutturato. Informazioni 
S. Lazzaro’ 10, tel. 
040/631712. 

(A548) 


PICCOLI prestiti in giornata 
a: casalinghe, pensionati, 
dipendenti; firma singola; 
nessuna corrispondenza a 
casa 040/634025.(A51411) 


I FINANZIAMENTI MIGLIORI: 


6.000.000. [rate 156.000 


10.000.000 {rate 260.000 


Inizio Pagamenti a marzo 
con bollettini postali. 


i hi 
Trieste, via Diaz 12 - tel. 040/302523 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO in contanti ap- 
partamento zone centrali 
70/80 mq anche casa d'e- 
poca. Tel. 040/762473. 
(A499) 


(( San Giusto, 


ATTICO o ultimo piano in 
casa con ascensore o re- 
cente acquisto contanti 80- 
100.mq. Tratto solo con pri- 
vati. Telefonare 
040/636191. (A014) 
PRIVATO acquista solo da 
privato soggiorno 2camere 
cucina bagno in qualsiasi 
zona purché servita. Tele- 
fonare 040/638291. (A498) 
PRIVATO compera appar- 


‘tamento 3 stanze cucina 


bagno pagamento contanti. 
Telefonare 040/9482111. 
(A548) 


CI MO PER NOSTRI.GLIENTI 
ALLOGGI CUCINA 2-3 STANZE 


ZONE RESIDENZIALI 0 PERIFERICHE 
Disponibile pagamento in contanti 


® SPAZIOCASA 


IMMOBILIARE 
TS - Via Valdirivo 36 - Tel. 369950 


Case, ville, terreni 
22] Vendite 


n 
A Cormons posizione cen- 
trale impresa vende ville- 
schiera. Tel. 0432/701072. 
(B006) 

C©MT IMMOBILIARE CIVICA 
vende via PAISIELLO VI 
Piano salone 2 stanze cuci- 
na doppi servizi ripostiglio 
terrazza riscaldamento 
ascensore. S. Lazzaro 10, 
tel. 040/631712. (A548) 
FARO. 040/639639 villetta 
primingresso Fiera rifinitu- 
re di pregio accesso auto 
313.000.000. (A017) 


FARO 040/639639 villetta 
bifamiliare Strada per Lon- 

era rifiniture legno perfet- 
fe condizioni giardini e:in- 


gressi separati 
440.000.000. 

(A017) 

IMMOBILIARE BORSA 


040/368003 panoramico re- 
cente come primingresso 
saloncino due matrimoniali 
cucina abitabile bagno la- 
Vanderia, terrazzino. Tutti 
comforts. (A551) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 vicinanze viale 
D'Annunzio recente buone 
condizioni soleggiato posi- 
zione tranquilla soggiorno 
ou cucinino due stanze 
‘agno ripostiglio poggiolo. 
120.000.000. (A5S1) he 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680038 viale Sanzio 
tranquillo recente matri- 
moniale cucina bagno pog- 
giolo. 58.000.000. (A551) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de paraggi TRIBUNALE ap- 
partamento 2 stanze tinello 
cucinino bagno poggioli ri- 
scaldamento ascensore. S. 
Lazzaro 10, tel. 040/631712. 
(A548) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de appartamento in palaz- 
zina BONOMEA splendida 
vista mare salone con ca- 
minetto ‘cucina 4 stanze 
due bagni riscaldamento 
ascensore garage terraz= 
za. Tel. 040/631712 via S. 


| Lazzaro 10. (A548) 


VERBA DDB NEEDHAM 


IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de villetta a.schiera AURI- 
SINA salone 4. stanze cuci- 
na due bagni poggiolo can- 
tina giardino proprio riscal- 
damento posto macchina. 
Tel. 040/631712. (A548) 

IMPRESA VENDE nel cuore 
del centro storico diretta- 
mente in cantiere alloggi e 
uffici signorilmente rifiniti. 
Disponibili diverse tipolo- 
gie da 70 a 235 metri qua- 
drati. Possibilità mansarde 


«con terrazzi abitabili. Prez- 


zi bloccati. Iva 4%. Per in- 
formazioni e visite telefo- 
nare 040/660203. 

(A552) 

SPAZIOCASA 040/369950 
villetta accostata AURISI- 
NA taverna/mansarda giar- 
dino alberato prenotiamo. 


(A06) 
24] Smarrimenti 
see TT 


IMARRITI 2 cani spinoni 
SI Tel. 0481/481155, 
0431/968658 (ore negozio). 
Offresi ricompensa. 


© O 


(B59) 
APE PRESTA W/ 722272" ‘4 
FINANZIAMO A I 
Min fera _ 0 pu! 
es. 10.000.000 3 


RATE A PARTIRE DA L. 259.500 


| (17.12D. VeneziaS.L. 


, 11745D Udine (via Cervignano) (2a 


.8.10E Roma Termini (via Ve. Me-.. 


10 febbraio 1993 


TRONO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BO-i 

A - ROMA - MILANO - 

TORINO - GENOVA - VENTI 

MIGLIA - ANCONA - BARI - 
| LECCE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE — 


Ato R VeneziaSLL. 
5.05R VeneziaS.L.(2.acl.) ] 
5,451 (**) Svevo - Milano C.le (via Î 

} Ve. Mestre) i 
5.50D VeneziaS.L. 

6.08. Portogruaro (soppresso nei 
giornifestivi) (2a cl.) 

7.25E VeneziaS.L. 

8.25D VeneziaS.L. 

9.55R VeneziaS.L. (2.acl.) 

‘10.451C (*) Marco Polo-Roma Termi- 

ni (via Ve. Mestre) 

11.2510 (') KRAS-VeneziaS.L. 
12.25D VeneziaS.L. 
13.25D Venezia S.L. 
13.45R Portogruaro (soppresso nei . 

giornifestivi) (2.acl.) | 

14.220 Venezia S.L. Ì 
15.25D. VeneziaS.L. 
161010 (**) 7ergeste- Milano - Torino . 

(viaVeneziaS.L.) È 


17.25L. Venezia S.L.(2.acl.) 


cl.) 
18.15E. Lecce (via Venezia S.L. - Bo- 
logna - Bari); cuccette 2.a cl. 
Trieste - Lecce 
19.25L Portogruaro (2.acl,) 
20.20D VeneziaS.L. 1 
120,32E Simplon Express - Ginevra 
(via Ve. Mestre - Milano Lam-* 
brate - Domodossola) cuccet- 
tedi2.acl. Vinkovci- Ginevra; 
WL Zagabria - Ginevra 
|21.15D. TorinoP.N. (via VeneziaS.L.-) 
Milano C.le) Ventimiglia (via 
Venezia S.L. - Milano - Geno- 
Va P.P.); WL e cuccette 2. cl. 
Trieste - Ventimiglia 
22.10E Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL e cuccette 2. cl. 
Trieste- Roma 
“(}) Servizio di sola 1. cl. con pa- 
gamento supplemento IC e pre- 
notazione obbligatoria del posto 
(gratuita). 


(?*) Servizio di 1.a e 2.a cl. con 
nagamento supplemento IG. _. 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE — 


‘TTTOTIC (1) Svevo Milano C.le (via 

Venezia Mestre) 

2.17 VeneziaS.L. 

6.50R. Portogruaro (soppresso. nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 

7.10D Torino P.N. (via Milano'C.le- 
Venezia S.L.); Ventimiglia 
(Via Genova P.P.- Milano C.le 
- Venezia S.L.); WL e cuccette 
2.acl. Ventimiglia - Trieste 

745D Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) 


stre); WL'e cuccette 2.acl. Ro- 
ma- Trieste 
8.45D Udine (via Cervignano) (2.a 
si cli) si 
8.52E Simplon Express - Ginevra 
(via Domodossola - Milano 
Lambrate - Ve. Mestre]; cuc- 
cette di 2.a cl, Ginevra - Vin 
kovci; WL Ginevra=Zagabria 
i 9.25R VeneziaS.L.(2.acl.) 
10.10E Lecce (via Bari - Bologna - 
Venezia S.L.);-cuccette 2.a cl. 
- Lecce-Trieste 
(11.17D VeneziaS.L. 
113.05D VeneziaS.L. Ì 
‘1420D Venezia$l. i 
14.44L Portogruaro (soppresso nei * 
} giornifestivi) (2a cl.) 
115260 VeneziaSL. 
(16.17 VeneziaS.L.(2.ack) î 
17.8110 (*) KRAS-VeneziaS.L. cl 
18.16R. VeneziaSiL.(2.acl) | 
1906D. VeneziaSIL. | 
19.52R VeneziaS.L.(2acl.) 
20.06D Venezia S.L. i 
20,361C (*) Marco Polo -Roma Termi: 
ni (via Ve. Mestre) 
22.131C (**) Tergeste- Torino P.N. (vié 
Milano C.le-Ve. Mestre) 
28.19R VeneziaS.L. (2.acl) 
2340E VeneziaS.L. | 


TRIESTE - UDINE-TARVISIO. , 


ps PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
559. Camia (2a cl); prosegue per 
Tarvisio nei giorni festivi 
6.,15R Udine (soppresso nei giorni 
festivi) (2.acI,) 
6.55D Udine 
7.35D. Gondollere -Vienna (via Udi- 
ne- Tarvisio) 
8.32 Udine (festivo) (2.acl,) 
0.55D Udine 
12.40D. Udine (2.aci) sie 
13.15R Udine (2a cl) 
14.10D Udine (soppresso nei giorni 
festivi) a 

440R. Udine (2.acl,) 
.1940D Udine(2.acl) 7 
i16.55R. Udine (soppresso neî giorni | 
festivi) 
117.30 .Udine (2.ac.) 
.17.45DUdinevia Cervignano (2.a cl) | 
18.10D Udine Ì 
118.40R Udine (2.acl.) 
19.40D Udine. 
‘1,33 D_ «Italien Osterréich Express» 
: Vienna (via Udine-Tarvisio) 


di- 


Mercoledì 10 


ELEZIONI IN CROAZIA 


Debacle dell’Accadizeta | Questo voto deve far riflettere 
sia Zagabria sia Lubiana 


Istria, Litorale e Quarnero 


nei consigli cittadini 


FIUME — I primi segnali 
di vittoria dell'Accadize- 
ta, fatti seguito alla 
enunciazione dei risulta- 
ti della consultazione per 
la camera delle contee, 
stanno lasciando il passo 
a un sentimento ben di- 
verso da quello di par- 
tenza. La Comunità de- 
mocratica croata ha sì 
raggiunto la maggioran- 
za assoluta nel secondo 
Ttamo parlamentare (37 
deputati su 63,15 i libe- 
rali, 5 «contadini», 3 gli 
istriani, un socialdemo- 
cratico e un popolare) ma 
ha subìto l'onta della 
sconfitta nella composi- 
zione di molti consigli 
municipali e regionali. 
Fatta eccezione per Za- 
gabria, dove l'Accadizeta 
gode un comprensibile 
appoggio . popolare, le 
maggiori 
Paese hanno registrato le 
affermazioni degli schie- 
ramenti all'opposizione. 
Sorvoliamo su Fiume e 
Pola, già trattate nell'e- 
dizione di ieri, però come 
la mettiamo con città ti- 
po Spalato, Osijek, Sebe- 
nico e VaraZin dove l'op- 
posizione ha stracciato il 
partito al potere? 

La prima conclusione 
che va fatta è quella che 
Tudjman e soci sono stati 
letteralmente salvati 
dalla campagna, dai cen- 
tri rurali. Qualcosa di 
molto simile era succes- 
so pure in Serbia dove i 
socialisti (ex comunisti) 
di Milogevié sono riusciti 
a imporsi soprattutto tra 
la massa contadina, 
mentre l'opposizione De- 
pos ha staccato biglietti 
vincenti solo nelle città. 
Gli slogan nazionalistici 
pagano dunque tra la po- 
polazione rurale, meno 
progredita culturalmen- 
te e più facilmente stru- 


: mentalizzabile. 


L'Istria, per fortuna, 
ha costituito la classica 
eccezione. Sia nelle città, 
sia nei luoghi minori la 
Dieta ha trionfato in mo- 
do schiacciante. Il non 
voler capire sino in fon- 
rdo-le particolarità degli 
istriani e il tentativo 
maldestro di accattivar- 
sene le simpatie con un 
pressing via etere che ha 
superato . abbondante- 
mente i limiti del buon 
gusto, sono state le cause 
della «Waterloo accadi- 
zetiana» sotto i campani- 
li d'Istria. Da Umago ad 
Albona, da Pisino a Pola, 
tutta la penisola ha dato 
una risposta eloquente ai 
faraonici cortei appron- 


località del . 


tati per la calata di Tudj- 
man in Istria. A Zaga- 
bria, smesso di suonare 
le fanfare dei mezzi d'in- 
formazione di regime, 
calato un pesante quanto 
sospetto silenzio sugli 
esiti delle «amministra- 
tive». Quasi che con il si- 
lenzio si possa negare 
l'evidenza dei fatti, una 
realtà che secondo il no- 
stro sommesso parere 
potrebbe provocare una 
netta frattura, un distac- 
co trai vertici dello Stato 
e la base, Alcuni con- 
fronti paiono inevitabili, 
come per esempio nella 
contea di Fiume, rappre- 
sentata a Zagabria da de- 
putati dell'Accadizeta 
mentre il consiglio regio- 
nale e la stragrande mag- 
gioranza dei consigli mu- 
nicipali. sono composti 
da rappresentanti del- 
l'opposizione. 

Il primo e vero banco 
di prova sarà costituita 
dalla nomina dei prefetti 
governativi (o presidente 
regionale o «zupano») e 
dei sindaci, il cui «impri- 
matur» viene dato dallo 
stesso Tudjman in perso- 
na. S'inceppasse qualco- 
sa nel delicato meccani- 
smo, la Croazia potrebbe 
smarritsi nel vortice di 
una prolungata crisi po- 
litica. 

Torniamo alle elezioni 
di domenica scorsa che 
per i connazionali sono 
stati una boccata d'ossi- 
geno, Il successo della 
Dieta ha permesso a mol- 
ti candidati italiani di 
venire eletti. Nel Consi- 
glio conteale istriano 5 
seggi verranno occupati 
da italiani (Loredana Bo- 
gliun Debeljuh, Elio Ve- 
lan, Fabrizio Radin, Ar- 
mando Gerometta e 
Franco Bonassin), a Pola 
i consiglieri municipali 
italiani saranno 6, a Di- 
gnano' addirittura 7, e 
così via. Nella contea di 
Fiume a venir promossi 
sono stati Ferruccio Gla- 
vina (Alleanza democra- 
tica fiumana) e Pietro 
Nutrizio (Dieta democra- 
tica istriana), rispettiva- 
mente di Fiume e Abba- 
zia. Il primo entrerà a far 
parte del Consiglio regio- 
nale, il secondo del con- 
siglio municipale abba- 
ziano. Gli altri purtroppo 
non ce l'hanno fatta e 
così la realtà dei conna- 
zionali a Fiume (circa 5-6 
mila italiani) non sarà 
rappresentata nel consi- 
glio cittadino, ù 

._. Andrea Marsanich 


CI 


DICHIARAZIONI DI TUDJMAN 


Italia ’stupita’ 


ROMA — «Le dichiarazioni attribuite dalla stam- 
pa al presidente croato Tudjman circa i diritti 
delle minoranze croate in Italia non possono non , 
destare sorpresa — ha detto il ministro per il. 
Commercio con l'Estero, Vitalone — per chi, come 
me, ha seguito per anni questi problemi. Il nostro 
Paese si comporta e si comporterà secondo le nor- 
me di civiltà e di tolleranza che sono patrimoio 
del nostro popolo. Ci auguriamo che anche la 
Croazia, in tema di tutela delle minoranze, si col- 
lochi allo stesso livello». 


Redazione: Capodistria, via Zupantit 39 - tel. (dall’Italia 0038-66) 38821 - fax: 38826/38347 
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COMMENTO DEL SINDACO DI CAPODISTRIA 


Pericolosa spaccatura 


CAPODISTRIA — Gli slo- 
veni hanno seguito le ele- 
zioni in Croazia con un po' 
di distacco. I giornali a ti- 
ratura nazionale o non ne 
hannoparlato affatto, o si 
sono limitati a relegare un 
articolo in ultima pagina. 
Unica eccezione, il quoti- 
diano (Republika» che, al- 
la batosta istriana dell'Ac- 
cadizeta, ha dedicato l'a- 
pertura del giornale. Nel 
Capodistriano la cosa è 
stata seguita più attenta- 
mente, se non altro per- 
ché, in fondo, si tratta del- 
l'Istria sotto amministra- 
zione della Slovenia. E 
sappiamo quanto il voto 
istriano sia risultato «ano- 
malo» rispetto al «trend» 
registrato in Croazia. Ne 
abbiamo parlato con Aure- 
lio Juri, sindaco di Capodi- 
stria. Da sempre, accanto 
al fratello Franco, convin- 
to sostenitore del regiona- 
lismo, ma... a modo suo. 

, «La Dieta democratica 
istriana nell'Istria croata 
sta giocando un ruolo po- 
sitivo, qui da noi un po' 


meno — spiega Juri, ag- 
giungendo — l'ho ripetuto 
spesso a Jakovdié (presi- 
dente della Ddi, ndr): va 
bene regionalisti, ma oggi 
bisogna ‘esserlo nel posto 
dove si decide». Quindi per 
Juri, che tra l'altro è nato 
a Pola, il regionalismo va 
affermato nell'ambito dei 
partiti a respiro nazionale. 
Dunque uscire dall'ambito 
strettamente regionale. 
«E' vero, l'Istria è una 
realtà diversa alla quale 
spetta un trattamenteo ri- 
spettoso — continua il sin- 
daco — ma ho paura che 
questa polarizzazione con 
la capitale possa degene- 
rare. C'è il rischio che si 
arrivi a forme di repres- 
sione o addirittura mani- 
festazioni violente». Alla 
luce di questa «polarizza- 
zione», secondo Juri «la 
Slovenia deve essere mol- 
to attenta a non creare 
pretesti che alimentino la 
tensione». Qui il riferi 
mento è anche al proble- 
ma dei confini «...guai esa- 
sperare la questione am- 


monisce Juri — perché si 
costringerebbe l'autorità 
centrale croata a posizioni 
sempre più ferme e dure 
nei confronti della Slove- 
nia e della stessa contea 
istriana». E' un «regionali- 
smo» pragmatico quello 
che si deduce dalle parole 


di Aurelio Juri. «Confido. 


che l'Istria sarà comunque 
in grado di far valere alla 
Camera delle contee e nel 
rapporto con il governo 
centrale, le proprie parti- 
colarità di regione nazio- 
nalmente mista, nonché di 
maggiore serbatoio turi- 
stico, pur rispettosa della 
sovranità territoriale della 
Croazia». 

Gi crede, signor sindaco, 
ad un'«Istria regione nel- 
l'Europa delle regioni»? 

«Personalmente sono 
contrario allo sfaldamento 
degli Stati nazionali, per 
mezzo di processi violenti. 
Credo nell'Istria. Ma credo 
anche nella politica dei 
piccoli passi». È 
a.C. 


LA LETTERA ANTI-ITALIANA PUBBLICATA DAL «DELO» 


«Scusate e stata una svista» 


Dopo le energiche proteste dei connazionali il giornale si giustifica 


CAPODISTRIA,  — Sem- 
brano aver sortito l'ef- 
fetto speratole energiche 
proteste degli esponenti 
e delle istituzioni della 
minoranza italiana al 
l'infamante lettera al 
giornale pubblicata dal 
quotidiano sloveno «De- 
lo» il 4 febbraio (per in- 
tenderci, era la lettera di 
un lettore, Andrej Bene- 
dejtit di Capodistria, che 
dipingeva gli apparte- 
nenti alla minoranza 
itaiana in termini di «di- 
scendenti dei boia fasci- 


sti). È ISO 
Nel numero di ieri, 
sempre nella rubrica 


«lettere al giornale», il 
vicedirettore e redattore 
responsabile del «Delo», 
Danilo Slivnik, si è scu- 
sato agli appartenenti al- 
la minoranza italiana 
per l'avvenuta pubblica- 
zione della lettera che 
«ha parlato degli italiani 
che ‘vivono nel Capodi- 
striano — precisa Slivnik 


—-in termini estrema- 
‘mente offensivi. Lo sde- 
io della minoranza è 
giustificato e garantismo 
che questa non è la poli- 
tica redazionale del no- 
stro giornale. Ci distan- 
ziamo . dai. contenuti 
espressi nella lettera — 
continua Slivnik — e fac- 
ciamo presente che le 
lettere dei lettori non so- 
no il riflesso della linea 
seguita dal giornale». 

In definitiva il «Deloy 
ammette di aver sbaglia- 
to. Ma, allora, come mai 
la lettera è stata pubbli- 
cata? Slivnik, scrive che 
«purtroppo, c'è stata una 
svista», una ‘scusa che 
non può reggere sebbene 
esprima l'imbarazzo per 
averla fatta grossa. Quel- 
li del «Deloy sbandierano 
di essere il principale 
giornale sloveno e UO 
non è giustificabile la 
pubblicazione di articoli 
o lettere non visionati. 
Perciò la minoranza, ha 


protestato puntandol'in- 
dice proprio sui respon- 
sabili del giornale che 
hanno permesso che una 
pagina del quotidiano 
pubblichi una lettera 
nella quale si ravvisano 
gli estremi di reato pena- 
‘e per istigazione all'odio 
e all'intolleranza nazio- 
nale, per oltraggio al 


simbolo della Comunità; 


nazionale italiana e per 
aver qualificato come fa- 
scisti tutti gli apparte- 
nenti alla mazionalità 
italiana di cui il quoti- 
diano. In tal senso si era 


espresso..anche Silvano. 


Sau il quale ha protesta- 
to dicendo che «la lettera 
non può essere conside- 
rata né libertà di pensie- 
ro né diritto all'informa- 
zione» ed ha perciò ras- 
segnato le dimissioni da 
membro e da presidente 
del Consiglio redazionale 
del ,Delo.. 

Loris Braico 


Signor ministro: 


POLA — Polesani rimasti 
e quelli costretti a esilia- 
re, hanno iniziato a con- 
cretizzare gli accordi di 
collaborazione fissati nei 


‘ mesi scorsi. In una lette- 


ra indirizzata ai ministri 
della Cultura e Istruzio- 
ne di Italia, Rosa Russo 
Jervolino, e di Croazia, 
Vesna Jurkié ‘Gerardi, i 
membri della diaspora 
olese e della Comunità 
legli italiani di Pola ri- 
chiamano la necessità di 
ia nella stesura 
nuovi libri di testo 
scolastici che non ignori- 


no alcune drammatiche 


e significative ine di 
storia che ORIO le 
vicende delle terre istria- 
ne. Nella missiva si ritie- 
ne infatti che «le tante 


GIRO DI VITE NEL CAPODISTRIANO NEI CONFRONTI DELLE OSPITI STRANIERE 


Multe ad otto «artiste» ucraine 


Le ragazze, che lavorano per lo più nei night club, pizzicate sui permessi di soggiorno 


«Magazine» prodotto Rai na 
su Tv Capodistria 


CAPODISTRIA — Scendono con una 
certa sicurezza le scale del tribunale. 
Sono in otto e al loro fianco due agenti 
di polizia che le accompagnano sul re- 
tro del palazzo. Nel parcheggio del tri- 
bunale le attendono due automobili e 


CAPODISTRIA — Tv Capodistria ha trasmesso ieri 
sera il primo numero della nuova serie di «One Maga- 
zine Tv» prodotto dalla sede Rai di Trieste. Si tratta di 
un settimanale definito di varia umanità ovvero diun 
programma che presenta servizi dal taglio prevalen- 
temente culturale e al quale collabora, come nella 


‘precedente serie, l'emittente della minoranza italia-. 


na. 


Tersar a Lubiana per gli accordi 
di collaborazione ambientale 


‘TRIESTE — L'assessore regionale agli affari comu- 
nitari e ai rapporti esterni, Dario Tersar, si incontre- 
rà oggi a Lubiana con il ministro dell'ambiente slo- 
veno, Miha Jazbinsek. Nel corso del colloquio ver- 
ranno perfezionate le intese fra la regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia e la repubblica di Slovenia per l'attua- 
zione del programma della Comunità europea deno- 
minato «Interreg» e riguardante in particolare il pro- 
getto di risanamento del bacino del Timavo e altre 
iniziative nel campo della tutela dell'ambiente. 


una camionetta della polizia. Solo alcu- 
ne si dimistrano un po’ preoccupate 
per aver avuto a che fare con la legge. 
Per la maggioranza, molto probabil- 
mente, non è la prima volta che hanno 
a che fare con la giustizia e passano a 
testa alta, anzi si dimostrano pronte al- 
l'istante a scambiare un'occhiata tra il 
provocante e il furbesco, senz'altro 
consce di non aver nulla di che temere. 

Sono un gruppo di ucraine da un po' 
di tempo sistematesi nei comuni della 
costa slovena per far sentire «veri uo- 
mini» i locali ma anche molti italiani 
(triestini in particolare) che si servono 
delle loro «prestazioni» oltre che dei di- 
stributori di benzina e della macelleria 
del posto. Assieme ad altre «colleghe» 
(in quello che viene definito eufemisti- 
camente il mestiere più vecchio del 
mondo), circa un anno fa hanno preso 
dimora nel Capodistriano non disde- 
gnando, comunque, anche amene loca- 


lità dell'Istria croata. Chi le ha convin- 
te a venire in Slovenia dalla lontana 
Ucraina, con il miraggio di facili guada- 
gni, le ha registrate come «artiste» for- 
nendo «lavoro» in alcuni locali tra Ca- 
podistria e Lipizza. Le locali autorità, 
non potendo procedere nei loro con- 
fronti ossia non:potendo provare il rea- 
to di istigazione alla prostituzione, non 
può fare altro che cotrollare il loro sta- 
tus di cittadine straniere. Infatti esse, 
‘proprio perché straniere, devono avere 
i permessi di lavoro e di soggiorno in 
regola. E' su questo punto che le otto 
‘ucraine sono state pizzicate. Le ragaz- 
ze sono comparse ieri davanti al giudi- 
ce per le trasgressioni del tribunale di 
Capodistria dove hanno dovuto pagare 
mediamente una multa di circa 30 mila 
lire perché in possesso di permesso di 
soggiorno scaduto o per essere entrate 
in Slovenia con documenti non in rego- 
la. Chi si arricchisce alle spalle delle 
«artiste», rimane perciò impunito (le 
ragazze certamente non lo denunce- 
ranno) mentre alla polizia non rimane 
che lottare controllando semplicemen- 
teiloro documenti. 


lb. 


I CAMBI 


SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 15,05 Lire 


CROAZIA 
Dinari 1,00 = 1,45 Lir 


BENZINA SUPER 


SLOVENIA 
Talleri/litro 55,30 
= 874 Lire/litro 
CROAZIA 
Dinari/litro 600,00 
= 868 Lire/litro 


* Data medio comunicato dalla 
Banca di Slovenia 


IL COMUNE QUARNERINO METTE SOTTO ACCUSA IL FONDO STATALE DELLA SANITA’ 


Farmacie fiumane, penuria di medicinali 


FIUME — La quanto mai 
precaria SHAGZIORE con- 
cernente  l'approvvigio- 
namento dei medicinali 
nel capoluogo quarneri- 
no è stato iltema saliente 
della sessione di ieri del 
Consiglio esecutivo cit- 
tadino. La penuria ha 
raggiunto livelli più che 
‘preoccupanti e la città ri- 
schia di rimanere senza 
prodotti farmaceutici, 
con gravissime ripercus- 
sioni sul settore sanita- 


Tio. 

Prendendo la parola, il 
presidente dell’esecuti- 
vo, Slavko Linic, ha ri- 


. volto pesanti addebiti al 


Fondo statale della sani- 
tà, che non rispetta gli 
obblighi verso le prepo- 
ste istituzioni locali. At- 
tualmente, il Fondo, ha 
pendenze pari a 10 milio- 
ni e mezzo di marchi. . 

A Fiume si è quasi al 
dramma, dopo che l'im- 
USE fiumana per la pro- 

luzione e la commercia- 
lizzazione di medicinali, 
«Jadran», ha fatto sapere 
di non essere in grado di 
continuare la propria at- 
tività, causa i 2 miliardi 
di dinari di debiti che i 
vari dipartimenti comu- 
nali del Fondo alla sanità 
regionale hanno accu- 


mulato nei suoi confron- 
ti. Il direttore del diparti- 
mento fiumano del com- 
petente Fondo, Lenac, ha 
detto che si tratta di un 
problema che va risolto 
dal governo e non a livel- 
lo comunale, dove di sol- 
di se ne vedono pochini. 
A lamentarsi è stata pure 
la direttrice della «Medi- 
Kan, Vera Zubéié. La 
«Medika», per inciso, è 
l'azienda che provyede 
al rifornimento di medi- 
cinali atuttala TeRione: 
La Zubéi6 ha afferma- 
to — senza giri di parole 
— cha la sua ditta non 
riesce più a finanziare la 


sanità della regione, in 
quanto i fruitori dei ser- 
vizi della Medika non 
pagano quanto dovuto. 
Un circolo vizioso che 
la settimana prossima 
potrebbe portare allo 
svuotamento completo 
degli scaffali delle far- 
macie. Per parare il colpo 
ecco le conclusioni della 
Giunta fiumana: dal 15 
febbraio il comune porrà 
sul. mercato le proprie 
scorte di prodotti farma- 
ceutici. All'azienda «Ja- 
dran» viene permesso 
che in alcune farmacie si 
prescrivano . solamente 
Ticette private, mentre il 


Fondo alla sanità di Fiu- 
me deve entro un mese 
restituire tutte le scorte 
di medicinali. . 

La Giunta municipale 
ha chiesto inoltre al go- 
verno Sarini6 di risolvere 
l'impasse finanziaria e al 
ministero della Sanità di 
dichiarare bancarotta 

er quanto attiene il 
‘ondo statale sanitario. 
. I deputati fiumani al 


Sabor hanno invece il. 


compito, tramite inter- 
pellanza parlamentare, 
di chiedere in che modo 
vengano impiegati i mez- 

i del suddetto Fondo, 
dato che è risaputo che a 


Zagabria è in via di co- 
struzione un megacentro 
clinico, finanziato pro- 
prio dalla discussa istitu- 
zione statale. Le aziende 
municipalizzate di Fiu- 
me hanno inoltre ricevu- 
to l'ordine di non far pa- 
gare alle istituzioni sani- 
tarie i servizi pubblici. 
Contemporaneamente, 
le stesse imprese pubbli- 
che non verseranno i do- 
vuti importi al Consorzio 
per la distribuzione della 
corrente elettrica, azien- 
da che dipende diretta- 
mente da Zagabria. 

a.m. 


ricordate l'esodo 


tragedie familiari e il de- 
stino di tutto un territo- 
rio abbiano diritto alla 
memoria storica e deb- 
bano venir ricordati par- 
ticolarmente nei testi 
scolastici anche per l'a- 
zione propedeutica che 
ne potrebbe derivare, 
particolarmente impor- 
tante oggi, dato l'insor- 
gere di nazionalismi, di 
particolarismi, del razzi- 
smo e della xenofobia in 
tutta l'Europa». L'inizia- 
tiva. fa riferimento in 
particolare all'esodo che 
interessò gran parte del- 
la DOLOlEAone istriana e 
al fatto che la storiogra- 
fia ufficiale si è servita di 
ricorrenti falsi storici e 
della tecnica dell'omis- 
sione. 


Le elezioni in Croazia hanno dato risultati che sono 
stati da un lato davvero sensazionali, ma dall'altro 
quanto mai reali: nel senso che gli elettori in diverse 
regioni hanno espresso chiaramente il loro giudizio 
sulla politica del governo e sui problemi che devono 
affrontare giornalmente. Il loro giudizio in Istria, a 
Fiume, nelle isole del Quarnero e in Dalmazia è deci- 
samente negativo. 

Le elezioni per il completamento del Sabor croato, 
per il rinnovo delle strutture municipali e per le con- 
tee, hanno confermato molte verità e hanno alzato il 
sipario su altre; le vittorie della Dieta democratica 
istriana in Istria e della coalizione tripartitica a Fiu- 
me sono state a dir poco strepitose. Il partito del pre- 
sidente Tudjman ha nuovamente vinto in Croazia, 
ma risultati «regionali» (non solo in Istria e lungo il 
mare, ma anche nel Medjimurje e altre regioni) han- 
no una portata politica tale che la politica di questa 
repubblica dovrà essere senz'altro almeno aggiorna- 
ta, per non dire riveduta. SE :; 

E la revisione dovrà riguardare proprio il regiona- 
lismo. Tale concetto ha connotati moderni, esso è già 
contenuto nella Carta costituzionale delle Nazioni 
Unite, ripetuta, approfondita e allargata nei docu- 
menti, con i quali venne istituita la Conferenza per la 
sicurezza e la cooperazione in Europa nel 1975, e 
trova chiaro riscontro nell'organizzazione già pret- 
tamente regionalista dell'«Alpe Adria». Ma l'elemen- 
to regionale non solo non è espressione soltanto in- 
ternazionale», ma deriva, in un modo o nell'altro, 
dalla configurazione dei singoli stati; in Italia lo rap- 
presentano le Regioni autonome che incominceran- 
no presto ad estendere i propri poteri; e ciò vale an- 
che per altri paesi (la Germania ad esempio), anche 
‘per quelli sino a poco fa conosciuti per il loro «centra- 
lismo». 2 

Va sempre più affermandosi, come è stato ripetu- 
tamete dichiarato anche da Norberto Bobbio, oltre a 
numerosi altri sociologi e filosofi europei (e mondia- 
li), la tesi dell'«Unità nella diversità» (che, natural- 
mente, non è quella di Bossi). Le diversità sono dap- 
‘pertutto tante e tali da non poter più essere ignorate. 
Mostrando verso loro una maggiore considerazione e 
rispetto si protrebbe fare nel mondo d'oggi molto di 
‘più per eliminare attriti che sono già conflitti, odi che 
sono già guerre. Come sta succedendo nelle nostre 
vicinanze. Elemento intrinseco (e, alle volte, prepon- 
derante) della diversità sono le minoranze; verso le 
quali sarebbe doveroso un atteggiamento ancora più 
responsabile, fatto non solo di cultura e di politica, 
ma costituito anche da provvedimenti «veri e seri» 
(come diceva Salvemini) per riconoscerla, valoriz- 
zarla e svilupparla. La sconfitta del partito del Presi- 
dente croato nelle regioni bagnate dal mare ein altre 
plurietniche, sono una trasparente risultante di que- 
ste profonde manchevolezze. 

Ed anche per la Slovenia sarebbe il caso di ricono- 
scere che da parte dell'autorità centrale non c'è an- 
cora sufficiente disposizione verso un'autonomia re- 
gionale, a parte la configurazione di questo paese che 
è in buona parte diverse. Il fatto che la Slovenia sia 
uno stato relativamente piccolo non è una ragione 
valida (né storica, né contingente) per non riconosce- 
re la caratteristica regionalistica e per continuare a 
seguire una politica centralistica, suffragata, pur- 
troppo, almeno per ora, giuridicamente. E sorge, 
spontanea, la domanda, come potranno influire sul- 
la Slovenia le elezioni croate, specialmente quelle 
svoltesi in Istria e nei dintorni. Certi di non errare 
possiamo dire che i risultati hanno risposto alle 
aspettative. I problemi dell'Istria sono in Slovenia 
più conosciuti. Ma il confine rimarrà anche se in Slo- 
venia si ha un opinione alquanto relativa sulla sua 
«durezza». Rimarrà certamente sino a quando la si- 
tuazione bellica in Croazia non sarà radicalmente 
cambiata. 

Miro Kocjan 
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AVVIATE IN AGOSTO LE INDAGINI CHE HANNO PORTATO ALLA VENTURINI 


L’ombra dell’Irpinia 


CARCERE 
Benvenuti 
nega tutto 
anche 

al Gip 


UDINE — L'ex assessore 


regionale all'agricoltura, 
Ivano Benvenuti, è stato 
sottoposto ieri a un secon- 
do interrogatorio nel car- 
cere di Tolmezzo dove si 
trova detenuto da domeni- 
ca mattina con l'accusa di 
corruzione in relazione a 
uno sconto sul pagamento 
di alcuni lavori di ristrut- 
turazione a un edificio di 
sua proprietà eseguiti dal- 
l'impresa edile Venturini 
di Gemona, dichiarata fal- 
lita lo scorso anno, in cam- 
bio di asseriti favori. A 
porre le domande, questa 
volta, dopo l'interrogato- 
rio di lunedì condotto dal 
precuatore della Repub- 

lica, Formaio, e dal suo 
sostituto, Alberto Tetamo, 
è stato invece il Gip, Paolo 
Alessio Vernì. 

Per l'avvocato Petiziol, 
che assieme a Luca Ponti 
assiste l'imputato, già sin- 
daco di Gemona negli anni 
del terremoto e della rico- 
struzione, si è trattato di 
un interrogatorio nel qua- 
le il Gip ha sostanzialmen- 
te posto le stesse domande 
dei due pm ottenendo 
quindi le medesime rispo- 
ste. Benvenuti pagò sol- 
tanto 45 milioni alla Ven- 
turini per la ristruttura- 
zione della casa di Zuglio 
anzichè i 160 effettivi, de- 
terminati da alcune varia- 
zioni in corso d'opera, per- 
chè, è questa la tesi difen- 
siva, l'impresa non gli ha 
mai presentato il conto fi- 
nale. 

Sempre ieri i legali han- 
no depositato alla cancel- 
leria del tribunale di Udi- 
ne istanza di remissione in 
libertà per il loro assistito 
puntando sull'insussi- 
stenza del reato e quindi 
di un possibile inquina- 
mento e del pericolo di fu- 
ga dell'imputato. 

d.d. 


UDINE — L'operazione Mani pulite che ha portato 
all'arresto dell'assessore regionale Ivano Benvenuti è 
iniziata in agosto. Sulla scia delle indagini svolte dal 
pool di Di Pietro, la Finanza ha seguito in regione il 
troncone ‘Made in Friuli". Le Fiamme gialle hanno 
iniziato a spulciare tra l'altro negli uffici delle Came- 
re di commercio alla ricerca di possibili giochi socie- 
tari che potessero nascondere qualcosa di poco chia- 
ro. Nel mirino c'erano soprattutto le imprese edili. In 
sei mesi di indagini sono state esaminate centinaia di 
visure camerali. E dalla massa di documenti, che pa- 
re riserverà altri clamorosi risultati, è saltato fuori 
anche il nome della Venturini e soprattutto il collega- 
mento dell'impresa friulana con le aziende pugliese 
Coprola e Veronico. L'impresa implicata nel caso 
Benvenuti deve la sua crescita, ma anche la sua rovi- 
na, ai terremoti. Da azienda medio-piccola, infatti, 
‘azie al sisma del ‘76 diventa un colosso; raccoglie 
raffiche di commesse: l'ospedale, il castello, la cen- 
trale via Bini di Gemona sono tutte opere sue. Poi, 
dopo il sisma dell'80, l'Irpinia. Scelte errate di 
un'impresa dal corpo divenuto grande (300 dipen- 
denti e cantieri in Italia, Algeria e Antille) ma dai pie- 
di d'argilla. Il 30 giugno ‘92 Pietro Venturini cede 
l'impresa. Nel nuovo consiglio di amministrazione 
siedono Ivano Mattiuzzi, presidente del Consorzio 
cooperative, Pietro Simeoni e un Lai barese, Bruno 
Cattalano, Giuseppe Veronico e il figlio Nicola. Così 
come sono di Bari i dirigenti della Coprola (Bruno 
Cattalano, Francesco La Notte, Mario Ranieri, Gian- 
carlo Checchia, Giuseppe Monteleone e Pietro Ingle- 
se) che sottoscrivono la ricapitalizzazione per tre mi- 
liardi. I Veronico erano giunti a Gemona puntando 
alla particolare iscrizione della Venturini come im- 
presa specializzata in restauri e ripristini ambientali, 
settore estremamente prodigo di commesse. Invece il 
14 ottobre 1992 si trovano con la dichiarazione di 
fallimento dinnanzi a una marea di creditori tra i 
quali spicca il nome di Deotto, l'industriale tolmezzi- 
no assassinato a Lignano che aveva operato in subap- 

palto. 
rm. 


MARTEDI’ CONSIGLIO SULLA RINUNCIA DI BENEVENUTI 


Delega a Turello 


. 7A 
La Ca 
o AA ; 


TRIESTE — Sarà il con- 
siglio regionale a discu- 
tere nella seduta di mar- 
tedì prossimo le dimis- 
sioni presentate dall'as- 
sessore Ivano Benvenuti 
dopo il suo arresto per 
corruzione avvenuto do- 
menica mattina. Lo sta- 
tuto regionale prevede 
infatti che sia la stessa 
assemblea consiliare che 
lo ha eletto a valutare la 
sua rinuncia alle deleghe 
per il comparto dell'agri- 
coltura. L'esito è comun- 
que scontato. 

Tutto starà quindi nel 
decidere a chi saranno 
affidate le sue competen- 
ze. Ieri mattina nel corso 
della riunione di giunta 
regionale, convocata 
d'urgenza dal presidente 
Vinicio Turello, il vertice 
politico e amministrati- 
vo della Regione ha deci- 
so di togliere le deleghe a 
Benevenuti a affidarle ad 


interim allo stesso presi- 
dente. 

Sembra comunque 
possibile che Turello 
mantenga le competenze 
fino alla prossima sca- 
denza elettorale, diven- 
tando così anche asses- 
sore all'agricoltura. L'at- 


tività della giunta do- | 
vrebbe infatti interrom- | 


persi a fine aprile, visto 


si terranno a metà giu- 
gno. 


Inoltre, stando a 


quanto emerso nel corso. | Jautti, appellando poi il 


DES 2 | segretari 
Cri nigi: gretario del Pds come 


della seduta di giunta 
svoltasi 
questa decisione rientre- 
rebbe nella nuova linea 
politica che la Regione 
ha voluto ultimamente 
inaugurare e che preve- 
de tra le altre cose anche 
un taglio di assessorati e 
una conseguente con- 
centrazione di poteri. 


RUFFINO-COLAUTTI 
Amore e odio 
via lettera 

tra Psi e Pds 


TRIESTE — Un rapporto 
di amore, ma soprattutto 
di odio. Un rapporto co- 
munque indiretto, tenu- 
to in vita da lunghe mis- 
sive recapitate ai mezzi 
di informazione. Tra le 
segreterie regionali del 
Psi e del Pds il dialogo si 
sta facendo sempre più 
incandescente. Alessan- 
dro Colautti, del Garofa- 
no, nel rilevare la totale 
indisponibilità del Pds 
ad ogni tipo di alleanza 
per le prossime elezioni 
regionali, non risparmia 
infatti frecciate avvele- 
nate al suo corrispettivo 
della Quercia, Elvio Ruf- 
fino e quest'ultimo poi 
non ritarda a rispondere 


che le elezioni regionali | alano: 


«Com'è dura a morire 
la voglia di egemonia 
culturale nella sinistra!», 
esordisce nella sua Co- 


un improvvisato profes- 
sore pronto a dar lezioni 
al Psi. Ma ecco pronta la 
risposta di Ruffino: «Ma 
siamo. piuttosto persone 
serie: di fronte a doman- 
de chiare vogliamo ri- 
sposte chiare. E poi per- 
chè dovremmo accettare 
ora il Craxismo: solo per- 


chè ha localmente il vol- 
to di Saro, Colautti o 
Francescutto?» 

Un botta e risposta dai 
toni decisamente acces- 
si, quasi da far passare in 
secondo piano il conte- 
nuto politico: nodo cen- 
trale, in realtà, di tutto 
questo batti e ribatti. Le 
rispettive basi del Pds e 
del Psi da tempo stanno 
cercando di portare a 
conclusione un antico 
progetto (e sogno) di al- 
leanza a sinistra, rag- 
giungendo in alcuna 
realtà locali anche buoni 
risultati. Ma non altret- 
tanto si può dire dei ver- 
tici. Il segretario della 
Quercia ha posto infatti 
tre temi fondamentali: 
l'allenza del Psi con Dc e 
Lista per Trieste, l'ulti- 
ma campagna di lottiz- 
zazioni e la questione 
morale. Tutti temi che 
secondo il’ Psi sono sol- 
tanto slogan. Invece di 
«facili urla), secondo il 
segretario del Garofano 
sarebbe assai più utile 
analizzare questa fase di 
trasformazione della po- 
litica nazionale e locale, 


sorpassando il vechio 
concetto dei partiti e del- 
le sigle. 


CRACK ARS ET LABOR, OGGI LA SENTENZA 


Coop in tribunale 


UDINE — E' prevista per 
oggi la sentenza del pro- 
cesso che vede imputato 
della distrazione di quasi 
tre miliardi di lire Gio- 
vanni Battista Gennari, 
57 anni, di Pagnacco, già 
consigliere di ammini- 
strazione e procuratore 
speciale della sezione 
Sud della Ars et Labor, la 
cooperativa edile attiva 
prima in Friuli e poi in 
Irpinia nell'opera di rico- 
struzione dopo i terre- 
moti del'76 e dell'80 ein 


liquidazione coatta am- - 


ministrativa dall'88. 

Numerosi gli episodi 
contestati all'ex ammi- 
nistratore, tutti ricondu- 
cibili al reato di banca- 
rotta per distrazione in 
relazione al crack della 
coop. Una prima udienza 
del processo si era svolta 
il 2 dicembre scorso: Se- 
condo l'accusa il danaro 
avrebbe trovato canali 
diversi rispetto alle casse 
della coop, ma dove in 
realtà finì nessuno lo sa 
con certezza e il sospetto 
è che possa essere stato 
utilizzato per operazioni 
poco limpide. Ieri la se- 
conda udienza: sono sta- 
ti ascoltati numerosi te- 
sti, poi il rinvio a oggi per 
la sentenza. 

1/8 marzo ‘88 l'Ars et 
Labor anzichè presenta- 
re un'offerta per l'appal- 
to del tribunale di Udine 


fece un esposto alla ma- 
gistratura, Da allora, ha 
ricordato Gennari, fum- 
mo tagliati fuori e non 
riuscimmo più ad acqui- 
sire un lavoro. Le crisi 
che colpirono il settore 
edile nel ‘75 e nell'81 fu- 
rono superate sfruttando 
le commesse successive 
ai sismi del Friuli e de- 
l'Irpinia. Proprio in que- 
sta seconda campagna di 
lavori si sarebbero veri- 
ficate alcune delle di- 
strazioni più consistenti. 
Numerosii cantieri aper- 
ti dalla Ars et nel Sud, 
eppure la coop non ave- 
va neppure un dipenden- 
te. L'Ars et Labor lavora- 
va con il sistema del su- 
bappalto. «Ci furono ne- 
gligenze nelle annotazio- 
ni delle spese, ma non di- 
strazioni —si è difeso 
l'imputato— ‘anche per- 
chè quelle somme furono 
contabilizzate come co- 
sti». Secondo il tribunale 
di quelle spese, però, non 
esiste alcuna pezza giu- 
stificativa. «Giravamo 
trenta miliardi —ha ag- 
giunto Gennari— ed era- 
vamo costretti a pagare 
in contanti perchè le 
banche non cambiavano 
gli assegni». Una situa- 
zione nebulosa, resa tale 
anche dalla confusione 
che si era creata tra le 
varie società che faceva- 
no capo a Gennari. 


RIUNIONI IN REGIONE 
Accordi con gli lacp 
Ma per i tagli previsti 
il consorzio protesta 


TRIESTE — Si è con- 
cluso con un pieno ac- 
cordo l'incontro tra 
l'assessore regionale 
all'edilizia e ai servizi 
tecnici, Paolo Braida, 
e i rappresentanti dei 
cinque Iacp del Friuli- 
Venezia Giulia. 

L'intesa riguarda in 
primo luogo la meto- 
dologia, cioè l'impo- 
stazione dei bilanci 
degli istituti e la loro 
gestione: è stato con- 
venuto che dal l.o 
gennaio 1994 i bilanci 
e la gestione degli Iacp 
saranno regolati da un 
apposito, prossimo, 
decreto del presidente 
della giunta regionale. 
In conformità a tale 
accordo gli Iacp non 
daranno seguito ai ri- 
corsi al Tar e al consi- 
glio di Stato. 

Maggiori problemi 
si sono registrati alla 
commissione affari 


della presidenza che 
ha successivamente 
incontrato i rappre- 
sentanti degli Iacp in 
merito al--disegno di 
legge di riforma degli 
enti regionali, che pre- 
vede anche la soppres- 
sione del consorzio fra 
gli Iacp. 

Ermanno Toffoletti 
presidente del consor- 
zio, Giuseppe Bertolo 
dell'istituto di Porde- 
none e presidente del- 
l'associazione nazio- 
nale, Emilio Terpin 
dello Iacp di Trieste, 
Giorgio Durandi di Go- 
rizia, Franco Broveda- 
ni di Pordenone, Ma- 
rio Cairoli di Tolmezzo 
e Renzo Mattioni di 
Udine hanno criticato 
il provvedimento in 
quanto non otterrà un 
significativo recupero 
di quote finanziarie e 
penalizzerà l'efficien- 
za del settore. 


PROMOSSO DALLA CGIL 
Un referendum 
salva-sanità 


MONFALCONE — La 
Cgil regionale si fa pro- 
motrice a livello nazio- 
nale per giungere ad un 
referendum abrogativo 
dell'articolo 9 del decre- 
to legge 502, relativo al- 
l'assistenza indiretta e le 
mutue sostitutive. Que- 
sta l'indicazione emersa 
ieri a Monfalcone, al ter- 
mine dell'attivo regiona- 
le della Cgil, incentrato 
sul tema «Il decreto legi- 
slativo sulla riforma sa- 


nitaria». La proposta. di: 


referendum, come ha 
sottolineato Silvano Pe- 
tris, responsabile Cgil 
della funzione pubblica, 
intende prevenire il ri- 
schio che sul territorio 
nazionale, a seconda del- 
le diverse realtà econo- 
mica, si vengano a for- 
mare mutue forti o debo- 
li. Per la Cgil il servizio 
sanitario deve essere co- 
munque garantito fermo 
restando la possibilità 
per determinate catego- 
rie di lavoratori di ricor- 
Tere a mutue integrative. 
La proposta della Cgil re- 
gionale verrà ora discus- 
sa ai livelli nazionali del 
sindacato. 

Oltre alla proposta del 
referendum, al termine 
dei lavori (presente an- 
che il segretario regiona- 
le Graziano Pasqual) è 
stato votato un ordine 
del giorno sull'ipotesi di 
proposta di legge di ini- 
Ziativa popolare integra- 


nel sa cos'è la qualità 


GRAFICENTER TS 


tiva e sostitutiva del de- 
creto 502. Cinque i punti 
qualificanti: definire 
possibili sistemi di com- 
petitività ‘ pubblica in 
grado di accrescere effi- 
cacia ed efficienza del si- 
stema sanitario; definire 
un'organizzazione ido- 
nea a realizzare un nuo- 
vo protagonismo degli 
utenti; definire sistemi 
di incentivazione volti a 
recuperare il deteriora- 
mento delle prestazioni; 
approfondire le ‘espe- 
Tienze di mutualità inte- 
ErSuve di cooperazione e 

volontariato, regola- 
mentare i rapporti tra 
queste soluzioni e il pub- 
blico e definire un panie- 
re di interventi e presta- 
zioni in grado di miglio- 
rare ed accrescere la tu- 


tela dell'utente; riporta-. 


Te a contrattazione na- 
zionale e regionale tutti 
quei rapporti di lavoro 
sinora stipulati sottofor- 
ma di convenzione. 

In apertura dei lavori 
Silvano Petris aveva fo- 
calizzato alcuni aspetti 
del decreto di riforma 
della 883, in particolare 
sul fatto che anche nella 
nostra regione è sentito il 
bisogno di migliorare il 
servizio sanitario, in 
particolare nei sottori 
cosiddetti deboli quali 
prevenzione, assistenza 
domiciliare, psichiatria e 
riabilitazione. 


A VENEZIA 
Cjarmat 
Sesto 
processo 


VENEZIA — Cinque pro- 
cessi e nessuna verità. 
Per far chiarezza sul de- 
litto del ‘CGjarmat’ oggi la 
Corte d'assise d'appello 
di Venezia si riunisce 
nell'aula bunker di Me- 
stre. Per la sesta volta 
Paolo Romanzin e Giam- 
paolo Cicutta si trovano 
di fronte ai magistrati. 
Devono rispondere del- 
l'omicidio di Luigi Cleo- 
azzo, il pizzaiolo ucciso 
la un killer nel suo loca- 
le di Tarcento il 4 agosto 
89. ‘Gjarmat’ stava 
scritto sull'insegna. Ro- 


manzin per l'accusa è il | 
mandante, Cicutta l'ese- | 
cutore. Prima assolti per | 


due volte, poi condanna- 
ti a 21 anni di carcere, 
poi ancora scagionati 
dalla Cassazione che ha 
deciso per oggi il terzo 
REoesso d'appello. Quel- 


a del ’Gjarmat’ è una | 


storia piena di contrad- 
dizioni. «Le indagini so- 


no state superficiali e a | 


senso unico» avevano 
detto i difensori. L'accu- 
sa ha invece sempre so- 
stentuto che all'origine 
del delitto vi fossero que- 
Stioni di soldi. La gestio- 
ne del locale andava ma- 
le perchè Gleopazzo, s0- 
cio di Romanzin attinge- 
va agli incassi per spen- 
dere al casinò. Romanzin 
era trattato come uno 
sguattero anche se parte 
del capitale era suo. 


Si _INBREVE MM 
arovana Caritas di aiuti 


in Slovenia e Croazia 
ai profughi della Bosnia 


TRIESTE — La Regione Friuli-Venezia Giulia invierà 
aiuti umanitari per un valore di 450 milioni ai profu- 

hi dell'ex Jugoslavia, ospitati nei centri di raccolta 

lella Groazia e della Slovenia. L'iniziativa sarà cura- 
ta dalla Caritas in collaborazione con la direzione re- 
gionale della Protezione civile. In particolare saranno 
Inviati coperte, materassi, generi alimentari, vestia- 
rio e materiale sanitario. Parte degli aiuti è stata de- 
stinata all'ospedale infantile di Zagabria. 


Diga Ravedis, scalo di Cervignano 
e Pontebbana: 3 priorità regionali 


MONTEREALE VALCELLINA — La diga di Ravedis, 
la cui costruzione è stata interrotta per mancanzadi 
fondi, è fra le tre priorità, insieme con lo scalo ferro- 
viario di Cervignano e il raddoppio ferroviario della 
Pontebbana, poste dal presidente della giunta regio- 
nale del Friuli Venezia Giulia, Vinicio Turello, al pre- 
sidente del consiglio Giuliano Amato. Occorre far 
fronte comune per indurre il governo — è stato detto 
—a concedere al più presto i finanziamenti per com- 
pletare l'opera già costata 97 miliardi di lire. Gli ope- 
rai della ditta appaltatrice dal primo febbraio sono 
senza la garanzia dello stipendio. 


Impianti chimici ad alto rischio 
I Comuni non siano scavalcati 


TRIESTE — Sulle autorizzazioni e sulle concessioni 
perla realizzazione di impianti a rischio è intervenu- 
to il consigliere regionale della Federazione dei Verdi, 
Andrea Wehrenfennig. Il consigliere Verde teme che 
il bRIaodE per impianti chimici e ad alto rischio, termi- 
nali di carico e scarico di idrocarburi e sostanze peri- 
colose, autostrade, impianti di incenerimento e trat- 
tamento di rifiuti tossici e nocivi possa esser dato dai 
Comuni con una procedura di silenzio-assenso, come 
se si trattasse di una villetta o di un condominio. La 
giunta ha più volte dichiarato che nessun impianto a 
Tischio verrà imposto contro la volontà dei Comuni e 
degli abitanti — ‘conclude Wehrenfennig — e sarebbe 


| importante che il presidente Turello ribadisse la sua 


posizione. 
Autorizzazioni agenzie di viaggio: 
slitta di un anno la scadenza 


TRIESTE — Alla Commissione commercio del Consi- 
o et presieduta da Adalberto Donaggi 

Dc), il direttore, Giuliano Rigonat, ha illustrato il te- 
sto di un disegno di legge che modifica leggi già ope- 
ranti nel settore del turismo, Si tratta perio più — ha 
detto — di modifiche di carattere tecnico. Slitta di un 
anno anche la scadenza relativa alle autorizzazioni 
perle agenzie di viaggio. 


Raitre troppo centrata su Trieste 
Lo afferma il consigliere Lepre 


TRIESTE — Il consigliere regionale Bruno Lepre, ri- 
levato in un'interrogazione che i servizi giornalistici 
e documentari Rai 3 Regione sono quasi tutti incen- 
trati su Trieste e marginalmente sulla vita della re- 
stante parte della regione, desidera conoscere dalla 
giunta quali «risolutori passi intenda fare presso l'en- 
te televisivo perché abbia a iniziare una corretta poli- 
tica dell'informazione, dando corso alla mobilità de- 
gli operatori interessati che possono TAGFOgeTe sul 
posto la voce delle popolazioni. In particolare — a 
giudizio di Lepre — vengon TORE li avvenimen- 
ti, i problemi e le istanze dell'Alto Friuli. 


Editoria nel Friuli-Venezia Giulia 
Più segnali di domanda culturale 


UDINE — Il settore dell'editoria, pur restando in dif- 
ficoltà, ha fatto registrare positivi segnali di ripresa 
con un incremento delle vendite nel Friuli Venezia 
Giulia stimato attorno al 10 per cento. 


Pordenone, Provincia in bilico 
Sicuri solo 12 voti (su 24) 


PORDENONE — Rischia di non raggiungere la mag- 
gioranza la Provincia di Pordenpieela di o 
varare una nuova coalizione, certa, per'ora, dell'ap- 
poggio di soli dodici consiglieri (esattamente la metà). 
Dopo l'uscita della maggioranza dei socialisti hanno 
risposto all'appello dieci democristiani, un socialde- 
mocratico e un rappresentante dell'Unione democra- 
tica (ora Pli). I democristiani contano, comunque, sul 
voto favorevole di Valvasori (presidente della Provin- 
cia dimissionario, fuoriuscito dal Psi) e sperano su 
quello di Andreoli (Psi) che quand'era in maggioranza 
ha di fatto steso il programma. 


#4 | 


te I dI NATA Di NH AVI TONnNo det YO Nidi Va AES 


193 


dif- 
esa 
zia 


IA 


NUOVI ARRIVI 
NUOVE PRODUZIONI... 


li) 
g.- giubi 
tappeti orientali 


TRIESTE - VIA DEL TEATRO, 1 (PIAZZA VERDI) 


IL GOVERNO S'IMPEGNA AD AVALLARE LE RICHIES 


Il Piccolo 
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Il «caso Trieste» alla Cee 


Ma l'incontro fra la «task-force» partita da Piazza Unità e 

la delegazione ministeriale è iniziata con una delusione: neanche 
un ministro si è fatto vedere a Palazzo Chigi sui tre annunciati. 
Giudizi contrastanti all’uscita dal colloqui, durato poco più 

di un'ora. Tombesi soddisfatto per l'impegno dell’esecutivo 
sul’off-shore; sindacati delusi: «Nessuna assicurazione per la 
Ferriera»; Bordon polemico: «A Camber interessa il casinò!» 


Dall'inviato 
Roberto De Grassi 


ROMA - Trieste, un pro- 
blema nazionale da por- 
tare al tavolo della Cee. 
Un impegno che è qual- 
cosa di più di una pro- 
messa e parecchio di me- 
no di una soluzione defi- 
nitiva. Il governo avvalla 
le richieste di Trieste per 
quanto concerne l'arti- 
colo 2 della normativa 
Gee relativo alle aree in 
crisi industriale e gli in- 
terventi della task-force 
promettendo una pres- 
sione a livello comunita- 
rio per un rilancio su 
scala internazionale. 
Quello di ieri non è stato 
un vertice episodico, ne 
dovrebbero seguire altri. 
Ma il tanto atteso sum- 
mit a Palazzo Chigi è du- 
rato poco più di un'ora e 
si è aperto con una delu- 
sione, quella di non tro- 
vare all'altro capo del ta- 
volo alcun ministro. Se 
ne attendevano tre, non 
c'era nemmeno uno, Gli 
interlocutori sono diven- 
tati così il sottosegreta- 
rio alla presidenza del 
Consiglio Fabio Fabbri e 
il responsabile della 
«task-force» l'onorevole 
Gianfranco Borghini con 
il supporto del sottose- 
gretario all'Industria 
Tossa e di quello alla Ma- 
rina Mercantile Camber. 
La delegazione triestina 
»ha-trovato-nel salone.di 
Palazzo Chigi quell'omo- 
geneità che solo pochi 
minuti prima, nel brie- 
fing negli uffici regiona- 
li, sembrava improponi- 
bile. Ai rappresentanti 
del governo sono stati 
riassunti i punti qualifi- 
canti dei tre documenti 
elaborati dal Comune, 
dalle forze economiche e 
dai sindacati. A giudizio 
di Fabbri al vertice è sta- 
ta data una dimensione 
di spessore, superando 
l'ottica - delle questioni 
individuali. «I dossier 
che ci sono stati illustrati 
rappresenteranno la ba- 
se del nostro lavoro. Sarà 
il ministero degli Esteri a 
occuparsi tecnicamente 
del coinvolgimento co- 
mumitario». Per il sotto- 
segretario alla presiden- 
za del Consiglio, tutta- 
via, qualsiasi sforzo a li- 
vello romano o interna- 
zionale rischia di essere 
vanificato in assenza di 
concrete iniziative sul 
piano locale, Fabbri ha 
«chiamato», in particola- 
re, gli industriali: «La 
città corre il rischio di un 
declino irriversibile. e de- 
ve dimostrare di posse- 
dere l'energia necessaria 
a invertire questa dire- 
zione«. SE 
La delegazione, in realtà, 
non ha accolto con un co- 
ro di consensi l'esito del- 
la riunione. Per un Ter- 


sar soddisfatto («Siamo © 


partiti col piede giusto. Il 
governo ha dato la pro- 
pria responsabilità e an- 
che la Regione farà la sua 
. parte»), vanno registrate 
le perplessità degli espo- 
o dei lavoratori. Il 
segretario Tdi 
del UIL Adele PASHinO 
chiara soddisfatta a me- 


L'assessore regionale 
Dario Tersar. 


99 
Siamo partiti 
col piede giusto, 
anche la Regione 
farà la sua parte 


tà: «Ottimo l'impegno sul 
tavolo Cee ma vogliamo 
adesso risultati tangibili 
per quanto riguarda le 
realtà industriali in peri- 
colo nella nostra città». 
Una linea condivisa an- 


che dal segretario pro- 
vinciale dell Cisl Luciano 
Kakovic: «Fa piacere sa- 
pere. che Trieste è al cen- 
tro. dell'attenzione del 


PREFETTO 
Vitiello 
lascia 


Sergio Vitiello, 
nuovo prefetto di 
Roma, lascerà la 
nostra città il 15 di 
questo. mese. Gli 
subentrerà quale 
nuovo prefetto e 
commissario di go-. 
verno, Luciano 
Gannarozzo, attua- 
le titolare della 
prefettura di Reg- 
gio Calabria. Vitiel- | 
lo ha fatto ieri visi- 
te di congedo al 
presidente del con- 
siglio regionale, 
Nemo Gonano e al 
sindaco Giulio Staf- 
fieri. Il primo citta- 
dino ha consegnato 
a Vitiello il tradi- 
zionale sigillo tre- 
centesco, con no- 
minativo in argen- 
to, a titolo di grati- 
tudine della città 
per il lavoro svolto. 
L'incontro con 
Staffieri si è svolto 
all'insegna della 
più viva cordialità. 
A Vitiello fra l'al 
tro, compete in 
queste ore l'ultimo 
e gravoso impegno 
a Trieste e cioè l’or- 
ganizzazione e il 
coordinamento 
della visita del Pre- 
sidente della Re- 
pubblica, in pro- 
gramma oggi e do- 
mani. 


governo per quanto con- 
cerne l'off-shore e le aree 
di crisi ma il tema delle 
Partecipazioni statali ri- 
mane in sospeso. L'im- 
pressione, in sostanza, è 
che si sia trattato di un 
incontro interlocutorio». 
Meno convinto il segre- 
tario provinciale della 
Cgil Antongiulio Bua che 
non ha esitato a sbottare 
col proprio disappunto 
davanti ai rappresentan- 
ti del governo: «E'stata 
una rinuione negativa. Il 
tavolo di trattativa si è 


rivelato invece uno sga-. 


bello tecnico che non ha 
affrontato gli argomenti 
che. richiedevano. mag- 
giore attenzione. Sono 
mancate assicurazioni 
sul futuro della Ferriera, 
sono state date per liqui- 
date le società delle Par- 
tecipazioni Statali. Se 
non si apriranno seri ta- 
voli di discussione i lavo- 
ratori scenderanno in 
piazza per far valere le 
proprie ragioni«. 

Una valutazione positiva 
viene invee dal presiden- 
te della Camera di Com- 
‘mercio Giorgio Tombesi 
che sottolinea, in parti- 
colare, l'importanza del- 
l'impegno di Fabbri per 
quanto riguarda l'off- 
shore. Anche l'esponente 
camerale attende tutta- 
via nuove verifiche delle 


promesse ricevute. Il se-, 


natore Agnelli ricorda la 
mozione approvata dal 
Senato per una convoca- 
zione di una conferenza 
sulla crisi industriale 
triestina: «Il Governo sa- 


rebbe favorevole a un. 


coinvolgimento di esper- 
ti comunitari». Ma ce la 
farà entro i due mesi di 
tempo auspicati? 
L'onorevole Willer Bor- 
don si allinea invece con 
il parere del sindacato: 
«Grandi prospettive non 
ne vedo. Dov'è un vero e 
proprio tavolo di tratta- 
tiva? Gli stessi rappre- 
sentanti del governo 
hanno dato un'impres- 
sione di relativa debolez- 
za, vista anche l'assenza 
dei ministri. Ringrazio 
Fabbri della sua squisita 
attenzione ma non ci sia- 
mo spinti a questo livello 
per sentirci ricordare il 
ruolo internazionale che 
la storia e la posizione 
geografica assegnano a 
Trieste. Già lo sapeva- 
mo). 

Bordon stuzzica Camber: 
«Ha portato alla discus- 
sione argomenti franca- 
mente imbarazzanti. 
Mentre noi, parlavamo 
della salvezza di Trieste 
è uscito fuori alimentan- 
do inopportune sensa- 
zioni di spaccature tra 
Trieste e il resto della re- 
gione e, soprattuttto, 
avanzando la richiesta 
dell'inserimento della 
città nell'elenco delle 
candidate a ospitare ca- 
sinò. E il Lloyd Triestino 
e la Ferriera? Insieme al- 
l'onorevole Coloni abbia- 
mo evidenziato anche il 
caso dell'Ente Porto. An- 
che quel commissaria- 
mento è onestamente un 
qualcosa di imbarazzan- 
te». 


Il sottosegretario 
Fabbri © 


TRE PRETENDENTI ALLA GUIDA DELLA DELEGAZIONE 


La crisi val bene una tregua 


Staffieri, Tombesi o un sindacalista? Alla fine Coloni fa da paciere 


ROMA - Quaranta metri di distanza qual- 
che volta possono sembrare chilometri. Gli 
uffici di rappresentanza della Regione a 
Roma sono proprio di fronte a Palazzo Chi- 
gi. L'area delle grandi manovre si affaccia 
sul campo di battaglia, insomma. Ma alle 
15.30, nel briefing che precede l'incontro 
con i rappresentanti del governo, la delega- 
zione triestina da’ ancora l'impressione di 
un grande cantiere. Designare chi guida la 
delegazione non è un semplice affare di eti- 
chetta. Bisogna far convivere tre anime: 
quella politica (incarnata dal documento in 
tasca al sindaco Sagl, quella economi- 
ca (anche il presidente della Camera di 
Commercio Tombesi ha il suo documento) e 
1 sindacati che si portano dietro la bozza già 
‘sottoposta al presidente del Consiglio Ama- 
to. Enessuno è disposto a fare da spettatore 
all'intervento dell'altro. 

Che quella triestina non sia una spedizio- 
ne-charter lo si capisce subito. Gruppetti 
appartati all'aeroporto, plotoncini alla 
spicciolata anche nel cuore di Roma. Ci si 


sorride per quieto vivere e la causa comune: 
Trieste val bene una tregua. A mediare ci 
prova l'assessore regionale alla pianifica- 
zione Dario Tersar. Ma prima è chiamato a 
rettificare il tiro delle dichiarazioni del pre- 
sidente della Regione Turello che a più 
orecchie sono suonate come l'intenzione di 
lasciare la porta degli interventi governati- 
vi aperta anche ad altre aree regionali eco- 
nomicamente asfittiche. Stavolta - e tutti 
sono d'accordo - Gorizia e la Bassa friulana 
restano fuori. «Trieste e nient'altro«. 
Interventi stringati, allora. Cingue minuti e 
via. «Senza fermarsi troppo sul proprio or- 
to, altrimenti va tutto in vacca» taglia corto 
l'onorevole Coloni. E‘possibile seguire un 
lone comune? Attorno al tavolo ovale de 
sala riunioni, Trieste annuisce. Ma innesca 
subito dopo la spirale del «Basta che...». Per 
i sindacati ci può essere sintonia, basta che 
il sindaco non si SEI, troppo sul capito- 
lo dell'esenzione 

esame troppo SPPIRIOnERO da parte di Sta 
fieri costringere 


scoperto per i rispettivi distinguo. Staffieri 
accetta. n ai 
Spento il primo focolaio, eccone però un. al- 
tro. Tersar snocciola l'elenco degli inter- 
venti: Regione, noblesse oblige, poi Comu- 
ne, Camera di Commercio, industriali (pre- 
senti con Toresella e Rosso Cicogna), sinda- 
‘cati e parlamentari. In sala solo Coloni e 
Bordon. Il senatore Agnelli aspetta fuori, 
manca Camber che si unirà a Palazzo Chigi 
. Bordon però non ci staa intervenire dopo 
interventi di cui non conosce il contenuto. 
Qualcuno sbotta: è stato fatto tutto in fretta. 
L'assessore comunale Seghene dà fuoco alle 
© polveri: «Caro Bordon, chi non sa allora è 
fi la meglio che stia a casa». Si legge imbarazzo 
sulla faccia di Tersar. Il lavoro di mediazio- 
ne intessuto rischia di sfilacciarsi. E' anco- 
ra Coloni a sacrificarsi da paciere. «Ragaz- 
zi, andiamo...» I gruppetti, ridiventati un 
solo gruppone, attraversano la piazza in 
fretta. Parola d'ordine: solo per Trieste. 
r.d.g. 


alla minimum tax. Un 


be i sindacati a uscire tar, 


IL CAPOGRUPPO DEL PDS TREU CRITICA LA MANCANZA DI UNITÀ D'INTENTI 


Ma eravamo senza un progetto’ 


Gli controbatte il parlamentare dc Coloni: «La via giusta sta nelle privatizzazioni» 


Valutazione positiva per le 


proiezioni future del verti- 


ce economico di Roma e 
sospensione di giudizio 
per gli effetti che avrà l'a- 
pertura di un tavolo techi- 
co comune, con il coordi- 
namento della presidenza 
del consiglio, sulle situa- 
zioni contingenti di emer- 
genza da affrontare al più 
presto con i ministeri. 
Questo il commento a cal- 
do del sindaco Staffieri. 
«Se quest'ultimo giudizio 
sarà positivo — ha dichia- 
rato — lo diverrà anche 
quello complessivo». «E' 
stato lo stesso sottosegre- 
tario Fabbri — spiega 
Staffieri — a proporre di 
‘alzare il livello’ del tema 
Trieste, dal piano nazio- 
nale, finora trattato, al li- 
vello Cee, proprio attra- 
verso la collocazione nella 
cosiddetta ‘area 2'». Fab- 
bri ha fra l'altro sottoli- 
neato, rileva ancora il sin- 
daco, come l'interesse na- 
zionale per Trieste abbia 
stretta e specifica connes- 
sione con la nuova proie- 
zione verso Est dell'intera 
economia italiana. 

Per quanto riguarda gli 
altri nodi del sistema eco- 


E Staffieri guarda avanti: 
«L’importante è cominciare» 


sterà aperto a lungo e su di 
esso dovranno e potranno 
essere discussi e risolti 
tutti i problemi base della 
crisi Trieste». 

«Per dare risposte con- 
crete ai problemi econo- 
mici, produttivi e occupa- 

. zionali della provincia di 
Trieste, la Regione — ha 
detto l'assessore regionale 
Dario Tersar, presente a 
Roma — ha avviato tutta 
‘una serie di iniziative ed è 


nomico triestino, in parti- 


Se da una parte il sindaco Staffieri è soddisfatto 
per la spedizione nella capitale, dal fronte delle 
opposizioni arrivano invece le prime critiche. E 
oggetto di esse sono proprio Staffieri e il triparti- 
to comunale Dc-Lista-Psi. A partire per primo è 
Roberto Treu del Pds, capogruppo della Lega de- 
mocratica in Comune. «E' grave che il confronto 
con il governo sia avvenuto senza una posizione 
unitaria in città — afferma — e questo soprattut- 
to per responsabilità del sindaco Staffieri e di 
una maggioranza che non l'hanno nemmeno ri- 
cercata, vanificando lo sforzo dei capigruppo co- 
munali sulle questioni economiche». 

«Più grave ancora è il fatto che nel documento 
della giunta — prosegue Treu — manchi un'idea 
forza sulla quale centrare una nuova idea di svi- 
luppo, adeguando a questa idea le richieste di in- 
tervento governativo che invece sono chieste so- 
lo per provvedimenti assistenziali». «Anche su 
questioni dei singoli settori — conclude il capo- 
gruppo della Lega democratica — si aspetta cosa 
pensa il governo senza avere la capacità di indi- 


DC 
Adesioni: 
oltre mille 


Circa 1200 persone 
hanno aderito lunedì 
al nuovo manifesto 
della Democrazia 
cristiana. Paolo Sar- 
dos Albertini lo, ha 
fatto con esplicita ri- 
serva scritta «sull'ef- 
ficacia in termini di 
rinnovamento del 
partito». Ha già ade- 
rito anche il consi- 
gliere regionale 
Adalberto Donaggio, 
uno dei massoni in 


colare delle industrie a 
partecipazione statale e 
delle altre realtà in condi- 
zione di crisi, si è conve- 


nuto, rileva una nota 
emessa in tarda serata da 
Staffieri, su specifica ri- 
chiesta del sindaco, in ap- 
poggio ad analoga necessi- 
tà espressa dalle organiza- 
zioni sindacali, di mante- 
nere aperto un tavolo co- 
mune. «Come previsto — 
ha concluso Staffieri — 
l'incontro non ha prodotto 
e non poteva produrre ef- 
fetti sostanziali immedia- 
ti, ma se saremo capaci di 
mantenere lo stesso coor- 
dinamento, determinazio- 
ne e continuità, il ‘tavolo’ 
che si è reso disponbile re- 


pronta l'evidenza delle 
opere pubbliche ‘cantiera- 
bili' che verranno presen- 
tate nella prossima riunio- 
ne della conferenza Stato- 
Regioni, così come chiesto 
da Amato». Tersar ha ri- 
cordato che il consiglio re- 
gionale ha approvato una 
legge che consente l'inter- 
vento della Friulia nei tra- 
sporti. «Questo — ha ag- 
giunto Tersar — potrà 
consentire un intervento 
diretto della Regione per 
soluzioni di rilancio del 
Lloyd triestino ispirate a 
criteri di managerialità e 
partecipazione privata, 
escludendo però interven- 
ti tesi al ripiano di deficit 
digestione». i 


IL MINISTRO È ARRIVATO IERI SERA IN CITTÀ 


Fontana: Giocate la carta della ricerca 


Il ministro Fontana, primo a sinistra, nel corso 


dell'incontro con i responsabili delle istituzioni 


scientifiche. (Italfoto) 


«Sono tutte racchiuse nelle immense po- 
tenzialità dei suoi poli scientifici le carte 
del futuro di Trieste»: con queste parole il 
ministro della ricerca scientifica, Sandro 
Fontana, giunto ieri in serata, per la pri- 
ma volta da quando è ministro, nella no- 
stra città dove domani presenzierà all'i- 
naugurazione dell'anno accademico, ha 
inquadrato il delicato momento che l'a- 
rea giuliana sta attraversando. Ad acco- 
gliere il ministro una folta rappresentan- 
za di quelle istituzioni scientifiche che 
secondo Fontana potrebbéro diventare 
l'ancora di salvezza per il volano produt- 
tivo triestino. «Proprio Trieste — ha detto 
Fontana — potrebbe costituire il modello 
per tutta la nazione: qui convivono i tre 

il mondo produtti- 
vo, quello della ricerca e l'università che 
costituisce il tramite dei primi due. Oggi 
— ha proseguito il ministro — non sono 


pilastri della ripresa, 


VIA SETTEFONTANE 62 Russe. 


care all'esecutivo nazionale soluzioni». 

L'onorevole Sergio Coloni, democristiano, pre- 
sente al tavolo romano, in una nota ha da parte 
sua sottolineato l'esigenza di inquadrare i soste- 
qui economici a Trieste secondo quanto indicato 

lal Parlamento in materia di privatizzazione: ri- 
conoscimento dell'area di crisi e rafforzamento 
della funzione marittima sono così, ad avviso di 
Coloni, per Trieste tutt'uno. 

Coloni rimarca che per Trieste va recuperato il 
disegno posto a base della legge sulle aree di con- 
fine che altrimenti sarebbe stravolto e neutraliz- 
zato nei suoi effetti. Il deputato ha fra l'altro 
chiesto «per la prossima definizione del vertice 
del porto una soluzione che assicuri una vasta 
unità d'intenti e condizioni operative di alta qua- 
lità internazionale». L'onorevole Coloni ha infine 
«ribadito la grande e diretta responsabilità del 
governo nazionale nel fronteggiare anche le con- 
seguenze locali della crisi ex-Jugoslava che crea 
una condizione di precarietà al confine nord- 
orientale». 


tanto le materie prime a fare la differen- 
za, quanto piuttosto le capacità di utiliz- 
zare al meglio il capitale a disposizione». 
La carrellata sul variegato mondo della 
ricerca ha avuto inizio con la presenta- 
zione al ministro, da parte dei rispettivi 


genti, delle prospettive e delle competen- 
ze specifiche. Hanno parlato, tra gli altri, 
il direttore dell'Icgb Falaschi, il presiden- 
te dell'Area di ricerca Romeo, con il diret- 
tore Sancin, il direttore del Sis Amati, il 
rettore dell'Università Borruso, il diretto- 
re del Centro di fisica teorica Bertocchi, il 
direttore dell'Istituto geofisico Roda, il 
direttore dell'Istituto di biologia marina 
Brambati, il direttore dell'Osservatorio 
astronomico Sedmak, l'amministratore 
delegato del Sincrotrone Viani. 


g.l 


| QUALITÀ, SCELTA, — 


responsabili, delle problematiche più ur- - 


sonno. Emilio Terpin 
invece, presidente 
dell'Iacp, altro mas- 
sone in sonno, non 
ha per ora presentato 
l'adesione. La cam- 
pagna proseguirà an- 
cora due giornate: 
sabato dalle 16 alle 
22 e domenica dalle 
10 alle 13 e dalle 15 
alle 21. 

Chiunque volesse 
aderire al manifesto, 
può presentarsi nelle 
seguenti sedi: Alti- 
piano ovest (sezione 
Santa Croce, vicino 
al campo sportivo); 
Altipiano est (Opici- 
na, via dei Ginepri 
9); Roiano-Gretta- 
Barcola (via Nicolodi 
7); Cologna- Scorcola 
e Città centro (Palaz- 
zo Diana, piazza San 
Giovanni 5); San Vito 
Cittavecchia _ (Largo 
Papa Giovanni 
XXI); Barriera vec- 
chia (via Ananian 
5/A); San Giovanni 
(via San Cilîno 105); 
Chiadino-Rozzol (via 
Chiadino 55); San 
Giacomo (campo San 
Giacomo 10); Servo- 
la-Chiarbola (via Ca- 
podistria 2); Valmau- 


‘ ra- Borgo San Sergio 


(strada vecchia del- 
l'Istria 122); Muggia 
(via San Giovanni 
2/4); Duino-Aurisina 
(Sistiana 33/B); San 
Dorligo (San Dorligo 
325). 
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Mercoledì 10 febbraio 1993 


INTENSO IL CALENDARIO DELLA VISITA TRIESTINA DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


"due giorni’ di Scalfaro 


FITTO EPISTOLARIO IN OCCASIONE DELLA VISITA DI SCALFARO 


Tante lettere aperte al Presidente 


Il programma prevede incontri 


in Comune e in Prefettura, 


e l'inaugurazione all’Università 


.delnuovo anno accademico 


Il Presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro 
sarà per due giorni, oggi e domani, a Trieste. Alla vigi- 
lia dell'arrivo del Capo dello Stato, le autorità di Trie- 
ste, tra i primi il sindaco Giulio Staffieri, hanno 
espresso compiacimento per la presenza del Presi- 
dente della Repubblica proprio in un momento in cui 
a Roma si svolgono, in sede governativa, incontri per 
lo sviluppo economico di Trieste, oggi in crisi per le 
numerose aziende a partecipazione statale che ope- 
rano tagli occupazionali se non addirittura prevedo- 
no trasferimenti, come la compagnia di navigazione 
dell’Iri- Finmare, Lloyd Triestino, da Trieste a Geno- 
va. 
Quella di oggi è la terza volta dal suo insediamento 
che il Presidente della Repubblica fa visita al Friuli- 
Venezia Giulia. Appena qualche mese fa Scalfaro ave- 
va partecipato a Ronchi dei Legionari alla cerimonia 
per il rientro in Italia delle salme dei soldati caduti in 
Russia, Ucraina e Germania orientale e a quella. Era 
poi intervenuto il 4 novembre al Sacrario di Redipu- 
glia, perla giornata delle Forze armate. 

Ecco il programma di oggi. 

Ore 10, piazza Unità d’Italia - Scalfaro riceverà 
gli onori militari; dopo una sosta in prefettura, si tra- 
sferirà a piedi nella vicina sede municipale dove alle 
11.30 sarà accolto dall'intero Consiglio comunale che 
si riunisce per l'occasione. 

Ore 12, prefettura - Il Presidente si incontrerà 
conla Giunta e il Consiglio della regione Friuli-Vene- 
zia Giulia. 

Ore 17.30, aula magna dell'Università - Scalfaro 
parteciperà alla cerimonia di inaugurazione del nuo- 
vo anno accademico dell'università. Sarà presente il 
ministro della ricerca scientifica e dell'università 
Sandro Fontana. Nell'occasione il rettore conferirà 
alcuni riconoscimenti per l'attività svolta al servizio 
dell'Università. 

Ore 18.40, prefettura - Il Capo dello Stato salute- 
rà, durante un ricevimento, le autorità e i rappresen- 
tanti del mondo produttivo del Friuli-Venezia Giulia. 

Edecco il programma di domani. 

Ore 9.50, San Giusto - Scalfaro deporrà corone d' 
alloro davanti al monumento che ricorda i Caduti di 
tutte le guerre. Quindi il Capo dello stato.si recherà 
alla foiba di Basovizza e alla risiera di San Sabba dove 
renderà omaggio al sacrificio degli infoibati e delle 
tante vittime delle persecuzioni razziali. 

Ore 16, Padriciano - Il Presidente Scalfaro incon- 
trerà il mondo scientifico internazionale che opera da 
tempo a Trieste. Sarà infatti all'Area di ricerca scien- 
tifico e tecnologica di Padriciano per salutare i ricer- 
catori dei progetti di Sincrotone-Elettra e il premio 
Nobel Carlo Rubbia. Il Capo dello Stato successiva- 
mente si recherà al Centro di fisica internazionale, 
‘presieduto dal premio Nobel, il pakistano Abdus Sa- 
lam. È 

Ore 17, Duino - Scalfaro si sposterà quindi al Col- 
legio del mondo unito per incontrare, come ultimo 
impegno della giornata, gli studenti di vari paesi che 
seguono i corsi di baccalaureato internazionale nella 
struttura preuniversitaria presieduta da Carlo d'In- 
ghilterra. 


o. 


Il Presidente della Repubblica Oscar Luigi 


Scalfaro: oggie domani il Capo dello Stato sarà in 


visita nella nostra città. 


Arriva il presidente della 
Repubblica, ed è subito 
corsa alla lettera, più o 
meno aperta. Nulla di 
strano, in una città ver- 
bosa e polemica come la 
nostra, ma evidente im- 
possibilità tecnica da 
parte nostra di riportare 
integralmente tutti gli 
interventi. Abbiamo 
dunque tentato di sinte- 
tizzarle, ad incominciare 
da quella di Italo Ga- 
brielli del gruppo me- 
morandum ‘88. Nel suo 
testo, dopo una lunga 
escursione storica sulla 
vicende di queste terre, 
Gabrielli pone l'accento 
sulle drammatiche vi- 
cende che stanno trava- 
gliando l'ex Jugoslavia, 
effettuando alcune con- 
siderazioni sull’eventua- 
le «dopo». «Compito pri- 
mario della Conferenza 
della pace, alla fine delle 
attuali violenze — scrive 
— sarà il ritracciamento 
dei nuovi confini degli 
Stati nati dalla frantu- 
mazione dell'ex Jugosla- 
via». In tale contesto, se- 
condo quella che viene 
definita «logica inconte- 
stabile», Gabrielli chiede 
che il Governo chieda la 
restituzione all'Italia del 
territori abbandonati do- 
po il secondo conflitto 
mondiale dalla. popola- 
zione autoctona, «unica 
forma di plebiscito ad es- 
sa concesso). 

Dal canto suo Primo 
Rovis, presidente di 
«Amare Trieste», ricorda 
a Scalfaro che l'unico 


scopo della sua associa- 
zione è quello di difende- 
re la città «dalle ingiusti- 
zie che si perpetrano ai 
suoi danni». In quest'ot- 
tica Rovis ritira in ballo 
la Regione e le sperequa- 
zioni che colpirebbero il 
capoluogo del Friuli-Ve- 
nezia Giulia in materia di 
porto, case popolari, as- 
sistenza agli anziani e at- 
trezzature per i giovani, 
per non parlare della leg- 
ge sulle aree di confine, 
«allargata dai politici re- 
gionali a tutto il Friuli e 
persino al Veneto». Di 
qui la richiesta di un'au- 
tonomia amministrative 


per Trieste, perchè a det- 
ta di Rovis, «la città deve 
avere direttamente da 
Roma ciò che le spetta, i 
finanziamenti non devo- 
no passare attraverso il 
setaccio dei politici friu- 
lani». Il presidente di 
«Amare Trieste» chiede 
infine a Scalfaro di esa- 
minare il documento- 
Fudo \dell'associazione, 
‘attogli pervenire a mez- 
zo del prefetto. 

Nella lista appare an- 
che un sacerdote, don 
Ettore Malnati, che 
scrive a Scalfaro per rin- 
graziarlo di aver voluto 
Inserire nel calendario 


della sua visita triestina 
la foiba di Basovizza e la 
Risiera di San Sabba, 
«due drammi vissuti dal- 
la nostra città, che l'han- 
no prostrata e profonda- 
mente divisa». Don Mal- 
nati parla quindi della 
revisione dell'accordo di 
Osimo, ricordando a 
Scalfaro le «perplessità» 
che esso creò in città nel 
1975, quando Trieste 
«non venne non solo in- 
terpellata, ma neppure, a 
cose fatte, ascoltata». 
Adesso, di fronte a un 
possibile nuovo accordo, 
il sacerdote perora la 
causa della regione 


A SAN GIUSTO, ALLA FOIBA, ALLA RISIERA 
I tre appuntamenti pubblici 


Il Comune invita i cittadini a intervenire 


Sono tre — ricorda il Comune — e 


la statale per Pese successiva a quel- 


concentrati nella mattinata di do- 
mani, i momenti di libero accesso del 
pubblico alle manifestazioni cui 
prenderà parte il presidente della 
‘Repubblica Scalfaro. Il primo è alle 
9.50 a San Giusto, dove deporrà una 
corona d’alloro al Monumento ai Ca- 
duti, il secondo alle 10.45 per l'o- 
maggio alla Foiba di Basovizza e alle 
di E ona Risiera di San Sabba per 
l'omaggio ai caduti del lager (accesso 
entro le 11,30). Per tutti e tre gli ap- 
puntamenti il Comune invita a una 
massiccia partecipazione, ricordan- 
do di recarsi sui luoghi con un certo 
anticipo, specie alla Foiba, che sarà 


la normale per la Foiba) oppure pro- 
vendendo dall'abitato di San Loren- 
zo, Intanto il Comune ha anche affis- 
so in città un manifesto di benvenu- 
to. «Il Presidente della Repubblica — 
è detto nel manifesto che reca la fir- 
ma del sindaco Staffieri — giunge in 
visita ufficiale a Trieste in un mo- 
‘mento di crisi economica e di preoc- 


‘ cupazione Der le nostre maggiori 


strutture industriali e marittime. In- 


terpretiamo questa visita del Capo 
dello Stato come il segnale di una vo- 
lontà volta ad aprire una nuova pa- 


gina di storia della nostra città, di 
rinnovata attenzione e più profonda 


accessibile solo dalla strada per Dra- 
ga Sant'Elia (deviazione a destra del- 


ne). 


comprensione per la nostra funzio- 


istriana, «che certamen- 
te non fu mai croata», af- 
finchè possa per lo meno 
ottenere un riconosci- 
mento unitario ed auto- 
nomo, garantendo nel 
contempo la minoranza 
italiana. 


A chiudere l’epistola- ‘ 


rio è Augusta De Piero 
Barbina, vicepresidente 
del consiglio regionale, 
che per scelta accentra 
l'attenzione su un solo 
argomento, quello dei 
profughi bosniaci. Al ri- 
guardo la De Piero Barbi- 
na ricorda l'impegno di 
privati cittadini e comu- 
ni del Friuli-Venezia 
Giulia e si rammarica per 
lo scarso interesse dimo- 
strato dalla Regione e 
dallo Stato. «L'ammini- 
strazione regionale 
scrive: la Barbina — in 
una vicenda che pur ci 
interroga da vicino, non 
è riuscita ad andare oltre 
qualche offerta in dena- 
ro, e le autorità dello Sta- 
to non ci hanno sostenu- 
ti, anzi...». «E' certamen- 
te vero — conclude il vi- 
cepresidente regionale 
— che siamo tutti re- 
EDDIE dei doveri in- 

lerogabili di solidarietà 
di cui parla la Costituzio- 
ne dela Repubblica, ma a 
lei, che ne è il primo ga- 
rante, sembra opportuno 
che vengano rispettati 
così? E in questo quadro 
culturale che il governo 
italiano si appresta a ri- 
negoziare il trattato di 
Osimo?». 


IMPONENTI MISURE DI CONTROLLO IN CITTA? 


Un apparato di sicurezza che coinvolgerà 300 uomini 


Tutti gli angeli del Presi- 
dente. Per ognuno dei 
due giorni di visita di 
Scalfaro sono stati mobi- 
litati trecento ‘segugi’ 
che veglieranno sulla 
sua sicurezza. Un appa- 
rato che è stato definito 
imponente ma nello stes- 
so tempo riservato com'è 
nello stile del Capo dello 
Stato. 

Ma vediamo come 
funzionerà l'operazione- 
sicurezza alla quale la- 
vorano da più di un mese 
sia in città che a Roma. 
Innanzitutto il centro 


In serata il Presidente ripartirà dall'aeroporto di | nevralgico sarà dislocato 


Ronchi. 


nell'ufficio del capo di 


gabinetto della questura. 
Al dottor Luciano D'Aga- 
ta faranno riferimento 
non solo i poliziotti ma 
anche i carabinieri e i fi- 
nanzieri che seguiranno 
la visita in città dell'illu- 
stre ospite. 

Scalfaro sarà inoltre 
controllato a vista dagli 
uomini dei reparti spe- 
ciali provenienti da Pa- 
dova: questi ‘rambo’ sa- 
ranno piazzati in parti- 
colari punti a rischio. La 
città sarà totalmente 
presidiata ma — è stato 
sottilineato in questura 
— la gente potrà circola- 


re liberamente senza al- 
cuna limitazione. 

Altra curiosità è costi- 
tuita dai tiratori scelti 
che saranfio piazzati in 
punti strategici riferiti 
ad aree che potrebbero 
essere teatro di attentati. 
Ma non solo: in altri 
punti della città opere- 
ranno le unità cinofile 
antisabotaggio. Non do- 
vrebbero invece essere 
previsti i sommozzatori 
in bacino. L 

Il Presidente Scalfaro 
atterrerà all'aeroporto di 
Ronchi stamane verso le 
9.30. Dopo il saluto uffi- 


ciale delle autorità ison- 
tine il corteo imboccherà 
la bretella che collega lo 
scalo con l'autostra: 
dirigendo verso la nostra 
città. Quindi, superato il 
casello del Lisert, il cor- 
teo giungerà sulla statale 
202. Anche durante tutto 
il percorso sono stati 
previsti controlli parti- 
colarmente, accurati. 
Agenti e militi saranno 
piazzati ai bordi della 
strada e sui ponti. Non 
saranno utilizzati elicot- 
teri: dicono in questura 
per espresso desiderio 
del Presidente che vuole 


A4 


un apparato di sicurezza 
il meno possibile appari- 
scente e sfarzoso. Tutti 
gli addetti comuniche- 
Tanno via radio diretta- 
mente con la sala opera- 
tiva della questura e con 
l'ufficio del capo di gabi- 
hetto. Sono stati appron- 
tati a questo scopo tre 
canali radio. Il Presiden- 
te viaggerà su una The- 
ma blu blindata non del 
tipo a passo lungo (Cossi- 
ga preferiva invece l'al- 
tro modello). La scorta 
che lo accompagnerà sa- 
tà composta da almeno 
tre auto di polizia o cara- 


binieri, due auto civetta 
che precedono il corteo e 
il seguito con le autorità. 

. Vediamo altri aspetti. 
relativi alla sicurezza del 
Presidente. Se la viabili- 
tà in città non dovrebbe 
(almeno nelle intenzioni) 
essere eccessivamente 
sconvolta, saranno co- 
munque posti alcuni di- 
vieti di sosta e certe zone 
saranno transennate. 
Opereranno in tutte le 
quarantotto ore della vi- 
sita più di cento vigili ur- 
bani. L'area attorno alla 
prefettura sarà off limits 


saranno 1momentanea- 


mente installati 


nelle | 


aree dove sono previste | 
le.cerimonie:-vale-a*dire 


sulle Rive, a San Giusto, 
a Basovizza, all'Univer- 
sità e a San Sabba. Quan- 
do sarà a piedi Scalfaro 
sarà seguito e preceduto 


dagli uomini della scorta .. 
personale che gli staran- | 


no sempre vicino come 
delle vere e proprie om- 
bre. Intanto già da una 
settimana sono stati in- 


tensificati i controlli a ‘| 
tutti i valichi di frontie- 


ra. 


In noi credono, e finanziano il nostro lavoro, lo Stato Italiano, la Comunità Economica Europea, la Regione Friuli- 
Venezia Giulia, il Consiglio Nazionale delle Ricerche, l'Istituto Nazionale di Fisica Nucleare, VENI Ricerche, la Società 
Promozionale Imprenditoriale dell'IRI, l'Associazione per la Ricerca sul Cancro, l'Istituto Superiore della Sanità, 
l'Agenzia Spaziale Italiana, la NASA e numerose industrie dei settorifarmaceutico, spaziale, elettronico e informatico. 
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Cinquecentotriestini, biologi, 
fisici, ingegneri, chimici, me- 
dici, esperti in economia, 
peritiindustriali, ragionieri, la- 
Vorano insieme a 200 colle- 
ghi provenienti da altre re- 
gioni italiane e da venticin- 
que paesi diversi, e sono 
impegnati a far crescere la 
nostra città. 20 

Si rimboccano le maniche 
ogni mattina e lavorano per 
migliorare l'organizzazione 
dei servizi sanitari e delle 
‘amministrazioni comunali, 
per fornire all'industria far- 
maceutica nuovi farmaci, 
vaccini e diagnostici, per 
meglio comprendere le ma- 
lattie genetiche e tumorali, 
per produrre nuovi materiali, 
per innovare le tecnologie 
spaziali e l'industria elettro- 
nica, per proteggere l'am- 
biente. è 
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ILADRI INFORMATICI SEMPRE PIU’ SCATENATI 


La truffa viaggia col videotel 


Una donna raggirata da un finto tecnico della Sip - La denuncia in questura 


SEI MESI DI ESPERIMENTO 


L’Act prova il gasolio verde 


Otto autobus saranno alimentati con il «diesel-bi», prodotto da oli vegetali 


Dalla campagna ai serba- 
toi degli autobus. Passan- 
do naturalmente attraver- 
so opportune trasforma- 
zioni chimiche, alla fine 
delle quali si ottiene un 
carburante privo di zolfo e 
allo stesso prezzo del nor- 
male gasolio. In tempi in 
cui l'inquinamento , dei 
centri urbani è una delle 
spine nel fianco delle am- 
mministrazioni comunali di 
mezza Italia, un carburan- 
te di queste caratteristo- 
che potrebbe contribuire 
non poco a ridurre i livelli 
di inquinanti presenti nel- 
l'aria dei centri cittadini. 
E' quanto devono aver 
pensato i responsabili del- 
l'Act, quando hanno deci- 
so di invitare i tecnici del- 
la Novamont a illustrare le 
caratteristiche del «diesel- 
biy, carburante derivato 
dagli oli di colza, mais e gi- 
rasole, utilizzabile al po- 
sto del normale gasolio. 
Per un periodo di sei mesi, 


infatti, il «diesel-biy servi- 
rà a far funzionare i moto- 
ri di otto bus dell'Act che 
servono la zona di Mug- 
gia. i 

L'esperimento è stato 
presentato ieri mattina 
nella sede di via dei Ma- 
celli, durante una confe- 
renza stampa alla quale 
sono intervenuti tra gli al- 
tri il presidente dell'A- 
zienda consorziale tra- 
sporti Rotondaro e il dot- 
tor Siano della Novamont, 
società del gruppo Ferruz- 
zi che produce il gasolio 
ecologico. 

Il periodo di sei mesi, 
durante il quale gli otto 
bus percorreranno oltre 
180 mila chilometri, servi- 
tà a verificare il rendi- 
mento dei motori alimen- 
tati con il «diesel-bi». Det- 
to per inciso, l’uso di que- 
sto carburante non obbli- 
ga ad affettuare alcuna 
trasformazione sui pro- 
pulsori. E l'assenza di zol- 


fo consente di ridurre in 
maniera consistente il fu- 
mo che esce dai tubi di 
scarico. 

Non è quindi escluso 
che, se i risultati saranno 
positivi, l'utilizzo di que- 
sto gasolio «naturale» non 
possa venire esteso ad al- 
tre linee dell'Act. L'unico 
problema, allo stato attua- 
le, è la disponibilità del 
«diesel-bi», che viene pro- 
dotto con le eccedenze de- 
gli oli di semi: solo un mi- 
lione di tonnellate rispetto 
ai 28 milioni consumati in 
Italia per usi alimentari. 

Ma perchè, ci si chiede- 
rà, l'esperimento viene ef- 
fettuato su bus della zona 
di Muggia e non si sono 
scelti quelli che in servizio 
in altre aree cittadine? Es- 
senzialmente per ragioni 
logistiche. I serbatoi che 
era possibile destinare allo 
stoccaggio del carburante 
ecologico si trovano infatti 
nella zona di San Sabba. 
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E dopo la truffa con il telefonino ora salta fuori 
anche quella con il videotel. Ma non si è trattata, 
in questo caso, di una truffa vera e propria: più 
semplicemente di una tentata truffa. 

Ultimo bersaglio dei ladri informatici è stata 
una famiglia che abita in città in un condominio 
di via Nazario Sauro. L'altra mattina verso le 11 è 
squillato il telefono. Ha risposto la moglie. Dal- 
l'altra parte del filo una voce gentile e professio- 
nale ha detto: «Siamo della Sip, signora abbiamo 
visto che il suo apparecchio di videotel ha accu- 
mulato scatti per oltre tre milioni di lire in pochi 
giorni. E' probabile ci sia un guasto». La donna 
meravigliata per la telefonata e soprattutto 
preoccupata per l'entità del degli scatti che 
avrebbe dovuto pagare alla prossima bolletta ha 
risposto uno speranzoso «grazie». Ed a questo 
punto il truffatore ha aggiunto: «Devo chiderle 
un piacere: per sistemare i circuiti occorre che ci 
dica la password e anche il numero di accesso al 
videotel». La donna non ha avuto dubbi e ha rife- 
rito all’interlocutore i dati segreti di identifica- 
zione dell'impianto. 

Sembrava tutto finito lì e invece grazie al mari- 
to della donna si è scoperta la possibile truffa. 
Infatti il marito che è tornato a casa nel pomerig- 
gio, ha subito chiamato la Sip a Mestre dove c'è la 
centrale che opera sui videotel e ha chiesto se 
effettivamente era stata fatta quella telefonata 
con la richiesta dei dati dell'apparato elettroni- 
co. Come volevasi dimostrare: nessuno aveva 
chiamato e poi i (veri) tecnici hanno anche preci- 
sato che nessuno può domandare quei dati, tan- 
tomeno al telefono. 

‘apparato è stato subito bloccato e in pochi 
giorni avrà nuovi codici. Intanto l'uomo si è reca- 
to in questura a sporgere denuncia per tentata 
truffa e sono state avviate le indagini. 


UN FANTASIOSO ARTICOLO PUBBLICATO IN CROAZIA VUOL ACCREDITARE QUESTA ALLEAN: ZA 


Il pope Ivic, 8000 cetnici, Msi 


TRATTATO DI OSIMO 
Le Comunità istriane 
ricevute alla Farnesina 


Una delegazione dell'As- 
sociazione delle comuni- 
tà istriane di Trieste, gui- 
data dal consigliere re- 
gionale Lucio Vattovani, 
è stata ricevuta alla Far- 
nesina dall'ambasciatore 
Sergio Berlinguer, presi- 
dente.della.speciale com- 
‘missione per rinegoziare 
il trattato di Osimo. Lo 
stesso Vattovani ha defi- 
nito «l'incontro utile e 
positivo, per il metodo 
che si intende seguire nei 
lavori della commissio- 
ne, con contatti ed analisi 
con le varie associazioni 
ed enti che possono dare 
— ha detto — un quadro 
esatto della situazione in 
cui la rinegoziazione si 
colloca». ; 

Vattovani ha sottoli- 


neato in modo particola- 
re i temi della riacquisi- 
zione dei beni abbando- 
nati e degli indennizzi ed 
ha ricordato un ordine 
del giorno del consiglio 
regionale del Friuli-Ve- 
nezia Giulia in cui si sol- 
lecitaun lavoro parallelo 
per la discussione ed ap- 
provazione della legge di 
tutela della minoranza 
slovena in Italia. 

L'incontro con la dele- 
gazione delle Comunità 
istriane di Trieste è il pri- 
mo di una serie che la 
commissione ha avviato 
con le istituzioni del 
Friuli-Venezia Giulia e 
del Comune di Trieste e le 
altre associazioni degli 
esuli. 


«Fascisti italiani ed estre- 
misti serbi sono alleati 
nella destabilizzazione 
dell'Istria croata». E' que- 
sta l'originale tesi soste- 
nuta dal periodico «Slo- 
bodni Tjednik» in un arti- 
colo redatto da Marko 
Marsic che si autodefini- 
sce «il più accanito com- 
battente nella lotta contro 
la fascistizzazione e ser- 
bizzazione dell'Istria». 
L'articolo pubblicato a 
metà gennaio testimonia 
del. pesante clima che si 
respira in questo periodo 
nella vicina Repubblica. 
Vi si legge anche di Ilja 
Ivic, l'ex pope serbo orto- 
dosso espulso di recente 
dal nostro Paese. In parti- 
colare nel pezzo un testi- 
mone riferisce di «cono- 
scere il pope che si è van- 
tato davanti a me di essere 
in grado di mobilitare gli 
ottomila cetnici serbi di 
Trieste». Questa asserzio- 
ne ridicola, ma abilmente 
sfruttata, potrebbe essere 


costata a Ivic l'espulsione 
dal nostro Paese. Alla base 
potrebbero anche esservi i 
buoni rapporti di vicinato 
col regime al potere a Za- 
gabria. n 

Ma andiamo con ordine. 
Il titolo riprende l’ affer- 
mazione ridicola della 
presenza di ottomila cet- 
nici a Trieste: «tutti pron: 
ti- si legge nel sommario-a 
partire per l'Istria appena 
i capi battono gli occhi. 
Questi capi sono collegati 
abilmente sia con i vertici 
serbi, sia coni neofascisti 
triestini». 

Le prime righe dell'arti- 
colo non sono molto diver- 
se nel loro contenuto poli- 
tico e accreditano la «si- 
stematica fascistizzazione 
dell'Istria». Vengono fatti 
anche nomi e cognomi con 
intenti che si definiscono 
da sè. «I fascisti una volta 
fuggiti stanno rientrando 
in Istria; fanno lezioni sul- 
l'Istria italiana e allo stes- 
so tempo cercano di far 


iscrivere la popolazione al 
Movimento sociale. I 
questi giorni Angelo Turin 
di Genova fa visite di casa 
in casa nei paesini del Pa- 
renzano e con abbondante 
generosità fa iscrivere la 
popolazione allo stesso 
partito». î 

«Chi è Angelo Turin?» si 
chiede il giornalista-com- 
battente. «E' il figlio di ge- 
nitori che avevano aderito 
al fascismo. Prima della 
guerra erano. proprietari 
di una farmacia di Visi- 
gnano, In seguito fuggiro- 


no a Genova». 
Marko  Marsic attacca 
pesantemente anche il 


professor Paolo Ziller che 
di recente ha parlato ad 
Albona e Visignano, «Da 
storico eccelente non ha 
fatto cenno alla bastona- 
ture inflitte alla popola- 
zione, all'olio di ricino, al 
cambiamento forzato ‘dei 
cognomi». «Ha invece par- 
lato della grandezza de po- 
tere veneziano). 


PASSAGGIO DELLE CONSEGNE SULL’INCROCIATORE USA 


È 


indici colpi 


Una fase della cerimonia svoltasi ieri a bordo dell'incrociatore 
lanciamissili «Wainwright» in occasione del passaggio del comando. Da 
sinistra: il comandante uscente Fahey, l'ammiraglio lair e il nuovo 


comandante Derwood (foto Sterle) 


Rubavano ma solo per fame: 
condannati in direttissima 


Arrestati all'alba di ieri, 
nella tarda mattinata An- 
gelo Flora, 33 anni, senza 
fissa dimora, e Walter 
Bossi, 40 anni di Santa 
Croce 392 sono processati 
ber direttissima, e il preto- 
Te Arturo Picciotto per 
tentato furto ha condan- 
nato Flora a sei mesi di re- 
clusione 600 di multa e 
Bossi a quattro mesi e 400 
mila e ha confermato per 
entrambi la misura della 
Custodia cautelare. I due 
Sono stati catturati intor- 
No alle 4 quando un infer- 
miere telefonava al 113 
ber segnalava che dalla 


mensa Cim al piano terra 
di via San Cilino 1 prove- 
nivano rumori sospetti. 
Sul posto accorrevano gli 
agenti scelti della volante 
Assardo e Vindigni e nel 
locale trovavano Bossi e il 
socio che vi si erano intru- 
folati sfondando il vetro di 
una finestra, tanto che con 
gli spuntoni si era graffiati 
in più parti del corpo. 
Nella mensa c'erano un 
televisore e un videoregi- 
Sstratore ma non li avreb- 
bero indotti in tentazione: 
avevano fame e speravano 
solo di trovare qualcosa da 
mettere, sotto i denti: e 


Flora si sarebbe acconten- 
tato anche di un piatto di 
lattuga. Entrambi soste- 
nevano che, al loro arrivo 
il vetro era già in pezzi e 
avevano approfittato del- 
l'insperata. circostanza 
per entrare e fare uno 
spuntino. I due erano dife- 
si dall'avvocato Alberto 
Kostoris. Flora non è nuo- 
vo alle aule giudiziarie: lu- 
nedì scorso era stato giù- 
dicato dal pretore per 
ubriachezza e rifiuto d'in- 
dicazione sulla propria 
identità, e gli erano stati 
inflitti tre mesi di arresto e 
100 mila di ammenda. 


Si chiama Curtis Der- 
wood, ha 37 anni, ed è 
nato in Giappone: è il 
nuovo comandante del- 
l'incrociatore lanciamis- 
sili «Wainwright», e ri- 
corderà Trieste, perché 
proprio nelle nostre ac- 
que, ieri mattina, saluta- 
to da undici colpi di can- 
none a salve, ha assunto 
il primo comando della 
sua carriera militare. 
Faceva freddo, nono- 
stante il sole, almolo VII, 
dove sono attraccate la 
«Wainwright» e la por- 
taerei «Kennedy», ma la 
coreografia costruita ac- 
curatamante dall'appa- 
rato militare statuniten- 
se ha reso subito calda 
l'atmosfera. 

Disciplina ferrea sen- 
z'‘altro, precisione milli- 
metrica negli sposta- 
menti degli uomini in di- 
visa sulla tolda della na- 
ve, all'ombra fredda dei 
missili «Cruise», ma la 
cordialità tipicamente 
americana, che ha carat- 
terizzato sia il discorso 
del comandante. uscen- 
te, il capitano John M. 
Fahey, che quello del co- 
mandante della flotta 
statunitense presente 
nel Mediterraneo, il 
«rear admiral» James 


Lair, hanno reso facile il: 


compito dei protagonisti 
*di una cerimonia impor- 
tante, quanto il compito 
che' attende questa nave 
e il suo comandante, at- 
tesi a un lavoro di «pre- 
senza» nell'Adriatico, 
davanti alle terre della 
ex SIOE tormenta- 
ta dalla guerra. 

Nel suo lungo discorso 
di commiato, John M. 
Fahey ha salutato uno 
per uno, chiamandoli 

er nome, come prevede 
a prassi della Marina 
statunitense, i vari uffi- 


la sa 


ciali e sottufficiali che 
l'hanno accompagnato 
sulla «Wainwright», poi, 
ricevuto il guidone, sim- 
bolo della navigazione 
compiuta a bordo della 
sua nave e il riconosci- 
mento per la partecipa- 
zione alla campagna in 
Medio Oriente, l’atten- 
zione di tutti si è concen- 
trata sul nuovo coman- 
dante, Curtis Derwood: 
«Sono al primo comando 
della mia carriera mili- 
tare — ha detto con un 
sorriso aperto il giovane 
“commander”, davanti 
a una torta enorme e 
dolcissima, tagliata da 
lui durante il rinfresco 
che è seguito alla ceri- 
monia ufficiale — e ne 
vado orgoglioso, pur ren- 
dendomi perfettamente 
conto che si tratta diuna 
grossa responsabilità. 
D'altra parte — ha ag- 
giunto — mi sono lau- 
reato alla National De- 
fense University di Was- 
hington proprio per 
giungere a questi tra- 
guardi, Coltivo un'unica 
speranza: non dover mai 
dare il "go" ai missili 
Cruise della mia nave». 
Alla cerimonia hanno 
‘partecipato il viceconso- 
le degli Stati Uniti a Trie- 
ste Bearz e, n rappre- 
sentanza del consindaco 
della. città, l'assessore 
Lapanje, ammiraglio 
della Marina militare 
italiana oggi in pensio- 
ne: «Queste cerimonie 
della Marina hanno 
sempre un fascino irri- 
petibile — ha detto La- 
panje con un lampo di 


nostalgia nello sguardo 


— e quella statunitense è 
senz'altro la migliore del 
mondo quanto a’ disci- 
plina e addestramento». 
U. Ss. 


Gli strali dell'articolista 
non risparmiano nemme- 
no la Dieta democratica 
istriana che domenica ha 
stravinto le lezioni. Viene 
fatto il nome di un orefice 
triestino originario di Pin- 

ente «eccellente colla- 

oratore della polizia se- 
greta italiana». «Recente- 
mente ubriaco fradicio ha 
confessato a un suo cono- 
scente di Pisino, dimenti- 
cando che aveva a che fare 
con un patriota croato, di 
aver finanziato la Dieta 
democratica istriana. Ab- 
biamo già dato e siamo di- 
sposti a dare anche di più 
se necessario. L'orefice, 
secondo il giornale, a que- 
sto punto avrebbe parlato 
del pope affermando che 
Ivic si era vantato di poter 
mobilitare ottomila cetni- 
ci». . 
Il cerchio di fatto era 
chiuso. Fascisti italiani, 
cetnici serbi, tutti uniti 
nella Dieta democratica 
istriana. 


FINANZA 
Sequestro 
di bionde 


Aveva tentato di fare 
il furbo ma i finan- 
zieri se ne sono ac- 
corti e lo hanno bloc- 
cato mentre tentava 
di transitare per il 
valico di Pese. E' sta- 


to segnalato all'auto- 
rità giudiziaria come 
contrabbandiere un 
triestino sulla cui 
identità viene man- 
tenuto il più stretto 
riserbo. 

Aveva due chili di 
bionde nascoste sot- 
to il sedile posteriore 
dell'auto. L'uomo 
non le aveva dichia- 
rate. 


Ford presenta 


IN BREVE 
Circolo Miani: 
gratis l'opuscolo 


contro l’Aids 


Operazione «Lupo Alberto», a cura del circolo «Ercole 
Miani». A partire da domani, con inizio alle 17, l'opu- 
scolo «Come ti frego il virus!», edito dal ministero del- 
la Sanità, con vignette di Lupo Alberto, per prevenire 
e combattere l'Aids sarà distribuito gratuitamente 
(fino a esaurimento delle copie), alla galleria fotogra- 
fica Studio Phi, via San Michele 8/1. 


Cgil scuola: oggi due assemblee 
sulle nuove norme pensionistiche 


Il nuovo quadro normativo sulle pensioni derivato 
dal decreto delegato del governo ha generato tutta 
una serie di incertezze nel personale della scuola ed è 
occasione per facili strumentalizzazioni nella pro- 
spettiva di riforma del rapporto di lavoro nel pubbli- 
co impiego. Per fare chiarezza e approfondire il di- 
scorso sul decreto governativo, la Cgil Scuola indice 
per oggi le assemblee del personale direttivo, docente 
Ata presso il Liceo scientifico «G. Galilei», dalle 11 
alle 13; presso la Scuola elementare «Suvich», dalle 
14.30 alle 16.30, per il personale del tempo pieno. 


I problemi urbanistici cittadini 
affrontati dal Partito socialista 

Nel corso di una riunione della commissione urbani- 
stica del Psi, alla presenza del coordinatore Franco 
Todero e del capogruppo al consiglio comunale Ladi 
Minin, si sono discusse le problematiche cittadine in 
materia di urbanistica. La discussione ha evidenziato 
i principali temi su cui avviene una forte iniziativa 
politica: 1) viabilità del centro cittadino (modalità di 
chiusura al traffico, arredo delle aree pedonali, inte- 
grazione del sistema della viabilità, dei parcheggi, del 
trasporto pubblico); 2) strumenti pianificatori (ge- 
stione di un coordinamento fra gli strumenti in corso 
di adozione oppure giacenti presso gli uffici comunali 
e ancora da adottare e tendere comunque all'appron- 
tamento di un nuovo piano-quadro complessivo); 3) 
verifica dello «stato dell'arte» e accelerazione della 
realizzazione rispetto a progetti approvati e non an- 
cora realizzati (es. Cittavecchia), rispetto alle aree di 
Peep, alle aree ritenute trasformabili (es. Stock), alle 
infrastrutture (es. completamento della grande viabi- 
lità), al sistema delle discariche; 4) funzionamento 
della macchina comunale, anche in rapporto al sem- 
pre maggiore appesantimento burocratico cui sono 
soggette le pratiche edilizie. 


Il presidente della giunta regionale 
în visita alla centrale di «Televita» 


Il presidente della giunta regionale Vinicio Turello, 
accompagnato dall'assessore all'Assitenza Carmelo 
Galandruccio — presenti anche i consiglieri regionali 
Paolina Lamberti e Gianfranco Gambassini — ha vi- 
sitato la centrale operativa della società «Televita», 
servizio di telesoccorso per le persone anziane, dove 
è stato accolto dal presidente del consiglio di ammini- 
strazione, Edoardo Merola, e dall'amministratore de- 
legato Michela Flaborea. 

Il sopralluogo del presidente della regione si pone 
in relazione alla convenzione che la giunta regionale, 
sulla base dell'apposita legge 35/92 doveva perfezio- 
nare, ma la cui approvazione è stata rinviata in pre- 
senza di un'offerta della «Pro Seriectute» di Udine che 
dichiarava la disponibilità all'effettuazione del me- 
desimo servizio a costi minori, anche se con l'acqui- 
sto da parte della Regione delle attrezzature necessa- 
rie. Nel sottolineare la validità del servizio per le per- 
sone anziane, specie per il «collegamento» sul quale 
esse possono contare in ogni momento e sulla possibi- 
lità di affrontare con tempestività le varie situazioni 
di emergenza, Turello ha assicurato i responsabili 
della società Televita che la giunta ricercherà quanto 
prima una soluzione ragionevole. 


in anteprima 


L’unica con Airbag di serie 


Coscienza nella sicurezza: Mondeo è l'unica nella 
sua classe con Airbag di serie che Ford ha realizza- 
to con doppio controllo elettronico e meccanico. 
Sempre di serie: sedili Antisubmarine a conteni- 
mento frontale, cinture con pretensionatore, abitacolo a guscio di 
sicurezza , telaio în strutture doppie a deformazione controllata, 
barre d'acciaio integrate nelle portiere, serbatoio con interruttore 
inerziale di flusso (FIS). Su Mondeo sono disponibili l’ABS a 4 
sensori ed il sistema di controllo elettronico della trazione (TCS). 


Coscienza nelle prestazioni: Mondeo monta solo i nuovi pro- 
pulsori intelligenti MILES 16 valvole catalizzati 1.6, 1.8 e 2:0, 
che aumentano le prestazioni ma non i consumi. Sono di se- 
rie anche servosterzo e cambio MTXTS con retromarcia sin- 
cronizzata. Mondeo può anche montare le Sospensioni Elet- 
troniche Variattive, derivate dalla FI. Coscienza nella prote- 
zione ambientale: Mondeo è riciclabile per oltre l'85%. Il cli- 
matizzatore, di serie con motori 1.6 (GLX), 1.8 e 2.0, è ecolo- 
gico (senza CFC) e anti - allergia grazie al filtro Micronair. 


Mondeo. Un’automobile progettata e costruita con coscienza. 


. Via Caboto 24 
& 3898111 


Via dei Giacinti 2 - Roiano 
& 411950 


Sistiana 41/D 
@ 291555 


Il Piccolo 


Trieste /Città 


FORTE FLESSIONE DELLE PRESENZE NEL °92 


Turisti, fuga da Trieste 


COMUNE 
Risiera, 
un video 


L'assessore alla Cultura 
Alessandro Perelli ha 
presentato alla giunta 
comunale (che l'ha ap- 
provata) una delibera 
Tiguardante la realizza- 
zione di un audiovisivo 
sulla Risiera di S. Sab- 
ba. «Per questa realiz- 
zazione — ha rilevato 
l'assessore — la dire- 
zione dei Civici musei 
di storia e arte ha con- 
tattato esperti dell'uni- 
versità di Trieste e del- 
l'Istituto regionale per 
la Storia del movimento 
di liberazione del Friu- 
li-Venzia Giulia, spe- 
cializzati in questi set- 
tori di ricerche stori- 
che, e il prof. Elio Apih, 
docente dell'università 
di Trieste, che nel 1982 
ha curato sia il progetto 
che il catalogo della 
mostra permanente 
esposta alla Risiera di 
S. Sabba, il quale si è 
detto disposto a offrire 
a titolo gratuito sia la 
consulenza che la dire- 
zione scientifica pr la 
preparazione dell'au- 
diovisivo. 
* Questa realizzazione 
— ha aggiunto Perelli 
— verrà prodotta anche 
‘azie a un contributo 
lella Provincia, neces- 
sario per l'effettuazio- 
ne delle ricerche stori- 
che, la predisposizione 
dei testi, la scelta del 
materiale e la stesura 
della sceneggiatura. 
Con tale moderno mez- 
zo di comunicazione — 
ha concluso l'assessore 
— sarà possibile avva- 
lersi di un ulteriore 
strumento che potrà 
avere diffusione sia nel 
campo scolastico che in 
quello culturale, atto a 
pubblicizzare questo 
monumento di impor- 
tanza nazionale che of- 
fre la testimonianza de- 
gli orrori e delle stragi 
compiute nel periodo 
della dominazione na- 
zista. Questa iniziativa 
vuol'essere anche un 
piccolo ma significativo 
segnale di attenzione 
verso tutti i rigurgiti di 
violenza antisemita che 
in varie parti del mon- 
do, e anche nel nostro 
Paese, stanno testimo- 
niando come sia neces- 
sario conservare la me- 
moria storica di avveni- 
menti così tragici e do- 
lorosi, e promuoverne 
ogni forma possibile di 
‘informazione e cono- 
scenza tra le gente, e in 
particolare tra le giova- 
ni generazioni». 


Neanche il turismo si sot- 
trae all'effetto Trieste. Va 
male l'industria e va ma- 
lissimo il resto? Evidente- 
mente ne risente anche 
l'immagine locale nel suo 
complesso, se è vero che 
nell'anno passato la città 
ha mandato a referto un 
calo del 15 per cento nelle 
presenze e del 5 per cento 
negli arrivi. Molte le cau- 
se, che vanno dalla flessio- 
ne generale lamentata in 
Italia alla «rischiosa» vici- 
‘nanza con l'ex Jugoslavia, 
che ha dirottato altrove le 
gite scolastiche. Elio Tafa- 
ro, presidente della locale 
azienda di promozione tu- 
ristica, non si fascia peral- 
tro la testa. Si soffre per 
cause contingenti, ha det- 
to ieri mattina tracciando 
il bilancio ‘92, e dunque 
bisogna pensare a pro- 


î grammareperilfuturo più 


che a lamentarsi per il 
passato. 

Si pensa dunque a rifare 
la segnaletica, a riassetta- 
re cortile e palcoscenico 
del castello di San Giusto 
(200 milioni di spesa), alla 
Borsa del turismo dei Pae- 
si dell'Est, di scena ad 
aprile, preceduta da un in- 
contro con lo stesso mini- 
stro Boniver. I congressi, 
in fondo, «tirano» ancora, 


(Italfoto) 


come lo stesso pacchetto 
«T for you». Certo bisogna 
preoccuparsi innanzitutto 
di curare le ferite (45.000 
persone in meno nel '92, a 
fronte di circa 800.000 
presenze complessive), e 
prima ancora di far capire 
che un comparto che porta 
in Italia 100.000 miliardi 


in valuta all'anno non va. 


preso sotto gamba. Nessu- 
no dei presenti è sembrato 


Il presidente Tafaro mentre illustra i programmi dell'ente per il'93. 


infatti entusiasta di essere 
stato lasciato a casa dal 
gruppo recatosi a Roma 
per sollevare davanti al 
Governo i problemi triesti- 
ni. «In fondo — ha detto 
Tafaro — il turismo è or- 
maia tutti gli effetti un'in- 
dustria, e solo da noi, o 
quasi, è ancora conglobato 
nel terziario». 


Dopo le note negative, . 


ones 


quelle di speranza, Tafaro 
ha anticipato la ristruttu- 
razione dei cosiddetti uffi- 
ci «Iaty (informazione e 
accoglienza turistica) di 
Sistiana, mentre quello 
della stazione centrale sa- 
Tà spostato all'interno del- 
la rinnovata struttura. Il 
‘presidente ha anche volu- 
to correggere quelle che ha 
definito «imprecisioni 
sulla ‘sede muggesana. 


Per il rilancio si punta su Operetta, «Barcolana» e gare di off-shore 


«Formalmente — ha detto 
l’Apt Muggia non esiste, 
dipendendo da Trieste. 
L'ufficio dunque, come 
sempre, sarà aperto nel 
periodo estivo e tra pochi 
giorni, in concomitanza 
con il Carnevale». A pro- 
posito di Carnevale stanno 
per decollare le iniziative 
realizzate in concomitan- 
za con il Comune, come ha 
ricordato il vicepresidente 
Orel. Punto focale, la gran- 
de festa del carnevale lati- 
no-americano prevista per 
martedì 16 al palasport di 
Chiarbola, con la parteci- 
pazione del «Tropicana de 
Cuba». 

Per l'anno in corso ci si 


aspetta molto dalla solita . 


«Barcolana», dai campio- 
nati mondiali di off-shore 
e dal Festival dell'Operet- 
ta, che sarà suddiviso su 
due sedi, la Sala Tripco- 
vich e il «Rossetti». Un 
escamotage: che consenti- 
rà per la prima volta di 
vendere all'estero pac- 
chetti comprensivi di bi- 
glietti per gli spettacoli e, 
‘novità assoluta, della pos- 
sibilità di cenare con i pro- 
tagonisti dello spettacolo, 
grazie alla collaborazione 
con la Fipe. 

fib. 


Mercoledì 10. febbraio 1993 


i 


sE i 
Sciopero alla Finmare 
I dipendenti del Lloyd Triestino, dell'Italmar e 
dell'Interlogistica — aziende Finmare operanti nel palazzo 
della marineria — hanno scioperato ieri contro «ogni 
progetto diriduzione di personale, di navi e delle attività in 
Adriatico e a sostegno dell'incontro fra il governo ei 
rappresentanti cittadini». Le segreterie nazionali di Cgil, 
Cisl, Uil e Federmar (Cisal) sono state intanto convocate per 
un incontro interministeriale il 18 febbraio. Lo sciopero, 
previsto anche per oggi, è stato quindi limitato alla sola 


giornata di ieri. (It: 


oto) 


A DUE MESI DALLA CONSEGNA MANCA L’AGIBILITA? - MA I SINDACATI PARLANO DI UNPROGETTO DI CHIUSURA 


Tartini, lavori «frenat» dall’Usi 


«Tartini». (Italfoto). 


Ancora intoppi sulla strada della riapertura del 


Quadro a tinte gialle sul- 
la riapertura del Conser- 
vatorio «Tartini». Da una 
parte l'inaugurazione- 
beffa (come l'ha chiama- 


ta il direttore dell'istitu- , 


to, Giorgio Blasco) del 15 
dicembre scorso, dopo 
dieci anni di lavori di ri- 
strutturazione e altret- 
tanti miliardi di spesa, 
con tanto di nastro trico- 
lore, discorsi e rinfresco. 
Dall'altra una situazione 
reale ai limiti della tolle- 
ranza, con transenne a 
impedire l'accesso ai pia- 
ni appena recuperati, se- 
veri limiti imposti dai vi- 
gili del fuoco al numero 
di persone ammesse nel- 
le aule, lezioni svolte nei 
corridoi, nelle palestre, 
addirittura, e fino a poco 
tempo fa, in altri edifici 
scolastici. 

Ma il giallo del «Tarti- 
ni» si complica. A due 
mesi dalla consegna uffi- 


ciale dello stabile di pro- 
prietà del Comune, per 
cause sconosciute, non 
sarebbe ancora stata 
concessa l'agibilità ai lo- 
cali ristrutturati. Ieri 
mattina, esasperati per 
‘uno stato di cose che non 
accenna a sbloccarsi, 
Blasco, alcuni dei novan- 
ta docenti del Conserva- 
torio e una rappresen- 
tanza delle organizzazio- 
ni sindacali dell'istituto 
hanno stilato ùn docu- 
mento in cui vengono de- 
nunciati «l'estrema pre- 
carietà logistica della 
scuola e i disagi per il re- 
golare svolgimento del- 
l'attività didattica». 
Nella nota è inserito 
anche un esplicito solle- 
cito alle autorità comu- 
nai perché vengano rapi- 
damente concluse tutte 
le operazioni burocrati- 
che e tecniche che anco- 


ra impediscono di otte- 
nere  l'abitabilità del 
Conservatorio. C'è di 
più: secondo Giuseppe 
Ughi, che alla conferenza 
stampa di ieri ha parlato 
a nome delle organizza- 
zioni sindacali del setto- 
re scuola, alle spalle del 
«Tartini) e all'insaputa 
dei più ci sarebbe un pro- 
getto di chiusura «per 
cause naturali» della glo- 
riosa struttura a favore, 
manco a dirlo, del con- 
servatorio «Jacopo To- 
madini» di Udine. 

Al settore ottavo del 
Gomune, Lavori pubbli- 
ci, cascano dalle nuvole: 
«Abbiamo ordinato ganci 
appendiabiti e porta ro- 
toli per la carta igienica 
conformi alle indicazioni 
fornite dall'Usl, perché 
quelli da noi proposti 
non andavano bene — 
spiega l'architetto Carlo 


Nicotra che sta seguendo 
la ristrutturazione del 
Conservatorio —. Appe- 
na i pezzi arriveranno, li 
monteremo e per l'agibi- 
lità non ci saranno più 
problemi; penso che en- 
trola fine del mese anche 
i locali inaugurati in di- 
cembre saranno perfet- 
tamente, utilizzabili». 
Una volta ottenuto l'ok 
dell'Usl e la conseguente 
agibilità da parte del Co- 
mune, anche i divieti im- 
posti per ragioni di sicu- 
rezza dai vigili del fuoco 
verrebbero tolti. Attual- 
mente può essere usata 
soltanto la scala di servi- 
zio, e quindi non possono 
essere presenti nelle aule 
al primo piano più dido- 
dici persone perché, in 
caso di incendio, la stes- 
sa scala non sopporte- 
rebbe carichi maggiori. 
Giovanni Longhi 


IL PROGRAMMA DC PER IL RIASSETTO DEL SISTEMA ILLUSTRATO DALL’ON. GARAVAGLIA 


Una sanita a misura regionale 


L'on. Maria Pia Garavaglia 


IMBELLINVM 


CARNICA 


ARTE TESSILE 
VILLA SANTINA 


ora anche da 


VIRGOLIN 


fino al 28 febbraio 
tutta la collezione dei tessuti 
della tradizione carnica a 


PREZZI PARTICOLARMENTE VANTAGGIOSI 


TURRIACO 
Via Garibaldi 19 - Tel. 0481/76023-76146 


«La riforma della sanità 
voluta da De Lorenzo è 
inaccettabile. Un riasset- 
to del sistema è indi- 
spensabile, ma non può 
essere avviato con questi 
criteri. Certo, urge un 
contenimento della spe- 
sa pubblica, Non si può 
però pensare di riforma- 
re la sanità basandosi su 
‘una logica meramente fi- 
nanziaria. La Democra- 
zia cristiana non accetta 
questa impostazione, 
che penalizza larghe fa- 
sce di popolazione, e nei 
mesi a venire si impe- 
gnerà a fondo per mette- 
Te a punto modifiche alla 
normativa approvata). 

Maria Pia Garavaglia, 
responsabile nazionale 
del dipartimento sanità 
della Democrazia cristia- 
na, ieri ha annunciato 
battaglia sulla «controri- 
forma sanitaria» siglata 
De Lorenzo. Nel corso 
dell'incontro svoltosi al 
Gircolo della stampa, cui 
hanno preso parte il se- 

‘etario provinciale del- 
‘a Dc Sergio Tripani e il 
responsabile locale del 
comparto sanità Mario 
Mainenti, l'onorevole 
Garavaglia ha sparato a 
zero sul decreto delega- 
to. «La normativa predi- 
sposta da De Lorenzo è 
fondata soltanto su crite- 
Ti economici, e non tiene 
in alcun contoi dati rela- 
tivi all'epidemiologia 
della popolazione. Ma 
non solo. Il testo della 
legge è contraddittorio. 
Si parla di regionalizza- 
zione della sanità, di 
aziendalizzazione delle 
Unità sanitarie locali e di 
utilizzo razionale del 
personale. Principi più 
che validi che rimangono 
però solo dichiarazioni 
d'intenti». 


«Il decreto delegato 
relega di fatto le Regioni 
a un ruolo di organo de- 
centrato del governo — 
ha proseguito — senza 
alcun potere di program- 
mazione o esecuzione. Le 
aziende Usl, guidate da 
un direttore generale le- 
gato a filo diretto all'as- 
sessore alla Sanità (che 
lo nomina, lo conferma e 
se è il caso lo revoca) ri- 
sultano un ente stru- 
mentale della Regione. 
Quanto alla razionaliz- 
zazione del personale, 
non è credibile una rifor- 
ma che elimina la guar- 
dia medica e gli speciali- 
sti esterni e scarica le lo- 
ro mansioni sui medici di 
base senza definire in 
maniera compiuta in che 
forme questi ultimi po- 
tranno concretamente 
svolgere il loro lavoro». 

Dopo una stoccata al 
sistema delle mutue («il 
libero mercato come lo 
disegna De Lorenzo in- 
taccherà gravemente il 
settore pubblico»)'e una 
dura critica al regime 
delle esenzioni sanitarie 
(«penalizzante per la 
grande maggioranza dei 
cittadini») Maria Pia Ga- 
ravaglia ba annunciato 
le richieste fondamentali 
della Dc. 

«Nell'anno di vigenza 
della delega — ha detto 
— definiremo con preci- 
sione le modifiche. Ma 
sicuramente ci battere- 
mo perché la riforma 
della sanità si fondi sulla 
regionalizzazione com- 
pleta del sistema. Spetta 
infatti alle Regioni defi- 
nire . l'organizzazione 
delle risorse e del perso- 
nale in base alle necessi- 
tà epidemiologiche della 
popolazione locale. 

Daniela Gross 


n 


senso. 


Lo choc iniziale, un senso di stordi- 
mento e poi la solitudine, lo stravolgi- 
mento delle abitudini di ogni giorno, la 
‘paura. Sono emozioni ben note a chi ha 
perduto una persona cara. Sensazioni 
che spesso è difficile esprimere ad ami- 
ci e parenti e che rischiano di travolge- 
‘ re chi le vive nell'isolamento. Eppure 
esiste un percorso preciso per accetta- 
re la perdita della persona amata, per 
ricostruire la propria vita e darle un 


E' questo il messaggio lanciato dalla 
Pro Senectute in un opuscolo realizza- 
to con la collaborazione del Soropti- 
mist, presentato ieri da Anna Maria 
Caruso Serra, past president del Sorop- 
timist, Scipione Maffei, past president 
della Pro Senectute, e Alessandro Sico- 

‘ rasegretario dell'associazione. 

Il fascicolo intitolato «Quando rima- 
niamo soli», nasce dall'esperienza dei 
gruppi di auto-aiuto per vedovi e vedo- 
ve promossi dallo scorso anno dalla 
Pro Senectute, che riuniscono attual- 
mente una ventina di persone. «Il me- 
todo del self-help, già applicato negli 

Stati Uniti e in altri Paesi europei a 
questo genere di problematiche, ha 
evidenziato che esiste un modello co- 


OPUSCOLO DELLA «PRO SENECTUTE» 


Vedovanza, choc superabile 
La preziosa esperienza dei gruppi di auto-aiuto 


mune di lutto — ha spiegato Alessan- 
dro Sicora, che ha curato la pubblica- 
zione —. Si è visto che chi perde un 
proprio caro passa attraverso fasi ben 
precise che, se riconosciute e condivi- 
SOoO portare a un superamento 
della perdita». 

Obiettivo dell'opuscolo realizzato 
dalla Pro Senectute è proprio quello di 
indicare al lettore le fasi comuni a chi 
vive l'esperienza della vedovanza, 
proponendo allo stesso tempo un per- 

‘ corso per attraversare ed elaborare il 
lutto. «Un momento fondamentale di 
questo percorso — ha detto Sicora — è 
la condivisione della propria esperien- 
za con altre persone che vivono o harni- 
no vissuto una situazione analoga. E 
proprio questo è il ruolo del gruppo di 
auto-aiuto. Durante le riunioni perio- 
diche, i partecipanti esprimono i pro- 
pri sentimenti, scambiano esperienze. 
Danno e ricevono attenzione, com- 
prensione e amicizia». L'opuscolo può 
essere ritirato gratuitamente nella se- 
de della Pro Senectute in via Valdirivo 
11 o al centro di ritrovo dell'Associa- 
zione, via Mazzini 32, rispettivamente 
dalle 10 alle 12 e dalle 16alle 19. 


Ed 


<- 


d. g. 


FIRME CONTRO LO SMOG 
CamminaTrieste: 
tutelare la salute 


DATI DI QUALITÀ DELL'ARIA: PIAZZA GOLDONI 
mese FEBBRAIO. 


canno,1993 


ORE STANDARD* MISURA 
Media oraria 19 moime 40, 14.5 
media 8 ore 1 1-24 mg/me 10 10.3 


Ancora  allarme-smog. 
Favorita dalle condizioni 
atmosferiche, e nono- 
stante la chiusura dei ne- 
gozi che ha limitato il 
traffico in centro, lunedì 
la concentrazione di mo- 
nossido di carbonio ha 
nuovamente superato la 
soglia limite dei 10 milli- 
grammi per metro cubo. 

Ieri, intanto, come 
ogni martedì e venerdì, 
chiusura del centro in 
mattinata e per gran pal- 
te del pomeriggio. Nono- 
stante il provvedimento, 
le. numerose. deroghe 
concesse e gli immanca- 
bili furbi che cercano di 
eludere il divieto hanno 
«prodotto» un volume di 
traffico pressoché nor- 
male nelle zone off-li- 
mits. 

La cappa di nebbia che 
ha avvolto la città a par- 
tire da metà pomeriggio 
non ha certo contribuito 


ad abbassare il livello di . 


inquinamento. Per avere 
un esatto quadro della si- 
tuazione è giocoforza at- 
tendere i dati di ieri; è 
certo però che anche la 
chiusura al traffico delle 
famose zone A e B si sta 
rivelando un metodo po- 
co efficace per abbattere 
il tasso di inquinamento. 

Per combattere quello 
che sta diventando il 
grande male di molte cit- 
tà, alcune associazioni 
ambientaliste hanno in- 
tanto sottoscritto un ta- 
cito accordo, pubblican- 
do un. «manifesto per 
l'ambiente». Il documen- 
to prodotto da Lega am- 
biente, Italia Nostra, 
Wwf e CamminaTrieste, 
comitato per la sicurezza 
del pedone sarà presen- 
tato ai cittadini, per l'e- 
ventuale sottoscrizione, 
venerdì alle 16 în piazza 
della Borsa. Quindi, al 
termine di una conferen- 
za stampa, alle 17 un 
corteo si snoderà per le 
vie del centro, lungo le 
aree pedonali e quelle di 
traffico, fino a viale XX 
Settembre. 


*STANDARD PREVISTO DAL D.P.C.M. 28.383 IN VIGORE DAL 28.593 


L'iniziativa unitaria è 
stata annunciata ieri da 
CamminaTrieste nel cor- 
so di un incontro, alla 
presenza del vicepresi- 
dente Giorgio Minca, del 
coordinatore Sergio Tre- 
mul, di Ester Pacor e Fo- 
sco Sturmann. 

All'origine  dell'inter- 
vento, che ha il sostegno 
del ministero dell'Am- 
biente e del Parlamento 
europeo, ci sono la salva- 
guardia della salute e la 
qualità della vita urba- 
na. In sostanza, se Trie- 
ste è ammalata di smoge 
i cittadini hanno bisogno 
di respirare, il manifesto 
per l'ambiente auspica 
un piano del traffico 
pubblico e privato. «Al- 
cune ore di chiusura del 
traffico — dice Ester Pa- 
cor — non sono suffi- 
cienti, e poi ci si affida 
solo ai dati di supera- 
mento dei valori di ossi- 
do di carbonio rilevati 
dalla centralina di piaz- 
za Goldoni. 

Per non concentrare di 
rimando la circolazione 
nelle. zone limitrofe a 
quelle chiuse — prose- 
gue — sarebbe necessa- 
rio chiudere tutto il cen- 
tro storico, riqualificare 
il trasporto pubblico con 
la predisposizione di cor- 
sie preferenziali, l'uso di 
mezzi non inquinanti e 
con la ristrutturazione 
della rete, evitando la so- 
vrapposizione dei per: 
corsi di più linee», 

Chiamata in causa, 
anche l'Azienda consor- 
ziale trasporti, dopo la 
Provincia e il Comune, 
dove al sindaco Staffieri 
è stata consegnata una 
petizione firmata da 
3400 persone. Tra gli in- 
terlocutori sollecitati da 
CamminaTrieste ci sono 
anche i presidenti delle 
circoscrizioni e le segre- 
terie provinciali Cgil, 
Gisl, Uil, allo scopo di sti- 
pulare un protocollo di 
intesa sui diritti dei cit- 
tadini. 

B. Bu. 


Mercolci 10 febbraio 1993 


Trieste / Città 


STASERA LA PRIMA DECISIONE SUL MISTERIOSO OMICIDIO DI PONZIANA 


Pittana, l’odissea continuerà 


Servizio di 
Claudio Ernè 


L'odissea di Andrea Pit- 
tana è destinata a pro- 
trarsi nel tempo, qualun- 
que sia l'esito del proces- 
so che dovrebbe conclu- 
dersi oggi. «Se verrà as- 
solto ricorrerò in SPRel 
lo» ha annunciato il so- 
Att Ie ioa Filip- 
po Gullotta. «Non posso 
permettere che un omici- 
dio così grave resti impu- 
nito. Sono convinto della 
colpevolezza dell'impu- 
tato. Per questo ne ho 
chiesto la condanna a 22 
anni, E' lui che ha ucciso 
la nonna Wilma Iakse- 
tich». 

Venerdì al termine 
della requisitoria il rap- 
presentante dell'accusa 
aveva anche annunciato 
che si sarebbe riservato 
di. chiedere eventuali 
‘misure cautelari’. Le pa- 
role hanno un significato 
preciso. Se Andrea do- 
Vvesse essere condannato 
ai suoi polsi potrebbero 
stringersi in tempi bre- 
vissimi le manette. La 
legge lo consente. E il 
giovane netturbino po- 
trebbe dover attendere 
in carcere l'esito del pro- 
cesso d'appello. In que- 
sto caso, ovviamente sa- 
rà il difensore a ricorrere 
si giudici di secondo gra- 

lo) 


Ecco perchè l'odissea 
di Andrea Pittana e della 
sua famiglia è destinata 
a protrarsi nel tempo. La 
sentenza che il presiden- 
te della Corte d'assise 
Mario Trampus pronun- 
cerà questa sera rappre- 
senta solo una tappa. 
Fondamentale ma non 
decisiva. Il processo 
d'appello è scontato ma 
accusa e difesa avranno 
anche la possibilità di ri- 
correre per Cassazione. 

Vi è anche un terza 
via. Oggi la Corte d'assise 
nell'impossibilità di tro- 
vare una soluzione po- 
trebbe decidere di appro- 
fondire l'istruttoria rive- 
latasi manchevole e ap- 
prossimativa. Potrebbe- 
To essere citati nuovi te- 
sti e interpellati altri pe- 
riti. Il sostituto procura- 
tore Filippo Gulotta ha 
ripetutamente chiesto 
che fosse sentito l'ex ca- 
po della Mobile Giuseppe 
Padulano. Attualmente è 
in Sud America e la sua 
citazione comporterebbe 
un nuovo slittamento del 
processo. L'accusa ha 
anche chiesto che fosse 
rinnovata la perizia psi- 


chiatrica affidata dal pri- 
mo giudice istruttore al 
medico che da anni ave- 


SARANNO QUINDICI ED ENTRERANNO IN SERVIZIO IL PRIMO GENNAIO ’94 


SI ‘arruolano'’ i giudici di pace 


sua 


Quindici nuovi giudici a 
Trieste. Entreranno in 
servizio dal primo gen- 
naio del prossimo anno, 
occuperanno gli uffici in 
ristrutturazione dello 
stabile di via Coroneo 13, 
asi di fronte al palazzo 
dai decideranno 
tra l'altro sul risarci- 
mento dei danni causati 
da automobili e barche, 
riceveranno indennità di 
quarantamila lire per 
ogni giorno di udienza e 
cinquantamila lire per 
ogni sentenza; il com- 
enso salirà a GR 
‘a lire per ogni giorno di 
udienza quando si tratte- 
rà di materia penale. _ 
‘ Saranno questi i già 
famosi giudici di pace, 
«vecchi saggi» trai blei 
75 anni. La procedura 
per il loro «reclutamen- 
to» è scattata ieri, con 
l'affissione all'albo pre- 
torio del Comune, in via 
Malcanton, dell'avviso 
che reca le indicazioni 


O l’accusa 

ola difesa 
ricorreranno 

in appello 


va in cura Andrea. Anche 

esta eventuale solu- 
zione ha bisogno di tem- 
po. 

Paradossalmente la 
Procura della Repubbli- 
ca potrebbe anche tro- 
varsi nella Oa, di 
berseglee er lo stesso 
omicidio Lù persone. Se 
Andrea sarà assolto il so- 
stituto ‘procuratore  ri- 
correrà in appello. Nello 
stesso tempo se la Corte 
d'assise dovesse contem- 
poraneamente rinviare 
gli atti alla Procura altre 
persone potrebbero en- 
trare nell'inchiesta. Un 
pralcicio, molti colpevo- 


In effetti le indagini 
sul delitto di via Zorutti 
sono iniziate male. Nel- 
l'appartamento . subito 


dopo l'omicidio si sono 
ammassati decine di in- 
vestigatori della polizia 


L'imputato Andrea 
Pittana 


er la presentazione del- 
fa domanda che dovrà 


‘essere presentata alla se- 


Fieonia della presidenza 
lella Corte d'appello en- 
tro il 9 aprile. Copia del- 
l'avviso può essere riti- 
rata Albo pretorio 
dalle 8 alle 14 dei giorni 
feriali e dalle 9 alle 12 dei 
giorni festivi, o al Proto- 
collo generale, stanza 34 
all'ammezzato del muni- 
cipio, nei giorni feriali 
tra le 8.15 ele 12.30. 

In «pole position» per 
l'arruolamento ci saran- 
no ex magistrati, ex av- 
Vocati, ex giuristi, ex 
cancellieri, ex dirigenti 
amministrativi, ex diri- 
genti di polizia. Tra i re- 


‘quisiti indispensabili per 


la nomina figurano la 
laurea in giurispruden- 
za, un'età fra i 50 ei71 
anni, e l'avvenuta cessa- 
zione o l'impegno a ces- 
sare qualsiasi attività la- 
vorativa dipendente 
pubblica o privata. 


mentre i carabinieri pre- 
mevano alla porta. Qual- 
cuno ha chiuso le ante 
degli armadi asserita- 
mente aperte dall'assas- 
sino, altri hanno solleva- 
to la sedia trascinata a 


‘ terra dalla povera signo- 


ra o rovesciata dall'omi- 
cida. Qualcun altro ha 
gettato la cenere e il 
mozzicone del suo sigaro 
toscano nel portacenere 
di cui potrebbe essersi 
servito l'assassino per 
ferire al capo la signora 
Wilma. Da un altro por- 
tacenere sono spariti an- 
che i due mozziconi di si- 
garetta che un investiga- 
tore ricorda di aver visto. 
Uno era sporco di rosset- 
to, l'altro apparentemen- 
te pulito. Anche le fine- 
stre sono state chiuse e 
riaperte prima dell'arri- 
vo della scientifica. Non 
sono state rilevate even- 
tuali impronte digitali e 
il marito della vittima ha 
potuto rientare indistur- 
ato e in perfetta legalità 
in casa a poche ore dal 
delitto. Ha pulito con 
l'aiuto di una conoscente 
ogni cosa. Pavimenti, ta- 
voli, sedie. Nessuno ave- 
va pensato di porre sotto 
sequestro l'abitazione. 
Ma non basta. Molti 
alibi di potenziali indi- 
ziati non sono stati sotto- 
posti a verifica. Chi 6. an- 
ni fa dirigeva gli investi- 
ratori si è ‘accontentato’ 
lella confessione di An- 
drea Pittana. Riteneva 
che le parole del giovane 
fossero sufficienti a 
chiudere il caso. Anzi, 
per la prima volta a Trie- 
ste, il commissario di Go- 
verno e il questore ave- 
vano espresso in una 
conferenza stampa il lo- 
To compiacimento per il 
‘brillante esito’ delle in- 
dagini. Su questa mani- 
festazione il capo della 
mobile aveva dissentito 
ma di fronte ai precisi or- 
dini del questore Vito 
Mattera aveva dovuto 
far buon viso. Non era 
solo una questione di sti- 
le ma anche di contenuti. 
Lo hanno rivelato spieta- 
tamente le udienze di 
questo processo, Il presi- 
lente Mario Trampus ha 
cercato di far chiarezza, 
di fondare l'istruttoria 
su dati certi. Ad esempio 
sugli orari dei bus che da 
via Flavia portano verso 
San Giacomo. Nemmeno 
questo dato nel febbraio 
‘87 era stato chiesto al- 
l’Act, Lo ho recuperato 
pochi giorni fa il difenso- 
re di Andrea Pittana, 
l'avvocato Luciano Sam- 
pietro. 


Due mesi 


di tempo 


per spedire 
le domande 


A ricevere le domande 
sarà il presidente della 
Corte d'appello che le 
trasmetterà al Consiglio 

ludiziario. Quest'ultimo 
‘ormulerà delle proposte 
motivate al Consiglio su- 
periore della magistratu- 
ra che conferirà le nomi- 
ne, I posti disponibili per 
Trieste sono quindici, 
coloro che riceveranno 
l'incarico lo manterran- 
no per quattro anni, fino 

al31 dicembre 1997. 
I giudici di pace sosti- 


Il Piccolo [_15] 


LA PAROLA ALL’ACCUSA 


"Ha confessato i dettagli 


IlPm Filippo Gulotta 


Andrea Pittana ha confes- 
sato di aver ucciso la non- 
na. Ha spiegato come ha 
agito, ha fornito agli inve- 
stigatori numerosi parti- 
colari. In più ha ricostrui- 
to nell'appartamento di 
via Zorutti alcune fasi del- 
l'omicidio. Su questo fa le- 
va il sostituto procuratore 
Filippo Gulotta per soste- 
nere la colpevolezza del- 
l'imputato che lui stesso 
ha rinviato a giudizio. 
«Non poteva conoscere 
tanti particolari se non 
avesse ucciso la nonna» 
dice il magistrato citando 
la ferita sulla fronte della 
vittima e l'ammissione del 
giovane di aver stretto le 
sue mani attorno al collo 
della nonna. «In questura 
quando Pittana ha confes- 
sato, queste circostanze 
non erano ancora note». 
L'accusa oltre a valoriz- 
zare questi elementi in- 
dubbiamente importanti e 


inquietanti ha cercato di 
smantellare gli alibi del 
giovane per la mattinata 
del 5 febbraio 1987. L'ope- 
razione non è riuscita pur 
tra i tentennamenti di al- 
cuni testimoni. Le loro im- 
precisioni, i «non ricordo» 
sono comprensibili se non 
altro per il tempo intercor- 
so tra l'omicidio e il pro- 
cesso. Sono sei anni, solo 
parzialmente colmati da 
alcuni interrogatori svolti 
dalla Procura e dai giudici 
istruttori. In più all'impu- 
tato non può essere attri- 
buito l'onere dei grandi ri- 
tardi nell'inchiesta. La re- 
sponsabilità è dell'appara- 
to statale, delel lentezze 
croniche, dell'usicta di 
scena di alcuni giudici, del 
cambiamento. del Codice 
di Procedura intercorso 
nell'autunno dell’ 89. 

Va comunque detto che 
il fasciolo sull'omicidio di 
Ponziana è passato finora: 


per i tavoli di tre sostituti 
procuratori e di due giudi- 
ci istruttori. Cinque magi- 
strati. Ecco la storia. Il 
primo giudice che vi mette 
mano è Claudio Coassin. 
Partecipa al sopraluogo in 
via Zorutti, si precipita in 
questura quando Pittana 
viene fermato dalla squa- 
dra «mobile». Pochi setti- 
mane più tardi quando 
l'inchiesta viene «forma- 
lizzata» l'onere delle deci- 
sioni passe al consigliere 
istruttore Silvano Lugna- 
ni, un magistrato anziano 
e di grande esperienza. E' 
lui che valuta la ritratta- 
zione di Andrea Pittana e 
che lo rimette in libertà 
dopo 100 giorni di deten- 
zione al Coroneo per man- 
canza di indizi. 

L'indagine riparte. Que- 
sta volta nel mirino degli 
investigatori è il marito 
della vittima, il benzinaio 
Roland Coia, già agente 


dei servizi dell'Ottava ar- 
mata britannica durante 
la campagna d'Italia. Nel 
ruolo di accusatore Clau- 
dio Coassin, promosso ad 
altro incarico, viene sosti- 
tuito da Oliviero Drigani. 
Gambia poco dopo anche il 
giudice istruttore. A_ Lu- 
gnani subentra Filippo 
Gulotta. Altri cambi in 
Procura. Drigani diventa 
giudice al Tribunale di 
Udine e il fasciolo va al so- 
stituto Piervalerio Reinot- 
ti. Quest'ultimo chiede il 
proscioglimento sia per 
Pittana, sia per Roland 
Coia. Gullotta dice sì solo 
al secondo e rinvia il ra- 
gazzo a giudizio davanti la 
Corte d'assise per omici- 
dio. Gulotta cambia inca- 
rico. Da giudice istruttore 
passa alla Procura e nella 
veste di pubblico accusa- 
tore 5 giorni fa chiede la 
condanna di Andrea Pitta- 
naa22anni. 


LA PAROLA ALLA DIFESA 


"Un’altra pista lo scagiona’ 


L'alibi di Andrea Pittana, 


la perizia psichiatrica. 


che esclude che il giova- 
ne sia aggressivo, la rico- 
struzione accurata dei 
tempi del delitto. E in 
rimo luogo una lettura 
critica‘ delle carte pro- 
cessuali che consente di 
percorre piste del tutto 
nuove per identificare 
l'assassino e i complici. 
Piste che gli inquirenti 
finora non hanno mai 
battuto perchè prima si 
sono.trovati alle prese 
con la confessione del ni- 
pote della vittima. Poi 
con la figura del marito, 
il benzinaio Roland Coia. 
Su di loro si sono concen- 
trate le indagini. 

Su queste nuove piste 
si è avventurato il difen- 
sore di Pittana, l'’avvoca- 
to Luciano  Sampietro. 
Che cosa abbia scoperto 
non è ancora del. tutto 
chiaro. Certo è che il di- 
fensore si ripromette di 


tuiranno i giudici conci- 
liatori. Saranno compe- 
tenti per cause relative a 
beni di valore inferiore ai 
cinque milioni, per le 
cause di risarcimento di 
danni prodotti dalla cir- 
colazione di veicoli e na- 
tanti purchè il valore 
della controversia non 
superi i trenta milioni, 
per le cause di opposizio- 
ne alle ingiunzioni, per le 
cause relative alle di- 
stanze stabilite dal pian- 
tamento di alberi e di sie- 

i, per quelle relative al- 
‘a misura e alle modalità 
d'uso dei servizi di con- 


‘dominio di case. E anco- 


ra, per le cause tra pro- 
prietari di immobili rela- 
tivamente ad immissioni 
di fumo o di calore, esa- 
lazioni, rumori e scuoti- 
menti che superino la 


normale tollerabilità, e‘ 


‘perle cause di opposizio- 

ne alle sanzioni ammini- 

strative. : 
Per i giudici di pace il 


raggiungere un traguar- 
do ambizioso. Una nuova 
e credibile pista scagio- 
nerebbe definitivamente 
il suo assistito. Non solo 
Andrea risulterebbe in- 
nocente ma la procura 
potrebbe individuare e 
arrestare il vero assassi- 
no. «Parlerò quattro ore, 
forse anche più» dice il 
difensore. 

Come si comprende la 


.sua linea. d'intervento 


sarà duplice, In primo 
luogo attaccherà i capo- 
saldi dell’ accusa. La 
confessione poi ritratta- 
ta e la ricostruzione del- 


‘l'omicidio che Andrea ha 


fatto in via Zorutti nel 

iomeriggio del 6. feb- 
tarsi ‘87. Sarebbero sta- 
te suggerite. 0  carpite 
dalla polizia. Poi colle- 
gherà le decine di testi- 
monianze che hanno ‘as- 
sicurato un alibi al suo 
cliente. Infine passerà al 
contrattacco cercando di 


Comune sta restaurando 
uno stabile di sua pro- 
prietà, al numero 13 di 
via Coroneo. Le cause sa- 
ranno strutturate nel 
modo seguente: nella 
prima udienza il giudice 
di pace interrogherà li- 
beramente le parti e ten- 
terà la conciliazione. Se 
questa non riuscirà, le 
parti saranno invitate a 
precisare i fatti, a pro- 
durre documenti e a ri- 
chiedere i mezzi di prova 
da assumere. Se sarà ne- 
cessario, il giudice fisse- 
Tà una nuova udienza 
per ulteriori produzioni e 
richieste di prove. Infi- 
ne, quando riterrà matu- 
ra la causa perla decisio- 
ne, inviterà le parti a 
precisare le conclusioni e 
a discutere la causa. La 
sentenza verrà deposita- 
ta in cancelleria entro 
quindici giorni dalla di- 
scussione. 

s.m 


DUE DITTE RICORRONO PER L'APPALTO ALL'OSPEDALE DI CATTINARA 


Guerra sui distributori di snacks 


E' guerra sui distributori 
automatici di bevande e 
merende da installare al- 
l'interno dell'ospedale di 
Cattinara, sprovvisto fin 
dalla sua apertura, nove 
anni orsono, di un bar. 
L'installazione e la gestio- 
ne di tredici macchinette è 
stata affidata con trattati-! 
va privata alla ditta Friul 
Matic di Pozzuolo del 
Friuli, ma due ditte triesti- 
ne che hanno partecipato 
alla ‘gara’ si sono sentite 
«defraudate. Il ricorso di 
entrambe sarà discusso 
davanti al Tribunale am- 
‘ministrativo regionale, 0g- 
gi quello della Automatic 


chiederanno > 


Service, classificata al se- 
condo posto, in marzo 
quello della Dabet, piazza- 
tainterza posizione. 
Questa mattina, davan- 
ti al Tar, gli avvocato Lino 
e Paolo Sardos Albertini 
l'annulla- 
mento del decreto che affi- 
da il servizio alla Friul 
Matic e il suo affidamento 
alla Automatic Service. In 
subordine verrà chiesto di 
‘annullare integralmente il 
decreto impugnato. Sarà 
avanzata istanza di so- 
spensiva: la delibera im- 
pugnata venga sospesa 
nella sua efficacia nelle 


more del giudizio di legit- 
timità. Il mese prossimo 
l'avvocato Enzio Volli per 
conto della Dabet giunge- 
rà a conclusioni simili: in 
via principale annullare il 

‘ecreto; in via interinale e 
cautelare disporre la so- 
spensione del procedi- 
mento impugnato. 

Al di là dei motivi di 
campanile (sembra che 
non siano mai state invita- 
te ditte triestine alle trat- 
tative per installare distri- 
butrici di snacks negli 
ospedali friulani, mentre 
l'Usl triestina ha esteso gli 
inviti a tutta la regione) i 
ricorsi si basano su dati di 


fatto. In particolare l'Usl 
si sarebbe fatta «allettare» 
da un'offerta della Friul 
Matic non corrispondente 
al criterio dell'invito: è 
stato offerto all'ammini- 
strazione un, compenso 
forfettario e non a percen- 
tuale. Sarebbe stata allora 
riaperta la trattativa con 
nuova lettera d'invito, e 
riaperte le buste, non sa- 
rebbe stato più esaminato 
solo il rimborso forfettario 
(a questo punto la Dabet 
era in testa con 39 milioni 
annui, mentre i prezzi al 
pubblico più convenienti 
erano quelli della Automa-' 


tic Service), ma le ditte so- 
no state ancora invitate a 
un'offerta migliorativa. 
Dopo questo terzo 
round l'Usl ha scelto di af- 
fidare il servizio alla Friul 
Matic che alla fine aveva 
offerto un compenso an- 
nuo di 51 milioni. Nel de- 
creto dell'amministratore 
straordinario . Domenico 
Del Prete, «innegabili e ri- 
levanti» vengono definiti i 


vantaggi derivantì dal'ac-° 


cettazione dell'offerta in 
questione, che viene giu- 
dicata «equa e di :merca- 
to». 

Silvio Maranzana 


dimostrare l'esistenza di 
un'altra pista su cui la 
polizia e la magistratura 
hanno indagato poco o 
nulla. 

Non è un mistero per 
nessuno che la nuova pi- 
sta prende spunto dal 
colpo di scena verificato- 
si nell'udienza di 8 giorni 
fa. «Si rende conto signor 
Ziani che la sua posizio- 
ne sta diventando abba- 
stanza grave? Lei sa che 
è nella rosa degli indizia- 
ti per l'omicidio e che il 
suo alibi è smentito sia 
da sua moglie Rosa, sia 
da Roland Coia?» 

Queste parole erano 
state pronunciate dal 
rappresentante dell’ac- 
cusa. Davanti alla Corte 
d'assise, immobile sulla 
sedia dei testimoni, c'era 
Guido Ziani, l'infermiere 
che ha lavorato nel com- 
prensorio di San Giovan- 
ni e che periodicamente 
misurava la pressione al- 


L'elegante stabile di via Coroneo 13, di proprietà 


la signora Wilma Iakse- 
tich. Le sue stesse di- 
chiarazioni l'avevano 
messo in quella difficile 
situazione processuale. 
Nessun teste ha confer- 
mato le sue parole. Anzi 
sua moglie ha detto che il 
5 febbraio 1987 alle 
10.30; l'ora dell'omici- 
dio, lui era in via Zorutti. 
«Mi ha raccontato che a 
quell'ora ha suonato il 
campanello della signora 
Coia e di non aver otte- 
nuto risposta» ha confer- 
mato la signora Rosa. 

Guido Ziani si è difeso 
affannosamente. Ha al- 
largato le braccia, ha 
guardato verso il pubbli- 
co per cercare un impro- 
babile assenso, ha detto 
ai giudici «fate quel che 
volete. Mia moglie è in 
buona fede ma si sarà 
confusa. Se avessi voluto 
crearmi un alibi le avrei 
suggerito io stesso una 
soluzione». 


del Comune, a due passi del palazzo di giustizia. 
Dal gennaio prossimo qui troveranno posto gli 
uffici dei quindici giudici di pace triestini, 


(Italfoto) 


Il difensore Luciano Sampietro 


Si rrerura |M 
La poliziotta 


anti-albanesi 


Tour de force per l'agente di polizia Claudia Scro- 
petta che in due giorni riuscì ad assicurare alla 
giustizia tre albanesi che avevano violato la legge. 
Il 26 gennaio del ‘91, uno straniero denunciò che 
ignoti avevano forzato una portiera del suo furgo- 
ne in sosta al porto Vecchio, rubandogli un calori- 
fero e una trentina di filtri. La poliziotta e un colle- 
ga eseguirono una ricongnizione nell'area portua- 
le e sull'auto di Mezini Gazmed, 25 anni, trovaro- 
no oltre a lui, anche il connazionale Jsuf Kadun, 
30 anni e la refurtiva. I due erano in attesa di im- 
barcarsi per Durazzo. Per furto sono stati condan- 
nati a due mesi di reclusione ciascuno con i benefi- 
ci. Di servizio all'indomani sulla motonave Sanso- 
vino che stava per salpare per l'Albania, la Scro- 
petta fermò Hoxa Bujer, 32 anni, di Tirana il quale 
le aveva mostrato un passaporto falsificato. A Bu- 
jer, difeso come gli altri dall'avvocato Alberto Ko- 
storis, sono stati inflitti quattro mesi di reclusione 


coni benefici. 


Il detenuto poteva 


‘fare il corso di teatro 


E' uscito vincitore da un round con la giustizia 
Fabrizio Grum, 25 anni, via Baiamonti 56/2, in car- 
cere.dal marzo del ‘91 per la devastazione del bar 
Pindemonte e il ferimento del titolare. Imputato di 
oltraggio a un agente di custodia che gli aveva im- 
pedito di uscire dalla cella per seguire un corso 
teatrale, Grum ebbe uno scatto d'ira e si mise nei 
guai. Difeso dall'avvocato Riccardo Ghezzi, il de- 
tenuto è stato assolto perchè il fatto non sussiste. 


Imprudente Pacquisto 
del ciclomotore rubato 


Patteggiamento per Giosuè De Carli, 20 anni, via 
Verrocchio 6, al quale il pretore Arturo Picciotto 
ha applicato per ricettazione la pena di quattro 
mesi di reclusione e 200 mila di multa con i benefi- 
ci, concordata tra il p.m. Fabio Cella e il difensore 
Pierpaolo Safred. De Carli aveva commesso l'im- 
prudenza di acquistare un ciclomotore rubato l'11 
gennaio del ‘92 a Radio Punto Zero che era in sosta 
nei pressi della sede dell'emittente in via San 
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di «benvenuto» riceverà anche: 


- “Il Direttore Generale” di Giorgio Voghera *4 
* Premiato con il San Giusto d'Oro 1992 


CEDOLA DI ABBONAMENTO 
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LA VAL ROSANDRA COM’ERA NELLE CARTE DELL’ARCHIVIO DI STATO 


Il 13 gennaio, ci siamo 
recati all'Archivio di Sta- 
to di Trieste. In questo 
Archivio si conservano i 
documenti rilasciati da 
enti statali, come scuole, 
[ocio questure, tri- 
unali, uffici di leva, 
provveditorati agli studi, 
ecc. I fascicoli vengono 
conservati in luoghi con 
porte antincendio ‘e con 
un giusto grado di umidi- 
tà per mantenerli in buo- 
no stato. Generalmente, 
si va in Archivio di Stato, 
per consultare documen- 
ti e piantine riguardanti 
svariati argomenti. Non 
tutti i documeti però 
possono essere consulta- 
ti: infatti si può avere ac- 
cesso alle pratiche dei 
processi penali solamen- 
te dopo settant'anni, 
mentre per i fascicoli dei 
manicomi occorrono cin- 
quant'anni. Le piantine 
delle banche e delle car- 
ceri invece non possono 
mai essere consultate. 


Ilvecchio 
mulino 


Il motivo principale per 


ì il quale ci siamo recati 


all'Archivio è stato con- 
sultare un vecchio pro- 
getto di un mulino ad ac- 
qua e altre carte topogra- 
fiche della Val Rosandra. 
Nel lavoro ci ha aiutati il 
direttore dell'Archivio, 
Ugo Cova. Queste carte 
provengono  dall’archi- 
vio piani, in cui si con- 
servano piante e disegni 
di opere pubbliche che 
venivano gestite da vari 
enti statali presenti a 
Trieste dal 1752 al 1869. 


I 
Piante e carte __ 
antiche Ì 
Ora descriviamo le pian- 
te e le carte da noi stu- 
diate nei locali dell'Ar- 
‘chivio di Stato, secondo 
noi molto interessanti: il 
documento numero l è la 
pianta di un mulino ad 
acqua e risale al 1788. 
Questo documento fu 


scritto in tedesco utiliz- 
zando caratteri gotici ed 
è composto da due alle- 
gati. i 

Letteralmente, il con- 
tenuto del testo presente 
nel documento è il se- 
guente: «Pianta e faccia- 
ta del mulino per la fari- 
na vicino a Dolina. A) s0- 
no indicate le quattro 
macchine molitrici; b) il 
primo piano con i mac- 
chinari interni; c) il se- 
condo piano con le stan- 
ze di abitazione; d) profi- 
lo e facciata dello stes- 
sO). 

Il mulino funzionava 
nel seguente modo: l'ac- 
qua passava attraverso 
quattro canali ed aziona- 
vale pale che a loro volta 
mettevano in funzione le 
ruote di pietra che maci- 
navano il grano. In se- 
guito il macinato veniva 
immagazzinato in came- 
re appositamente co- 
struite. 

Il terzo documento è 
‘una pianta delle saline di 
Zaule. Con il passare del 
tempo queste si sono 
«trasformate» nel canale 
dell'Aquila che si trova 
presso la riva di Zaule. 

A quei tempi il torrente 
Rosandra, grazie a delle 
‘dighe aveva un percorso 
diverso rispetto a oggi. 
Questo, per evitare che 
l'acqua dolce del torren- 
te si mescolasse con l’ac- 
qua salata del mar Adria- 
tico. A sinistra c'era il 
vecchio stradone abba- 
stanza largo con ai lati 
probabilmente dei pini 
che univa Trieste all'I- 
stria. Nella carta alcune 
parti punteggiate rap- 
presentano i grandi de- 
positi di sale mentre al- 
cuni piccoli rettangoli 
neri sono delle baracche. 
Sul.documento originale 
ci sono anche le ‘spiega- 
zioni del disegno. Pur- 
troppo i numeri sono 
pressoché invisibili in 
quanto posizionati al- 
l'interno dei fiumi e i due 
colori usati, blu scuro e 
nero, si confondono. An- 


che questo documento è 
scritto in tedesco gotico. 
Il quarto documento 
rappresenta una pompa 
‘idraulica. La pompa è 
formata da un serbatoio 
d'acqua, da un tubo prin- 
‘ cipale, dalla leva di azio- 
namento e da un cilindro 
in cui è situato uno stan- 
tuffo collegato alla leva 
principale. Quando que- 
sta veniva abbassata 
l'acqua del serbatoio ve- 
niva aspirata nel tubo. 
Quando la leva veniva 
alzata l'acqua rimaneva 
pertuttoiltubo scenden- 
do poi nel catino per es- 
sere infine utilizzata. 
. Il documento 5 rappre- 
senta il progetto di un 
mulino romano situato 


lungo il corso del torren- 


te Lussandra  (attual- 
mente torrente Rosan- 
dra). La carta del 1788ri- 
produce il corso del tor- 
rente mentre attraverso i 
paesi Au Fufenberg 
(Moccò), Bollunz (Bagno- 
li della Rosandra), Dolina 


(S. Dorligo della Valle), 


Lakotische (Lacotisce) e 
Zaule (tuttora Zaule). 
Lungo il suo corso il tor- 
rente attraversava vasti 
boschi, pascoli e campi 
in territorio austro-un- 
garico e a Zaule delimita- 
va i confini tra il già vi- 
stoso impero austro-un- 
garico e l'ex Repubblica 
di Venezia. E' interes- 
sante notare come ci fos- 
sero ancora le saline, vi- 
sto che dal 1700, esse an- 
darono sempre più deca- 
dendo. Ai lati della carti- 


na ci sono degli ingrandi-' 


menti che riguardano de- 

gli sbarramenti artificia- 

li creati appositamente 

nel caso ci fossero delle 
piene del torrente. 

Bernarda Cociancich 

Andrea Costanzo 

Roberto Kocjancic 

. Luca Lipossi 

Alan Piuca 

Gaia Reggio 

Matteo Rivierani 

Scuola media 


di Domio- 


classe III F 


Alla ricerca del passato 


URBANISTICA 


Spigolando tra ponti di legno e nuovi viadotti 


Esistono vari tipi di ponti, 
ma quello che abbiamo fo- 
tografato noi è a travata 
semplice, cioè è composto 
da un piano stradale e da 
quattro piloni che lo sor- 
reggono. Il materiale di 
cui è composto questo 
ponte è il legno; in questo 
caso non passano auto- 
mobili perchè è troppo 
stretto ma solo persone 
che passeggiano. Si trova 
in Val Rosandra, ma non 
è molto distante dalla fine 
della strada e serve a far 
continuare un sentiero. 
Sotto il ponte, che non è 
molto alto, passa il torren- 
te Rosandra che, molto 
più indietro, forma vicino 
a Bottazzo una cascatella 
ed ha sempre l’acqua che 
scorre anche d'inverno. 
Proseguendo su quel sen- 


tiero si arriva ad un punto 


. dove si può fare il bagno 


anche se c'è l'acqua molto 
fredda. 

Questo ponte è stato co- 
struito dai militari circa 
due anni fa per arrivare 
da una sponda. AEGiaa 
senza bagnarsi i piedi, e 
Senzo troppa difficoltà. E' 
stato costruito in modo da 
non rovinare il paesaggio, 
e quindi si abbina in modo 
stupendo alla natura che 
c'è intorno. Ci sono molti 
tipi di alberi di cui non 
sappiamo riconoscere il 
nome e poi in primavera ci 
sono tantissimi fiori che 
danno un colore più vivo 
alla matura circostante e 
si trovano tantissime vio- 
lette. : 

Il ponte ha delle rin- 
ghiere fatte anche quelle 
in legno, non sono molto 
resistenti ma servono per 
non scivolare nell'acqua e 
ad abbellire il ponte che 
ormai fa parte del paesag- 

rio. Vicino al ponte ci sono 
t resti diun acquedotto ro- 
mano che è fatto tutto in 
pietra con lche arco, 
circa ogni due-tre metri, 
una lontano dall'altro. 
Tutti questi componenti 
abbelliscono la Val Rosan- 
dra e sarebbe uno sbaglio 
costruirci tante case, fi- 
nalmenie è diventata un 


parco naturale. Questo 

ponte è una delle ricchez- 

ze di questo luogo e sareb- 

be peccato che ta corrente 

lo rovinasse come ha fatto 
fino adesso. 

Elisabetta Carlucci e 

Dalila Boccia 

IL F, scuola 

media Domio 


Il ponte del viadotto auto- 
stradale è a travata sem- 
plice ed è formato da 10 
piloni di sostegno. Questi 
piloni sono costituiti da 
cemento armato e all'in- 
terno sono vuoti. Il piano 
stradale è composto da 
pezzi prefabbricati in ce- 
mento armato e' disposto 
su quattro file. 

Questo ponte può essere 
pericoloso per: ‘1) il vento 
forte che soffia sulla strut- 
tura; 2) per la forma a cur- 
va che assume; 3) può es- 
sere pericoloso per gli au- 
tomobilisti perché la velo- 
cità massima è di ottanta 
chilometri orari. 

Sotto il ponte si trova 
un fiumiciattolo, il rio 
Kiass, e con l'apertura 
della superstrada questa 
zona e il fiumiciattolo 
hanno un inquinamento 
maggiore. Durante la co- 
struzione del ponte è stata 
disboscata una parte del 
territorio e si noi ri- . 
sulta che il ‘paesag. io è 
stato rovinato, però il pon- 
te è molto utile per arriva- 
re prima in città. Questo 
ponte ha il piano stradale 
un po' obliquo perché 
quando piove»fa vuscire 

AC: n 


TI ‘piano stradale di que- 
sto ponte è sollecitato a 
flessione mentre i piloni 
sono sollecitati dallo sfor- 
zo di compressione. Viag- 
giando in automobile si 
può vedere tutte le zone 
circostanti ed il ponte del- 
la Vecchia ferrovia del ti- 
po ad arco con conci di 
pietra. À 

Morris Casseler e 
Davide Glavina, 
IF scuola 

media Domio 


ISS 


Inalto, il ponte di 


punti il paesaggio è stato rovinato dal manufatto. 


% 


egno sul torrente Rosandra. Qui sopra, un tratto del viadotto autostradale: in più 


RICORDO DEI PARENTI EMIGRATI 
«Arrivava lo zio dall’Australia 
con una valigia di racconti» 


Non ‘potrò mai scordare 
il periodo in cui lo zio di 
mia madre Mario e sua 
moglie Maria, vennero a 

farci visita. Arrivati dal- 

a lontana Australia, gli 
zii avevano portato con 
loro, assieme alle pesan- 
ti valigie, un sacco di co- 
se da raccontarci. 

Mia madre fu senz'al- 
tro la persona più felice 
nel rivedere lo zio Mario, 
ma non bisogna negare 
che anche la nonna era 
SEZIONI, er l'arrivo 

li suo fratello che aveva 
visto partire nel lontano 
dopoguerra, ma che poi 
aveva raggiunto per eva- 
dere dalla realtà triesti- 
na che ben poco offriva. 
Mia nonna era partita 
assieme al suo fidanzato 
che ben presto era dive- 
nuto suo marito (cioè 
mio nonno Giordano); ed 
è proprio per questo che 
mia madre e suo fratello 
sono nati in Australia. 
Quando mia madre ave: 


ATI FRA 
Ò 1 PERTESAM AL Gioco 
| ECOPRITRIESTE - 


va l'età di. 12 anni, il 
nonno che aveva sempre 
conservato la nostalgia 
di Trieste, decise di tor- 
nare nella sua città e di 
portare con sé tutta la 
famiglia. Lamamma, in- 
vece, avendo trascorso la 
sua fanciulleza a Mount 
Gambier, un paesino vi- 
cino ad Adelaide, sebbe- 
ne di origini italiane, si 
sentiva attratta dal suo 
paese natale e, al ritorno 
a Trieste, aveva conser- 
vato per l'Australia un 
profondo sentimento 
«patriottico». Perciò la 
visita dello zio Mario ri- 
svegliava in lei i lontani 
ricordi del luogo dov'era 
nata e cresciuta. 

In me l'arrivo dei pa- 
renti australiani, ‘che 
non avevo mai conosciu- 
to se non in una vecchia 
fotografia ingiallita o in 
una telefonata disturba- 
ta dalla lontananza, su- 
scitò un senso di entu- 
siasmo, ma anche di di- 


fi. 
“gi 
i Gioielli 


sagio poiché non sapevo 
se dare del tu o del leia 
quelle due persone «sco- 
nosciute». 

Zio Mario era conten- 
to di rivedere la sua città 
e fu colto di sorpresa 
quando vide i numerosi 
cambiamenti che Trieste 
aveva subito negli ultimi 
anni. Nonostante tutto 
pero, lo zio si fece una 

uona opinione della 
«Trieste nuova», e zia 
Maria che non conosce- 
va l'Italia e tantomeno 
Trieste, dimostrò inte- 
resse nel visitare la città. 

‘Prima del loro arrivo, 
a casa mia regnava il 
caos poiché vevamo 
predisporre tutto in ma- 
niera accettabile. Co- 
munque anche durante 
il soggiorno degli zii la 
nostra casa io un 
albergo caotico! Mi ri- 
cordo le sere in cui ci riu- 
nivamo a tavola per ce- 
nare tutti assieme e, tra 
un boccone e l'altro, il si- 
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Risolvete il quesito che il “mulo” vi 
propone questa settimana e scrivete la | 
risposta nelle apposite caselle. 
Ritagliate il tagliando e inviatelo 

o recapitatelo a mano a: È 

-IL PICCOLO- ScopriTrieste, 

via Guido Reni 1, ° 

entro enon oltre le ore 18:30 del: 
lunedì successivo alla sua 
pubblicazione e ... 
««-BUONA FORTUNA, 


| CONSIDERAZIONI SULL’ORA DEDICATA AL GIORNALE 


Mercoledì lezione di cronaca 


Attualità in classe per imparare quello che accade intorno a noi 


lenzio veniva interrotto 
da quello che diceva lo 
zio e da quello che zia 
Maria raccontava. «ita- 
lianeggiando». Quando 
‘poi arrivava il momento 
del dessert, il nostro 
umore diventava ottimo 
perché lo zio, che è sem- 
‘pre stato un famoso bar- 
zellettiere, faceva delle 
battute che avrebbero 
fatto ridere anche i san- 
ti...! E zia Maria anche 
lei si ostinava a raccon- 
tarci qualcosa di diver- 
tentema che ovviamente 
da noi bambini e forse 
un po' anche dagli adul- 
ti, non veniva compreso. 
Senz'altro uno dei pe- 
riodi più felici della mia 
vita l'ho vissuto in quei 
pochi giorni in cui una 
coppia di parenti lontani 
è venuta a rallegrare i 
nostri giorni monotoni. 
Deborah Lakoseljac 
classe III e 
Scuola media 
Antonio Bergamas 


D. M. conc. 4/9036 


personaggio storico. Quale? 


«SCOPRITRIESTE» 

In regalo gli «Swatch» 
per chi gioca con noi 
Continua il gioco, continuano le vincite. Il gioco 


«ScopriTrieste» ha regalato altri quattro bellissi- 
mi orologi Swatch ad altrettanti fortunati lettori 


mii 


del «Piccolo Giovani». Ecco, di seguito, iloro no- 


ELENA MOSETTI 
CLAUDIA TOMASELLI 
MAURIZIO GUARNIERI 
FRANCESCA VARIOLA 
I quattro vincitori si aggiungono a quelli delle 
scorse settimane e ai quattro — naturalmente 
ancora sconosciuti — della settimana prossima 
e di quelle avvenire. Le estrazioni dei tagliandi 


di «ScopriTrieste» con la soluzione dell'indovi- 
nello proposto dal «muletto» vengono infatti ef- 


fettuate ogni settimana. 


Ricordiamo che e partecipare al gioco basta 


compilare la sche 


a e spedirla al «Piccolo». Tra 


tutte le schede pervenute — con la soluzione 
esatta dell'indovinello — saranno estratti i 


quattro vincitori. 


pa 


[I] 


DES 


(na 


NOME 


COGNOME 


INDIRIZZO 


c'è la via Pozzo del Mare, così chiamata per un pozzo di acqua 
leggermente salata che fino al 1784 vi sorgeva. Aln.ro 1 c'è il 
palazzo dei conti Brigido, sul quale è stata posta una targa per ricor- 
dare che tra il 29 e 30 aprile 1797 vi soggiornò un famoso 
Scrivetene il nome e cognome 
nelle caselle qui sotto. *< 


Il giorno prefissato per la 
lettura del giornale è il 
mercoledì; ‘leggiamo so- 
prattutto la prima pagina, 
eciviene dato un aiuto per 
fare le cronache delle noti- 
zie più importanti: in clas- 
se siamo in ventiquattro e 
le svolgiamo a gruppi di 
sei persone per un mese 
intero, per due volte al- 
l'anno. Svolgere le crona- 
che è un lavoro molto po- 
sitivo che. richiede una 
mezz'ora al giorno e serve 
per una. conoscenza mi- 
gliore dell'attualità. 

La lettura in classe si 
svolge pressoché così: co- 
me prima cosa guardiamo 
subitola pagina riservata 
ai giovani, per accertarci 


: se ci hanno pubblicato 


qualche articolo e diamo 
un'occhiata ai lavori dei 
«rivali». Poi solitamente 
dedichiamo un ampio spa- 
zio agli articoli della pri- 
ma pagina con uno sguar- 
do all'approfondimento 
nelle pagine interne e nel- 


la cronaca locale. Ogni no- 

tizia cerchiamo di com- 

mentarla con parole più 

semplici, soprattutto 

quelle di politica interna, 

ela professoressa ci fa del- 

le domande per verificare 

la comprensione del te- 
sto... 

Alberto Vivoda 

. Classe IIIE 

Scuola media statale 

«A. Bergamasy 


Prima delle medie io vive- 
vo la mia vita come in un 
mondo a parte, non aprivo 


il giornale se non per ve- ‘ 


dere i vari programmi del- 
latvoi film, non guardavo 
mai il telegiornale: insom- 
ma non sapevo niente 

quello che accadeva nel 
mondo e anche non me ne 
importava un gran che. 
Ora, però, oltre ad avere la 
mia «area limitata», cioè 
casa, scuola, città, cono- 
scendo di più gli episodi 
che accadono sulla terra, 
mi sento più partecipe a 


questi fatti, belli o brutti 
che siano. Però, siccome la 
mia famiglia non segue 
molto l'attualità, quasi 
quasi sono io la più intor- 
mata sulla politica italia- 
na, estera, ecc... 

Il mercoledì, il giorno 
fatidico, siamo quasi tutti 
con le dita sporche per la 
stampa, il banco riesce a 
malapena a contenere il 
giornale, e noi goffamente 
giriamo le pagine... eh sì, è 
proprio un'ora di lezione 
diversa dalle altre. Perciò 
il giornale in classe è una 
cosa innovativa e anche 
un po' più varia e, forse, 
proprio grazie a ciò, da 
grande continuerò a segui- 
Te con interesse i vari fatti 
che accadranno nel mon- 
do; si spera, però, che di 
brutti ne succedano sem- 
pre di meno! 

Elisa Goina 

classe HI E 

Scuola media statale 
«A. Bergamasy 


(eg 


AMIATA 


concorrere all’estrazione finale di 100 superpremi messi 
alio dalla Despar Scambi Commerciali. 


incollatelo sull’apposita 
cartolina che, mea? 
una volta 

completata vi 
permetterà di 


Per concorrere 
all’estrazione finale 
ritagliate ogni settimana il 
bollino numerato 
pubblicato qui a fianco e 


Il Piccolo 


Trieste /Città e Provincia 


Mercoledì 10 febbraio 1993, 


ESPERIMENTO RIUSCITO A MUGGIA 


«I parcometri restano» 


L'assessore ai servizi tecnici difende l’utilità degli impianti 


Itanto contestati «parco- 
metri» sono, a giudizio 
dell'amministrazione 

muggesana, un esperi- 
mento riuscito a cui non 
si intende rinunciare. 
Nel corso dell'ultimo 
consiglio comunale l'as- 
sessore ai servizi tecnici 
manutentivi Antonio Pi- 
ga ha infatti colto l'occa- 
sione per replicare alle 
perplessità, più volte 
espresse dalla Dc e da Ri- 
fondazione comunista, 
sui benefici finanziari 
dell'iniziativa. Fornendo 
una serie di dati, relativi 
a uno dei due parcheggi a 
pagamento acquistati 
dall'ente, quello per 50 
posti macchina sito n 
piazza della Repubblica. 
A fronte di un costo di 4 
milioni perla segnaletica 
orizzontale e verticale e 
di altri 8 per il dispositi- 
vo di parconmietro, fino al 
31 dicembre ‘92 l'introi- 
to pervenuto alle casse 
comunali ammontava a 
7 milioni 937.800 lire 
(vale a dire un utile di 
più di sei milioni, se si 
considera un piano di 
ammortamento trienna- 
le delle spese di 430 mila 
lire mensili), a cui si sono 
aggiunti 9 milioni 585 
mila registrati il 20 gen- 


«Vantaggi 


finanziari 
e benefici 
ai cittadini)» 


naio. Quanto alle fasce 
orarie, è quella compresa 
tra le 9.30-12.30 che ve- 
de il ‘massimo affolla- 
mento, con un utilizzo 
del 70% dei posti dispo- 
nibili, mentre il giovedì e 
il sabato sono all'insegna 
del «tutto esaurito». 

Dal quadro illustrati- 
vo è poi emerso che il 
90% degli automobilisti 
ricorre al parcheggio a 
pagamento per Jeriodi di 
un'ora. Ai benefici tecni- 
ci si accingono, a parere 
dell'assessore, anche in- 
dubbi vantaggi per la cit- 
tadinanza, dalla regola- 
mentazione di una sosta 
da sempre caotica, alla 
facilità di accesso al cen- 
tro urbano anche per i 
residenti delle aree peri- 
feriche, grazie all'eleva- 
ta turnazione dell'utiliz- 
zo dei posteggi. 


«Tali introiti non ver- 
ranno impiegati dall'en- 
te per la copertura di 
vuoti di bilancio — ha 
puntualizzato Piga rife- 
rendosi all'interrogazio- 
ne del democristiano 
Mauro Braico — bensì 
per la realizzazione di al- 
tri parcheggi e di miglio- 
rie della rete viaria co- 
munale, in conformità 
con le disposizioni del 
nuovo codice della stra- 
da». Il consigliere Dc ha 
infine posto l'accento sui 
ritardi nell’'emissione 
delle bollette relative al 
consumo idrico ‘92 da 
parte dell'Italgas, e sugli 
elevati importi che, con- 
seguentemente, dovran- 
no pagare i muggesani. 
«Il tutto si spiega con il 
protrarsi del censimento 
delle utenze idriche — 
ha risposto Piga — indi- 
spensabili per poter 
emettere le singole bol- 
lette. Sarà comunque cu- 
ta dell'amministrazione 
interpellare l'Italgas af- 
finchè possano essere ra- 
teizzate bollette di una 
certa consistenza, come 
per altro sembra stia già 
avvenendo, 
tecnici della ditta» 

Barbara Muslin 


secondo i. 


La serie di convegni 
per i disagi dei giova- 
ni era stata organiz- 
zata per i genitori; 
dunque, nella giorna- 
ta conclusiva del ciclo 
«Progetto genitori», la 
parola spetterà a loro. 
Si conclude oggi a 
Muggia — appunta- 
mento alle 17.30 al 
Centro culturale «Ga- 
stone Millo» in piazza 
della Repubblica — 
l'iniziativa proposta 
ed elaborata dal Con- 
siglio. del circolo. di- 
dattico di Muggia, in 
collaborazione con il 
Comune e il Provvedi- 
torato agli studi di 
Trieste. 

Dopo ‘i cinque in- 
contri precedenti, che 
hanno visto la parte- 
cipazione di esponen- 
ti ed operatori nel 


SI CONCLUDE IL «PROGETTO GENITORI» 
Lotta al disagio dei giovani 
Indagine su tossicodipendenza e marginalità 


campo sociale ed edu- 
.cativo, in quello 
odierno si svolgeran- 
no le conclusioni di 
«Progetto. genitori». 
Relatore sarà il pro- 
fessor Marco Bagon, 
coordinatore per l'e- 
ducazione fisica spor- 
tiva del Provveditora- 
to degli studi di Trie- 
ste. Nel suo interven- 
to, Bagon si sofferme= 
rà sul tema (affronta- 
to nell'incontro pre- 
cedente) dei confronti 
con altri servizi ed or- 
ganizzazioni giovani- 
li, con particolare ri- 
ferimento alle possi- 
bilità che l'utenza 
giovanile muggesana: 
ha di praticare attivi- 
tà sportiva di tipo in- 
dividuale. 

Gli organizzatori 
completeranno, quin- 


‘tivo svolto, per otte- 


di, il percorso ricogni- 


nere un quadro locale 
sulla tossicodipen- 
denza e i disagi tra i 
giovani. 

Largo spazio, come 
detto, sarà. concesso 
ai genitori, al fine di 
esprimere proposte 
per prevenire in futu- 
ro tali disagi giovani- 
li; proposte che saran- 
no poi portate all'at-. 
tenzione degli enti in- 
teressati, delle autori- 
tà scolastiche locali e 
provinciali, e del con- 
siglio scolastico di- 
strettuale. Saranno 
inoltre illustrati i 
questionari relativi 
alla sensibilità dei ge- 
nitori muggesani nei 
confronti dei disagi 
giovanili. 

Luca Loredan 


DISAGI NEI TRASPORTI PUBBLICI 


Act, nuovi progetti 


sull’Altipiano Est 


L'Altipiano Est chiede mi- 
gliori collegamenti con la 
città, tra le frazioni carsi- 
che e un miglioramento 
generale del servizio di 
trasporto pubblico. E' da 
tempo che gli abitanti del- 
l'Altipiano Est lamentano 
di essere stati un po' «di- 
menticati» nei collega- 
menti pubblici, tanto più 
che alcuni disagi — come i 
lavori di posa delle tuba- 
zioni sulla Basovizzana — 
hanno accentuato la ne- 
cessità di arrivare a solu- 
zioni sicure per quanto ri- 

iarda i collegamenti con 

le corriere e il tram. Inol- 

tre correvano alcune voci 
secondo le quali l'Act 
avrebbe soppresso la linea 
4. Per discutere di questi 
problemi si è svolto nei 
giorni scorsi un incontro 
tra Silvana Moro e David 
Slobe, rispettivamente 
presidente e vicepresiden- 
te della circoscrizione am- 
ministrativa —Altipiano 
Est, e l'Azienda consorzia- 
le trasporti rappresentata 
dal presidente Francesco 
Rotondaro e dal compo- 
nente la commissione am- 
ministratrice Luciano Go- 
mezel. 

Nel corso della discus- 
sione, in un clima di reci- 
proca disponibilità e co- 
struttiva collaborazione, 
sono state affrontate varie 
questioni come il prolun- 


i Rotondaro: 


«Non sarà 
soppressa 
la linea 4» 


gamento della linea 38 ad 
Opicina, la collocazione di 
alcuni chioschi alle ferma- 
te, il servizio per Campo 
Romano, la tariffazione su 
alcune linee legate alle 2 
tratte, una muova conce- 
zione del trasporto pubbli- 
co a Opicina attraverso un 
minipiano che preveda un 
migliore collegamento 
delle frazioni carsiche tra 
loro e una maggiore utiliz- 
zazione del tram di Opici- 
na peri collegamenti con il 
centro città, perseguendo, 
tra l'altro, l'obiettivo’ di 
‘una più razionale utilizza- 
zione della trenovia. E' 
stato. affrontato pure il 
problema legato al transi- 
to sulla Basovizzana inte- 
ressata dai lavori per la 
posa di tubazioni che du- 
reranno per lungo tempo. 
L'Act ha fornito già al- 
cune risposte riguardo la 


linea 4/ che non verrà sop- 
pressa, la posa dei chio- 
schi di attesa alle fermate 
ele tariffe la cui indicizza- 
zione esclude la compe- 
tenza aziendale. 

Per le altre richieste, 
con particolare riferimen- 
to al minipiano a Opicina e 
il prolungamento della 38, 
l'Azienda ha prospettato 
delle Iporsai di larga mas- 
sima che saranno sottopo- 
ste al consiglio circoseri- 
zionale per una preventi- 
va valutazione prima di 
investire gli uffici per le 
verifiche di fattibilità e 
successiva eventuale defi- 
nizione tecnica. 

L'Act ha assicurato an- 
che che in occasione della 
sospensione programmata 
della trenovia per lavori o 
altro, l'entrata in servizio 
dei mezzi sostitutivi sarà 
opportunamente anticipa- 
ta per coprire più incisiva- 
mente le esigenze di spo- 
stamento nelle ore di pri- 
mo mattino. 

«Girca la percorribilità 
— ha affermato il presi- 
dente dell'Act, Rotondaro 
— della Strada provinciale 
sonoin corso incontri coni 
soggetti interessati, Pro- 
vincia, Acega, Act e circo- 
scrizione per trovare solu- 
zioni che non penalizzino i 
cittadini e le loro esigenze 
di mobilità». 


MENTRE E’ ATTESA PER DOMANI LA VISITA DEL PRESIDENTE SCALFARO 


Al Collegio di Duino 


Ospiti illustri questa set- 
timana al Collegio del 
Mondo unito di Duino. 
Un carnet fitto fitto di 
impegni quello di stu- 
denti e insegnanti che 
hanno preso parte a una 
conferenza informativa, 
conclusasi ieri, sull'orga- 
nizzazione delle Nazioni 
Unite e che si appresta 
nei prossimi giorni a 
ospitare un importante 
convegno sulla risoluzio- 
ne di conflitti mondiali. 
Ma non è finita qui. Per 
domani SRO io al 
Collegio duinese è atteso 
il Presidente della Re- 
pubblica Scalfaro, men- 
tre sabato Song invi 
sita un gruppo di studen- 
ti e professori albanesi 
che trascorreranno circa 
‘una settimana assieme ai 
ragazzi del Collegio. 

Alla conferenza infor- 
mativa sull'Onu ha par- 
tecipato anche Jeremy 
Varcoe, ex diplomatico e 


. Conferenza 
informativa 
per discutere 


sulla guerra 


attuale direttore dell'uf- 
ficio londinese ‘che cura 
le relazione internazio- 
nali degli otto collegi del 
Mondo unito attualmen- 
te esistenti. A Duino è 
tornato ben tre volte in 
soli 14 mesi e i festeggia- 
menti per il decennale 
del Collegio, svoltosi in 
dicembre, sono stati l'oc- 
casione per la sua ultima 
visita. «Già allora 
spiega Varcoe — mi resi 
conto dell'importanza 
che il Collegio riveste in 


questa regione e nella 
provincia. La collabora- 
zione con il governo ita- 
liano è molto stretta e 
questo mi sembra un se- 
gnale decisamente posi- 
tivo. Significa che il Col- 
legio è riuscito a inte- 
grarsi perfettamente 
nella realtà locale». 

E' questo infatti uno 
degli obiettivi di questa 


struttura che solo in Ita-. 


lia e in Canada è cosi for- 
temente sostenuta dagli 
enti pubblici. «Questa at- 
tenzione Varcoe dimo- 
stra che l'Italia crede nel 
Collegio, lo considera un 
ottimo «investimento» 
ad ogni livello, in grado 
di dare buoni frutti. In 
Inghilterra, ad esempio 
non c'è la medesima sen- 
sibilità, anche se noi tut- 
ti auspichiamo che il go- 
verno inglese divenga 
più generoso nei prossi- 
mi anni». Anni che si 


INIZIATIVA RIVOLTA ALLE SCUOLE 
Incontri con l'immaginario 
alla scoperta del Carso 


«Alla scoperta del Carso; 

erché un parco: aspetti 
della tutela del territo- 
rio» è il titolo di una serie 
di incontri organizzati e 
promossi dal Lis (Labo- 
ratorio dell'immaginario 
scientifico), il Settore 
ambiente dell'Ufficio 
studi e programmazione 
del provveditorato agli 
studi, il Wwf e la Provin- 
cia di Trieste dedicati al 
giovani delle scuole d 
ogni ordine e grado. L'1- 
niziativa si colloca nel- 
l'ambito del concorso 
«Premio Julius Kugy» 
che quest'anno ha as- 
sunto il tema della tutela 
del territorio carsico ed è 
rivolto alle scuole del- 
l'obbligo. 

Agli incontri, che af- 
fronteranno temi diversi 
a seconda del livello sco- 
lastico; seguirà la proie- 
zione del filmato «Il Car- 
so triestino» realizzato al 


COMUNISTI 
Congresso 
annuale 

L'auspicio che nel 
Comune di Duino- 
Aurisina si arrivi a 
nuove elezioni è 


emerso dal congres- 
so annuale che il cir- 


colo di Rifindazione 
comunista dell'alti- 
piano ha tenuto do- 
menica al circolo 
«Tabor» di Opicina. I 
partecipanti al con- 
gresso si sono inoltre 
impegnati a contra- 
stare la legge eletto- 
rale maggioritaria, 
anche arrivando al 
referendum. 


Centro regionale produ- 
zioni televisive con la re- 
gia di Valeria Bombaci, 
riprese di Giorgio Grego- 
rio, musiche originali di 
Giorgio De Santi. 

Gli incontri inizieran- 
no lunedì 15 febbraio al- 
le 9 nel Centro congressi 
della Fiera di Trieste con 
Îl prof. Franco Cucchi, 
dell'istituto di Geologia e 
Paleontologia dell'Uni- 
versità di Trieste. Cucchi 
terrà una lezione per le 
scuole superiori dal tito- 
lo «L'acqua e il Carso» in 
cui si parlerà della ricca 
riserva d'acqua contenu- 
ta nel reticolo di grotte 
presenti nel suolo carsi- 
co. Verranno affrontati 
anche i problemi relativi 
alla protezione e alla sal- 
vaguardia delle riserve 
di acqua carsica, condi- 
zionate da quei fattori 
evolutivi, come la carat- 
teristica delle rocce, i 


ACQUA 
Di nuovo 
potabile 


Ultimate con esito 
favorevole le analisi 
di controllo dell'ac- 
qua della rete idrica 
nelle località di Pa- 
driciano, Gropada e 


Basovizza, dopo i la- 
vori dei giorni scorsi. 

Considerato il pa- 
rere favorevole for- 
nito dall'Usl, l'Acega 
informa gli utenti dei 
tre paesi che l'acqua 
in distribuzione può 
essere di nuovo uti- 
lizzata per uso pota- 
bile. 


fattori climatici o l'evo- 
luzione nel tempo, che 
determinano la dissolu- 
zione e l'evoluzione delle 
grotte. L'incontro verrà 
replicato il 22 febbraio 
alla stessa ora. 

Per le scuole medie 
martedì 16 febbraio (re- 
plica il 26) alle 9 Sergio 
Dolce, direttore del Mu- 
seo di Storia Naturale di 
Trieste, affronterà il te- 
ma della fauna degli am- 
bienti carsici con proie- 
zione di diapositive. Gio- 
vedì 18 febbraio per le 
scuole elementari Pino 
Sfregola del Gruppo spe- 
leologico San Giusto par- 
lerà su «Sopra e sotto il 
Carso: aspetti naturali- 
stici da Duino alla Val 
Rosandra» (replica il 25). 
Le classi interessate so- 
no invitate a prenotarsi 
presso la segreteria del 
Lis (tel. 397305). 


SCUOLA 
Didattica 
in sloveno 


Nella sala esposizio- 
ni della Cassa rurale 
e artigiana di Opici- 
na, si è svolta la ceri- 
monia di presenta- 
zione dei volumi 
contenenti i nuovi 
programmi didattici 
per le scuole elemen- 
tari con lingua d'in- 
segnamento slovena, 
tradotti in sloveno 
dalla È professoressa 
Diomira Fabjan Bajc, 
conla collaborazione 
della professaoressa 
Nada Pertot. 


preannunciano pieni di 
nuove iniziative. «I Col- 
legi del Mondo unito - 


Intervista 


sottolinea Varcoe — cer- 
cano costantemente di 
mantenere i contatti con 
le realtà internazionali 
che molto. spesso non 
vengono affrontate con 
tanta attenzione dalle 
istituzioni scolastiche. Il 
nostro fine è formare dei 
buoni ‘cittadini del 
mondo’, attenti ai pro- 
blemi ambientali e socia- 
li, informati sulle proble- 
matiche dello sviluppo e 
della cooperazione». 

Il collegamento con i 
Paesi in via di sviluppo è 
un punto fermo nel pro- 
gramma di ogni collegio 
e proprio per questo si 
pensa alla realizzazione 
di una nuova struttura in 
India e in Norvegia, con 
la collaborazione del go- 
verno e della Croce ros- 


sa. 


Gigi Salvador 


tutto convenien- 
offre tassi e con- 
ciali, nonché 
gratuite, 
pio la carta 
prelievi au- 
una polizza 
tiva. delle 
“CONTO 
inoltre, con- 
re sconti e 
negozi che 


UN CONCORSO PER VOI 
TITOLARI VECCHI E NUOVI DI 


SANTI GONE, 


È l'ultimissima iniziativa della Cassa di 
Risparmio di Trieste Banca SpA. Un con- 
corso dedicato a tutti i giovani che, nel cor- 
so dell'iniziativa, risulteranno essere titolari 
di un conto “18-24” della CRTRIESTE. Cen- 
to. abbonamenti al campionato 93-94 della 
Pallacanestro Trieste “STEFANEL” saranno 
sorteggiati settimanalmente dal 12-02-93 al 
16-04-93. “CONTO GIOVANE” è un pro- 
dotto dinamico @ 


a Varcoe, 
coordinatore 
internazionale 


«Esistono infatti due 
tipologie di Collegio — 
precisa Varcoe — la pri- 
ma è quella classica, che 
prevede il conseguimen- 
to del Baccalaureato in- 
ternazionale. La seconda 
invece, è una struttura 
più elastica, adatta alle 
esigenze del Paese in cui 
è inserita». E' il caso del 
Gollegio del Mondo unito 
del Venezuela, una strut- 
tura atipica nella quale 
la lingua ufficiale è lo 
spagnolo. Questo Colle- 


‘|| e soprat- 
NI te perché 
& I] dizioni spe- 
ES prestazioni 


L come ad esem- 


assicura- 
Generali. 
GIOVANE” 
sente di ottene- 
facilitazioni nei 
espongono il 
“18-24”... 


& 


come all’Onu 


gio fornisce una cultura 
tecnica utile al mercato 
del lavoro esistente. Dal 
suo piccolo ufficio di 
Londra Jeremy Varcoe, 
che è stato anche uno de- 
gli osservatori Cee della 
guerra in Croazia, tiene i 
contatti con tutti gli ex 
allievi e coordina al tem- 
po stesso gli otto Collegi 
sparsi in tutto il mondo e 
i comitati nazionali. che 
effettuano le selezioni 
per i nuovi studenti. «Il 
Collegio del Mondo unito 
di Duino — conclude 
Varcoe — è un ottimo 
esempio per gli altri. Da- 
to il costo elevato delle 
borse di studio che offro- 
no la possibilità di fre- 
quentarlo anche a ragaz- 
zi con una minima capa- 
cità finanziaria, il soste- 
gno della Regione si è 
sempre dimostrato es- 
senziale». 

Erica Orsini 


su le antenn 


\ 


Jeremy Varcoe, direttore dell'ufficio londinese per le relazioni 
internazionali dei collegi del mondo unito: considera il Collegio di Duino un 
esempio per tutti gli altri. (Foto Sterle) 
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Speciali. 


CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE BANCA SPA 


ISPOSTE CONCRETE 


Il concorso è riservato ai correntisti della 
CRTRIESTE BANCA SPA che, al'momen- 
to delle estrazioni, risulteranno essere ti- 
tolari di “CONTO GIOVANE 18-24”. 


| premi sono assegnati mediante sorteg- 
gio in 10 estrazioni con cadenza settima- 
nale a partire dal 12-02-1993, 


Autorizzazione n° 4/9708 di data 05-01- 
1993 di Minfinanze Direzione Entrate 
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Mercoledì 10 febbraio 1993 


LA’GRANA’ 
Ma per i 


«buoni» 


mia figlia 


non esiste 


a sinistra è la mia mamma, che oggi h 


Una foto ricordo del 1923 


La famiglia De Luca in una foto ricordo del 1932. La prima 


a 85 anni. 
Anna Maria Glavina 


COLLEZIONE DE HENRIQUEZ /STANZIAMENTO 


«Oltre al denaro idee chiare» 


"Il rischio che l’operazione si trasformi in un provvedimento tampone’ 


Giunge notizia che la Re- 
gione Friuli-Venezia Giu- 
lia ha stanziato:200 milio- 
ni di lire per le collezioni 
lasciate da Diego de Hen- 
Tiquez. Se questa opera- 
zione è finalizzata al rag- - 
giungimento. di obiettivi 
brecisi è una cosa seria, 
altrimenti rischia di tra- 
sformarsi in un semplice 
provvedimento tampone 
che non risolverà affatto 
la crisi del museo. 

Già nel 1988 del resto, 
la Regione, a mezzo della 
cosiddetta «legge sulla pa- 
ce» aveva concesso all'al- 
lora «Consorzio per la ge- 
Stione ecc.», un finanzia- 
mento di 200 milioni, che 
era stato impegnato per 
allestire una mostra, pub- 
blicare un catalogo e re- 
staurare qualche pezzo bi- 
sognoso di cure. Non dubi- 
tiamo che anche questa 
volta il finanziamento 
verrà utilizzato nel modo. 
migliore. 


Per il momento, comun- 
que, tutti sono contenti e 
non manca chi, come l’as- 
sessore comunale alla cul- 
tura Alessandro Perelli, 
oppure Alfonso de Henri- 
quez, si sente in dovere di 
ringraziare il consigliere 
regionale Manlio Cecovini 
che è riuscito a ottenere i 


» famosi 200 milioni. Se è 
‘per questo lo ringrazio an- 


ch'io, ed anzi mi permetto 
con ciò, di criticare gli al- 
tri consiglieri regionali lo- 
cali che non si sono mossi 


per lo stesso obiettivo. Mi 


chiedo soltanto se, colui 
che è stato sindaco di Trie- 
ste e deputato europeo, 
abbia’ proprio dovuto at- 
tendere di essere al tra- 
monto della propria vita 
politica. (quando la sua 


forza contrattuale è in- 


dubbiamente minore) per 
strappare qualcosa .pro 
collezioni de  Henriquez. 
Dico questo. perché non 
vorrei che le lodi ricevute 


da. Cecovini spingessero 
anche gli altri politici trie- 
stini ad attendere la vigi- 
lia del proprio ritiro dalla 
‘politica attiva per spende- 
re, nelle sedi più opportu- 
ne, la propria forza con- 
trattuale ‘a favore delle 
collezioni. di. Diego de 
Henriquez, nella convin- 
zione magari di fare un 
buon affare per sé e finan- 
co per il partito 

Altre realtà europee, in 
simili campi museali, ci 
«prospettano un modo d'a- 
gire diverso e all'evidenza 
assai più efficace. L'estate 
scorsa in Francia, a Pe- 
ronne, è stato inaugurato 
un museo dedicato al ri- 
cordo della Grande Guer- 
ra, destinato ad essere 
competitivo tanto nel set- 
tore turistico quanto in 
quello culturale. Questo è 
stato possibile grazie al- 
l'impegno dei politici lo- 
cali che, decisa la realiz- 
zazione del museo, hanno 


affidato incarichi «per 
competenza», in modo da 
coniugare il rigore scienti- 
fico con l'attrazione espo- 
Sitiva: Erano necessari 
tempo e ‘denaro, ed essi 
hanno deciso di concen- 
trare il proprio impegno 
soprattutto in quei due 
settori. In quanto al tem- 
po, nessuno meglio di un 
politico sa gestirlo, a patto 
che sia in grado, o voglia, 
usare bene la propria in- 
fluenza e il proprio ruolo 
istituzionale per:superare 
ritardi e intoppi burocra- 
tici o di altro genere. In 
quanto al denaro, finan- 
ziamenti pubblici (e non), 
spetta al politico serio e 
onesto, reperirli e. distri- 
buirli nelmodo più conve- 
niente. Sia chiaro che non 
si parla di filantropi, ma 
di uomini politici che 
sfruttano al meglio le loro 
potenzialità per conqui- 
starsi (e non solo al termi- 
ne della propria carriera 


politica) la stima e il con- 
senso dei propri elettori 
operando anche nel setto- 


re.della cultura. 
E' naturale come tutto 
questo. riesca. meglio 


quando si abbiano idee 
chiare,' ovvero quando 
non si «strappino» milioni 
per l'Henriquez, tanto per 
il gesto (e magari, chissà, 
riuscendo, a. piazzare i 
propri uomini nel futuro 
organigramma), ma si ot- 
tengano. i finanziamenti 
richiesti..(o parte. di essi) 
sulla base di. programmi 
concreti e scientificamen- 
te accettabili. La doman- 
da è: ci. sono questi pro- 
grammi? In caso contra- 
rio, allora, occhio agli en- 
tusiasmi per il finanzia- 
mento regionale 1993: ben 
venga il danaro, ma spia- 
cerebbe che tutto avesse il 
solo fine di raccattare voti 
o «sistemare» qualcuno 
pergrazia ricevuta... 
Antonio Sema 


Il Piccolo 


SALA TRIPCOVICH / DISCUSSIONI 


«Se arrivi in ritardo 
e il posto non c’é più» 


Il 31 gennaio mi sono ri- 
trovato ad essere il fortu- 
nato possessore di un bi- 
glietto per la prova gene- 
rale di «La Voix Humai- 
ne» e «Cavalleria Rusti- 
cana», di scena alla sala 
Tripcovich. Dovendo as- 
solvere ad un'impegno 
‘pomeridiano non ho po- 
‘tuto assistere a «La Voix 
Humaine», ma volevo es- 
sere presente almeno a 
«Cavalleria Rusticana». 
Al mio arrivo in sala nel- 
l'intervallo tra le due 
rappresentazioni, tutta- 


. via, ho saputo con sor- 


presa che il mio posto (fi- 
la n. 2, posto n. 13) era 
occupato. A questo pun- 
to è iniziato tra me e la 
persona che occupava 
tale posto una sterile di- 
scussione: questa perso- 
na, infatti, pur essendo 
possessore di un altro bi- 
glietto (fila n. 2, posto n. 
12) non aveva la minima 
intenzione di alzarsi, 
anche perchè i posti vici- 
ni erano tutti egualmen-. 
te e «misteriosamente» 
occupati, 
Un'intraprendente si- 
gnora, allora, per risol- 


vere abilmente la situa- . 


zione, mi ha fatto notare 
che «per consuetudine» 
nei teatri, quando si ar- 
riva tra il primo e il se- 
condo «tempo» (sic!), an- 
che se possessori di un 
biglietto regolare, si per- 
de automaticamente di- 
ritto al posto. Per evitare 
ulteriori ed inutili di- 
scussioni, quindi, mi so- 
no rivolto ad uno degli 
addetti del teatro che, 
con mio grande stupore, 
ha confermato in un pri- 
mo tempo la tesi della 
balda signora, salvo pre- 
cisare più tardi, a due 
minuti dall'inizio dello 
spettacolo, che per far 
alzare l'«occupante ille- 
gittimo» del posto n. 13 
in secoda fila avrebbe 
dovuto rivolgersi al suo 
superiore, unica persona 
dotata dell'autorità ne- 
cessaria. 
Tuttavia, 
nuato, poichè i posti del- 
le prime file erano riser- 
vati generalmente a pa- 
renti di musicisti e di mi- 
litari, un simile gesto 
avrebbe potuto scatena- 
re l'ira funesta non del 
pelide Achille ma, cito 
testualmente, della mo- 
glie di qualche colonnel- 
lo che frequenta il teatro 


da trent'anni, e quindi 


SCUOLA / REPLICA 


"Il tempo pieno non va svalutato’ 


Un tipo di programmazione da valorizzare ed aiutare a crescere, la cui domanda è in aumento 


Il Provveditore agli studi 
per la seconda volta in 
pochi mesi, nel corso di 
una trasmissione televi- 
siva ha detto che — se- 
condo i nuovi ordina- 
menti della scuola ele- 
mentare (legge 148/90) 
— il' tempo pieno è un 
modello scolastico ad 
esaurimento.  L'utenza 
della nostra città — ha 
aggiunto il dott. Campo 
— richiede sempre meno 
questo servizio perché 
l'organizzazione fami- 
liare è ormai cambiata 
rispetto al passato, etge- 
nitori cercano soluzioni 


| diverse periproprifigli. 


Ritengo doveroso in- 
tervenire per contestare 
le affermazioni del Prov- 
veditore, che a mio avvi- 
so rischiano di. dare 
un'informazione distor- 
ta ai cittadini interessa- 
ti. 3 

La legge 148/90 non 
l'esaurimento 
della scuola a tempo pie- 
no, bensì il suo prosegui 
mento, pur nei limiti dei 
posti funzionanti nel- 
l'anno scolastico 
1988/89. Il modello sco- 
lastico di 40 ore, com- 
Dprensive del tempo men- 


| sa, viene così inserito a 


pieno titolo nella rifor- 


| ma accanto alla nuova 


lr 


n 


scuola modulare. I geni- 
tori, all'atto dell'iscrizio- 
ne, possono scegliere il 
modello © organizzativo 


| preferito. 


Non è affatto vero che 


‘la domanda di tempo 


pieno sia in diminuzio- 
ne, essa al contrario è 
aumentata negli ultimi 5 


anni dal 25% al 31% e le 
preiscrizioni per l'anno 
scolastico ‘93/‘94 confer- 
mano questa tendenza. 
Di fronte a questa do- 
manda in espansione, 
l'amministrazione. sco- 
lastica e gli enti locali 
hanno il dovere di forni- 
re unarisposta adeguata 
su tutto il territorio pro- 
vinciale, facendo in mo- 
do che le famiglie non 
siano costrette a cercare 


* 


nella scuola privata quel 
servizio che la scuola 
‘pubblica dovrebbe forni- 
re. 

La scuola a tempo pie- 
no a Trieste ha media- 
mente poco più di 10 an- 
ni di vita; in questo pe- 
riodo gli insegnanti 
coinvolti hanno più volte 
potuto e saputo speri- 
mentare progetti forma- 
tivi e soluzioni organiz- 
zative originali e produt- 


tive. Questa esperienza 
didattica ‘(e non assi- 
stenziale) rappresenta 
un valore per tutta la 
scuola triestina. Il tempo 
‘pieno deve pertanto con- 
tinuare ad essere un la- 
boratorio permanente di 
elaborazione di progetti 
formativi, e come tale va 
valorizzato e aiutato a 
crescere, non certo sva- 
lutato o dato per morto. 
Mario Zucca 


Pulizia 
ecivi 


Mi riferisco alla lettera 
«Il ME è di tutti 
non solo degli animali». 
Il signor Gobessi si sba- 
glia: la cultura mitteleu- 
ropea e del Nord Europa 
è molto diversa della cul- 
tura triestina, perché in 
questa città nulla è orga- 
nizzato. In tutti i Paesi 
civili le strade vengono 
lavate ogni. giorno alle 
prime ore del mattino e 


Serata musicale al circolo Artis Amici 


29 gennaio del 1932: una serata musicale al circolo Artis Amici, 


fanciulle e giovanotti della ‘Trieste bene”. Al centro l'a 
direttore artistico. Io sono una delle cantanti. 


presenti 


ivvocato Sergio Straudhoff, 


Livia Calì Peterlini 


anche durante la gior- 
nata senza tuttavia di- 
sturbare i cittadini. A 
Bruxelles per esempio 
dove molti negozi e trat- 
torie possiedono anima- 
li, gli spazzini puliscono 
le strade varie volte du- 
rante la giornata, rispet- 
tando però i posti dove i 
cittadini danno da man- 
giare agli uccelli. A Trie- 
ste, invece, mai vengono 
lavate o scopate le stra- 
de, e i cassonetti vengo- 
no sempre vuotati du- 
rante la tarda mattinata 
causando intralci, men- 
trein tutti i Paesi europei 
tutto ciò viene eseguito 
all'alba. 

Quando una città non 
viene mai regolarmente 
pulita è assurdo preten- 
dere che solo i proprieta- 
ri di cani e chi sommini- 
stra un po' di cibo per 
animali randagi (quasi 
sempre in zone con erbe 
e cortili) debbano «ri- 
spettare» le strade sacri- 

ficando gli animali che 
sono una minoranza in- 
difesa. Ancora nessun 
regolamento è stato va- 
rato contro quei cittadini 
che mettono i loro figli 
con le scarpe sporche 
usate sulle strade nei 
carrelli dei negozi ali- 
mentari dove gli acqui- 
renti devono posare le 
loro merci, e a volte ho 
visto addirittura mettere 
figli grandicelli in piedi 
sui banchi di vendita e 
su tavoli di trattorie, 
sempre con scarpe usate 
sulla strada. Per prima 
cosa il Comune deve im- 
‘parare dalle nazioni ci- 
vili come mantenere in 
ordine la città, poi potrà 
lamentarsi con i cittadi- 
ni, e non sempre solo cri- 

ticare gli animalisti. 
B. Foerster 


ha . conti- 


non si poteva assoluta- 
mente fare. Ha aggiunto, 
inoltre, che la colpa di 
questa situazione era, 
almeno in parte, mia 
che, essendo medico, 
avrei dovuto farlo pre- 
sente e far sloggiare 
d'autorità (quale?) la 
persona che sedeva al 
mio posto. Malinconica- 
mente, quindi l'addetto 
‘mi ha invitato a sedermi 
in un posto libero in ulti- 
ma fila, specificando che 
dovevo affrettarmi «per 
non perdere anche quel- 
lo». 

Ritengo che ogni com- 
mento sia inadeguato e 
superfluo. Vorrei soltan- 
to sapere se la «regola» 
citata in precedenza dal- 
l'aitante signora esiste 
realmente nei teatri, 0 
non sia piuttosto un ri- 
cordo ancestrale risalen- 
te all'infanzia di qualche 
sala cinematografica di 
quarta categoria. Infine, 
poiché gli addetti pre- 
senti in sala non voglio- 
no evidentemente assu- 
mersi responsabilità così 
onerose, vorrei sapere, se 
possibile, a chi devo ri- 
volgermi nel caso si do- 
vessero ripetere situazio- 
ni così incresciose. 

dott. Daniele Iustulin 


Verifiche 
sindacali 


Urge replicare a quanto 
sottoscritto dal. coordi- 
natore amministrativo 
dell'Usl n. 1, attualmen- 
te anche sostituto del- 
l'Amministratore straor- 
dinario, sulle Segnala- 
zioni del 29 gennaio sot- 
to il titolo: «Nessuna 


guerra all'Usly. La Fials- 


Cisal non si è sognata di 
sollecitare informazioni 
sulle modalità del com- 
plesso progettuale relati- 
vo alle incentivazioni 
Sub II dopo sette mesi, 
come se isuoi dirigenti si 
fossero svegliati con la 
luna di traverso 0, peg- 


gio, con l'intento «di. 


creare artatamente dei 
conflitti». Semplicemen- 
te si sollecitava un chia- 
rimento preciso relativo 
a un caso specifico sulla 
cui materia (si noti: veri- 
fica del reale apporto di 
certo personale ai pro- 
getti-obiettivo con la 
conseguente proporzio- 
ne di quota-incentivante 
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spettante), a seguito di 
richiesta precedente, 
l'amministratore. del- 
l'usl aveva fornito rispo- 
ste di carattere generale. 
Dopo questi mesi, si pro- 
cedeva alla liquidazione 
dei compensi, e il sinda- 
cato doveva pur eserci- 
tare, anche nel partico- 
lare, quella funzione di 
verifica che indubitabil- 
mente gli appartiene, vi- 
sti gli accordi contrat- 
tuali. 

Va anche adeguata- 
mente valutata la soddi- 
sfazione con cui il coor- 
dinatore amministrativo 
accoglie la notizia della 
trasmissione di un dos- 
sier, anche alla Corte dei 
conti, sui problemi irri- 
solti della sanità pubbli- 
ca triestina, sofferman- 
dosi sul lavoro di ricerca 
giurisprudenziale effet- 
tuato dall'amministra- 
zione dell'Usl n. 1 evolto 
a giustificare il paga- 
mento di compensi. alle 
commissioni giudicatrici 
di appalti-concorsi noti 
anche come «gettoni d'o- 
ro»: questo conferma 
quanto già sostenuto 
dalla Fials-Cisal, e cioè 
che una simile mole di 
lavoro sarebbe stata me- 
glio impiegata nella riso- 
luzione delle problema- 
tiche amministrative or- 
dinarie, a beneficio del- 
l’ente e del personale di- 
‘pendente. 

Vorremmo che l'am- 
ministratore straordina- 
rio e il coordinatore am- 
ministrativo dell'UsI n. 1 
spiegassero alla cittadi- 
nanza, in particolare ai 
tanti disoccupati, con 
quale serenità i dirigenti 
apicali dell'ente da loro 
amministrato potrebbe- 
ro decidere di non affi- 
dare in appalto determi- 
nati servizi, bensì di ge- 
stirli direttamente con il 
personale dipendente, 
pur in modo razionale 
ed economico. A questo 
punto, però, non ci si 
venga a dire che la Fials- 
Cisal ha «problemi di 
ruolo» o non è ad esso 
«adeguata». Forse que- 
st‘ultimo termine, quan- 
do è riferito ai sindacati, 
viene inteso dai massimi 
vertici dell'Usl n. 1 in 
un'altro modo, ma per la 
Fials-Cisal esso significa 
semplicemente difende- 
reidiritti dei lavoratori. 

Adriano Marchesich 
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Legge 
all’«italiana» 


Nella più o meno lonta- 
na estate del 1977, gio- 
vane sedicenne entusia- 
sta, mi preparai a soste- 
nere gli esami peril con- 
seguimento della paten- 
te di cat. «A», cosa chemi 
riuscì e quindi potei an- 
dare in giro con la mia 
motocicletta tutto con- 
tento. Trascorsi un paio 
d'anni pensai, e ora dico 
purtroppo, che nelle 
giornate di pioggia o di 
bora avrei potuto ripa- 
rarmi dentro una bella 
automobile, e così feci e 
ottenni pure la patente 
di cat. «B», ma, con mio 
grande stupore, all'atto 
delritiro di quest'ultima, 
mi fu detto di restituire 
quella di cat. «Ay perché 
assorbita da quella di ca- 
tegoria superiore. È 
Oggi, 1993, dopo mi- 
gliaia di chilometri per- 
corsi con la mia fedele 
due ruote, mi viene detto 
che a partire dal 1.0 lu- 
glio di quest'anno non 
potrò più guidarla, poi- 
ché non ne sono più ca- 
pace (nel '77 non veniva 
richiesta, all'esame, la 
prova pratica di guida). 
Chi devo ringraziare di 
tutto questo? Come al so- 
lito i nostri governanti 
hanno varato la classica 
legge «all'italiana». 
Roberto Quargnal 


L'adeguamento della pa- 
tente non è più richiesto 
al 1.0 luglio, ma alla sca- 
denza del documento 
stesso. Le conseguenze 
tuttavia non cambiano. 


Risparmio 
o lutto? 


Non è vero che «La Re- 
gione non bada a spese», 
come è stato titolato un 
articolo di domenica 31 
gennaio. E° vero invece 
che sa anche risparmia- 
re, tanto da non accen- 
dere un minimo di luce a 
notte fatta, quando tutti 
i palazzi di piazza del- 
l'Unità sono ben illumi- 
nati. Sarebbe così se il 
palazzo. si trovasse @ 
Udine? O non sarà forse 
un segno di lutto per 
aver lasciato affondare il 
nostro Lloyd Triestino? 
Uno deitanti triestini 
brontoloni 
emai contenti 
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EREDE TI ANDRE 


Il Piccolo Mercoledì 10 febbraio 1993 
ORE DELLA CITT ce MOSTRE © 
ni [romene NI renmIa 
Buoni Proiezioni Cosua alla Lions Club Incontri 
benzina . all’Alpina” Bassanese . San Giusto musicali 
Oggi la distribuzione dei Questa sera, con inizio. Oggi, alle 18, allo studio OggiisocidelLions Club Avrà luogo oggi, alle i 


buoni benzina, alla sede 
Aci di via Cumano, per 
imprese, enti e istituzio- 
ni, verrà sospesa antici- 
patamente alle 18, per 
cause di forza maggiore. 


Assemblea 
Alister 

Oggi, alle 20.30, nella se- 
de dell'Acnin in piazza S. 
Giacomo 3, si terrà 


un'assemblea dell'Ali- 
ster Trieste. 


Amici 
dei musei 


Lunedì la prof. Caterina 
Oriani ha tenuto, nella 
sala della Ras, una con- 
ferenza su «L'arte bizan- 
tino-ravennate fra clas- 


.sicità e arte contempora- 


nea). 


Unione 
micologica 

Per il ciclo di conferenze 
«Saperne di più 1993», 
organizzato dal circolo 
micologico naturalistico 
triestino sez. Umi, oggi, 
alle 18, nella sede di via 
Carducci 28 (I piano) il 
‘professore Livio Poldini 
dell'Università, parlerà 
su: «Itinerari ‘botanici 
sei Friuli-Venezia Giu- 

CDA 


Circolo 
della stampa 


Per i pomeriggi dedicati 
dal Circolo della stampa 
alle signore e organizzati 
da Fulvia Costantinides, 
alle 16.45 nella sede di 
Gorso Italia 13 (sala Pao-. 
lo Alessi, I piano) Pino 
Sfregola presenterà at- 
traverso una carrellata 
di diapositive a colori il 
suo nuovo libro «La fau- 
na del Carso» (ed. Italo 
Svevo). 

ir 


Italo 
francese 


L'Associazione culturale 
italo-francese comunica 
che sono aperte le iscri- 
zioni ai seguenti corsi: A 
- Corso accelerato di lin- 
gua francese: durata 3 
mesi e mezzo, a partire 
dal 15 febbraio 1993, 4 
ore settimanali di lezio- 


, ne, insegnante qualifica-' 


ta di madre lingua, per 
coloro che, pur in breve 
tempo, vogliono raggiun- 
gere abilità. comunicati- 
va di base. B - Corso di 
lingua parlata: durata 3 
mesi e mezzo, a partire 
dal 15 febbraio 1993, 2 
ore settimanali di lezio- 
ne, insegnante qualifica- 
ta di madre lingua la no- 
vità consiste nel fatto 
che esso non è concepito 
come un normale corso 
di estensione lessicale. 
Per informazioni e iscri- 
zioni la segreteria è aper- 
ta nei giorni di lunedì- 
mercoledì-venerdì dalle 
ore 17 alle 19 in piazza 
Sant'Antonio n. 2 con 
numero telefonico 
040/634619. 


| STATO CIVILE | 


NATI: Duse Patrizio, 
Ferlatti Martino Maria, 
Paliaga Andrea Giulia, 
Perion Stefano, Di Leo 
Chiara. i > 
MORTI: Gelli Lucia, di 
anni 76; Russi Pia, 92; 
Cecchi Sergio, 66; Cimo- 
lino Mario, 78; Buse- 
chian Giuseppe, 77; Ma- 
rino Filiberto, 72; Deren- 
zini Laura, 84. 


alle 19.30, nella sede di. 
via Machiavelli 17, perla. 
settimanale rassegna di 
proiezioni «I soci preseri-. 
tano...» della Società Al- 
pina delle Giulie, Tullio 
Conti presenterà un do- 
cumentario di diapositi- 
ve intitolato «Viaggio in 
Islanda e Isole Faer Oer». 
L'ingresso è libero. 


Associazione 
Il Giardino 


Oggi alle 18, verranno 
proiettate diapositive di 
viaggio sulla Bolivia (in- 
gresso libero) all'associa- 
zione culturale «Il Giar- 
dino», via Pascoli 23, 

i rininii 
Carnevale 
«istriano 

Sono aperte alla segrete- 
ria dell'associazione del- 
le Comunità istriane, via 
Mazzini 21 (tel. 370331, 
orario 10-12 e 17-19, da 
lunedì a venerdì) le pre- 
notazioni per l'incontro 
conviviale con gli istria- 
ni di fine Carnevale, che 
si terrà presso il risto- 
rante Desco (ex Dispral) 
di Domio, martedì 23. 


Ente 
Fiera 


L'Ente Fiera rende noto 
che dal 12 al 16 maggio 
prossimo avrà luogo la 
quarta edizione di Expo- 
model, rassegna bienna- 
le di modellismo e colle- 
zionismo. Verrà data 
quest'anno la possibilità 
anche ai privati di espor- 
re le proprie collezioni, 
di qualsiasi tipo esse sia- 
no. Chiunque sia interes- 
sato all'iniziativa, è invi- 
tato a prendere contatto 
quanto prima conla divi- 
sione operativa dell'ente 
(tel. 392961-2-3), 


Un bel tacer non fu 
‘mai scritto. 


Oggi: alta alle 11.16 
con cm 32 e alle 23.54 
con cm 48 sopra il li- 
vello medio del mare; 
bassa alle 5.32 concm 
34 e alle 17.22 con cm 
46 sotto il livello me- 
dio del mare. 

Domani prima alta al- 
le 11.57 con cm 22 e. 


‘prima bassa alle 6.15 
concm31. 


Temperatura minima 
gradi 4.2, massima 7; 
‘umidità 90%; pressio- 
ne millibar 1031,8 in 
diminuzione; cielo co- 
perto con nebbia; 
vento calmo; mare 
quasi calmo con tem- 
peratura di gradi 8,4. 


(Dati forniti dall'Istituto’ ‘Speri- 
‘mentale Talassografico del Cnr. 
e dalla Stazione Meteo dell'Ae- 
ronautica Militare). 


Centro 
God 


COMPERA ORO 


CORSO ITALIA 28. 


d’arte Nadia Bassanese 
(piazza Giotti 8) s'inau- 
gura la mostra personale 
di Maurizio Cosua, dal ti- 
tolo «Madonna dell'Orto 
3533 Venezia». Orario 
della galleria: tuttii gior- 
a feriali, dalle 17 alle 


Progetto 

genitori 

Oggi, alle 17 alla scuola 
media statale «Fonda Sa- 
vio/A. Manzoni», via Pa- 
scoli 14, secondo degli 
incontri promossi nel- 
l'ambito del «Progetto 
Genitori» previsto dalla 
circolare ministeriale n. 
47 del 20 febbraio 1992. 
La relazione sarà tenuta 
dalla signora Bruna 
Schreiber, che parlerà su 
«L'importanza di cono- 
scere e sapere per lottare 
contro il razzismo». 
i 


Uffici 

Acega 

Domani il personale del- 
l'Acega cesserà anticipa- 
tamente l'attività lavo- 
rativa, e di conseguenza 
gli uffici rimarranno 
aperti al. pubblico sino 
alle 9.30. 


Leggere 
un romanzo 


Organizzato dall'Istituto 
Gramsci, prende avvio 
oggi, alle 17.30, al museo 
Revoltella, un ciclo di 
quattro dibattiti intitola- 
to «Leggere... Un artista 
e un critico a confronto». 
La prima manifestazione 
avrà come protagonisti 
lo scrittore Fulvio To- 
mizza e lo studioso di let- 
teratura Giuseppe Petro- 
nio, che si confronteran- 
no sul tema come «Leg- 
gere un romanzo). 


OGGI 
Farmacie 
di turmo 


Dall'8 febbraio al 
14 febbraio. 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Unità 
d'Italia 4, tel 
365840; via Masca- 
su 2, tel. 820002; 
lungomare Venezia 
3, Muggia, tel. 
274998. Via di Pro- 
secco 3, Opicina, 
tel. 215170 - Solo 
per chiamata tele- 
fonica con ricetta 
urgente. 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: ‘piazza 
Unità d'Ialia 4, via 
Mascagni 8, piazza 
ospedale 8, lungo- 
mare Venezia 3 
Muggia. Via di Pro- 
secco 3, Opicina, 
tel. 215170 - Solo 
er chiamata tele- 
‘onica con ricetta 
urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: 
piazza Ospedale 8, 
tel. 767391. 
Informazioni Sip 192 
Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


Trieste San Giusto si riu- 
niranno per la consueta 
riunione conviviale al ri- 
storante da Suban alle 
20. Oratore della serata 
sarà il Console degli Stati 
Uniti a Milano, signora 
Sharon Mercurio che 
parlerà sul tema: «La 
nuova amministrazione 
americana e i rapporti 
Usa-Cee. La serata è 
aperta a familiari e ospi- 
ti. 


Eterna 

Sapienza 

Oggi, alle 16.30, nella Sa- 
la della Curia vescovile 
di via Cavana 16 per gli 
incontri biblici, mons. 
Luigi Parentin commen- 
terà dalla Lettera di Gia- 
como: «La beatitudine 
dei poveri e dei sofferen- 
ti sul filo del discorso 
della montagna». 


Gita 

d’apertura 
Domenica il Cai Società 
Alpina delle Giulie darà 
inizio al programma del- 
le gite sociali 1993, che 
prevede un ciclo di tre 
escursioni carsiche: 
quella di apertura si 
svolgerà dalla piana del- 
le Noghere alla Val Ro- 
sandra attraverso «i la- 
ghetti», il Monte d'Oro, 
Caresana; S. Dorligo, il 
M.te Carso, con discesa 
al rifugio Premuda per il 
«Sentiero del Maestro». 
La partenza avverrà alle 
8:40, dal capolinea del- 


: l'autobus 20 alla Stazio- 


ne Centrale. Programma 
e iscrizioni in via Ma- 
chiavelli 17 (tel. 369067) 
dalle 19 alle 20.30, saba- 
to escluso. 

i 

Ordine 

ingegneri 

La Provincia ha emesso 
un bando per la costitu- 
zione degli Albi dei pro- 
fessionisti di fiducia. Il 
termine per la presenta- 
zione della richiesta sca- 
de il 20 febbraio. Copia 
del bando è a disposizio- 
ne alla segreteria dell'or- 
dine (tel. 773690). 


Minimum tax 
esenzione 
Per informazioni sull'e- 


senzione dalla «mini- 
mum tax) ci si può rivol- 


gere all'Ufficio distret- - 


«tuale delle imposte diret- 

te, palazzo degli uffici fi- 
nanziari, largo Panfili 2 
(3.0 piano), ogni giorno 
dal lunedì al sabato, con 
orario 8.30-12. 


Carnevale 

in video 

Il Club cinematografico 
triestino organizza il 
concorso video Garneva- 
le ‘93, per i videoamato- 
ri. Le opere, una per cas- 
setta, dovrano pervenire 
entro venerdì 19 marzo 
(dalle 20.30) alla sede Ca- 
pit di via Mazzini 32. 


Corsi 

Encip 

Alla scuola di dattilogra- 
fia dell'Encip, in via 
Mazzini 32, continuano 
le iscrizioni ai corsi di 
dattilografia di base, 
pratica dattilografica 
d'ufficio, videoscrittura. 
Oraio di segreteria: 9- 
12.30 e 16-20 (tel. 
638846). 


17.30, nella sala maggio- 
re di palazzo Scrinzi-Sor- 
dina, l'ultimo degli «In- 
contri musicali del mer- 
coledì» di questo ciclo. Il 
duo formato da Manuela 
Manfio, violino, e Anna 
Luci Sanvitale, pianofor- 
te, eseguirà un program- 
ma di musiche di Carl 
Maria von Weber, Gaeta- 
no °* Donizetti, Franz 
Schubert e Franz Josef 
Haydn. 


Università 
Terza Età 


Oggi G. Giov. Madonna 
del Mare v. don Sturzo: 
16-17.30 arch. S. Del 
Ponte: arte etrusco-ro- 
mana; aula A: 9.30-12 
sig. G. Mohor: corso di 
fotografia; 15.30-17 
prof. F. Nesbeda: R. Wa- 
gner: Sigfrido; 17.15-19: 
dott. F. Padoa: l'Europa 
dopo Maastricht; aula B: 
16-17: sig.ra M. de Gi- 
roncoli: Lingua inglese II 


corso;  17.15-18.15: si- 
g.ra M. de Gironcoli: lin- 
gua inglese II corso. 
Centro 
Schweitzer 


Oggi nella basilica di S. 
Silvestro, alle 18, piazza 
S. Silvestro 1, il prof. K. 
Fuad, docente di islami- 
smo all'università, par- 
lerà sultema: «L'Islamin 
Europa». La conferenza è 
organizzata dal Centro 
culturale elvetico-valde- 
se «A. Schweitzer». 


Carnevale 

in video 

Il Club cinematografico 
triestino organizza il 
concorso video Carneva- 
le 93. Le opere, una per 
cassetta, dovranno per- 
venire entro venerdì 19 
marzo (dalle 20.30) nella 
sede Capit di via Mazzini 
32. 

Fo rr fà 
Alcol 

eAcat 


L'alcol rappresenta per 
te e la tua famiglia un 
problema irrisolvibile? 
Nell'Acat. troverai dei 
nuovi amici che ti aspet- 
tano per aiutarti a risol 
verlo, dove? in via Fo- 
schiatti n. 1 (tel. 370640) 
da lunedì al venerdì ore 
16-20. Ti aiuteranno a 
intraprendere un nuovo 
cammino, una vita sen- 
z'alcol una vita da «pro- 
tagonista). La tenue spe- 
ranza si modificherà in 
vivida certezza; rifletti- 
ci! La salute-è un bene 
nonché un capitale irri- 
nunciabile e... oltreché 
un tuo diritto, un dovere 
ditutti. 


i PICCOLO ALB 


Braccialetto d'oro a cor- 
doncino smarrito dome- 
nica 9 febbraio, al matti- 
no, zona piazza Unità- 
Rive. Mancia. Telefona- 
Te al 725054. 


Il 3 febbraio ho smarrito 
due mazzi di chiavi di cui 
uno con una targhetta 
gialla, zona p.zza Sanso- 
vino-via Risorta-via Bra- 
mante. Il rinvenitore può 
telefonare al 422884, ore 
ufficio. Mancia. 


Ritrovato il 6 febbraio, in 
via del Bosco, astuccio 
contenente telecomando 
antifurto o cancello au- 
tomatico. Telefonare ore 
serali al 755103. 


Pitture e sculture in omaggio a Michelstaedter 


«Un peso pende a un gancio e per pender soffre, ché non 
può scendere: non può uscire dal gancio, poiché quant'è 
peso pende e quanto pende difende... »: queste sono le 
parole introduttive de «La persuasione e la rettorica», il 
più importante degli scritti del pensatore e poeta Carlo 
Michelstaedter, morto suicida giovanissimo per troppa 
«pienezza del vivere». Atale dibattuta, inquieta figura di 
intellettuale di cultura mitteleuropea di inizio secolo è 
dedicata la rassegna (una decina di pitto-sculture visibi- 
li fino al 13 febbraio presso la Sala comunale d'arte) del- 
la pittrice triestina Mirella Barbarich, che ha frequenta- 
to l'Accademia di belle arti di Venezia, e nella città lagu- 
nare risiede e lavora da tempo, 

Ogni opera dell'artista è ispirata (e si accompagna in 
mostra) a una poesia di Michelstadter. Per esempio, dai 
versi sopra citati è nato «Il canto delle crisalidi), un 
grande bozzolo di cera bianca raccolto entro una rete di 
ferro incastonata di piccole «perle» di cera. Rappresern- 
ta —in un contesto atemporale — la virtuale comciden- 
za tra vita e morte, mentre le perline di cera si identifica- 
no coni diversi attimi. Secondo un ritmo simile, stretta- 
mente logico, ma che lascia spazio a un'immaginazione e 
a una creatività di non facile fruizione, si dipana tutta la 
rassegna della Barbarich. I materiali sono il ferro, il le- 
gno e la cera, questi ultimi due spesso combusti, al fine 
di creare una superficie materica che esprima il vissuto, 
e perciò corrugata, devastata, scavata come l'interiorità 
di Carlo, così la Barbarich chiama confidenzialmente il 


RADIOUNO 
Noi 
e gli altri 


oggi. alle 15.15, an- 
drà in onda su Ra: 
diouno Noi e gli altri 

- Oltre l'Alpe Adria 
nell'Europa delle re- | 
gioni, un programma 
realizzato da Liliana 
Ulessi ed Euro Me- 
telli. 

Saranno — muova- 
mente ospiti in stu- 
dio il dott. Fulvio Fu- 
mis, vicedirettore de 
«Il Piccolo», per le 
strategie militari in 
atto nella nostra re- 
gione e nei confinan- 
ti. paesi dell'Alpe 
Adria, dopo la caduta 
dei blocchi di regime. 
nel centro Europa, il 
maestro Raffaello de 
Banfield per la storia 
dei cavalieri del San- 
to Sepolcro e il DIRE 
Vaclav Belohradsky, 
ordinario di sociolo- 
gia politica alla fa- 
coltà di Scienze Poli- 
tiche dell'Università 
di Trieste che illu- 
strerà le ragioni dei 
nuovi assetti politici 
in Cecoslovacchia. 


poeta. 


«E più forte è il segno della vita, se la morte a vivere ci 
aita»: ed ecco due croci di ferro concentriche. Attraverso 
la modulazione dei materiali la mostra prosegue in un 
non casuale contrappunto di bianco e nero, mediato dai 
toni spesso smorzati degli elementi combusti, che visua- 
lizza il concetto dialettico del divenire come generazio- 
ne di opposti. Il linguaggio simbolista e concettuale cul- 
mina ne «Il libro del tempo», dedicato a «il libro» di Mi- 
chelstaedter, in assoluto l'opera migliore della rassegna, 
la terza che la pittrice dedica al poeta goriziano, dopo 
averne scoperto il pensiero durante una personale ricer- 


casultempo. 


Marianna Accerboni 


Gli auguri del «Sono nato» 


In casa di Federica Giovagnoli e Walter Sottile è arrivata 
Debora, una bellissima bimba qui immortalata fra le braccia 
della mamma e accanto al felice papà. Debora va a fare 
compagnia alla sorellina Nicole, di 4 anni. 


LA SCOMPARSA DI MARIO DOLENI 


Un ‘pioniere’ fra imanager 


. 


Mario Doleni 


E' scomparso a Padova il 
dott. Mario Doleni perso- 
nalità di spicco, non solo 
nella nostra città. Era 
della classe 1907, aveva 
partecipato alla seconda 
guerra mondiale, tenen- 
te d'artiglieria ippotrai- 
nata. L'8 settembre 1943 
lo colse in Francia, sulle 
isole d'Hyères davanti 


‘alla base di Tolone. 


Riuscì a sottrarsi ai tede- 
schi e si mise in salvo a 
Trieste. Sin dal secondo 
dopoguerra era nello 
staff amministrativo del- 
la editrice delle varie te- 


state che si pubblicava- 
no nello stabilimento ti- 
pografico di via Silvio 
Pellico. Era il più diretto 
collaboratore del dott. 
Mario Renzi, carismati- 
co dirigente dell'azienda, 
Dal 1946 assunse il ruolo 
di economo del «Giornale 
di Trieste» e della «Gaz- 
zetta dello Sport Edizio- 
ne Est»; successivamen- 
te del «Piccolo» che ri- 


‘prese le pubblicazioni il 


26 ottobre 1954 con il ri- 
torno dell'Italia a Trie- 
ste. 

Amministratore ocu- 


lato, di specchiata one- 
stà, mantenne rapporti 
armoniosi fra gli editori e 
1 redattori, nonostante il 
suo. carattere rispec- 
chiasse sempre l'etica 
del risparmio aziendale. 
Andò in quiescienza nel 
1971, restando consulen- 
te amministrativo part 
time. 

Dopo la scomparsa di 
sua moglie, avvenuta tre 
anni fa, si recò da una 
delle sue figlie, a Padova, 
dove sopravvisse per po- 
co, spegnendosi in silen- 
zio. 


— Inmemoria di Rosa Preda 
da Tina, Anna, Lidia, Magda, 
Luciana, Vinicia, Renata, Ga- 
briella, Eliana, Marisa, Laura 
e Francesca 190.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 
— In memoria di Almo Starz 
nel IV anniv. dalla moglie Gio- 
vanna e dalla figlia Fulvia 
75.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 
— In memoria di Luciano Se- 
nizza nel IN anniv. da Alma. 
Ucci 25.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 25.000 pro Ist. Ritt- 
‘Meyer. 
— In memoria di Clementina 
Avoledo nell'anniv. (5/2) da 
‘Antonietta Praussello 25.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria dell'avv. Ful- 
vio Dell'Antonia nel VI aniv. 
(5/2) dalla moglie Delia 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Ferruccio 
Dambrosi nel IM anniv. (8/2) 
dalla moglie Antonia 100.000 
pro Banca del sangue, 
— Inmemoriavli Silvio Pava- 
nello nell'XI anniv. (9/2) dalla 
moglie e dai figli 60.000 pro 
Centro emodialisi. 
— In memoria del dott. Giu 
seppe Meneghetti nel trigesi- 
mo (10/2) dalle fam. Esti, Tei- 
ner, Farnetti, Bottalla, Verto- 
Vor: Agostini e Vascon 
90.000 pro Agmen. ! 
—In sui di Carlo Sardo 
nel VI anniv. (10/2) da Ales- 
sandro e Mariuccia 50.000 pro 
Astad, 50.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 


— In memoria della nostra 
Carmen nel IM anniv. (10/2) 
dalla famiglia 30.000 pro As- 
sociazione donatori sangue, 
30.000 pro Pro Senectute, 
30.000 pro Itis, 30.000 pro 
Ospedale Santorio (geriatria), 
30.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 30.000 pro Agmen, 
30.000 pro Com. S. Martino al 
Campo, 30.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti, 30.000 pro 
Missione triestina in Kenia, 
30.000 pro Centro cardiova- 
scolare (dott. Scardî).. —_. 
— Inmemoria di Massimilia- 
no Bortolotti (Massimo) nel- 
l'anniv. (10/2) dalla moglie Li- 
cia 50.000 pro Aism. z 
— In memoria di Antonio 
Ciana nel centenario della na- 
scita (10/2) dai figli Paolo e Ni- 
ves 100.000 pro Cappuccini 
Montuzza. 

— In memoria del nonno Vit- 
torio Cinque nell'anniv. (10/2) 
dalla sua famiglia 40.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Cesare Co- 
sulich per il compleanno 
(10/2) dalla moglie Flavia Fan- 
tuzzi ved. Cosulich 100.000 
‘pro Unicef. 

— In memoria di Narciso 
Dreina nel 27.0 anniv. (10/2) 
dai familiari 30,000 pro Anf- 
fas, 30.000 pro Div. cardiolo- 
gica (prof. Camerini), 30.000 
‘pro Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Carlo Maz- 
zoleni nell'anniv. (10/2) dalla 
figlia 20.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 


— In memoria di Enrico Gar- 
di nel VI anniv. (10/2) da Em- 
ma Milanese Gardi 200.000 
pro Ist. Rittmeyer, 200.000 
pro Ass. Amici del cuore, 
200.000 pro Lega tumori (dott. 
Fogher). 
— In memoria di Pietro Ger- 
olet nel XIII anniv. (10/2) 
lla moglie e dalla nuora 
30.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 
— In memoria di Graziano 
Scaramella nell'VMI anniv. 
(10/2) da Giorgia, Lucio, Lore- 
dana e Sara 100.000 pro Fami- 
glia Umaghese. 
— In memoria di Dalia Tech. 
ved. de Vilas nell'XI anniv. 
(10/2) dalla figlia 50.000 pro 
Astad. 
— In memoria di Irene Papa- 
io dalla dottoressa Bruna 
Turinetti 30.000, da Mauri- 
zio, Loredana e Claudia 
500.000 pro Unione italiana 
ciechi (acquisto strumenti per 
il centro di riabilitazione visi- 
va). 
— In memoria di Rocco Pel 
lagalli da Maurizio Papagno 
500.000 pro Uic (acquisto 
strumenti per il centro di ria- 
bilitazione visiva). 
— In memoria di Antonio 
Pintaldi dalla moglie Dina 
500.000 pro Cri, 500.000 pro. 
Sogit. 
— In memoria di Tiziano 
Speziali da Alessia e Mauro 
Furlan 50.000, dai condomini 
di via Flavia 72 195.000 pro 
‘er. 


— In memoria di Carolina Si- 
‘monovich ved. De Cleva dai 
cugini Biante, Dario, Gina, El 
da ed Emilia con le figlie Lau- 
ra e Giuliana 90.000 pro Chie- 
sadiS. Gerolamo. 

— Immemoria di Herta Stras- 
ser 50.000 pro Cai XXX Otto- 
bre. 

— In memoria di Emilio Te- 
desco da Elena e Gastone 
Maestro 50.000 pro Pro Se- 
nectute. 

— Mm memoria di Vittorio To- 
so dalle famiglie Lasetti e Mo- 
raridini 50.000 pro Chiesa di S. 
Bartolomeo. 

— In memoria di Gabriella 
Vatta da N. N. 200.000 pro 
Ass. Cuore Amico. , 

— In memoria del dott. Atti- 
lio Verginella dagli amici Nel- 
lo, Vittorio e Claudio 75.000 
pro Fondo per lo studio malat- 
tie fegato borsa di studio «At- 
tilio Verginella». 

— In memoria di Fabio Vin- 
digni dai dipendenti della dit- 
ta Grafad 185.000 pro Fondo 
‘per lo studio e la ricerca scien- 
tifica delle malattie del fega- 
to. È 

— In memoria di Ernesto 
Zoch dalla famiglia Primosi 
30.000 pro Airc. ; 

— In memoria dei cari defun- 
ti da Anna 50.000 pro Uic. 

— In memoria dei propri cari 
defunti da Pierina Comel 
50.000 pro Uildm. 

— Da Gianpaolo e Sabrina 
‘Bertotti 20.000 pro Ass. Cuore 
‘amico (Muggia). 


— In memoria dei genitori e 
del nipote da Aldo 20.000 pro 
Chiesa Cappuccini di Montuz- 
za, 20.000 pro Ist. Rittmeyer, 
20.000 pro Domus Lucis San- 


guinetti. 
— Da Enrico Cozzolino 
15.000 pro Ass. Cuore Amico 
(Muggia). 


— Da Ezio Lotto 15.000 pro 
ass. Cuore Amico (Muggia). 
— Im memoria di Lea Alhai- 
que da Tata e Hertha 50.000 
pro Andos, È 
— Im memoria di Anna Maria 
Ciliberto ed Enrica Mitri da 
Bruna Bacchia 50.000, da 
Bruna Salvatore 50.000 pro 
Pro Senectute. 

— In memoria di Ettore Co- 
lombin da Danila Spazzapan 
50.000, da Anita Moschini 
80.000, dalle fam. Boscolo, 
Valentinuzzi e Zago 150.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria del dott. Cor- 
Tado Corrao da Annamaria e 
Giorgio, Xenia e Miro 100.000 
pro Ist. Burlo Garofolo; da No- 
Ta Gerolimich 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati; dalle 
fam. Boico, Fabro, Godas e 
Sardi 100.000 pro centro tra- 
sfusionale; da Resy e Rino Zu- 
zig 50.000 pro Andos; da Enri- 
co e Laura Carninci 50.000 
pro Villaggio del fanciullo; da 
Renata Doriguzzi 50.000 pro 
Itis. 

— Inmemoria di Nazario Ga- 
vinel da Rosanna e Milan Pa- 


sarit 100.000 pro Centro tu- 


mori Lovenati. 


— Im memoria di Aldo Curzo- . 


Jo dalla mamma Fides .Curzolo 
50.000, da Bruno e Lea Pu- 
gnetti e figli 100.000 pro Cen- 
trotumori Lovenati. 3 
— In memoria di Carlo Domi- 
ni dalla fam. Suzzi 20.000 pro. 
Chiesa S. Giovanni Decollato. 
7 Ia memoria di Alba Dugu- 
lin dalle fam. Guido Zanettini 
e Mary Zanettini 50.000 pro 
Centrotumori Lovenati. 

— Inmemoria di Nirvana Fa- 
no in Romano da nonna Nella 
ezio Dario 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Renata 
Franco in Zorn da Dolores, 
Franco e famiglie 50.000 pro 


‘Gri gruppo assistenza anziani 


del gruppo volontari del soc- 
Corso. i 
— In memoria di Raoul Gi- 
rotto da Sara Girotto Benedet- 
ti 100.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Paolo Glavi- 
na dalla fam. Glavina 200.000 
pro Cav; dagli zii Carlo e Or- 
tensia e cugine Orietta e Fede- 
rica 100.000 pro Comunità S. 
Martino al campo; dagli zii e 
cugini di Padova 100.000 pro 
Sogit. 

— In memoria di Giorgio 
Gruden dalle fam. Marizza e 
da Eli e Romano 100.000 pro 
Ass, Amici del cuore; dalla 
fam. Buoso e Lidia Lucchesi 
100.000 pro Agmen; dagli 
amici della Cavetta 100.000 
pro Ist. Burlo Garofolo (car- 
diologia). 


— In memoria di Luigi Gode- 
nigo da Luciana, SSA E 
Giorgio Godenigo 150.000 pro 
Unicef (bimbi ‘affamati); da 
Luciano e Dina Rinaldi 50.000 
pro Chiesa S. Vincenzo de’ 
Paoli. 


— In memoria del cap. Luigi 
Grossmar da Anita de Lujk 
50.000 pro Airc. 

—_In memoria di Anita Habe 
dalla sorella Pierina e dai ni- 
poti Mira, Donatella e Diego 
50.000 pro Ist. Burlo Garofolo 
(reparto oncologico). 

— In memoria di Delia Le- 
nardon ved. Sfiligoi dai cugini 
Tea, Elettra, Isabella, Dimitri 
e Roberto 100.000 pro Astad. 
— In memoria di Luigi Luca- 
telli e Carolina Zaro dalla fam. 
Duda 50.000 pro Caritas dio- 
cesana. 

— In memoria di Antonia 
Marsich Zivec dalla fam. Giu- 
seppe Marsich 30.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo. 

— In memoria del dott. Arri- 
go Meneghetti da Oreste e Ica 


‘ Schneditz 30.000 pro Ass. 


Amici del cuore. 

— In memoria di Maria Mez- 
zetti da Delma Mezzetti e 
fam. Paulatto, Cherini e Le- 
vrini 100.000 pro Comunità 
San Martino al campo, 
100.000 pro Cav, 100.000 pro 
Uildm. 


— Im memoria di Maria Saij- 
ne ved. Balbi da Guido Dumi- 
cich 50.000 pro Lega tumori 
Manni, 50.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 


— In memoria dell'amata 
mamma Giovanna Novak dal- 
le figlie 100.000 pro Pro Se- 
nectute. 
— In memoria di Teresina 
Pagano ved. Vassallo dai di- 
pendenti della ditta Perizzi- 
Perizzi 120.000 pro Andos. 
— In memoria di Sergio Pa- 
ut da. Fulvio e Cornelia 
50.000 pro Piccole suore del- 
l'Assunzione. 
— In memoria di Gemma 
Perdan ved. Zadro da Diomira 
e Nella 50.000 pro Chiesa S. 
Sergio. 
— In memoria di Pierina Pli- 
sca da Bruna Salvatore 50.000 
‘pro Pro Senectute, 
— In memoria di Cesare Re- 
parati dalla fam. Antonicelli 
70.000 pro Centro cardiova- 
scolare (dot. Scardi). 
— Im memoria di Mary Sa- 
blich Vernouille dal nipote 
‘Benvenuto 100,000 pro Aire. 
— Immemoria dei cari defun- 
ti da M. V. 20.000 pro Aire. | 
— In memoria di Fabio Vin- 


digni da Ninetta e Giovanni: 


200.000 pro Fondo per la ri- 
cerca scientifica delle malat- 


tie del fegato. È y 
— Im memoria di Sergio 


Zaintl da Lidia Kosuta 30.000 


pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Stanislao 


Zerial da Zumma Tramarin' 


50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— Da Onorio Feresin 25,000 
pre, Banca del sangue, 25.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


“ — Mm memoria di Ersilia Ba- 
gatto Savino da Carlo, Gio- 
vanni e Giulio Avanzo 
100.000, dalla fam. Leonori 
200.000, da Luciana, Alessan- 
dra e Spiro Marco 100.000, da 
Nora Gerolimich 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da 
Carlo Gerolimich 100,000 pro 
Pro Senectute; da Elena Nimi- 
ra 100.000 pro Astad; da Har- 
ry e Laura Mandler 50.000 pro 
Ass. Amici del cuore; da Ennio 
e Pisana Riccesi 100.000 pro 
Rotary Nord. 

— Immemoria di Silvia Scoda 


da Etta Parlato 50.000 pro' 


Ass. ital. sclerosi multipla; 
dalle fam. Baccomi, Dacorte, 
Gatto e Rigutti 60.000 pro Di- 
strofia muscolare. 

— In memoria di Carolina Si- 
monovich ved. De Gleva da 
Luciano Fabris, Luigi Merlini, 
Mario Argentini 60,000 pro 
Agmen, 


— In memoria di Giacomo 
Ungaro dai condomini di via 
di Roiano 1 150.000 pro Airc 
(prof. Veronesi). 

— In memoria del dott. Atti- 
lio Verginella dalle fam. Sibi- 
lia e Campagnolo 100.000, da 
Giuliana e Flavia Verginella 
5.000.000 pro Fondo per studi 
malattie del fegato (borsa di 
‘studio A. Verginella). 

—_ In memoria di Carmelo 
Ardizzone dalle famiglie Bac- 
coni, Da Corte, Gatto, Mauri e 
Rigutti 50.000 pro Uildm, 
50.000 pro Div. cardiologica 
(prof. Camerini). 


Rubriche 


La puntualità tedesca non 
si smentische. Esce l'11 
prossimo la consueta con- 
temporanea della Germa- 
nia; serie «per lo sport» 
composta da quattro fran- 
cobolli quadrangolari (fac- 
ciale con sovrapprezzo di 
Dm. 6.10) riproducenti im- 
pianti olimpici quali il 
Partenkirchen di Gra- 
misch (trampolino), l'O- 
lympiapark di Monaco 
(veduta), lo Stadio olimpi- 
co di Berlino (famose le 
Olimpiadi del 1936), e infi- 
ne l'attrezzatura olimpio- 
nica del porto di Kiel. 
Stampa policroma-offset 
su bozzetti di J. Riess. An- 
cora su 100 pf per il 250.0 
anniversario della costitu- 
zione della «Gewandhau- 
sorchester» di Lipsia, la 
più antica istituzione mu- 
sicale di una città tedesca. 
Il francobollo orizzontale 
riporta un schema simbo- 
lico (linee grige verticali 
su cui si sovrappone un 
movimento. ondulatorio 
dorato). La «comunale» di 
Lipsia tenne il suo primo 
concerto l'11 marzo 1743. 
Bicolore su stampa offset. 
Tirature per entrambi le 
emissioni secondo neces- 
sità. Annulli speciali a 
Bonn e Berlino e in altre 
località germaniche. 


FI 


TELIA 


Serie per lo sport 


dalla Germania 


Rimaniamo | nell'area 
tedesca per segnalare dal- 
l’Austria le seguenti emis- 
sioni: un 5.s peril 25.0 del- 
la istituzione nazionale 
del servizio medico di cura 
(ente che si avvale per i 
suoi interventi su scala re- 
gionale e nazionale dei più 
moderni mezzi). Il valore 
verticale, esacolore, ripro- 
duce una coppa con il sim- 
bolo del servizio medico 
(asta con serpente); un 17 
s (da notare come anche in 
Austria aumenti gradual- 
mente il valore facciale 
dei francobolli) per il 100.0 
della morte di Peter Mit- 
terhofer (1822-1893) uno 
dei precursori (se non il 
massimo) della macchina 
da scrivere, il cui modello 
«Merano 1866» già aveva 
le caratteristiche di cui so- 
no oggi dotate le moderne 


«costruzioni» tecniche 
dattilografiche; infine un 
6 s per la serie ordinaria 
«Bellezze naturali». dedi- 
cato al massiccio del «Wil- 
den Kaiser) nel Tirolo. 
Tutti i francobolli sono 
pluricolorati. Emissione 
comune del 19 febbraio. 
Tirature rispettivamente 
di: 2.900.000, 2.700.000 e 
4.500.000. 

Olandesi i tre valori del 
16 febbraio celebrativi di- 
versi anniversari: 80 c per 
il Corpo di artiglieria a ca- 
vallo nel suo bicentenario, 
70 cperil Servizio della si- 
curezza sociale e altro 80 c 
per il 75.0 dell'Università 
d'agronomia di Wagenin- 
gen. Policromi-offset per 
13.000.000 di serie com- 
plete. Fogli da 100 pezzi. 
Stampa e cura della John. 
Enschede Security di 


Haarlam. Annulli speciali 
e buste ufficiali giorno 
d'emissione. Dal Belgio 
abbiamo il 13 febbraio due 
esemplari in onore della 
Croce Rossa. Su un faccia- 
le complessivo di 53. frb 
(con sovrapprezzo) sono 
riportati il ritratto di Adri- 
cen Briuwer (1605-1638) 
effettuato dal medesimo e 
il quadro «Nereide e il Tri- 
tone» di Rubens. Stampa 
policromo-elio in fogli da 
40 esemplari, per una tira- 
tura illimitata. Nove gli 
annulli celebrativi di cui 
due a Bruxelles (con la 
croce rossa) e gli altri sette 
in diverse località del Bel- 
gio. ) 
Dalla Repubblica di Ci- 
pro (Nicosia) il 15 febbraio 
un verticale da 10 c cele- 
bra il centenario del «Pan- 
cyprian Gymnasium». Ri- 
produce i propilei della se- 
de ginnasiale. Stampa in 
mini-fogli da 25 pezzi, li- 
to-offset pluricolore. Boz- 


zetto di A. Ladommatos a , 


cura della Alex Matsoukis 
di Atene. Tiratura di 
200.000 francobolli, nel 
mentre le buste ufficiali 


«primo giorno, con annullo 


speciale, sono in tutto 
18.000, 
Nivio Covacci 


MON 


NA 


Un panorama dalle Alpi al mare 
sulla cima del San Leonardo 


Per domenica 14 feb- 
braio, la commissione gi- 
te del Cai XXX Ottobre 
organizza un'escursione 
da Rupingrande (309 m) 
ad Aurisina (159 m), 
giungendo, con il sentie- 
ro Mirko Skabar, al Pic- 
colo.Lanaro (400 m) e poi 
al monte San Leonardo 
(400 m), con discesa a 
Samatorza (248 m) ed al- 
lo Stazione di Aurisina. 
Si inizierà a camminare 
da Rupingrande, dopo 
esser saliti conlatranvia 
ad Opicina ed aver preso 
la coincidenza del bus 
45. Il percorso è nuovo, 
tracciato dallo Sci Club 
Devin ed intitolato a 
Mirko Skabar, un appas- 
sionato di montagna na- 
turalmente. Il sentiero 
corre, come il n. 3, lungo 
il confine di Stato, anzi 
in qualche punto lo sfio- 
ra per pochi metri, inter- 
secandosi con gli altri 
percorsi Caf. Più che un 
sentiero, questo nuovo 


tracciato sembra un'er- 
bosa pista di caprioli, ma 
l'andare è piacevole e la 
segnatura sicura, con 
numerosi segnavia sugli 
alberi o sulle pietre. 
L'itinerario si snoda 
in un continuo saliscen- 
di sui dossi e nelle doline 
della zona, in un am- 
biente solatio ed incon- 
taminato: seguendolo 
toccheremo dapprima la 
cima del Piccolo Lanaro, 
rilievo erboso che s'alza 
di fronte alla vetta mag- 
giore, dando forma alla 
piccola valle interna, poi 
passeremo lungo le balze 
del Lanaro e del monte 
Costa; infine raggiunge- 
remo la vetta panorami- 
ca del San Leonardo. Se 
il tempo è sereno, dalla 
sommità di questo mon- 
te si ha la più ampia vi- 
sione delle Alpi al mare, 
dal Tricorno alla laguna 
di Grado ed oltre. Non 
per nulla il monte è dedi- 


Da quando si è avuta la 
possibilità di raccogliere 
una vastissima mole di 
dati statistici inerenti al- 
le più comuni combina- 
zioni di gioco si può dare 
iustamente a essi un va- 
ore significativo ai fini 
di ogni utile confronto. 
Naturalmente, nel suo 
sviluppo, ogni combina- 
zione è diversa dalle al- 
tre ma è ugualmente ve- 
ro che i dati relativi a ol- 
tre un secolo di estrazio- 
ni possano costituire un 
campione attendibile per 
un orientamento riguar- 
danti in particolare le fa- 
si di ritardo e di frequen- 
za, tenendo ovviamente 
conto dei limiti di varia- 
bilità. EST 
Le comparazioni risul- 
tano più opportune 
Quando ci si riferisce @ 
gruppi di combinazioni 
aventi . caratteristiche 
particolari, come posso- 
no essere appunto le ter- 
zine simmetrico-correla- 


tal 


[UE 


(TE aL] 


TTO 


cato al protettore degli 
afflitti e di coloro che si 
trovano in balia delle 
procelle: da lassù si av- 
vistavano, già da lunga 
distanza, i temporali 
estivi e le bufere inver- 
nali, e sacelli votivi per 
impetrare le più oppor- 
tune. grazie, vennero 
eretti sulla sua cima, fin 
dalla. notte dei tempi. 
Ora tutto si risolve con le 
previsioni in Tv. 

Dal San Leonardo, 
tutta la strada è in disce- 
sa e giunge a Samatorza, 
il bel paesino addossato 
alla curva che disegna il 
monte e che perfetta- 
mente interpreta il suo 
toponimo sloveno, che 
significa «solitudine», 
staccato com'è dalla 
grande via di comunica- 
zione. Su un portale di 
una casa, piccola opera 
d'arte carsica, l’archi- 
trave porta il nome del- 
l'antico proprietario, 
‘Antonio Gruden. Da Sa- 


matorza il percorso si fa 
‘pianeggiante, passando 
accando ad interessanti 
formazioni rocciose, fino 
ad arrivare alla Stazione 
ferroviaria di Aurisina: 
poco distante, una linda 
osteria potrà accogliere i 
gitanti. 

Capogita: Benito Pet- 
tenati. Programma: 
7.45, ritrovo al tram di 
Opicina; 8.32 arrivo ad 
Opicina; 8.40 coinciden- 
za bus 45; 8.51 arrivo a 
‘Rupingrande e partenza 
a piedi; 13 pranzo dal 
sacco; 16 arrivo ad Auri- 
sina. Partenze bus da 
Aurisina: 16:27, 17.07, 
17.35, 18.15, ecc. fino al- 
le 21.30. 

La partecipazione alla 
gita è gratuita: è comun- 
que gradita l'adesione 
alla segreteria della XXX 
Ottobre, via Battisti 22, 
tutti ao dalle 17 al- 
le 21 (escluso il sabato). 
Tel. 635500. 


ine in rit, 


tive (così definite perché 
ciascuna include tre ele- 
menti che hanno per 
somma 91 e che nello 
stesso tempo danno luo- 
go a una coppia in deci- 
ne, una coppia in finale e 
una coppia in figura). 
Cioè: 


Joe 1ets9 

2 42 47 

3° 84 4 

5 41 45 
TITRI5 N65 
12 N17 08662: 
1383085 
21031039 
23 25 43 >» 
24 33 34 
S200729077 
SbES1N0075: 
51 61 69 
53 55 73 
54 63 64 

Il ritardo per ambo di 


queste. terzime in una 
Tuota è sempre in gran 
lunga inferiore a quello 


. 


b 


di altre combinazioni 
che danno luogo a una 
stessa quantità di ambi, 
La maggiore assenza at- 
tuale si registra su Firen- 
ze con ventisette turni. 
Facciamo tuttavia rile- 
vare che per ambata la 
terzina 24 33 34 è in fa- 
vorevolissima posizione 
su Firenze e Cagliari, per 
cui anche l’ambo potreb- 
be verificarsi al compar- 
to fiorentino. Il 33 non 
esce da molti anni in feb- 
braio su Cagliari e nelle 
due ruote costituisce un 
valido SAPOGIiorO per gli 
attesi gemelli. 

Il numero 21 tarda su 
tutte da dieci colpi e poi- 
ché è stato sottofrequen- 
te anche durante il 1992 
la ripresa evolutiva do- 
vrebbe aversi nelle im- 
mediate estrazioni. I 
comparti in cui si evi- 
denzia maggiormente so- 
no: 

BA GE NA RO VE 


\ero 21 21 21 21 21 
ritardo 6831 51 27 50 
Attualmente la finale 
«1» tarda per ambo su 
Roma, Torino e Genova 
(in quest'ultima da set- 
tantacinque colpi). E 
proponibile per ambo la 
seguente combinazione: 
Genova 21 11 51. 

Il ritardo di ambo di 
quarantasei turni dei ge- 
melli dovrebbe eliminar- 
si su Cagliari a breve ter- 
mine, specialmente con 
33 66 77 88, ricordando 
che il 38 non esce nel me- 
se di febbraio, nella ruo- 
ta, da molti anni. Ottimi 
anche su Milano elemen- 
ti radicali d'incrocio, con 
particolare preferenza a: 
422 i 77. Su Venezia 
emerge la figura «2» per 
la sorte di ambo con pre- 
ferenza ai numeri 2 2938 
47. Su Roma invece do- 
vrebbe concretizzarsi a 
breve un ambo tra 20 2 
21970. 


__LA CASA? 
UN PICCOLO PROBLEMA. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


MERCOLEDÌ' 10 FEBBRAIO S. ARNALDO VESC. 


lisolesorge alle 7.14  Lalunasorgealle 22.21 
etramonta alle 17.24 ecalaalle 8.34 


Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE 4,2 :7 MONFALCONE -09 123 
GORIZIA 1.7 UDINE -1,2 12,2 


Bolzano Venezia 
Milano Torino 
Cuneo Genova 
Bologna Firenze 
Perugia 11 Pescara 
L'Aquila 8. Roma 
Campobasso 9 Bari 
Napoli 14 Potenza 
Reggio C. 16 Palermo 
Catania 14 Cagliari 


inocooconiliwooo 


Su 


Tempo previsto per oggi: sulle regioni nord-occi- 
dentali e sulla Sardegna nuvolosità variabile, 
temporaneamente intensa con possibilità di de- 
boli e sporadiche precipitazioni; su tutte le altre 
regioni prevalenza di cielo sereno o poco nuvolo- 
so salvo temporanei addensamenti sulle regioni 
joniche. Nebbie estese e persistenti sulla pianura 
padano-veneta. 


Temperatura: in lieve locale diminuzione: i valori 
minimi sul versante jonico; senza variazioni di ri- 
lievo altrove. ‘ 


Venti: in prevalenza dai quadranti orientali; mo- 
derati con locali rinforzi, sulle regioni del versan- 
te occidentale. 


Mari: mossi, localmente molto mossi, il mar Ligu- 
re e i mari circostanti la Sardegna e la Sicilia. 


Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: su tutte le regioni generali condizioni di 
cielo sereno o poco nuvoloso, salvo addensa- 
menti temporanei sull'arco alpino occidentale e 
sulla Calabria jonica. Nebbie estese e persistenti 
sulla pianura padano-Veneta e sui litorali dell’alto 
Adriatico; in banchi, nottetempo e nelle prime ore 
del mattino, anche nelle valli e lungo i litorali del- 
le altre regioni. 


Temperatura: pressoché stazionaria. 


Venti: deboli intorno a Est, con locali rinforzi sul 
Versante jonico. 


cdi Ariete XK _ Gemelli 
21/3 20/4 21/5 20/6 


‘Aspettare, saper atten- 
dere con stile e non for- 
zare la mano ad avveni- 
menti e persone è, se- 
condo gli orientali, 
‘un'arte sopraffina. Visto 
che però viviamo in ter- 


Un giovanissimo di casa 
ha una girandola di fila- 
rini, dovuti all'avvenen- 
za accentuata che Vene- 
re nel segno gli regala. 
In casa c'é un tale giro di 
visite e di telefonate che V 
se perde il conto... Ma se re diverse, in una attua- 
non si vivono da giovani le circostanza sarà ne- 
queste cose, quando cessario fare in modo di 
mai? affrettare i tempi... 


or Toro ©? cancro 
21/4 20/5 21/6 2107 


State dedicando la vo- 
i stra attenzione alle mi- 
preparati e perfetta  nuzie, alle quisquillie, 
mente sicuri di cavarve- alle sciocchezze, alle co- 
la al meglio. Se avete dei se m 
dubbi in proposito, date 
retta all'istinto, poiché 
‘un po' più avanti ci sono 
presupposti ancora 
maggiori di fortuna e di 
ottima riuscita. 


Rimandate un progetto 
se non siete abbastanza 


inali | mentre 

questioni importanti e 

basilari per il vostro fu- 

turo vi scorrono vicino 

senza che ve ne accor- 
iate neppure! Allora, 
latevi una mossa! 


ORIZZONTALI: 1 Mobile col coperchio - 11 Assi- 


AUSTRIA 


SLOVENIA 
TMAX 11/14 
Tmin -2/+1 


cielo sereno o 
debole vento da est sulla costa 


poco nuvoloso su tutta la regione con 


ridotta per nebbia in banchi sulla pianura padano- 
veneta al Sudfoschie dense e nebbialungoi litorali. 
e nelle valli. Temperatura pressochè stazionaria. 
Venti debolidi direzione variabilie. Mari pocomossi, 


gi è che cl 
matti, chi vi fa tremare 
le vene ai polsi, chi vi fa 
battere il cuore non dà 
segni di essersi accorto 
della vostra esistenza... 
Datevi da fare affinché 
non sia un'altra giorna- 


Giove e Luna o = 
tano a puntualizzare i 
rapporti con Banche e 
Istituti di credito, a pen- 
sare al risparmio e agli 
investimenti. E' il mo- 
‘mento giusto per pensa- 
Te almodoin cui aumen- 
tare il vostro personale 
patrimonio. Se non siete 
spendaccioni... 


Romsl di og- 


nata Imaspettate, entrate ex- 
vi piace 


tra, riscossioni che da- 
vate ormai per perse, re- 
missioni inattese. In- 
somma sul fronte dei de- 

* nari la Dea Bendata ha 
forse deciso di favorirvi 
fra tutti gli altri. Ma ri- 
cordatevi di giocare i vo- 
stri numeri, almeno! 


con il partner, discuten- 
do delle mille cose che 
hanno da dirsi gli inna- 
morati, fuga ogni nube 
di gelosia e di incom- 

rensione che in prece- 

lenza potesse gravare 
su di voi. Armonia e in- 
tesa vengono ripristina-; che nube, anche se pas- 
te completamente. Hi 


Temperature 
minime e massime 
nel mondo 


nuvoloso 3 
variabile 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
pioggia 
pioggia 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
Johannesburg nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
variabile 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 


Naut880% 
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Variabile 
nuvoloso 
Nuvoloso 
nuvoloso 


Vancouver 


L’OROSCO . diP. VAN WOOD 
dere î E PERSIA bi Hi 
Leone ZÎ% Bilancia &S Sagittario &&  Aquario 
23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 
Il punto debole della . Sono probabili vincite Una lunga passeggiata  Perlavita direlazionela 


giornata è molto buona, 
perché sarete in una po- 
sizione di grande presti- 
gio grazie alla contem- 
poranea presenza di Sa- 
turno e Sole nel vostro 
segno, ma per la vita 
sentimentale c'è qual- 


seggera, in previsione. 


Vergine ME Scorpione È Capricorno et - Pesci 
22/9 23/10 22/111 22/12 20/1 20/2 20/3 
iviaiu- Sole e Plutone oggi si Al momento non sem- Illavorovistà assorben- 


guardano in cagnesco e 
ora, se avevate deciso di 
condurre in porto una 
conquista, potreste in- 
cappare in una inaspet- 
tata resistenza e in qual- 
che derivante delusion- 
cella. Ma domani è un 
altro giorno, potrete ri- 
farvi sicuramente... 


brate avere nessun tipo 
di preoccupazione, op- 
pure vi comportate co- 
me se non ne aveste 
punto. Il che, fa esatta- 
mente la stessa cosa e dà 
i medesimi effetti di ri- 
lassatezza, benessere e 
di grande tranquillità di 
‘spirito. Beati voi! 


MONFALCONE 


NOVATI & MIO CONCESSIONARIA 


Via C. A. Colombo 13 - Telefono 0481-410765 
SERVIZIO FORD - Assistenza e carrozzeria 


USATO con GARANZIA 


ste alla partenza di tutti i treni - 13 Gancetti per 
pescare - 14 Studiosi di Dio - 15 Spera... un po' - 
16 Malvagio, crudele - 18 Molte hanno i merli - 
20 Le vocali in serbo - 21 Comitato di Liberazio- 
ne Nazionale - 23 La cintura del chimono - 24 
Simbolo del decalitro - 25 Causano... pensieri - 
26 Mezza rata - 27 Freddo è dissetante - 28 | 
limiti... del leader - 30 Preoccupazione ango- 
sciosa - 34 La Berger di Hollywood - 35 Unità di 
misura di lunghezza - 38 Indumento tipicamen- - 
te femminile - 39 Una via celeste - 40 Francesco 
Saverio tra gli statisti - 42 Informava da Mosca - 


8 Incoerenza, contraddizione - 44 Aeronautica 
Italiana. 


VERTICALI: 1 Capoluogo del Molise - 2 Utili in- 
setti - 3 Due volte in sospeso - 4 Prima di... Pie- 
tro e Paolo - 5 Scritture giuridiche - 6 Piccoli 
centri abitati - 7 Un gas dell’aria - 8 Solca la 
Nubia - 9 L'isola di Ippocrate - 10 Creature cele- 
sti alate - 11 L'animale... geniere - 12 Essi senza 
esse - 16 Un terzo di trenta - 17 Svegliata di 
nuovo - 19 Il centro di Torino - 21 L'orfanella di 
«I miserabili» - 22 Ha valore di nuovo - 27 Lo 
sport di Ivan Lendl - 29 Un «undici» giallorosso - 
31 Il fiume di Parigi - 32 Così finisce ogni cosa - 
33 Pulita e nitida - 36 II ritorno all'editore -37 Ha 
il caravanserraglio = 38 Alimentava lampioni - 
39 Eroina pucciniana - 41 La coppia in Egitto. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /./00 


per fare affari. 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE TL PICCOLO UN GRANDE AIUTO. 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 


RI = gi 
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SILILILLEA 


do eccessivamente e la 
vita domestica ne soffre 
perché la vostra ‘presen- 
za fra le mura di casa è 
@pisodica, occasionale e 
molto minore che in pre- 
cedenza. Coloro che di- 
‘pendono da voi senti- 
mentalmente potrebbe- 
ro sentirsi a disagio. 


INDOVINELLO 

LA TESSERA D'ISCRIZIONE 

Se un dì io vorrò farmela, 

c penserò un po' su con convinzio- 
e, 

tanto per ottenerne una assai simile 

se ne interesserà l'associazione. 

Ser Berto 


CAMBIO DI CONSONANTE (6) 


IL VINO DI FRASCATI 3 

Che svariati fenomeni determini 

nei vari corpi, è certo un'opinione; 

ma che dia alla testa e sia ragione 

di stranezze e capricci è verità. 
I Mite 


|A T®|*®*—-* 


SOLUZIONI DI IERI: 


Lucchetto: 
pive, vettura = pittura. 


Cambio d'iniziale: 
sorseggiatore, borseggiatore. 


Cruciverba 


DEN 


[TETI 


[22 ] Il Piccolo 


Trieste vi Sport 
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ESSI) TRIESTINA / DOMENICA IL RITORNO AL «ROCCO» DOPO LE DUE POSITIVE TRASFERTE 


Vicenza in arrivo: è già febbre 


Anche Perotti lo ammette: «L'approccio mentale alla gara deve essere diverso dal solito» 


Ormai il colpo gobbo di 
Arezzo è già nell'album 
dei ricordi a prendere la 
polvere. Il direttore di 
gara doveva ancora la- 
sciare partire il triplice 
fischio, assicurano in ca- 
sa alabardata, che già la 
mente di Attilio Perotti e 
dei suoi giocatori era ab- 
bondantemente rivolta 
allo scontro di domenica 
prossima con il Vicenza. 
Ma, per conquistare l'in- 
tera posta in palio anche 
contro i biancorossi di 
Ulivieri come vogliono 
media inglese, tifosi e ra- 
ziocinio, Cerone e com- 
pagni dovranno esibirsi a 
livelli ben superiori ri- 
spetto a quelli offerti in 
Toscana e, sette giorni 
prima, in quel di Ales- 
sandria. Soprattutto sul 
piano della personalità la 
Triestina dovrà dimo- 
strare una volta per tutte 
dî essere in grado di at- 
taccare la leadership, ora 
nelle mani di Empoli e 
Ravenna, contro una 
squadra che vanta i me- 
desimi obiettivi, un po- 
tenziale tecnico davvero 
notevole e gioco temibi- 
le, solo lontano parente 
di quello espresso nel 
corso della gara di anda- 


ta in terra veneta dove 
gli alabardati conquista- 
Tono meritatamente un 
punto dopo essere stati a 
lungo in vantaggio grazie 
a una punizione-bomba 
di Danelutti. Si trattò, in 
ogni caso, di un successo 
gettato alle ortiche giac- 
ché, in quella lontana 
domenica di settembre, 
la squadra di Peròtti si 
mangiò alcune ghiotte 
opportunità per chiudere 
anzitempo le ostilità e 
commise successiva- 
mente l'errore di accon- 
tentarsi 
dente superiorità tattica 
avrebbe consigliato di 
osare e giocare come il 
gatto con il topo. E, fare 
la figura del gatto spa- 
valdo proprio în casa vi- 
centina, avrebbe proprio 
avuto il sapore del sor- 
prendente paradosso. 
Ma al «Rocco», dome- 
nica, sarà tutt'altra sto- 
ria. Troppo alta la posta 
in palio e troppo prevedi- 
bile il nervosismo, den- 
tro e fuori il rettangolo di 
gioco, per attendersi un 
incontro da cineteca cal- 
cistica. «Non ci giochere- 
mo certamente la stagio- 
ne. Sarà semplicemente 
una gara importante — 


quando  l’evi- . 


ha precisato Attilio Pe- 
rotti — che ci vedrà op- 
posti a una diretta con- 
corrente per il salto di 
categoria. Il successo di 
Arezzo non deve cambia- 
re nulla nella nostra con- 
dizione mentale. Abbia- 
mo semplicemente con- 


quistato una vittoria da 
mettere in preventivo e 
ora abbiamo due punti in 
più. Ora dobbiamo. di- 
menticare e lavorare con 
impegno in vista del Vi- 
cenza), 

Ieri pomeriggio, alla 
ripresa della preparazio- 
ne, si respirava aria di 
assoluta normalità. Ma, 
non appena ha avuto ini- 
zio la consueta partitella 
in conclusione di seduta, 
il vigore sfoderato da 
tuttiigiocatori è apparso 
ben più bruciante del so- 
lito. «Non:deve cambiare 
assolutamente nulla nel 
lavoro da svolgere e nel- 
l'atteggiamento mentale 
alla preparazione. Piut- 
tosto — ha precisato il 
tecnico bresciano, ieri 
protagonista attivo del 
match a campo ridotto 
con una serie di preziosi- 
smi al piccolo trotto — 
l'approccio mentale alla 
gara deve essere diverso 
dal solito, certamente 
non ci giocheremo la sta- 
gione, ma i ragazzi do- 
vranno cercare assoluta- 
mente di proporre il gio- 
co di cui sono capaci esi- 
bendosi ai livelli di Ales- 
sandria piuttosto che 
quelli di Arezzo, con de- 


cisione e ‘sicurezza 
espresse ai massimi li- 
velli». 

Nel frattempo Perotti 
ha dovuto fare la solita 
lista di infortunati e as- 
senti; Milanese, rimasto 
in caserma, rientrerà do- 


.mani come abitudine; 


Torracchi è sempre fuori 
combattimento a ‘causa 
del ginocchio jellato e 
non si sa quando potrà 
riprendere, mentre Do- 
natelli e Arrigoni si sono 
riproposti all'attenzione 
generale ma solo nelle 
prossime ore si potrà 
parlare o meno di un 
eventuale recupero. 
Inatteso, invece, il disco 
rosso per Marino e Fac- 
ciolo: l'attaccante ha in- 
fatti festeggiato il ritorno 
al gol con una brutta bot- 
ta al polpaccio mentre il 
portiere, che si è limitato 
a un lavoro a terra, deve 
fare i conti con una leg- 
gera distorsione al ginoc- 
chio. Molteplici sono 
dunque le risposte che si 
attendono dalla doppia 
seduta di oggi e dal ga- 
loppo contro la forma- 
zione Berretti previsto 
‘per domani pomeriggio. 
Daniele Benvenuti 


PRIMAVERA / DOPO IL DERBY CON L'UDINESE 


18 partite, ze 


Quando non va non va. La Triestina-baby di Vitto- 
rio Russo, impegnata nel derby con l'Udinese, ha 
cercato con tutte le sue forze la prima vittoria, ma 
alla fine si è dovuta accontentare dell'ennesimo 
pareggio, l'ottavo per la precisione. 

I friulani devono ringraziare il loro portiere se 
sono riusciti a portare a casa la spartizione della 
posta. Agli attacchi portatigli contro soprattutto da 
Runcio e Lancerotto il numero uno friulano ha ri- 
sposto da campione. Zero vittorie, otto pareggi, 
dieci sconfitte: il bilancio non è certamente esal- 


tante. 


Ora per Rizzioli e comp: 


i arriva il turno di 


riposo, perciò per quattordici giorni potranno pen- 
sare a come tentare di agguantare il primo succes- 
so. Intanto c'è da registrare l'invito al Torneo di 
Mentone, in Francia, torneo che già l'altro anno 
era stato vinto piuttosto brillantemente. Il trofeo 
verrà consegnato in maniera definitiva a chi lo 
vincerà per tre stagioni di seguito: quindi sarebbe 
opportuno andarci per avvicinarsi alla fatidica 


quota... 


Risultati della diciannovesima giornata: 
Cremonese-Inter 1-2; Milan-Mantova 3-0; Palaz- 
zolo-Venezia 0-2; Triestina-Udinese 0-0; Verona- 
Atalanta 0-2; Vicenza-Padova 1-4. 

Classifica: Inter 29 (18); Atalanta 28 (17); Milan 
28 (17); Brescia 19 (17); Cremonese 18 (18); Udinese 
18 (18); Verona 16 (18); Venezia 16 (18); Padova 13 
(17); Mantova 13.(18); Vicenza 11 (18); Palazzolo 9 


(17); Triestina 9 (18). 


ro vittorie 


intende... {Italfoto) 


Hanno risposto in molti, come sempre, all'invito di Massimo Colino. Tra portieri di notte ci si 


UNA SERATA PROMOSSA DA MASSIMO COLINO 


La sagra dei portieri 


Massimo Colino un giorno 
potrà raccontare ai suoi 
nipoti di aver parato un 
rigore a Mezzini, in una 
‘porta personalizzata di un 
metro e mezzo, e con due 
mostruose manone di 
gomma, regalategli dalla 
Triestina per facilitare la 
presa al posto dei normali 
ui Già, questo sketch 

dice lunga sull'atmose- 
ra che si respirava lunedì 
sera nell'annuale conven- 
tion dedicata ai portieri. 
Colino,, personaggio noto 
negli ambienti sportivi lo- 
E ‘per la sua quid ‘pas- 
sione per il calcio e per la 
sua ostinazione a giocare 
in porta, era particolar- 
mente su di giri, Domeni- 
ca aveva infatti avuto la 
possibilità di alzarsi 
all'88' dalla panchina del 
Ponziana, per giocare li 
ultimi spiccioli del derby 
di Prima categoria contro 
il San Marco Sistiana. Che 
abbia pagato l'allenatore? 

«Sono stati solo. pochi 
minuti — ha raccontato 


con la consueta autoiro- 
nia Colino — ma molto in- 
tesi, tutta la difesa avver- 
saria quando mi ha visto è 
venuta avanti per sfrutta- 
rel'occasione...» 
All'appello di Colino lu- 
nedì hanno risposto prati- 
camente tutti i portieri 
triestini che gravitano at- 
torno al baraccone del 
calcio dilettantistico: Val- 
zano, Nardini, STRATO, 
Cocevani, Vermanek, Mes- 
sina, Coronica, Calligaris, 
Ramani, Benvenuti, Spa- 
daro, il lungagnone Cap- 
pelli della Pro Gorizia e al- 
tri ancora, poi vecchi gat- 
toni come Zadel, John Di 
Davide e Magris e alcuni 
giocatori della Triestina. 
Accompagnati dai prepa- 
ratori Zampa e Marcucci 
sono venuti ad allietare la 
festa Cerone, Terracciano, 
Mezzini e il portiere Brun- 
ner. Dovevano esserci an- 
che Biato, Gandini, Fac- 
ciolo, Di Serlo, ma hanno 
solo abbozzato l'uscita. Al- 
l'ultimo momento hanno 


dato infatti forfait per mo- 
tivi personali. Peggio per 
loro. perché non. sanno 
quello che si sono persi. In 
compenso c'erano Orlan- 
do dell'Udinese, fresco 
della vittoria sul Parma e 


‘ il monfalconese Negri che 


milita nel Consenza in se- 
rie B. 

Quei giocatori che per la 
peculiarità del ruolo si 
sentono spesso emargina- 
ti o incompresi nelle loro 
squadre, per una sera 
hanno trovato piena: soli- 
darietà da altri colleghi, 
che hanno gli stessi pro- 
blemi. Non derisione e ac- 
cuse, ma tanta compren- 
stone. Nardini, per esem- 
pio, da una vita nel San 
Sergio si lamenta ancora 
adesso dei campi partico- 
larmente duri e pieni di 
ghiaina, che a Trieste non 
permettono di svolgere 
una preparazione ade- 
guata. «Ma, alla mia età, 
faccio leva soprattutto 
sull'esperienza e sul piaz- 
zamento. Le parate plasti- 


che sono diventate quasi 
un optional e vegono sfo- 
derate solo in partita». I 
colleghi ascoltavano e an- 
nuivano. Tra un «mia» e 
un «lascia» (non per la 
palla ma per il piatto) 
John di Davide si è im- 
provvisato biografo uffi- 
ciale‘di Massimo Colino, 
ripercorrendo tutte le tap- 
pe salienti della sua «lu- 
minosa» carriera ha tro- 
vato subito la sua giusta 
posizione (in panchina). E‘ 
stato poi l'unico portiere 
che per avere la possibilita 
di giocare si è inventato 
una squadra. nel torneo 
estivo di San Giovanni. I 
risultati però sono stati 


sempre scoraggianti. 
Mancava però il rivale 
acerrimo di Colino, quel 


Caputo del Kras che aveva 
osato soprannominarlo 
«saponetta». Non perché si 
lavasse tanto ma per la 
sua insicurezza nel bran- 
care i palloni. Quando la 
festa aveva ormai rag- 
giunto il culmine, più di 


. un portiere che aveva toc- 


cato il dolce con le mani 
fuori del piatto ha rischia- 
to l'espulsione. Dopo le 22 
nella deo sala è appar- 
so Fabio Baldas, che oggi 
arbitrerà il derby di Coppa 
Italia tra Inter e Milan. 
Molti hanno strabbuzzato 
gli occhi; «Ma come, se so- 
‘o poche ore fa l'ho visto 
cacciare fuori mezza 
squadra al torneo di Via- 
reggio?» Gli arbitri hanno 
doti soprannaturali o il 
merito:va solo attribuito ai 
cilindri della nuova, Por- 
sche del fischietto triesti- 
no? Immancabile la bat- 
tuta: «Fabio, te l'ha rega- 
lata l'Inter sta \quto- 
mobile?» Ed è stato subito 
cartellino giallo. Colino 
intanto girava per i tavoli 
alla ricerca disperata di 
un ingaggio per il prossi- 
mo anno. Se non sarà il 
Ponziana, sarà  sicura- 
mente il Savoia Hotel. Co- 
me. portiere di notte, of 
course. 
Maurizio Cattaruzza 


DILETTANTI / SAN SERGIO E SAN GIOVANNI DIMOSTRANO DI MERITARE L'ECCELLENZA 


Le triestine hanno i «santi» in paradiso 


Solo il Primorje sugli 
scudi: nella domenica 
delle grandi recrimma- 
zioni. La squadra di Ne- 
vio Bidussi è stata infatti 
l'unica a presentarsi 
puntuale all'appunta- 
mento con il successo 
pieno. Le altre tre rap- 
presentanti triestine nel 
torneo. di Promozione 
hanno invece dovuto ac- 
contentarsi di quanto 
assava il convento. Va- 
le a dire un punto per 
San Luigi e Fortitudo, 
bocca asciutta per il co- 
raggioso Costalunga. 

Ci si attendeva senza 
dubbio qualcosa in più 
da questo turno di cam- 

. pionato che vede. co- 
munque alcuni muta- 
menti in graduatoria che 
favoriscono le squadre 
De Se infatti il San 

luigi, pareggiando a reti 
CORSE Sta del 
pubblico amico con il 
Valnatisone, si è fatto 
acciuffare in vetta dal- 
l'Aquileia (tre settimane 
or sono il divario era co- 
stituito addirittura da 
tre lunghezze), la solita, 
sorprendente Fortitudo 
si è portata in terza posi- 
zione insieme alla Ju- 
ventina, staccata ' dal 
vertice solamente di tre 
FEE Il paradiso è so- 
amente a un passo, 
dunque, per la formazio- 
ne muggesana che ha 
strappato un risultato 
con gli occhiali a Fiumi- 
cello. In coda, davvero 
poca fortuna per il Co- 
stalunga bloccato di mi- 
sura nella tana del for- 
tissimo Aquileia. Ora i 
gialloneri sono terzulti- 


DILETTANTI / PROMOZIONE 


Sugli scudi solo il Primorje 
San Luigi a rilento, acciuffato in vetta dall’ Aquileia 


mi con 13 punti, seguiti 
dell'Union ‘91 a Te 
Varmo a 11.-A quota 14 
si è invece installato un 
Primorje corsaro che ha 
saputo sfruttare al mas- 
simo lo scontro diretto 
esterno con il Varmotro- 
vando la forza per avvi- 
cinarsi alla salvezza. 
SAN LUIGI — Gosa 
succede al gioiellino di 
Renato Palcini? Da tre 
domeniche, ormai, i 
biancoverdì non riesco- 
no a fare bottino pieno e 
così il vertice della gra- 
duatoria ha smesso di 
essere un affare privato. 
Assenti Battista e Cro- 
cetti, con Savron e Vi 
gnali a riposo pruden- 
ziale per quasi trequarti 
di gara, i vivaisti non so- 
no riusciti a perforare la 
retroguardia arcigna del 
Valnatisone, Una man- 
ciata di occasioni spre- 
cate, supremazia terri- 
toriale indiscussa e co- 
stante, non sono riuscite 
a regalare i due punti al- 
la capolista, ancora una 


volta in difficoltà contro . 


avversari che si chiudo- 
no a riccio senza conce- 
dere varchi per il gioco 
arioso caratteristico di 
Savron.'e com) agni. E 
domenica prossima c'è il 
derby con la Fortitudo. 
FORTITUDO — La se- 
rie positiva continua. I 
muggesani. galoppano 
inarrestabili sulle ali 
dell'entusiasmo fino a 


portarsi in terza posizio- > 


ne, a tre sole lunghezze 
dalla coppia di testa. Re- 
ti inviolate a Fiumicello, 
ma un risultato che ac- 
contenta la squadra di 


Oliviero Macor che ha 
avuto anche alcune oc- 
casioni per fare bottino 
pieno. E ora tutte le am- 
bizioni passano per il 
derby interno con il San 
Luigi che potrebbe dare 
un volto definitivo alla 
stagione amaranto. 

PRIMORJE — L'im- 
battibilità dura ormai da 
sette gare: due vittorie e 
cinque pareggi. Non ma- 
le per una squadra che 
vuole uscire dalla dispe- 
rata lotta per non retro- 
cedere. Un acuto di Stoc- 
ca alla mezz'ora ha per- 
messo a Savarin e soci di 
vincere lo scontro diret- 
to conil Varmo e ripren- 
dere a respirare aria pu- 
lita, «E' stato) vendicato 
il risultato della gara di 
andata. Nonostante la 
situazione di emergenza 
—, si è rallegrato Nevio 
Bidussi — i ragazzi han- 
no risposto bene come 
abitudine. Alla vigilia 
poteva andare bene an- 
che il pareggio, ma il 
successo rende ogni con- 
siderazione più esaltan- 
te». 

COSTALUNGA — 
L'impresa disperata non 
è riuscita. Sul campo 
dell'Aquileia, Grimaldi e 


soci hanno tentato in. 


ogni modo di conquista- 
re un punto preziosissi- 
mo ma una rete subita 
allo scadere della prima 
frazione di gioco ha tolto 
loro ogni-speranza. Ma, 
continuando in questo 
modo, le speranze di sal- 
vezza non vanno cetta- 
mente accantonate. 

da, ben. 


E' primavera! Basta che il 
clima conceda improvvi- 
samente uno sprazzo di 
stagione tiepida e soleg- 
giata che nelle serre trie- 
stine fioriscono immedia- 
tamente le rose. San Ser- 
gio e San Giovanni si sono 
esibiti domenica in un «en 
plein» che si perdeva or- 
mai nella notte dei tempi 
tra i ricordi dei tifosi giu- 
liani. Le due compagini so- 
no risultate entr. e vit- 
toriose con il punteggio di 
uno a zero proprio alla 
conclusione di un turno 
assai importante e signifi- 
cativo in vista del prosie- 
guo dell'annata calcistica. 
Era necessario tirare fuori 
dal cilindro carattere e 
concentrazione per rag- 
giungere gli obiettivi pre- 
fissi e, come' per incanto, 
sono arrivati due successi 
pieni che, a questo punto, 
proiettano il San Sergio 
(che deve ancora recupe- 
rare il confronto interno 
con il San Daniele) verso 
un soddisfacente centro- 
classifica e il San Giovanni 
fuori della zona più mi- 
nacciosa, della graduato- 
ria. I rossoneri di Spartaco 
Ventura si trovano infatti 
in quartultima posizione, 
a quota 12, con addirittura 
tre lunghezze di vantaggio 
sul San Canzian, quattro 
sul Monfalcone e sette sul- 
la derelitta Serenissima. 
Ma c'è di più: guardando 
verso l'alto, si trova l'Itala 
San Marco a 14 punti. I 
gradiscani, sconfitti in ca- 
sa domenica proprio dal 
San Giovanni in una spe- 
cie di scontro diretto, nel 
prossimo turno faranno 
visita proprio al gasato 
San Sergio che vorrebbe 
togliersi ancora qualche 
soddisfazione dopo il suc- 
cesso interno con l'ambi- 
zioso Fontanafredda. 

SAN SERGIO. Tutta 
un'altra squadra rispetto 


l'esibizione di sette giorni 
‘prima nel derby. Davanti a 
un. Fontanafredda da 
artieri alti e pronto a 
lare battaglia, i giallorossi 
del presidente Nicola De 
Bosichi si sono fatti ap- 
laudire. Mancava Cotter- 
le, ma ha fatto il suo rien- 
tro a tempo pieno una pe- 
dina decisiva come Pesca- 
tori. E nel finale ha potuto 
esordire anche il simpati- 
co africano Zakari. Decisi- 
va si è però rivelata una 
precisa girata al volo di 
Pase che al quarto d'ora 
della ripresa raccoglieva 
un centro di Bussani. Ma 
Angelo Jannuzzi sapeva 
che «si è trattato solamen- 
te di un semplice episodio. 
Altrimenti non si spieghe- 
rebbero i cinque risultati 
positivi prima del derby e 
questo successo. Fiducia e 
stima nei confronti dei ra- 
gazzi non dovevano man- 
care e contro una squadra 
in grado di offrire senza 


dubbio un ottimo calcio ne. - 


ho avuto la conferma. Ora 
tocca all'Itala San Marco, 
ancora in casa, e poi ve- 
dremo fino. a dove riusci- 
remo ad arrivare). 

SAN GIOVANNI. Gli 
unici a non sorprendersi 
per questo inizio del giro- 
ne di ritorno al fulmicoto- 
ne (cinque punti in tre ga- 
Te) sono proprio i rossone- 
Ti. «Facciamo semplice- 
mente le nostre partite — 
ha candidamente com- 
‘mentato il diesse sangio- 
vannino Franco Zadel — e 
finalmente riusciamo a 
sfruttare al massimo le 
nostre armi: grinta e de- 
terminazione. A Gradisca 
tutto è filato liscio e, in 


tutta sincerità, possiamo , 


anche piangere per qual- 
che. occasione sprecata. 
‘Abbiamo concesso poco 0 
nulla ai padroni di casa 
che si sono lamentati per 
‘Un presunto rigore non 
concesso, Credo che l'arbi- 
tro abbia visto giusto». 
Grazie al rigore fredda- 
mente realizzato da Co- 
lautti ora la terzultima 
Piazza è staccata di tre 
lunghezze. «Il torneo è an- 
cora lunghissimo e non 
‘ possiamo rilassarci. Dob- 
biamo andare avanti così e 
sfruttare al massimo l'in- 
tera rosa. Anche domenita 
ci siamo trovati in difficol- 
tà — ha rilevato Zadel — 
perché al mattino Tomma- 
sin, Lussi e Ravalico han- 
no dato forfait per l'in- 
fluenza. Una brutta tegola 
che non si è fatta sentire 
perché i sostituti sono sta- 
ti grandi. Adesso siamo at- 
tesi da un ciclo davvero 
terribile». Stigliani e soci 
scenderanno in campo sa- 
bato nell'anticipo interno 
contro il temibile Ronchi 
della colonia triestina. 
Quindi toccherà alla Pro 
Gorizia in campo TAL 


DILETTANTI / PRIMA CATEGORIA 


Il Ponziana vince e convince 
Ma il Vesna preoccupa Salviato e i suoi compagni 


Il Ponziana ha vinto e 
convinto. Il San Marco 
Sistiana in formazione 
largamente rimaneggia- 
ta — causa le assenze d 
Stasi, Codiglia, Danti- 
gnana, Peric e Padoan — 
pur riscendo ad andare 
ber primo in vantaggio 
con Ceppa dopo appena 
4 minuti non ce l'ha fat- 
ta. La reazione dei ra- 

zzi di Di Mauro non si 

fatta attendere e i due 
‘punti sono arrivati meri- 
tati. La rosa biancocele- 
ste ha comunque perso 
un elemento importan- 
te, quel Salviato costret- 
to a lasciare i suoi com- 
Pagni di Squadra a causa 
del servizio militare. 
Proprio a lui perciò ab- 
biamo pensato di fare 
qualche domanda ine- 
rente questa prima parte 
della stagione. 

Allora Marco dopo le 
ultime prestazioni 
opache siete tornati il 
rullo dell'inizio tor- 
neo? 

«Me lo auguro. L'or- 
ganico che abbiamo è si- 
curamente di prim'ordi- 
ne. Se però devo essere 
sincero, alla luce della 
forza dei miei compagni 
a quest'ora avremmo 
dovuto già chiudere il 
campionato... ). 

Mi pare di capire 
che qualcosa non ab- 
bia funzionato a dove- 
re nella squadra... 

«I risultati dimostra- 
no il contrario, ma io 
penso che con una utiliz- 
zazione dei piocatori più 
consona alle caratteri- 
stiche dei singoli, unita- 
mente a una certa coe- 


renza nella scelta su chi 
deve andare in campo, i 
risultati sarebbero stati 
certamente migliori». 
La tua sembra una 
Critica generalizzata. 
«No perché ritengo la 
società ottimamente or- 
ganizzata, a partire dal 
massaggiatore Della 
Valle, un vero mago, fino 
al presidente. Infatti 
penso che il nuovo cam- 
po darà poi la possibilità 
di poter tornare, anche 
grazie alla suddetta 
struttura, a competere 
per ritornare quella glo- 
Tiosa squadra che è nel 
cuore desi sportivi». 
Vedi forse dei pro- 
blemi nella volata per 
il salto di categoria? 
«Questo non lo vedo e 
non lo auguro sicura- 
mente. Non lo vedo per- 
ché, ripeto, i miei colle- 
ghi sono singolarmente i 
più forti. Adesso ci 
aspetta un 
to duro. Infatti affronte- 
Temo due derby conse- 
cutivi con Portuale e 
Zarja ai quali seguirà la 
sfida con l'Isonzo che sa- 
rà il preludio al big- 
match col il Vesna. Pen- 
‘so quindi che tra un me- 
se tutto sarà molto più 
chiaro». 2a 
Chi vedi come più 
accreditata 7 rivale al 
rimo posto’ 7 
ni «Sicuramente il Ves- 
na. All'andata ci ha fatto 
vedere i sorci verdi e ri- 
spetto a Mossa e Staran- 
zano ha qualcosa in 
più»; LT 
Finisce qui l'intervi- 
sta con il centrocampi- 
sta .dei veltri, Salviato. 


eriodo mol- . 


Tornando al campionato 
va segnalato il pareggio 
del Vesna. L'1 a 1 finale 
è scaturito al termine di 
novanta minuti movi- 
mentati che a causa di 
‘un arbitraggio troppo fa- 
vorevole agli ospiti, ha 
penalizzato i ragazzi di 


«Petagna che hanno do- 


vuto giocare con uno in 
meno per più di un tem- 
po. Nonostante ciò, evi- 
denziando il loro ottimo 
stato di forma, hanno sa- 
‘puto recuperare lo svan- 
taggio grazie al sempre 
verde Nardi. La rissa fi- 
nale è stata indecorosa e 
va addebitata ai tifosi 
del Mossa, piuttosto agi- 
tati, tanto da arrivare ad. 
aggredire l'autore del 
pareggio il quale ha su- 
bito una forte contusio- 
ne al naso. 

Anche l'incontro del- 
l'Edile è risultato nervo- 
so. Ma questa volta, a 
differenza di sette giorni 
fa, l'inferiorità numeri- 
ca dei costruttori — a 
causa dell'espulsione di 
Sclaunich e D'Agnolo — 
non gli ha impedito di 
conquistare una merita- 


. ta vittoria. 


, Vittoria anche per1'O- 
Picina che ha espugnato 
San Pier d'Isonzo. Bat- 
tendo questa diretta ri- 
vale per la salvezza Se- 
stan e compagni hanno 
fatto un bel passo avanti 
nel raggiungimento del- 
l'obiettivo. Buoni i pa- 
reggi del Portuale e dello 
Zarja, questi ultimi me- 
ritevoli di qualcosa di 


‘ Paris Lippi 
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Sport 


COPPA ITALIA /L’ANTICIPO DEI QUARTI DI FINALE 


Il Piccolo 


La Roma può proseguire 


2-0 


MARCATORI: 9° Carne- 
vale, 74' Haessler (rigore) 
ROMA: Cervone (18° Zi- 
netti), Garzya, Piacentini, 
Bonacina, Benedetti, Co- 
mi, Mihajlovic, Haessler, 
Carnevale, Giannini (80° 
Tempestilli), Caniggia 
NAPOLI: Galli, Ferrara, 
Francini, Crippa, Taranti- 
no, Nela, Policano, Thern 
(28’ Carbone), careca, Zo- 
la, Fonseca 
ARBITRO: 
Viareggio 
NOTE: Bella serata e 
campo perfetto. Spettato- 
ri 30 mila circa per un in- 
casso di 600 milioni. 
Espulsi l'allenatore Bian- 
chi, Ferrara, Mihajlovic e 
Carnevale. Grave inciden- 
te a Thern, uscito in ba- 
rella, e un guaio muscola- 
re per il portiere Cervone. 
Ammoniti Bonacina, Be- 
nedetti, Carnevale, taran- 
tino per gioco falloso; 
Crippa per proteste. 


ROMA — La Roma di 
Boskov passa il turno e il 
Napoli di Bianchi potrà 
star dietro solo al cam- 
pionato, senza distrazio- 
ni. Una serata umida e 
tiepida, 30 mila spettato- 
ri con tifo caldo rivolto 
specialmente a Nela, l'ex 
di turno. Bianchi deve 
ancora cedere il passo a 
Boskov che non gli è sim- 
patico. Però il campo è 
stato veridico, nonostan- 
te un arbitraggio di Colli- 
na, troppo fiscale e poco 
autoritario. 

Si intravvede subito 
che lo scontro sarà spigo- 
loso. Sia Bianchi che Bos- 


Gollina di 


kov hanno impostato la 
partita piuttosto badan- 
do a non far giocare l’av- 
versario che a cercare di 
fare gioco. Spiegati così i 
duelli tra Bonacina e Zo- 
la, tra Francini e Haes- 
sler e certe rudezze non 
appena il pallone arriva 
a portata di uomo. 

Si arriva ‘alla prima 
azione da gol che tocca al 
Napoli. Sbaglia l'appog- 
gio Benedetti e Fonseca 
può scappare verso l'a- 
Tea romanista: tocco li- 
beratorio a’ sinistra per 
Careca che spara subito 
ma Cervone in uscita ri- 
batte. 

Risponde ia Roma con 
una punizione di Mihaj- 
lovic che Carnevale im- 
patta di testa e sorprende 
Galli. 


A questo punto ci si 


aspettava che il Napoli | VOGLIONO TOGLIERE AL MILAN IL TROFEO 


prendesse decisamente 
le redini del gioco. Ma 
l'opposizione fisica della 
Roma è stata pari alla 
voglia degli azzurri di at- 
taccare. Comunque, pri- 
ma .careca e poi Crippa 
hanno: costretto Zinetti 
(entrato per Gervone) a 
due belle parate a terra. 

Sul finire del tempo 
una zuffa a centrocampo 
el'espulsione di Mihajlo- 
vic e Ferrara, dopo quel- 
la di Bianchi, a dare il 
senso del clima aginisti- 
co. 

La ripresa inizia all'in- 
segna del Napoli che cer- 
ca di ribaltare il risulta- 
to, Zola e careca risulta- 
noi più vividi. Su un cor- 
ner. del sardo, Fonseca 
schiaccia di testa e Gian- 
nini ribatte dalla linea. 

La fiammata napole- 


tana si spegne ed Haes- 


sler sì mette in mostra, 
svariando sul fronte of- 
fensivo. Al 74' il tedesco 
lancia Caniggia (che inu- 
tile giocatore è diventato 
l'argentino) in area. Il 
biondo arriva sul pallone 
e se.lo porta fuori area 
per. saltare l'uscita di 
Galli che lo tocca. E' ri- 
gore. Batte Haessler e, 
scivolando, tocca centra- 
le ingannando Galli. For- 
tunato. 

Si va verso la fine con 
altri falli e anche Carne- 
vale si prende sue sacro- 
sante ammonizioni e la 
conseguente espulsione. 

Br. Lino 


Inter e Juve decise 


COPPA 
Arbitri 


eorari 


ROMA — Questi gli 
arbitri designati per 
ultime tre partite di 
oggi valide per i ritor- 
ni dei quarti di finale 
della Coppa Italia di 
calcio. 


Inter-Milan (20.30): 
Baldas di Trieste 
Parma-Juventus 
(19.45): » 
Ceccarini di Livorno 
Torino-Lazio (20.30): 
Amendolia di Messina 


Il ct della nazionale 
Sacchi sarà a Milano 
per assistere a Inter- 
Milan. Degli altri tec- 
nici azzurri Natale 
Bianchedi visionerà 
Torino-Lazio, mentre 
Pietro Carmignani e 
Francesco Rocca sa- 
Tanno. a Parma per 
Parma-Juventus. 

Carlo Ancelotti infi- 
ne sarà impegnato co- 
me osservatore nell'a- 
michevole tra il Porto- 
gallo, prossimo avver- 
sario degli ‘azzurri 
nelle qualificazioni 
mondiali, e la Norve- 
gia. 


‘SUI TETTI DEGLI INGAGGI, LA PAROLA AGLI ATLETI 


Di troppi soldi si soffoca 


Meglio fasce di spesa o bilanci delle società più chiari? Ipotesi in bilico 


MILANO — Il mondo del 
calcio..è...tormentato. da 


Problemi economici e la. 


Situazione va’ facendosi 
sempre più difficile. Or- 
Mai nessuno se lo nascon- 
de. Gli appelli del presi- 
dente della Federcalcio, 
Matarrese, e della Lega, 
Nizzola, da una parte, 
quello del presidente del- 
l’Aic, Campana, dall'altro, 
diventano sempre più fre- 
quenti. Non è semplice, 
comunque, trovare i rimé- 
di per limitare i costi sem- 
pre più elevati. Fra questi 
ci potrebbero essere una 
regolamentazione della 
concorrenza fra società 
per eliminare quella sleale 
(la proposta è della Lega 
calcio) e la possibilità di 
introdurre un tetto degli 
ingaggi, sul modello della 
Nba statunitense, che non 
trova però consensi fra 
calciatori e dirigenti, che 
hanno dedicato la. loro 
giornata di riposo alle esi- 
genze dello sponsor con 
una passerella al Mias, il 


mercato internazionale 
dell'articolo.sportivo. 

«Nonsitratta di alzare o 
abbassare gli ingaggi — 
spiega Walter Zenga — so- 
no d'accordo con Campa- 
na. Dobbiamo essere soli- 
dali e consapevoli del mo- 
mento, ma vorrei ricorda- 
re che i calciatori sono fra 
i maggiori contribuenti. 
Fosse solo limitato all'ita- 
lia, il tetto degli ingaggi 
sarebbe assurdo». Lo con- 
ferma anche Ruud Gullit: 
«Gi fosse un tetto degli st: 
pendi, i grandi campioni 
andrebbero a giocare dove 
si guadagna di più, in 
Giappone o in Spagna). 

«Il mercato deve essere 
libero — avverte Nando 
De Napoli — chi si può 
permettere certi ingaggi 
deve poterli concedere. 
Semmai sono esagerati i 
costi dei calciatori». Il por- 
tiere del Milan, Sebastia- 
no Rossi, è dell‘ avviso che 
«a situazione non è cam- 
biata: più sei bravo e più 
guadagni). 


Puoi essere bravo ma 
doverti assoggettare alla 
situazione contingente. E‘ 
capitato ad Andrea Zorzi, 
schiacciatore della Medio- 
lanum-Misura e della na- 
zionale di pallavolo, che 
ha subito, al momento del 
rinnovo del contratto, una 
diminuzione del proprio 
stipendio. «E' vero, chi ha 
rinnovato in quest’ ultimo 
periodo il contratto, ha 
avuto un calo negli emolu- 
menti — dice Zorzi — è 
una cosa che va accettata, 
visto che il momento non è 
dei più facili. Credo che la 
situazione difficile si ri- 
percuota negli altri sport 
più che nel calcio. Un tetto 
massimo per gli ingaggi? 
L'idea mi piace, ma mi af- 
fascinerebbe seguire stra- 
de più italiane, come l'ob- 
bligo per le società sporti- 
ve di avere bilanci chiari». 

_«E un allarme che va ri- 
dimensionato - commenta 
l'allenatore dell'Udinese, 
Bigon — comunque, non è 


Volante in pelle 


un discorso che dobbiamo 
affrontare moi, ma i 38 
presidenti dî A e B. Se ci 
fosse un tetto salariale, ci 
sarebbero altri modi di pa- 
gare i calciatori, come il 
contratto di sfruttamento 
dell'immagine». 

Una proposta giunge in- 
vece da Antonio Cabrini, 
passato attraverso l'espe- 
Tienza di calciatore prima 
e di dirigente poi: «Biso- 

merebbe. costituire delle 
‘asce a seconda CSC 
obiettivi che si hanno: chi 
fa una coppa europea e chi 
è stato appena promosso, 
può avere limiti di spesa 
diversi. Ci deve essere pe- 
rò un'autolimitazione da 
parte dei grandi club, non 
si può chiederla ai piccoli. 
Le grandi squadre sono in- 
serite in multinazionali, è 
logico che abbiano più ri- 
sorse delle provinciali. Il 
calcio non è più un'isola 
d'oro, occorre che le socie- 
tà tornino a investire di 
più sui vivai». 

E" una crisi che potreb- 


be investire anche il setto- 
re pubblicitario legato allo 
sport. Lo conferma Chri- 
stian Gartner, titolare del- 
l'azienda che sponsorizza 
la maggior parte dei por- 
tieri italiani: «Sicuramen- 
te à questi livelli di con- 
tratti non si ‘andrà più 
avanti, oppure ci si dovrà 
limitare alla crema: solo i 
grandi campioni avranno: 
alte sponsorizzazioni. 
Questo 1993 sarà l'anno 
della verità». 

Fra le clausole di questi 
contratti ci sono quelle 
che riguardano anche 
l'impiego nella propria 
squadra o la possibilità di 
far parte della nazionale. 
«Queste clausole ci sono, 
ma non ci condizionano, 
interessano solo gli spon- 
sor — puntualizza Zenga 
— per quanto mi riguarda, 
da quando non sono in na- 
zionale, sono aumentati i 
contratti pubblicitari. 
Forse perchè sono diven- 
tato più popolare». 


Minigonna aerodinamica 


CONTINUA IL SUCCESSO DELLA SERIE SPECIALE IMOLA. 
VIENI A PRENOTARLA DAI CONCESSIONARI ALFA ROMEO 


Analisi di 
Edmondo Fabbri 


ROMA — La Coppa Italia 
è ripartita con la prima 
esclusione eccellente. Al- 
tre tre, da scegliere tra 
Inter e Milan, Parma e 
Juventus, Torino e La- 
zio, dovranno uscire dal- 
la corsia che porta alle 
semifinali. Le più arden- 
ti a continuare l'avven- 
tura sono, senz'altro, Ju- 
ventus e Inter che, in 
campionato, sono state 
lasciate indietro dal Mi- 
lan. Una specie di rivin- 
cita: non ‘solo per dare 
un senso e un obiettivo 
alla loro stagione ma an- 
che per non mettere in 
difficoltà le loro società 
che, durante il periodo 
estivo, hanno largheg- 
giato nelle spese per gli 
acquisti. 

Un. retour-match. da 
brivido con sfida ad al- 
tissimo duello. Non ci so- 
no esami di riparazione. 
Il Milan è costretto a vin- 
cere per rimanere in cor- 
sa su tre fronti; l'Inter 
non può più sbagliare. 
Seconda in classifica, a 
nove punti dalla capoli- 
sta rossonera e fuori dal- 
l'Europa, perdere anche 
il derby di Coppa Italia, 
significherebbe aver rac- 
colto soltanto alcune bri- 
ciole in una stagione 
che, all'inizio, sembrava 
più che promettente. 

Un super derby elet- 


trizzante per la rivalità 
tra le due formazioni e 
per un principio di orgo- 
glio. 

Capello non è mai sa- 
zio di successi. La squa- 
dra rossonera, imbattuta 
da 54 partite, non se la 
sente di abdicare di fron- 
te ai neroazzurri di Ba- 

moli. Lo zero a zero del- 
‘andata va trasformato 
in gol. Il Milan sta me- 
glio: passerà il turno sia 
vincendo che pareggian- 
do con qualunque risul- 
tato. Capello dovrebbe 
schierare la formazione 
di domenica scorsa ma 
con due rientri: Gullit e 
Costacurta. In attacco il 
solito dubbio; Lentini o 
Simone. Ma non è esclu- 
so che riconfermi Dona- 
doni sulla fascia sinistra 
con Lentini, punta. Ba- 
gnoli, invece, che mira 
decisamente alla Coppa, 
ha preparato una forma- 
zione da contropiede con 
uomini che dovrebbero 
puntare sulla velocità e 
sulla gagliardia. Fonto- 
lan e De Agostini saran- 
no riproposti per dare 
più competitività alla 
manovra e al gioco. Zen- 
ga è l'arma segreta del- 
‘Inter. L'ex portiere az- 
zurro si sente in forma 
da non temere le bordate 
degli attaccanti rossone- 
ri. ; 
A Parma, invece, arri- 
va una Juventus scossa 


non solo dalla sconfitta 
di Bergamo ma da mille 
polemiche per un cam- 
pionato insoddisfacente 
e da una formula di gio- 
co non sempre appagan- 
te. Trapattoni si trova a 
dover risolvere un pro- 
blema che, quest'estate, 
era quasi assurdo imma- 
ginarlo. Gianluca Vialli, 
chiamato a riportare la 
Juve in prima fila, solo 
poche volte, si è imposto 
per classe, esperienza e 
‘personalità. L'esclusione 
dalla nazionale potrebbe 
averlo messo in crisi. A 
rimetterci, quindi, è Tra- 
pattoni. 

A Parma, la compagi- 
ne bianconera, scende 
con il 2-1 dell'andata. 
Un vantaggio che non 
sarà facile difendere. 


« L'annò scorso, nella fi- 


nalissima con il Parma, 
non bastò l'uno a zero. 
Una sfida da seguire con 
interesse. i 

La squadra emiliana, 
rispetto alla passata sta- 
gione, è meno aggresiva 
ma più matura nella 
mentalità e nel gioco. 
Domenica scorsa, anche 
se sconfitta a Udine, si è 
visto. il miglior Parma 
formato-esterno. Questa 
sera si potrebbe rivedere 
il Parma dello scorso an- 
no. Scala è fermamente 
deciso a ripetersi: i pre- 
supposti ci sono tutti. La 
squadra e i tifosi sono 
con lui. 


A sostenere le speran- 
ze del tecnico c'è il gol 
segnato a Torino. Anche 
senza Grun che, sabato, 
SEITE con la naziona- 

e belga, la formazione 
emiliana è in grado di 
mettere la Juventus nei 
guai. L'incontro è aper- 
to. Il fattore campo può 
spingere il Parma a gio- 
care con più aggressività 
e convinzione. 

Il Torino, ancora sotto 
choc per la vicenda Bru- 
no-Raduciou (è bene fare 
chiarezza per il calcio e 
lo sport) affronta una 
Lazio decisamente in 
buona salute. Lo testi- 
monia la sua splendida 
posizione in classifica. 
Mondonico, pur contan- 
do sui due gol segnati al- 
l'Olimpico, è preoccupa- 
to perchè dovrà presen- 
tare una formazione d'e- 
mergenza. Senza Bruno, 
Scifo, Cois e Sergio, l’al- 
lenatore granata dovrà 
difendersi da un attacco 
che, se in vena, va dritto 
dritto in rete. Mondoni- 
co dovrà studiare come 
fermare la coppia Ga- 
scoigne-Signori. 

Se il Torino ha tanti 
problemi, la Lazio, gal- 
vanizzata per il successo 
a Firenze, può contare su 
una intelaiatura solida e 
organizzata. Nel calcio, 
però, non esiste la sicu- 
rezza. La sorpresa è sem- 
pre dietro l'angolo. 


AMARO AVERNA 


QUIZ N. 8 
Fra tante pupe c'è 
un “bullo” che faceva 
"Bim Bum Bam”. 


CATO JOHNSON 


Chissà Chi Sarà. Rispondi e Vin 


Spoiler posteriore 


Indovina il giocatore che si cela nel quiz 
fra i personaggi sotto elencati che forma- 
no la Nazionale Artisti TV, Spedisci questo 
coupon compilato con i tuoi dati anagra- 
fici e una prova d'acquisto (TAGLIAN- 
DO DI CONTROLLO) che trovi sulle 
bottiglie di Amaro Averna da litri 0,70. 
Invia il tutto in busta chiusa indicando 


all’esterno il numero del quiz a cui ri- 
spondi a: QUIZ AMARÒ AVERNA 
Casella Postale 301 - 20052 Monza (MI). 
Parteciperai così all'estrazione che avverrà 
30 giorni dopo la pubblicazione di ognuno 
dei 18 quiz. In palio ci sono 18 fantastici 
TV Color Telefunken 20°, 


Buona fortuna con Amaro Averna. 
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Il meglio della sportività? 

Nuova 33 Imola. Dotata di un 
grintoso motore boxer di 
1351 cc e 90 CV, offre un 
ricco allestimento: cerchi in 


lega, spoiler 
fendinebbia, 


posteriore, 
autoradio, 


sedili sportivi, volante e. 
pomello leva cambio in pelle 
a un prezzo davvero speciale: 


L. 18.658.000 chiavi inmano. 
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MORIOKA — Per Alberto 
Tomba è la giornata dei 
rimpianti: per l'influenza 
che l'ha messo a letto; per 
un calendario che tra uno 
spostamento e ‘l'altro ha 
azzeccato proprio la gior- 
nata per lui meno adatta 
per dare il via a quella che 
poteva essere la sua occa- 
sione mondiale; per tutta 
la disputa regolamentare 
che, una volta di più, è fi- 
nita a suo danno, «Aamodt 
è grandissimo - è stato il 
suo commento al risultato 
della prima manche di gi- 
gante - ma è impossibile 
che abbia dato due secondi 
a Girardelli. Evidente- 
mente le condizioni del 
vento hanno influito in 
maniera determinante». 
Della gara ha visto nel po- 
meriggio una registrazio- 
ne ma l'ha seguita in diret- 
ta attraverso la radio che 
trasmette anche in inglese 
notizie dei campionati. E' 
stata l'ennesima occasio- 
ne di rimpianto, quando 
ha constatato che, a parte 
il vento, le condizioni sa- 
rebbero state ottimali per 
lui. 

«Su questo tracciato, 
con questa neve sarei an- 
dato sicuramente bene», si 
è rammaricato. Non l'ha 
consolato molto che la 
stessa opinione gli sia sta- 
ta espressa da Deborah 
Compagnoni che gli ha te- 
lefonato per fargli gli au- 

i di guarigione e per 
raccontargli la sua sfortu- 
nata partecipazione allo 
speciale femminile. Ora 
Tomba sta decisamente 
meglio, è sfebbrato e il 
preparatore atletico Gior- 
gio D'Urbano sta pensan- 
do a come rimetterlo in at- 
tività per puntare allo sla- 
lom di domenica prossi- 
ma. 
Alla possibilità che il 
programma venga ancora 
rimescolato e che lo sla- 
lom sia anticipato, Tomba 
ed il suo clan non vogliono 
neppure pensare. Anche 
se qualche sensazione di 
questo tipo è filtrata fino 
al loro albergo dai corridoi 
del comitato organizzato- 
re. Dopo avere rinunciato 
all'azzardata sortita per 
disputare il gigante (alle 
7,20 la decisione finale), 
Tomba ha trascorso la 
mattinata in camera ripo- 
sando, ascoltanto le noti- 
zie dalle piste e sottopo- 
nendosi a una flebo di glu- 
cosio per reintegrare liqui- 
di e sali perduti con i di- 
sturbi intestinali. Ha rice- 
vutola visita di Paul Acco- 
la, anche lui fuori dal gi- 
gante dopo che le selezioni 
nella squadra elvetica gli 
hanno fatto preferire Urs 
Kaelin (settimo dopo la 
prima manche). Accola gli 


AUT, MIN. 


*Sino all’8 Aprile 


MONDIALI / DISPUTATA SOLO LA PRIMA MANCHE DELLO SLALOM MASCHILE 


Tomba tradito dall’«asiatica» 


Clan azzurro sotto tono per la rinuncia di Albertone - Polemiche per il «caso Aamodt» 


ha portato in regalo la ma- 
scotte dei mondiali, un pu- 
pazzo che rappresenta un 
fagiano. Ha pranzato in 
maniera leggera (riso all'o- 
lio e pollo). Poi è sceso nel- 
la hall dell'albergo dove 
ha incontrato i tifosi venu- 
ti per lui da Bologna. «Mi 
dispiace per voi che siete 
venuti fin qui - li ha salu- 
tati - io dovevo venirci per 
forza». 

La regolarità è un'opi- 
nione. Dipende sempre 
dall'ottica di chi guarda, 
Evidentemente, il punto 
di vista della federazione 
internazionale di sci, della 
giuria che ha considerato 
conclusa in maniera rego- 
lare la prima manche del 
gigante maschile rinvian- 
do la seconda a questa 
mattina, è vicino a quello 
degli ‘organizzatori giap- 
ponesi che vogliono con- 
cludere in un modo o nel- 
l'altro questo mondiale 
sfortunato più che a quello 
degli atleti che avrebbero 
il diritto di giocare le loro 
carte senza troppi elemen- 
ti di casualità. Non ci sono 
altre spiegazioni per una 
giornata che il clan italia- 
no ha forse vissuto in ma- 
niera troppo esasperata 
per la delusione provocata 
dalla forzata rinuncia di 
Alberto Tomba e per le 
tante voci che si sono rin- 
corse ad alimentare im- 


possibili speranze di ripe- ‘ 


scaggio. Ma che ha avuto 
momenti di forte tensione 
(tra diversi capisquadra e i 
dirigenti della Fis, tra il 
clan Tomba e la delegazio- 
ne italiana) e qualche 
aspetto farsesco. 

Innanzi tutto la prima 
manche. E' sceso. Aamodt 
ed è sembrato un razzo. 
Qualcuno si è chiesto se 
per caso non avesse salta- 
to una porta nella parte al- 
ta del percorso. Girardelli, 
che è partito subito dopo 
l'intervallo riservato al 
numero quattro di Tomba, 
ha rimediato quasi due se- 
condi. Lo svedese Nyberg, 
che lo ha seguito, quasi 
tre, lo svizzero Von Grue- 
nigen e Bergamelli più o 
meno altrettanti. 

La spiegazione data da 
tutti è stata che Aamodt 
ha avuto la fortuna di az- 
zeccare un minuto in cui il 
vento è stato totalmente 
assente mentre per molti 
dei concorrenti scesi dopo 
ha soffiato trasversalmen- 
te alla pista disturbando e 
facendo da freno. La situa- 
zione si è ripetuta più vol- 
te durante tutta la prima 
manche con riscontri evi- 
denti nei cronometraggi. 
Probabilmente, se qualcu- 
no alla fine della manche 
avesse presentato un re- 
clamo sostenendo che le 


condizioni di gara non era- 
no state le stesse per tutti, 
la tesi del «tutto regolare» 
sarebbe passata con mino- 
re facilità. Ma sia nella de- 
legazione italiana (è uno 
dei rimproveri che le muo- 
ve lo staff di Tomba) sia 
nelle altre l'attenzione è 
stata fuorviata da una ste- 
rile discussione sulla legit- 
timità di un gigante a rate, 
che invece il regolamento 
internazionale permette, 
limitandosi a prescrivere 
che le due manche devono 
avvenire «se possibile» 
nello stesso giorno. 


Alla farsa si è arrivati 
nel pomeriggio quando al- 
la riunione dei capisqua- 
dra Helmuth Schmalzl, 
Helmuth Girardelli, padre 
di Marc, e altri hanno cer- 
cato di contestare la deci- 
sione della giuria. Di fron- 
te a una critica piuttosto 
generalizzata (contrari so- 
lo il rappresentante nor- 
vegese e quello austriaco, 
con uno smaccato elogio 
all' organizzazione giap- 
ponese) è sembrato quasi 
che la Fis cedesse. 


Il delegato tecnico, lo 
statunitense Harald 
Schoenhaar, si è rivolto al 
presidente della federa- 
zione internazionale, 
Marc Hodler, suggerendo 
che la questione poteva 
essere risolta in modo de- 
mocratico facendo votare i 
capisquadra. C'è stato un 
attimo di perplessità, sono 
stati chiesti dieci minuti di 
intervallo per consultare 
la giuria e quindi il verdet- 
to: «La giuria, anche i 
membri che non sono pre- 
senti e che sono stati rag- 
giunti telefonicamente, 
conferma la decisione pre- 
sa. La prima manche si è 
svolta regolarmente e do- 
mani mattina, tempo per- 
mettendo, si disputerà la 
seconda». Neppure è ser- 
vito il monito di Helmuth 
Girardelli: «I danni che 
stiamo facendo qui allo sci 
li sconteremo per i prossi- 
mi cinque anni. E' più 
dannosa una gara irrego- 
lare che una gara perdu- 
ta». 


Questa la classifica del- 
lo slalom gigante maschile 
al termine della prima 
manche. 1) Kjetil Andre 
Aamodt (Nor) 1.07.69; 2) 
Rainer Salzqeber (Aut) 
1.08.14; 3) Johan Wallner 
(Sve) 1.09.18; 4) Markus 
Wasmeier (Ger); 1.09.45 5) 
Marc  Girardelli (Lux) 
1.09.54; 6) Ole Christian 
Furuseth (Nor) 1.09.63; 7) 
Urs Kaeinn (Sviz) 1.09.77; 
8). Steve Locher ‘(Sviz) 
1.09.96; 9) Hubert Strolz 
(Aut) 1.10.01; 10) Hans 
Pieren (Sviz) 1.10.26 


MONDIALI / NELLO SPECIALE FEMMINILE SALTA LA COMPAGNONI 


La Gallizio, quinta, salva l'onore 


> Si 
Karin Buder (Austria), 
vincitrice dello slalom 
speciale femminile 


MORIOKA — Salta De- 
borah Compagnoni, che 
non faceva dello specia- 
le la sua gara. Saltano 
Wachter e Schneider. A 
due porte dalla vittoria 
inforca Annelise Cober- 
ger. Sul podio della gara 
che risulta, comunque, 
la più regolare tra quel- 
le che l'happening di 
Morioka è riuscita a 
mandare in scena fini- 
scono due austriache, 
Karin Buder, prima ed 
Elfi Eder, terza e l'ame- 
ricana Julie Parisien. 
Per l'Italia c'è un quinto 
posto promettente che 
Tipaga Morena Gallizio 
della delusione patita 
nella combinata. Non 
sono forse i personaggi 
di primo piano che orga- 
nizzatori e sponsor 
aspettavano per rilan- 
ciare l'immagine dello 
sci offuscata dalle bufe- 
Te giapponesi, ma fanno 
la loro onesta gara. 
Sanno resistere alla 
tentazione di forzare 


troppo nella prima 
manche su un tracciato 
che, senza essere proi- 
bitivo, presenta diverse 
difficoltà soprattutto 
nella parte alta. Sono 
assistite dalla fortuna 
quando la: Coberger si 
lascia probabilmente 
prendere dall’entusia- 
smo fiutando aria di 
medaglia e perde la 
coordinazione su una 
porta chenon fa altre 
«vittime». Un po' come 
la Compagnoni che, a 
metà della prima man- 
che, esce in un punto 
veloce ma facilmente 
anticipabile, dopo aver- 
ne superato, in scioltez- 
za, uno ben più impe- 
gnativo. Quanto alla 
Gallizio,scia sicura- 
mente meglio nella pri- 
ma manche. Nella se- 
conda perde il ritmo e 
deve ringraziare anche 
lei l'usita di scena della 
Coberger se conserva 
un ottimo quinto posto. 


Dopo la tedesca Mi- 
riam Vogt, oro di combi- 
nata, Karin Buder, 29 
anni, un quinto posto 
nello slalom di Albert- 
ville come miglior risul- 
tato, è la seconda lau- 
reata di questo mondia- 
le. In casa azzurra, a 
parte la Gallizio e dando 
per scontato che Debo- 
Tah Compagnoni può fa- 
re di meglio, c'è poco da 
stare allegri. Lara Ma- 
goni è soltanto ventesi- 
ma, Astrid Plank nel 
luongo elenco di coloro 
che non terminano la 
prima manche. 

Stagione compromes- 
sa per la svizzera Chan- 
tal Bournissen. L'elveti- 
ca, tra le favorite dei 
mondiali di Morioka, è 
stata operata a Ginevra 
alla caviglia destra in- 
fortunata in Giappone 
giocando a pallavolo in 
palestra. Dopo l'inter- 
vento il dottor Fritschy, 
medico personale della 


COPPA EUROPA /DOMANI E VENERDI’ IL «DUCA D’AOSTA» A SELLA NEVEA 


sciatrice, ha comunica- 
to che la caviglia della 
discesista presenta una 
lacerazione dei lega- 
menti e lesioni osteo- 
cartilaginee. Il medico 
ha precisato che «la ci- 
catrizzazione dovrebbe 
durare sei settimane) e 
che il ritorno alle gare 
della Bournissen «in 
questa stagione sembra 
problematico». 

Questa la classifica 
speciale femminile dei 
campionati mondiali: 1) 
Karin Buder (Aut) 
1:27.66; 2) Julie Pari- 
sien (Usa) 1:27.87; 3) El- 
fi Eder (Aut) 1:28.65; 4) 
Kristina Andersson 
(Sve) 1:28.69; 5) Morena 
Gallizio (Ita) 1:28.94; 6) 
Titti Rodling  (Sve) 
1:29,12; 7) Patricia 
Chauvet (Fra) 1:29.29; 
8) Christine Von Grue- 
nigen (Svi) 1:29.33; 9) 
Anne Berge (Nor) 
1:29.67; 10) Mirian Vogt 
(Ger) 1:29.82. 


La pista Canin si colora d’azzurro 


TRIESTE — Domani e 
venerdì sarà di scena a 
Sella Nevea, sulla rin- 
novata pista del Canin, 
la Coppa Europa di sci 
alpino che proporrà due 
supergiganti validi per 
l'assegnazione della 
prestigiosa Coppa Duca 
d'Aosta, giunta alla sua 
44.a edizione. Gli orga- 
nizzatori dello Sci Gai 
Trieste-Sadg sono stati 
messi a dura prova dal- 
la carenza di neve. «E' 
da gennaio che non ne- 
vica a Sella Nevea», ci 
ha detto il dottor Suggi, 
presidente dello Sci Cai 
Trieste e direttore di ga- 
ra, «e gli uomini della 
Promotur hanno dovuto 
lavorare duramente per 
approntare la pista. E' 
Stata sparata la neve so- 
lo nel tratto del Bila Pec, 
dove si disputano gli 
slalom giganti e sono 
presenti i cannoni, 


mentre più in alto ab- 
biamo dovuto preparare 


il tracciato Senza neve 
programmata)». 

I due supergiganti 
non saranno vaidi solo 
per la classifica di Cop- 
pa Europa ma anche per 
la 44.a Coppa Duca 
d'Aosta — che sarà as- 
segnata alla rapresenta- 
tiva nazionale classifi- 
catasi al primo posto, 
grazie alla somma dei 
punti Fis dei suoi due 
primi piazzati, in en- 
trambe le gare — per il 
Memorial Albrizio — in 
ricordo dell'ex  presi- 
dente dello Sci Cai Trie- 
ste, che andrà alla na- 
zionale che si calssifi- 
cherà, sempre grazie al- 
la somma dei punti Fis 
dei due migliori, al pri- 
mo posto nel primo su- 
perG — e per il Trofeo 
Sci Cai Trieste — asse- 
gnato alla migliore na- 
zionale del secondo su- 
pergigante. I pronostici 
vedono come favorita la 
rappresentativa italia- 


na, presente a Sella Ne- 
vea con 22 atleti. 

Tra i più conosciuti 
figurano Richard Pra- 
motton, vincitore tre 
volte in slalom giganti 
di Coppa del Mondo, 
suo fratello Roger, cam- 
pione mondiale juniores 
in slalom nel 1987 e oggi 
atleta di Coppa del 
Mondo, Kurt Ladstaet- 
ter, terzo nello slalom di 
Coppa a Park City nella 
scorsa stagione, Patrick 
Holzer, fino allo scorso 
anno uno dei migliori 
specialisti mondiali del 
supergigante, ora un po' 
in crisi anche a causa di 
un programma di irro- 
bustimento muscolare 
che dovrebbe dare i suoi 
frutti nella prossima 
stagione, e Christian 
Polig, slalomista di Cop- 
pa del Mondo, il miglio- 
re del circuito continen- 
tale nel 1990. Scende- 
ranno in pista, inoltre, i 
discesisti Cattaneo, De 


Mattia, Schranzhofer, 
Fattori, Lukas Peratho- 
ner e Feller, i nazionali 
«B» di slalom e gigante, 
e ancora Ortler e Koe- 
nigsrainer. 

Oltre agli italiani 
prenderanno parte alle 
due gare 11 austriaci, 
tra cui emergono il di- 
scesista Lichtenegger, 
lo slalomista Dietmar 
Thoeni e i gigantisti 
Helmut Mayer e 
Knauss, 8 tedeschi, 5 
svedesi, tra cui Tobias 
Hellman, campione 
mondiale juniores lo 
scorso anno in supergi- 
gante, speciale e combi- 
nata, ll francesi, tra cui 
figurano .nomi famosi 
come quelli di Cretier, 
Exartier, Pretot, Schiele 


e Fivel, numerosi sviz- . 
‘zeri e un atleta del Por- 


togallo. Ulteriori iscri- 
zioni potrebbero ancora 
giungere all'ufficio del 
Cai-Sadg e Sella Nevea. 
La gara, come già ac- 


cennato, si disputerà 
sulla pista Canin, una 
pista orientata a Nord, 
lunga circa 2,2 km, con 
un pendenza massima 
del 41,3% e media del 
31,5%. La Canin è omo- 
logata per tutte le spe- 
cialità, anche a livello 
internazionale, ad ecce- 
zione della discesa libe- 
ra maschile, e quest'an- 
no è stata attrezzata 
con 2 km di barriere ela- 
stiche, una novità per 
quanto riguarda la sicu- 
rezza degli sciatori. I la. 
vori di ammoderna- 
mento della Canin han- 
no incrementato la lar- 
ghezza della pista, che 
oggi è ampia in media 
45 metri ed è definita 
dai responsabili della 
Promotur come la pista 
più «sportiva» del Friu- 
li-Venezia Giulia, quella 
più adatta all'agoni- 
smo. 


Anna Pugliese 


1993, 


Mercoledì 10 febbraio 1993 


BORSA 


1104 Un'cocktail di fatti di natura tecnica, politica e giudiziaria 


è arrivato come la benzina sul fuoco delle vendite a piaz- 


(1,87%) za Affari. 


BORSA VALORI ITALIANA - Trattazione continua 


Titoli Apert. Rif.“ Uff. leri 
Alleanza 15150 14804 14829 15292 
AIR 12160. 11775 11840 12454 
BNapoli 2370 2277 2314 2344 
BNapoliR 1415 1408 1407 1410 
BToscana 3100 3118 3134 3170 
Benetton 15800 15708 15721 16078 


Breda 


‘Sosp. 00 0000 


Ca Binda  Sosp. 00 00 00 


Cir 1100 1087 1094 1134 
CirRisp 1095 1070 1082 1095 
Cir Rno 563 556,4 558,9 572.1 
Comit 5185 5115 5115 5173 
Comit Rnc 3640 3630 3641 3715 
EurMeL 598 573,9 (581,2 590,5 
Ferfin 1192 1177 1180 1209 
FerfinRnc 790 772,1 777,3, 800,2 
Fiat Pri 2616 2591 2601 2700 
Fiat nc 2815 2755 2778 2855 


Var% 
-3,03 
4,99 
-1,28 
-0,21 
-1,13 
2,22 


Titoli Apert. Rif. Uff. teri. Var% 
Fondiaria 29300 29154 29163 30022 -2,86 
GottRut 1252 1268 1258 1291 -2,56 
IMetanop 1613 1613 1614 1621 -0,43 
Italcem 8575 8684 8559 8893 +3,42 
ItalcemR 4653 4758 4709 4876. -3,42 
Italgas 3525 3469 3479 3544 -1,83 
Marzotto - 6100 6122 6116 6104 +0,20 
Parmalat 14340 14017 14060 14234. -1,22 
PirelliSpa 1316,5 1299 1293 1327 -2,56 
Pirelli 895 892,6 8892 923 -3,66 
Ras 23700 23299 23410 24030 -2,58 
RasRnc 13450 13729 13591 13861 -1,95 
Ratti 2388 2364 2415 2390 -2,11 
Sîp 1698 1688 1688 1715 -1,57 
Sip nc 1501 1516 1516 1548 -2,07 
Sondel 1174 1145 1153 - r 
‘Sorin 9641 3620 3629 3607 +0,61 


BORSA DI MILANO 


Titoli Chius. Var. % 
ALIMENTARI AGRICOLE 
Ferraresi 30195 -0.28 
Zignago 5080 -2.96 
ASSICURATIVE 
Assitalia ‘9325 
Fata Ass 13600 
Generali As 34110 
L'abeille 86290 
La Fond Ass 11700 
Previdente 13680 
Latina Or 5100 
Latina rnc 2700 
Lloyd Adria 12415 
Lloyd rnc 70000 
Milano O > 13300 
Milano rnc 5615 
Sai 16835 
Sairnc 7800 
Subalp Ass 10310 
Toro Ass Or ‘24800 
Toro Ass priv. 11500 
Tororne 10605 
Unipol 11880 
Unipol priv. 5820 
Vittoria As 6936 
BANCARIE 
Bca Agr Mi 8850 
Bca Legnano 6005 
Bca Di Roma 2049 
B. Fideuram 909 
Bca Mercant 6590 
Bna priv. 1555 
Bnarnc 878 
Bna 4300 
B Rop Berga 15870 
Bco Ambr Ve 4150 
BAmbrVernc 2600 
B. Chiavari ‘3650. 
Lariano, 4905 
B Sardegnrnc 16010 
Bnl rne 11200 
Credito Fon 5150 
Credit 3040 
Credltrnc 1728 
Credit Comm 2950 
Cr Lombardo ‘2900 
Interban priv: 22500 
Mediobanca 14800 
. SPaolo To 11820 
CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 5600 0.90 
Burgo priv. 6720. 0.28 
Burgo r nc 6610 -2.65 
Fabbri priv. 3305, -2.79 
EdLa Repub 39855 -1.15 
L'espresso. 4475 -0.56 
Mondadori E 10120 3.79 
Mond Ed Rné 5690 -7.85 
Poligrafici 5490 -0.36 
CEMENTI CERAMICHE 
Cem Augusta, 2630 _-2.74 
Cem Bar Rno 3520. -0.85 
Ce Barletta 4611 -5.71 
Merone r ne 1859 -1.38 
Cem. Merone 3600. -1.10 
Ce Sardegna 4949. -0.42 
Cem Sicilia .5170. -2.42 
Cementir 1980 (-6.44 
Unicem 6940 -0.86 
Unicem rinc 4660 0.00 
CHIMICHE IDROCARBURI 
Alcatel ‘5100 -1.92 
Alcate r nc 3970  -0.75 
Auschem 1101 3.87 
Auschemrnc 652517 
Boero 7830 0.00. 
Caffaro 5 PA 
faro r nc. ai 
IA 3250. -4.13 
Enichem 1025 -0.49 
Enichem Aug 1152 -0.26 
Fab Mi Cond 1560 0.00 
Fidenza Vet 1675 -1.76 
' Marangoni 2890 0.00. 
Montefibre 793 -0.38 
Montefib r nc 655 -1.80. 
Perlier 521 1.56 
Pierrel 2150 0,00 
Pierrelrnc 1300. -0.38 
Recordati 9210 -0.11 
Recordrne 4399 -0.70 
Saffa 9852 ‘-1.23 
Saffa rnc 2950 0.00 
Saffa r nc 4240. -1.40 
Saiag 885 -1.12 
Saiagrnc 575. -1.08 
Snia Bpd 1048 -2.51 
Sniarne 700. -1,41 
Sniarne x 1031 -0,87 
Snia Fibre 450 -2.39 
Snia Tecnop 2050 0.00 
Tel Cavi Rn 5860 -0.68 
Teleco Cavi 7810. -1.26 
Vetreria It 2681  -1.79 
‘COMMERCIO 
Rinascente 8075 -1.10% 
Rinascen priv. 3438 -1.63 
Rinase rnc 3540 -2.88 
Standa 90600 -0.33 
Standa rnéP 7195. -1.64 
COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca 960 -1.01 
Alitalia priv. 720. -2.96 
Alital r no: 799 -4.88 
Ausiliare 11750. 217 
Autostr Pri 878. -3.54 
Auto To Mi 8020 -1.11 
Costa Croc. 2488 -0.88 
Costarnc 1440. -0.95 
Italcable 4900 -1.90 
Italcabr nc 3810 -1.80 
Nai Nav Ita 455 -3.19 
Sirti 8620 -1.50 
ELETTROTECNICHE 
Ansaldo 2600 -5.63 
Edison 4900 -2.00 
EdisonrncP. 3500 -1.13 
Elsag Ord 3780 0.53 
Gewiss 8915 0.96 
Saes Getter 5000 -2.91 
FINANZIARIE 
Avir Finanz 4300 | 0.94 
Bastogi Spa 88 -9.28 
Bon Si Rpev 6400 -1.54 
Bon Siele. 16650 RI 
Bon Siele r nc 3200 -1. 
Brioschi 950 -2.78 
Buton 5530 0.18 
CMISpa 3450 0.00 
Camfin 2450. -2.00 
Cofide r nc 527 -0.75 
CofideSpa 1210 -1,63 
Comau Finan 1260 -1.18 
Editoriale 2380 -0.83 
Ericsson 19500 , -2.01 
Eyromobilia” 1861. -4.56 
Euromobr nc 1040 -5.45 
FerrTo-nor 368 8.88 
Fidis 3120 -1.27 
Fimpar r nc 175. -5.41 
Fimpar Spa 365 0.00 
Fi Agrrnc 4550 -1.62 
Fin Agroind 6065. -0.90 
Fin Pozzi 800 841 
Fin Pozzi rnc 529,5 0,09 
Finart Aste 3720 0.00 
Finarte priv. 875 -1.69 


Titoli Chius. Var. % 
Finarte Spa 2030. -0.73 
Finarte r ne 620 -0.80 
Finmeccan 2350 0.00 
Finmecrne 1720. -3.37 
Finrex 988 -0.20 
Finrex r he 864 -0.12 
Fiscamb Hr nc 1686 1.87 
Fiscamb Hol 2870. 0.00 
Fornara 355,5 -1.18 
Fornara Pri 375. -0,53 
Franco Tosi 16700 -1.76 
Gaic 1384 -1.21 
Gaicrnc Cv 1346 -0.96 
Gemina 1211 -2.34 
Geminar ne 983. -5.02 
Gim 2830 -2.25 
Gimrne 1500 -0.07 
Ifi priv. 10040 -4.83 
Ifil Fraz 5190 -1.80 
Ifilrne Fraz 2575 -2.88 
Intermobil 1845 2.50 
Isefi Spa 795 6.14 
Isvim 7930 0.37 
Italmobilia 95750 -6.71 
Italm ino 17600 -4.45 
Kernelrnc 881 1.33 
Kernel Ital 236 0.43 
Mittel 1151 0.00 
Montedison 1241. -1.27 
Montedr ne 778. -0.77 
Monted r nc Cv 1350 0,00 
Partrne 754 -1.95 
Partec Spa 1455  -2.02 
PirelliE G 4000 -0.62 
PirelE Crnc 1051 -4.45 
Premafin 4750  -0.63 
Raggio Sole 1000. -1.67 
Rag Solernc 1185 -1.25 
Riva Fin 5190 -0.38 
Santavaler 1000 1.01 
Santaval Rp 589 0.00 
Schiapparel 330 0.92 
Serfi 4740 -0.84 
Sisa 785 1.29 
Sme 6090 -1.22 
Smi Metalli 555 -8.26 
Smirne 570 -4.68 
. SoPaF 2750 -1.79 
SoPaFrnc 1601 -1.78 
Sogefi 2485. 0.20 
Stet 2260 -3.62 
Stetr.nc 1930 -3.02 
Terme Acqui 1660 0.00 
Acquirne 568 -0.35 
Trenno 2740 -0.36 
Tripcovich 5250 -1.87 
Tripcovr ne 1490 -3.75 
War Mittel 236. -1.67 
War Cofide TI -12.50 
W Cofider nc 39,5 0.00 
War Sogefi 141,5 107 
IMMOBILIARI EDILIZIE 
‘Aedes 13610, 0.81 
Aedesrnc 4788 -1.07 
AttivImmob 2926 -1.44 
Calcestruz 7500 -3.23 
Caltagirone 1925 -1.53 
Caltagr nc 1680 3.07 
Cogefar-imp 2595 -0.95 
Cogef-impr nc 1462 -1.08 
Del Favero 1335 -0.37 
Fincasa44 2550 -3.23 
Gabetti Hol 1400 0.00 
Gifim Spa 1622 -2.29 
Gifim rnc 1330 -0.37 
Grassetto 5000 0.00 
Risanamrno 17000 -2.30 
Risanamento 48990 -1.53 
Sci 1420. -2.67 
Vianini Ind 731 -2.53 
Vianini Lav 2450 -2.39 
MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Alenia Aer 1202. -1.88 
Danieli EG 8790. -0.11 
Danieli r nc. 4655 -0.94 
Data Consys 1745. -1.41 
Faema Spa 2775 -2.97 
Fiar Spa 9750 -0.51 
Fiat 4686 -3.36 
Fisia 1020. -0.97 
Fochi Spa 10800 -3.05 
Gilardini 2570 -0.77 
Gilardr ne 1951 -0.71 
Ind. Secco 1230 2.50 
I Secco rne 1205. 0.00 
Magneti r nc 631 3.44 
Magneti Mar 623 -2.04 
Mandelli 3980 -2.45 
Merloni 2380 -2.54 
Merloni r nc 810 1.12 
Necchi 1055 0.00 
Necchi r nc 1449 0.00. 
N. Pignone ' 5350 -1.40 
Olivetti Or 1910 -2.75 
Olivetti priv., 1570 -6.27 
Olivetrnc 1255 -3.39 
Pininfrnc 6400. -0.16 
Pininfarina 7680 0.59 
Rejna 8000 -0.00 
Rejnarne 31720 0.00 
Rodriquez 5005 -0.50 
Safilo Risp 10750 0.00 
Safilo Spa 9018 -1.92 
Saipem 2784 -0.46 
Saipemr ne 1830 -1.08 
Sasib 5100. -0.58 
Sasib priv. 4648 . 0.00 
Sasibrnc 3910 0.26 
Tecnost Spa 2190 -2.23 
Teknecomp. 530 -5.19 
Teknecomrnc 387 0.00 
Valeo Spa 5210 -5.27 
Westinghous 7505. -5.00 
Worthington 2510 0.00 
MINERARIE METALLURGICHE Ù 
Dalmine 451 -0.44 
Falck 3100 -3.13 
Falekrnc 4410 0.00 
Maffei Spa ‘2040: 0.00. 
Magona 3598 0.08 
TESSILI 
Baschi 5450 0.72 
Cantoni Itc 2560 0.39 
Gantoni Ne 1700 0.00 
Centenari 247 0.82 
Gucirini 901 415 
Eliolona 1730 0.00 
Linif 500 406 -7.73 
Linifrne 340. -4/49 
Rotondi 498-199 
Marzotto Ne 3700. | 5.11 
Marzotto r nc 6500 4.84 
Simint 2660 10.37 
Simint priv. 1311 1.63 
Stefanel 3495 -1.27 
Zucchi 6900 -282 
Zucchi r nc 5050 ‘ -0.98 
DIVERSE 
De Ferrari 7170 0.28 
De Ferrrnc 1900 -1.55 
Bayer 252000 0.40 
Ciga DEMO 
Cigarnc 450 -0.22 
Commetzbank 244000 -0.69 
Con Acq Tor 12101 .0.00 
Jolly Hotel 6389 -0.95 
Jolly H-rP 13940 -0.07 
Pacchetti 328 -0.61 
Volkswagen 263500 -1.64 


1530,27 


MERCATO RISTRETTO 


Titoli» 

Bca Agr Man 
Briantea 
Siracusa 
Pop Com Ind 
Pop Crema 
Pop Brescia 
Pop Emilia 
Pop Intra 
Lecco Raggr 
Pop Lodi 
Luino Vares 
Pop Milano 
Pop Novara 
Pop Sondrio 
Pop Cremona 
Pr Lombarda 
Prov Napoli 
Broggi izar 
B.zar Lg92 


Galz Varese 250 


Cibiemme PI 


Prec. 
97300 
9170 
17350 
16090 
46500 
7150 
93150 
9310. 
7350 
12800 
15990 
4800 
11201 
66400 
7700 
2780 
5000 
1190 
1180 
264 
73,5 


La lira, dopo le numerose prese di posizione registrate 
sul rischio di un cambio al vertice della Banca d'Italia, ha 
( + 0,24) subito una lieve flessione sul dollaro. 


Var. % 
0.00. 
-0.87 
-2.02 


925,31 


Var.% 
0.00 
-2.78 
0.76 
0.00 


FONDI D’INVESTIMENTO 


Titoli Odier. 
AZIONARI ITALIANI 
Arca Azioni Italia 12.685 
Arca 27 13.319 
Aureo Previdenza 14.364 
Azimut glob. Crescita (o) 
Capitalgest Azione 12.920 
Capitalras 11.769 
Carifondo Delta 14.992 
Centrale Capital 13.920 
Gisalpino Azionario 10.718 
Euro Aldebaran 11,892 
Euro Junior 13.552 
Euromob. Risk Fund 14.617 
Finanza Romagest 10.444 
Fiorino 29.098 
Fondersel Industria 7.219 
Fondersel Servizi 10.018 
Eondicri Selez. Italia 12.981 
Fondinvest 3 0 
Fondo Prof. 42.694 
Fondo Prof. Gestione 12.118 
Fondo Trading 7.942 
Galileo 10,472 
Genercomit Capital 10.380 
Gepocapital 12.636 
Gestielle A 8.762 
UoSgiE Poi 
imindustria S 
Imi Italy 12.977 
Industria Romagest 8.981 
Interbancaria Az. 18.130 
Investire Azionario 11.526 
Lagest Azionario 15.979 
Lombardo 13.613 
Phenixfund Top 9.647 
Primecapital 33.834 
Primeclub Azionario 11.256 
Primeltaly 11.034 
Quadrifoglio Azionario 11.967 
Risparmio Italia Az. 11.856 
Salvadanaio Az. 10.533 
Sviluppo Azionario. 11.771 
Sviluppo Indice Italia 8.426 
Sviluppo Iniziativa 11.574 
VenetoBlue 10.000 
VenetoVenture 10.000 
Venture-Time 11.921 
AZIONARI INTERNAZIONALI 
‘Adriatic Americas Fund 15.337 
‘Adriatic Europe Fund 13.775 
Adriatic Far East Fund 9.367 
‘Adriatic Global Fund 14.336 
America 2000 12.907 
BN Mondialfondo 12.135 
Capitalgest Internaz. 11.378 
Carifondo Ariete 11.714 
Carifondo Atlante 11.795 
Centrale America 11.498 
Centr. America (dol) 7,532 
Centrale Europa |2:360 
Centr, Europa (Ecu) 6,858 
Eptainternational 13.296 
Fideuram Azione 12.368 
Fondicri Inter. 15.919 
Europa 2000 13.980 
Genercomit Europa 13.527 
Genercomit Internazion. 14.674 
Genercomit Nordam. 17.059 
Geode 12.712 
Gesticredit Azionario 13.829 
Gesticredit Euroazioni 12.062 
Gesticredit Pharmachem 11.508 
Gestielle | 11.630 
Gestielle Servizi Finan 11.693 
Gestifondi Az. Internaz 11.836 
Imi East 10.842 
Imi Europe 12.027 
Imi West 13.550 
Investimese 12.717 
Investire America 15.628 
Investire Europa 11.721 
Investire Internaz. 1.508 
Investire Pacifico 711.807 
Lagest Azionario Intern 12.077 
Magellano. 11.527 
Oriente 2000. ——— 12.577 
Performance Azionario 11.187 
Personalfondo Az. (0) 
PrimeGlobal 13.172 
PrimeMediterraneo 1.555 
Prime Merrill America 14.841 
Prime Merrill Europa 14.396 
Prime Merrill Pacifico 14.014 
Sanpaolo H. Ambiente 14.631 
Sanpaolo H. Finance 17.311 
Sanpaolo H. Industr. 12.961 
Sanpaolo H. Int. 12.887 
Sogesfit Blue Chips 12.808 
Sviluppo Equity 19.654 
Sviluppo Indice Globale 10.923 
Triangolo A 0 
Triangolo C (o) 
Triangolo S [o] 
Zetastock 12.895 
Zetaswiss 12.714 
BILANCIATI ITALIANI 
America 16.910 
Arca BB 25.773 
Aureo 21.432 
Azimut bilanciato 
Azzurro. 20.773 
BN Multifondo 11.118 
BN Sicurvita 14.880 
Capitalcredit 14.193 
Capitalfit 16.437 
Capitalgest. 18.828 
Carifondo Libra 22.594 
Cisalpino Bilanciato 15.162 
Cooaeparno 10.634 
Corona Ferrea 13.969 
CT Bilanciato ‘2.546 
Eptacapital 12.673 
Euro Andromeda 21.059 
Euromob,. Capital Fund 14.755 
Euromob. Strategic Fund 13.318 
Fondattivo 10.680. 
Fondersel 33.232 
Fondicri 2 11.635 
Fondinvest 2 
Fondo Centrale 17.691 
Fondo Prof. Risparmio 11.432 
Genercomit 23.018 
Geporeinvest 12.805 
Gestielle B 10.633 
Giallo 10.489 
Grifocapital 14.387 
Intermobiliare Fondo 14.004 
Investire Bilanciato 11.992 
Mida Bilanciato 9,938 
Multiras 20.716 
Nagracapital 17.186 
Nordcapital 12.235 
Phenixfund 12.969 
Primerend 21.461 
Quadrifoglio Bil. 13.766 


Titoli 
Centrob-bagm96 8,5% 
Centrob-saf 96 8,75% 
Centrob-safr96 8,75% 
Centrob-valt 94 10% 
Ciga-88/95 Cv 9% 
Eur Met-Imi94 Cv 10% 
Euromobil-86 Cv 10%, 
Finmecc-88/93 Cv 9% 
Imi-86/93 28 Ind 
Imi-86/93 30 Co Ind 
Imi-86/93 30 Pco Ind 
Imi-n Pign93 Wind 
Iri-ans Tras 95 Cv8% 
Italgas-90/96 Cv 10% 
Kernel It-93 Co 7,5% 
«Magn Mar-95 Co6% 
Medio BRoma-94exw7%. 


CAMBI - Quotazio, 


Monete 

Dollaro 

Ecu 

Marco 

Franco 

Sterlina 

Fiorino olandese 
Franco belga 
Peseta spagnola 
Corona danese 
Lira irlandese 


Prec. 


1526,49 
1802,02 
924,31 
273,17. 
2198,45 
821,44 
44,78 
13,026 
241,99 
2250,81 


Odier. 
1530,27 
1803,42 

925,31 
273,43 
2186,76 
822,20 
44,80 
13,016 
241,63 
2251,95 


Titoli 

Mediob-barl 94 Cv6% 
Mediob-cir Ris Co 7% 
Mediob-cir Ris Ne 7% 
Mediob-ftosi 97 Cv7% 
Mediob-italcem Exw2% 
Mediob-italg 95 Cv6%. 
Mediob-italmob Co7% 
Meédiob-pir:96 Cv6,5% 
Mediob-sic95cv Exw5% 
Mediob-snia Fibre 6% 
Mediob-unicem Cv 7% 
Mediob-vetr95 Cv8,5% 
Opere Bav-87/93 CV6% 
Pacchetti-90/950010% 
Pirelli Spa-cv 9,75% 
Saffa 87/97 Cv 6,5% 
Serfi-ss Cat 95 CV8% 


Monete 

Dracma greca 
Escudo portoghese 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese " 
Marco finlandese 
Dollaro australiano 


Titoli Chius. Prec. 
Con AcqRom 149 149 
Cr Agrar Bs 5250 5400 
Cr Bergamas 13050 13150 
© Romagnolo 12800 12800 
Valtellin. 11670 11610 
Creditwest 6150 6199 
Ferrovie No 3700 3700 
Finance 6000 6200 
Finance Pr ‘4550 4650 
Frette 7050 6950 
Ifis Priv 550, 595 
Inveurop 610 620 
Ital Incend 137500 136000 
Napoletana 4410 4410 
Ned Ed 1849 949 1000 
Ned Edif Ri 1335 1335 
Sifir Priv 1535 1535 
Bognanco 279 270 
WB Mi Fb93 4 11 
WBrog izar 182 182 
Zerowatt 4600 5050 
Titoli Odier. 
Redditosette 22.414 
Risparmio Italia Bil. 18.413 
Rolomix 11.618 
Salvadanaio Bil. 13.936 
Spiga d'Oro 13.687 
Sviluppo Portfolio 16.528 
Venetocapital 10.981 
Visconteo 21.216 
BILANCIATI INTERNAZIONALI 
Arca Te 15.023 
Armonia 12.322 
Gentrale Global 15.453 
Coopinvest 10.894 
Cristoforo Colombo 15.962 
Epta 92. 12.491 
Fondo Prof. Inter. 14.218 
Gepoworld 11.974 
Gesfimi Internazionale ‘© 12.335 
Gesticredit Finanza 14.337 
Investire Globale 12.161 
Nordmix 13.503 
Rolointernational 12.765 
Sviluppo Europa 13.224 
OBBLIGAZIONARI PURI È 
Agrifutura 16.218 
Arca MM 13.329 
BN Cash Fondo 12.551 
Capitalgest Moneta 10.312 
Carifondo Carige 10.643 
Carifondo Lire Più 14.327 
Centrale Cash Conto Cor 10.288 
Eptamoney 14.946 
Euromobiliare Monetario 11.029 
Euro Vega 11.957 
Fideuram Moneta 15.404 
Fondicri Monetario 14.524 
Fondoforte 10.925 
Genercomit Monetario 12.624 
Gesticredit Monete 13.536 
Gestielle Liquidità 12.764 
Gestifondi Monetario 10.105 
Imi 2000 18.202 
Interbancaria Rendita 22.247 
Italmoney 11.523 
Monetario Romagest 12.955. 
Performance Monetario 10.440 
Personalfondo Mon. o 
Primemonetario So 
luadrifoglio Obbl. G 
Rendiras® 15.854 
Risparmio Italia Cor. EE 
;ogesfit Conto Vivo i 
OBBLIGAZION FS 
IARI MISTI 
Agos Bond 10.550 
Arca RR 12.793 
Aureo Rendita 17.434 
Azimut garanzia 0 
Azimut giob. Reddito o 
GN Hiendifondo Rd 
‘apitalgest Rendit: È 
Garifondo Ala. ce 13.281 
Centrale Reddito 17.996 
Cisalpino Reddito 13.230 
Cooprend 12.602 
CT Rendita 11.630 
Eptabond 19.093 
Euro Antares 19.367 
Euromob. Reddito 13.909 
Fondersel Reddito 11.912 
Fondicri | 10.994 
Fondimpiego 17.496 
Fondinvesti 
Fondo Prof. Reddito 12.577 
Genercomit Rendita 11.123 
Geporend 10.605 
Gesfimi Previdenziale 11.824 
Gestielle M 10.495 
Gestiras 27.343 
Giardino 11.235 
Griforend 13.762 
Imirend 15.482 
Investire Obbligaz. 20.058 
Lagest Obbligaz. 17.862 
Mida Obbligaz. 15.891 
Money-Time 12.994 
Nagrarend 13.540 
Nordfondo 15.347 
Phenixfund 2 14.900 
Pitagora 11.015 
Primecash 11.986 
Primeclub Obblig. 17.450 
Rendicredit 12.149 
Rendifit 12.248 
Risparmio Italia Red. 20.555 
Rologest 16.069 
Rolomoney 10.927 
Salvadanaio Obb. 14,480 
Sforzesco 11.780 
Sogesfit Domani 15.790 
Sviluppo Reddito 17.083 
Venetorend 14.723 
Verde 12.125 
OBBLIGAZIONARI INTERNAZ, 
Adriatic Bond Fund 16.292 
Arca Bond 12.505 
Arcobaleno 14.754 
Carifondo Bond 11,064 
Centrale NGNEH 14.904 
Euromobiliare Bond 
Fund 12.349 
Euromone; A 11.371 
Fondersel Internazional 19.569 
Fondicri Primary Bond 11.280 
Fondicri Pri. Bond 6,260 
Gesticredit Globalrend 11.894 
Imibond 14.944 
irtpumoney 11.786 
Lagest Obblig. Internaz 12.859 
dasi È 11.934 
Performance Obbligaz. 11.147 
Primebond 16.675 
: Sviluppo Bond 17.355 
Vasco De Gama 13.458 
Zetabond 14.358 
Fondo INA 3.137,79 
Fondo INA-VE 1.309,13 
Sai quota 17.234,18 1 
ESTERI 
Titoli Lire 
Capitalitalia 34,16 
Fonditalia 72,41 
Interfund 38,6; 
Int.Securities 26,59 
Italfortune A 39,77 
Italfortune B 10,83 
Italfortune C 11,08 
Italfortune 10,41 
Italunion 21,23 
Mediolanum 21,57 
Rasfund 27,50 
‘Rominvest It. Bonds 100,12 
Rom. Short Term 158,80 
Rom. Universal! 24,68 
Tre R dol. 34,98 


CONVERTIBILI 


® 
di 


Mentre lo Sme resta complessivamente tranquillo (il 
franco francese è in calo parziale contro il marco, dai 


(+0,10%) 3,3800 di ieri mattina a 3,3860), anche ieri si è rivelata 


molto debole la sterlina. 


TITOLI DI STA 


Titoli Prezzo Var.% 
Cct Ecu 302994 9,65% 103,9 -0.48 
Cct Ecu 8593 9% 99 0.25 
Cct Ecu 85939,6% 100,1 0.00 
Cet Ecu 8593 8,75% 100. -1.19 
CctEcu 85939,75% 99,75 -0.05 
Cct Ecu 8694 6,9% 97,6 -0.41 
Cct Ecu 8694 8,75% 100,3 0.20 
Cet Ecu 8794 7,75% 98,8 -0.50 
Cct Ecu 8893.8,5% 98,5 0.00 
Cct Ecu 8893 8,65% 98,5 0.00 
Cct Ecu 8893 8,75% 98,9 -0.60 
Cct Ecu 8994 9,9% 104 1.96 
Cct Ecu 8994 9,65% 105,7 -0.09 
Cct Ecu 8994 10,15% 104,9 0.00 
Cct Ecu 8995.9,9% 102. -1.92 
Cet Ecu 9095 12% 104,5 1.70 
Cct Ecu 9095 11,15% 110 0.00 
Cct Ecu 9095 11,55% 106 0.00 
Cct Ecu 9196.11% 105. 0.38 
Cet Ecu919610,6% 103 -1.90 
Cct Ecu 9297 10,2% 103,8 0.00 
Cet Ecu 93 De 8,75% 100,6 0.40 
CctEcu 93 St 8,75% 98,1. -0.30 
Cet Ecu Nv94 10,7% 104,9 -0.94 
Cct Ecu-9095 11,9% 106,8 1.91 
Cot-15mz94 Ind 100,5. -0.10 
Cct-171993 Cv Ind 100,3 -0.05 
Cct-18gn93 Cv Ind 100,05 -0.20 
Cet-18nv93 Cv Ind 102 -0.44 
Cct-18st93 Cv Ind 100,85 0.05 
Cct-19ag93 Cv Ind 100,55 0.00 
Cct-19dc93 Cv Ind 103,5 -0.62 
Cct-200t93 Cv Ind 101,45 0.05 
Ccot-ag93 Ind 101,6 0.05 
Gct-ag95 Ind 97,8 0.20 
Cot-ap98 Ind 100,2 0.10 
Cct-ap94 Ind 100,35 0.10 
Cct-ap95 ind 97,65 0.05 
Cct-dc95 Ind 101,05 0.05 
Get-dc95 Em90 Ind 100. 0.00 
Cct-fb94 Ind 101,1 0.05 
Cct-fb95 Ind 101,7 0.00 
Cct-fb96 Ind 100,9 0.15 
Cct-fb96 Em91 Ind 100. -0.05 
Cct-ge94 Ind 101,05 0.00 
Cot-ge95 Ind 100,6 0.00 
Cct-ge96 Ind 100,7 -0.10 
Cct-ge96 Cv Ind 99,7 0.00 
Cct-ge96 Em91 Ind 100,05 -0.10 
Cct-gn93 Ind 101,3 0.05 
Cct-gn95 Ind 97,25 -0.05 
Get-lg93Ind 101,35 0.05 
Cct-1g95 Ind 98,25 -0.10 
Cct-1995 Em90 Ind 100,1 -0.05 
. Cot-mg93 Ind 100,8 0.15 
Cet-mg95 Ind 97,2 0.00 
Gct-mg95 Em90 Ind 99,4. -0.10 
Cet-mz93 Ind 100. 0.05 
Cct-mz94 Ind 100,8 0.10 
Cct-mz95 ind 99,3. 0.15 
Cet-mz95 Em90 Ind 99,8 ‘0.00 
Gct-nv93 Ind 101 0.40 
(Cet-nv94 Ind 100,05 0.05 
Cct-nv95 Ind 99,75 0.05 
Cct-nv95 Em90 Ind 99,35 0.00 
Cct-ot93 Ind 100,2 0.05 
Ccot-ot94 Ind 100,2 -0.25 
Cct-0t95 Ind 98,85 -0.05 
Cct-ot95 Em Ot90 Ind 99,25 -0.10 
Cct-st93 Ind 100,8 -0.05 
Cct-st94 Ind 100,15 0.05 
Cct-st95 Ind 98,25 0.05 
Cct-st95 Em St90 Ind 99,75 0.05 
Cct-18fb97 Ind 100,1 0.10 
Cct-ag96 Ind 96,7 0.16 
Cct-ag97 Ind 97,5 0.21 
Cct-ag98 Ind 98,35 -0.20 
Cot-ap96 Ind 96,9 0.10 
Cct-ap97 Ind Îi 97 -0.05 
Cct-ap98 ind 97,65 0.00 
Ccet-dc96 Ind 101,5. -0.29 
Cct-dc98 Ind 98,45 0.05 
Cct-fb97 Ind 100,55 0.15 
Cot-fb99 Ind 98,2 -0.36 
Cct-ge97 Ind 100,8 0.10 
Cct-ge99 Ind 98,4 -0.05 
Ccot-gn96 Ind 96,6 0.10 
Ccet-gn97 Ind 96,75 0.00 
Cct-gn98 Ind 98,5 0.10 
Cct-1996 Ind 96,55 0.16 
(Cct-1997 Ind 96,8 0.31 
Gct-1998 Ind 98,45 -0.15 
Cct-mg96 Ind 96,4 0.10 
Cct-mg97 Ind 96,25 -0.05 
Cct-mg98 Ind 97,5 -0.96 
Cct-mz96 Ind 99,2 0.10 
Cct-mz97 Ind 99,05 0.05 
Cet-mz98 Ind 98,05. -0.20 
‘Cct-mz99 Ind 97,9 -0.20 
Cct-nv96 Ind 99,45 -0.25 
Cct-nv98 Ind 97,55 -0.20 
Ccet-ot96 Ind 98,5 0.10 
Cct-ot98 Ind 97,7 0.15 
Cot-st96 Ind 97,55 0.05 
Cct-st97 Ind 98,4 0.05 
Cct-st98 Ind © 98. -0.20 
Btp-169n97 12,5% 100,2. 0.00 
Btp-179e99 12% 97,95  -0.05 
Btp-17nv93 12,5% 100,3 0.00 
Btp-18mg99 12% 98,05 0.05 
Btp-18st98 12% 98. -0.15 
Btp-19mz98 12,5% 100,1 _-0.20 
Btp-1ag93/12,5% 100,05” 0,00 
Btp-1dc93 12,5% 99,95 -0.05 
Btp-1fb94 12,5% 100,5 0.05 
Btp-19e02 12%. 96,95 -0.05 
Bip-19e94 12,5% 100,25 0.00 
Btp-19e94 Em90 12,5% 100,15 -0.10 
Btp-19696 12,5% 100,4 -0.50 
Btp-1ge97 12% 98,9 -0.15 
Btp-19e98 12,5% 100,4. -0.10 
Btp-1gn01 12% 96,85  -0.31 
Btp-1gn94 12,5% 100,05 -0.10 
Btp-1gn96 12% 99,1 -0.25 
Btp-1gn97 12,5% 100,15: -0.20 
Bip-11993 12,5%. 100,05 -0.05 
Btp-11994 12,5%. 100,3 0.00 
Btp-1mg0212% 96,85 -0.15 
Btp-1mg94 Em90 12,5% 100,15 -0.10 
Bip-1mg97 12% 98,8 -0.10 
Btp-1mz01 12,5% 99,55 -0.95 
Btp-1mz94 12,5% 100,15 -0.10 
Btp-1mz96 12,5% 100,2 -0.35 
Btp-1nv93 12,5% 100,05 0.00 
Btp-1nv93 Em89 12,5% 100 0.05 
Btp-1nv94 12,5% 100,1 -0,15 
Btp-inv96 12% 99 0.05 
Btp-1nv97 12,5% 100,3 -0.20 
Bip-10t93 12,5% 100 0.05 
Bip-1st01 12%. 96,9 0.00 
Btp-1st93 12,5% 99,95 0.05 
Btp-1st94 12,5% 100,1 -0.10 
Btp-1st96.12% 99 -0.10 
Btp-20gn98 12% 98,2 0.00 
Cct-ap99 Ind 97,3 -0.36 
Get-gn99 Ind 97,95 -0.41 
Cet-mg99 Ind 97,4. -0.31 
Cto-gn95 12,5% 99,9 -0.05 
Cassa Dp-cp 97 10% 96,5 0.10 
Cct-171993 8,75% 98,9 -0.30 
Cct-189n93 8,75% 99 0.00 
Cot-18st93 8,5% 103 0.00 
Cct-19ag93 8,5% 98,3 0.00 
Cct-8393 Tr 2,5% 101. 0.15 
Cct-ge94 Bh 13,95% 101,2. 0.40 
Cct-ge94 Usl 13,95% 101,3 0.00 
Cct-1994 Au 709,5% 97,4 0.10 
Cto-15gn96 12,5% 100,1 -0.10 
Cto-16a995 12,5% 100 0.25 
Cto-16mg96 19,5% 100 0.00 
Cto-17ap97 12,5% 100,55 -0.05 
Cto-179e96 12,5% 100,3 0.25 
Cto-18dc95 12,5% 100,5 -0.74 
Cto-189697 12,5% 100,6 -0.05 
Cto-18|995 12,5% 100,1 0.10. 
Cto-19fe96 12,5% 100,4 0.30 
Cto-19gn95 12,5% 99,9  -0.05 
Cto-19gn97 12% 100,05 0.05 
Cto-19mg98 12% 100,1. -0.10 
Cto-190t95 12,5% 99,85 -0.15 
Cto-19st96 12,5% 100,25 -0.05 
Cto-19st97 12% 100,05 0.00 
Cto-20ge98 12% 100,2 -0.10 
Cto-20nv95 12,5% 101,55 0.30 
Cto-20nv96 12,5% 100,3 0.00 
Cto-20st95 12,5% 99,95 -0.05 
Cto-dc96 10,25% 99,7 -0.10 
Cts-18mz94 Ind 93,5 -0.48 
Cts-21ap94 Ind 92,75 -0.27 
Redimibile 1980 12% 100,75. -1.99 
Rendita-355% 18.06 
ORO E MONETI 
Domanda Offerta 
Oro fino (per gr) 1620016400 
Argento (per kg) 184100 . 194000 
Sterlina ve 118500 126000 
Sterlina nc (a. 74) 121000 130000 
Sterlina nc (p. 74) 119000 128000 
Krugerrand 510000. 535000 
20 Dollari oro 550000 680000 
50 Pesos mess. 610000 660000 
Marengo svizzero 95000 100000 
Marengo italiano 96000 105000 
Marengo belga 94000 100000 
Marengo francese 94000 ‘99000 
Marengo austriaco 94000 104000 


ATI e 
"rt —r@———t—&@——€— 


nas cente 


ce 


Il Piccolo 


BORSA DI TRIESTE 


82 9/2 

Mercato ufficiale Fidis 3160 3120 
Generali 34700 33975 Gerolimich&G. ss Fa 
Warr. Generali 91/01 27900 27000 Gerolimichrisp. Es rsa 
Lloy&Ad. 12450 12415 Sme 6200 6090 
Lloyd Ad. risp. 10050 10000 ‘Stet* 2345 2260 
Ras 22 —  Stetrisp* 1990 1930 
Rasrisp. 2 —  Tripcovich 5350 5250 
Sai 17310 16835 Tripcovichrisp. 1548 1490 
Sairisp. 7765 7800 Attivitàimmobil. 2360 2326 
Snia BPD* 1075 1048 Fiat* 4780 4630 
Snia BPD risp.* 1040 1031 Fiatpriv.* = _ 
Snia BPDrisp.n.0. Tio 700 Fiatrisp: E = 
‘Rinascente 8150 8050  Gilardini 2620 2570 
Rinascente priv. 3310 3270 Gilardinirisp- 1965 1951 
‘Rinascente r.n.c. 3650 3580 Dalmine 458 456 
Gottardo Ruffoni = —  LaneMarzotto = = 
G.L. Premuda 1535 1400. LaneMarzottor. 6520 6200 
G.L. Premuda risp. 1190 1110 LaneMarzottome 35203500 
SIPexfraz. ve —  *Chiusurewnificate mercato nazionale 
SIP risp.* ex fraz: = —  Terzomercato 

Warrant Sip'91/94 128 123 Iccu 10001000 
Bastogi Irbs 94 88 So.pro.zoo. 1400 1400 
Comau 1275 1260 Carnicafiss. 5800 5800 


| BORSEESTERE ____| ESTERE 


Amsterdam Tend. 97,90 
Francoforte Dax 1641,58 
Londra = Ft-Sel00 2831,30 
Sydney Gen 1583,90 
Zurigo = C.Su © 213570 


(0,10) 
(-0,33) 
(-1,34) 
(+1,57) 
(0,07) 


Bruxelles Bel. 
HongKong HS. 
Parigi Cac40 
Tokyo Nk 


NewYork D.J.Ind. 


PIAZZA AFFARI 
Una valanga di realizzi 
Fiat in forte calo 


MILANO — Seduta negativa per la Borsa di Mi- 
lano che si è chiusa con l'indice mib a quota 
1104 dopo un regresso dell'1,9%. L'andamento 
della riunione è stato lineare: dall'inizio alla fine 
hanno prevalso nettamente le vendite sugli ac- 
quisti. Secondo gli operatori si tratta di prese di 
beneficio fisiologiche dopo tanti giorni di rialzi 
che avranno l'effetto di lasciar assestare un po- 
co il mercato. Parte delle operazioni sono di na- 
tura tecnica legate alla imminenza della scaden- 
za della risposta premi in calendario per doma- 
ni. La scadenza premi dovrebbe jessere caratte- 
rizzata da un elevato volume di contratti e do- 
vrebbe concludersi con una netta maggioranza 
di ritiri. Secondo gli operatori di piazza Affari gli 
scambi hanno subìto una battuta di arresto as- 
sestandosi su un controvalore di 250 miliardi 
circa che rispecchia i movimenti dei borsini e 
dei fondi. Questi ultimi nelle scorse settimane 
avevano acquistato molto e ora frenano e prefe- 
riscono consolidare le posizioni. 

La tendenza alle prese di beneficio si è mani- 
festata subito in apertura di seduta con la veloce 
chiusura dei titoli guida. Le Fiat hanno fissato il 
prezzo a 4686 lire in calo del 3,3% e nel dopoli- 
stino hanno proseguito nel trend negativo per- 
dendo un altro punto percentuale. Subito dopo 
le Fiat hanno chiuso le Ifi priv a 10.040 lire con 
un regresso del 4,8% confermato nel durante. 
Anche le Generali hanno subito il peso dei rea- 
lizzi fissando il prezzo a 34.110 lire in calo del 
2,5%. Per le altre blue chips l'arretramento è sta- 
to nell'ordine del 2-3% con poche eccezioni (le B. 
Roma hanno guadagnato l’1,9% in controten- 
denza). Le Mediobanca hanno lasciato sul par- 
terre il 3,2% seguite dagli altri principali banca- 
ri: le Comit, in calo dell'1% circa sul telematico, 
le Credit in rosso del 2,2%. Le Gemina hanno 
perso il 2,2%, le Italcementi sono state scambia- 
te in calo del 2%, le Fondiaria in regresso del 3%, 
le Sip dell'1,5%, le Stet hanno chiuso a 2260 lire 
(-3,2%), le Montedison hanno accusato un arre- 
tramento a listino dell'1,2%, le Rinascente 
dell'1,1% e le Olivetti del 2,7%. 


sii MOVIMENTO NAV 


1213,94 
5789,52 
1894,05 
17022,27 
3414,58 


(-0,53) 
(+0,04) 
(-0,56) 
(-1,50) 
(-0,67) 


TRIESTE arrivi 
Data | Ora Nave Provenienza | Ormeggio 
92. 1400. Pa.PANAREAI Malta 50(13) 
92 1400 It.SOCARSEI pioricmne n +52 
92 1800 Tu,SOE deo ada 
9/2 20.00 Ge. JUDITHBORCHARD Ravenna 50/(10) 
92 sera Ho.SANAI E rada 
92 sera Ue.PROF.PAVLENKO — Jlicevsk 40 
10/2 sera Bs.VALENCIABRIDGE Ravenna. 47 
102 7.00. -Ru.ARAMEACHATURIAN Pireo 198) 
10/2 8.00 IL ALMARESESTA Zueitina Siot3 
10/2. 1900 It.ISOLATURCHESE Arzew. rada/Siot 
partenze 
Data [ora | Nave Ormeggio Destinaz. 
972 pom. Ue. VITJANOVISKIYY | 54(37) + Istambul 
9/2 pom. Ue. AGOSTINHONETO 49/5) Gedda 
9/2 pom Rm.TELEGA rada ordini 
9/2 sera ILESPRESSOVENEZIA 23 Durazzo 
9/2 18.00 Tu.K.BURHAN.ISIM 31 Derince 
9/2 sera. Ma.ZAGREB 13 Spalato 
9/2 notte Pa. PANAREAI 50(13) Capodistria 
10/2 matt. Ge. JUDITHBORCHARD 50110) Ashdod 
10/2 10.00 Li. FEDERAL RHINE Arsen. S. Uniti 
10/2 pom. Bs. VALENCIABRIDGE 47 Ashdod 
10/2 sera Bs. ALANDIAWAVE Siot]1 ‘ordini 
10/2. sera Ue. ARAM 
KACHATURIAN 49(6) Capodistria 
10/2 sera —AISARANDA 38 Durazzo 
10/2 sera © Tu.SOKE 12 Mersina 
——r_ee 
. movimenti 


9/2 16.00 AI SARANDA 

9/2 sera Sv.CHANTAL 

9/2 sera Tu.SOKE 
10/2 6.30 It. SOCARQUATTRO 
10/2 8.00. It. STORM 

10/2. matt. Ho.SANAI 


[Da ormeggio | A ormeggio 


Arsen. 
12 
rada 
rada 
Safa 
rada 


38 
13.(8) 
12(13) 
52 
Arsen. 
3 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 
MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel 639006 - Fax 630430 


m 
260 su Economia. 
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CASO BANKITALIA . 


Incampo Amato: 
Ciampi rimani’ 


21 


ROMA — «E' uno dei po- 
chi veri amici che ho, 
non vedo come tra noi 
possa esserci qualche 
ruggine»: il presidente 
del Consiglio Giuliano 
Amato, intervistato ieri a 
Mixer, parla del gover- 
natore della Banca d'Ita- 
lia Carlo Azeglio Ciampi. 
Anche lui è costretto a 
dire la sua, perché sul go- 
vernatore sembra si sia 
scatenato un vero e pro- 
prio ‘’caso’’. Un ‘’caso” 
che si è aperto sabato 
scorso con il comunicato 
di Palazzo Chigi nel qua- 
le si ribadiva la fiducia 
del governo al numero 
uno di via Nazionale e gli 
si chiedeva di rimanere. 
E che si è gonfiato dopo 
la dichiarazione dello 
stesso Ciampi il quale lu- 
nedì si è addirittura do- 
vuto difendere dalle voci 
di una sua presunta ap- 
partenenza alla masso- 
neria. 

Ciampi è amico mio, 
dice insomma Amato, e 
tutto fila liscio tra noi: 
«Vuole essere sostituito 
perché il problema lo 
aveva posto da tempo, 
già al governo preceden- 
te. Lo ha posto anche a 
noi. Ha superato i 70 an- 
ni e considera che a un 
certo punto sia giusto 
andarsene. Io vorrei 
trattenerlo». Ma quando 
avverrà il cambio della 
guardia? «Quando sarà il 
momento». Il presidente 
dell Consiglio non può 
evitare di commentare 
l'articolo pubblicato da 
"Famiglia cristiana" nel 
quale si parla di lotte tra 
massoni e cattolici per la 
successione a Ciampi: 
«Credo che chi ha ispira- 
to questi articoli viva an- 
cora nel medio evo». 

Paladino del governa- 
tore e dell'intesa che ha 


CAMPIONE DEI, 
RALLY 


Il governatore di Bankitalia ha precisato 
Il suo proposito di lasciare. Ma com’è nel 
suo stile parlerà solo a cose fatte. 

Di certo, non tornerà più sull’argomento. 
Ci tornano invece ministri come Goria 

e Merloni. Amato: «E? uno dei pochi veri 
amici che ho, non ci sono certo ruggini». 


caratterizzato i rapporti 
con il suo governo, Ama- 
to risale fino ai tempi 
della caparbia difesa del- 
la lira nel periodo imme- 
diatamente precedente 
la svalutazione: una 
scelta da molti non com- 
presa o non condivisa. 
‘Eravamo d'accordo nel 
fare la svalutazione, ma 
avevamo il problema di 


aspettare il referendum. 


francese; chi avesse sva- 
lutato unilateralmente 


prima, avrebbe favorito. . 


il no. Avrei comunque 
voluto una maggiore so- 
lidarietà da parte di chi 
non volle svalutare con 
noi». 

Tornando a Ciampi, 
ieri in molti lo hanno in- 


vitato a rimanere. Il mi- 
nistro delle Finanze Gio- 
vanni Goria, per esem- 
pio: «Il governatore deve 
restare al suo posto, c'è 
un percorso ancora da 
completare rispetto al 
quale lui è stato architet- 
to, geometra e stradino e 
credo sia bene che lo por- 
ti a termine». Non solo 
facendo rientrare la lira 
nel Sistema monetario 
europeo (Sme), ma so- 
prattutto accompagnan- 
do il «riallineamento dei 
tassi di interesse italiani 
a quelli medi europei, in 
modo che il problema 
della finanza pubblica 
possa perdere gran parte 
della sua visibilità». Go- 
Tia non prevede tempi 
per il cambio della guar- 
dia in Bankitalia. Dice 
comunque: «Gredo che il 
governatore debba a se 
stesso e al Paese un im- 
pegno come’ se dovesse 
stare lì per altri vent'an- 
ni ancora. Guai a indebo- 
lire la guida». 

Fanno il tifo anche il 
presidente del gruppo dc 
alla Camera Gerardo 
Bianco, Massimo D'Ale- 
ma del Pds, Angelo Tira- 
boschi del Psi, il numero 
due della Cisl Raffaele 
Morese, il sindacato dei 
bancari Fisac-Cgil e la 
Uil-bancari. Il sottose- 
gretario al Tesoro Mauri- 
zio Sacconi: «Quando sa- 
rà, e non so quando, mi 
auguro che sia uno della 
levatura di Ciampi». Più 
fatalista il ministro dei 
Lavori pubblici France- 
sco Merloni per il quale 
la successione «non è un 
grosso problema, ognuno 
ha la sua stagione; Ciam- 
pi ha avuto la sua; tutti 
possiamo essere sostitui- 
ti». 


Roberta Sorano 


EMERGENZA OCCUPAZIONE, IERI CONFERENZA STATO-REGIONI 


«Salva-lavoro» rinviato 


Necessario un altro vertice - Gli enti locali hanno esposto i loro progetti 


Raffaele Costa 


ROMA — Entro il 9 feb- 
braio dovrà essere messo 
a punto un piano opera- 
tivo «salva-lavoro» altri- 
menti «vorrà dire che ab- 
biamo fallito»: il presi- 
dente del Consiglio, Giu- 
liano Amato, lo aveva 
detto chiaro e tondo il 19 
gennaio scorso ai presi- 
denti delle regioni’ che 
aveva incontrato per di- 
scutere dell'emergenza 
occupazione, Ma ieri la 
riunione decisiva si è ri- 
solta con un nulla di fat- 
to. O meglio con l'annun- 
cio di un ennesimo verti- 
ce alla fine del mese: 
questa volta, dicono tut- 
ti, davvero operativo. 
D'altro canto, sostiene il 
ministro delle Regioni 
Raffaele Costa, «non si 
possono fare miracoli». 
Per oltre quattro ore le 
regioni hanno esposto i 
loro progetti: ora do- 
vranno essere valutati 
dal ministro del Bilancio, 
Franco Reviglio, che ha 
già fatto sapere di aver 
bisogno di una ventina di 
giorni prima di poter da- 
re il suo assenso. La di- 
scussione di ieri ha per- 
messo comunque di indi- 
viduare le procedure per 


Le proposte delle Regioni verranno ora 


vagliate dal ministro del bilancio. Individuate 


le procedure per sbloccare i finanziamenti: 


in ballo S0mila miliardi. La cautela di Costa. 


sbloccare massicci  fi- 
nanziamenti destinati ad 
opere pubbliche cantie- 
rabili in tempi brevi: i 
settori da «ristrutturare» 
sarebbero quelli dell'am- 
biente, dell'edilizia e del- 
la sanità. 

Nei giorni scorsi Ama- 
to aveva affermato che il 
governo era pronto a 
sborsare 50 mila miliar- 
di. Ma Costa ha subito 
messo le mani avanti: 
«E' prematuro parlare di 
cifre, ma sicuramente si 
tratta di decine di mi- 
gliaia di miliardi che nel- 
le prossime settimane 
saranno individuate set- 
tore per settore, regione 
per regione». 

Quali sono gli ostacoli 
burocratici che fino ad 


oggi hanno impedito il 
trasferimento e la spesa 
di finanziamenti dallo 
Stato alle regioni? «Sono 
una serie di intoppi pre- 
valentemente determi- 
nati dall'attuale legisla- 
zione — risponde il mini- 
stro Costa — come ad 
esempio nel caso dei fon- 
di comunitari che spesso 
non vengono utilizzati o 
vengono utilizzati solo in 
parte per la mancanza 
del. necessario cofinan- 
ziamento statale». 

E allora? «Saranno ne- 
cessari interventi legi- 
slativi per sveltire le pro- 
cedure burocratiche», 
avverte Corrado Fiacca- 
vento, direttore per la 
programmazione del mi- 
nistero del Bilancio. In 
particolare, spiega, «sarà 


DRASTICA RIDUZIONE DELLA PRODUZIONE CEE 


La cura dimagrante dell’acciaio 


La grave crisi della siderugia: i «tagli» costeranno 50 mila posti di lavoro nella Comunità 


BRUXELLES — Non è fi- 
nita la dolorosa cura di- 
magrante che la siderurgia 
della Cee ha cominciato 
negli anni Ottanta e altri 
tagli di capacità produtti- 
ve sono in vista: secondo 
‘un rapporto preparato per 
la Commissione europea, 
di cui si sono appresi ieri a 
Bruxelles i dati essenziali, 
si va verso riduzioni di ca- 
pacità annua dei Dodici 
per 43,1 milioni di tonnel- 
late entro il 1995, ripartite 
in 25,5 milioni di tonnella- 
te di acciaio grezzo e 17,6 
perilaminati. Ù 

In termini di occupazio- 
ne, questi tagli costeranno 
50 mila posti di lavoro sui 
380 mila attuali. Per 
«compensazioni sociali» la 
Commissione ‘ha già pro- 
posto di stanziare per i 
primi tempi nel bilancio 
comunitario almeno 240 
milioni di ecu, qualcosa 
come 430 miliardi di lire: 
altrettanto dovrebbero 


stanziare i. governi. Le 
compensazioni per l'inte- 
To quinquennio dovrebbe- 
To però essere dell'ordine 
di miliardi di ecu. 

Il programma di chiusu- 
re verrà presentato dalla 
Commissione ai ministri 
dell'industria dei Dodici 
nella riunione del 25 feb- 
braio a Bruxelles. La di- 
scussione avverrà sullo 
sfondo della crisi forse più 
grave vissuta dalla iside- 
rurgia europea negli ulti- 
mi decenni: i prezzi di al- 
cuni prodotti sono calati 
del 40 per cento, sono nu- 
merose le imprese che ac- 
cumulano perdite gravi. 
Intanto, la Cee ha difficol- 
tà ad arginare le esporta- 
zioni di acciaio dei paesi 
ex comunisti dell'Europa 
Gentrorientale, e questo 
avviene mentre gli Stati 
Uniti ostacolano l'export 
europeo. | 

I Commissari all’indu- 


Il programma di chiusure 


| verrà presentato ai ministri 


dell’Industria dei Dodici 


il 25 febbraio a Bruxelles 


stria Martin Bangemann e 
alla concorrenza Karel 
Van Miert hanno messo le 
mani avanti dichiarando 
che «la Cee deve certo con- 
servare un'industria side- 
rurgica» ma che sia «sana» 
e'che sarebbe un rimedio 
peggiore del male ricorre- 
re al palliativo di uno stil- 
licidio di aiuti statali per 
tenere a galla imprese or- 
mai cronicamente in per- 
dita. 

Il belga Van Miert e il 
tedesco Bangemann han- 


no incontrato questa setti- 
mana i rappresentanti di 


Eurofer, l'associazione de-' 


gli industriali siderurgici 
della Cee, e hanno consta- 
tato che il rapporto prepa- 
rato dal lussemburghese 
Fernand Braun, un ex fun- 
zionario della Commissio- 
ne non è di per sé osteggia- 
to dall'industria. Il proble- 
ma sta nel volume dei fi- 
nanziamenti pubblici che 
dovranno accompagnare 
le ristrutturazioni. 

Erano mesi del resto 


I'AUTO SUPERA LA STRADA. 


o < 


introdotto il potere di so- 
stituzione in caso di ina- 
dempienze da parte degli 
enti locali». Sì, proprio 
così: «Questi interventi 
— aggiunge Fiaccavento 
— si rendono necessari 
perché spesso i mancati 
investimenti non dipen- 
dono da carenze di risor- 
se finanziarie, ma da ri- 
tardi delle amministra- 
zioni». Il tutto sarà con- 
tenuto in un decreto leg- 
ge che dovrebbe essere 
approvato già la prossi- 
ma settimana. Nel frat- 
tempo si insedierà un 
gruppo di lavoro coordi- 
nato dal bilancio e, ter- 
minate le verifiche, si 
darà il via alla costruzio- 
ne di opere pubbliche e, 
quindi, a nuovi posti di 


che gli industriali faceva- 
no «suggerimenti» per una 
ristrutturazione control- 
lata del settore, e un po' a 
nome di tutti il gruppo 
olandese  Hoogovens ha 
aggiunto proposte specifi- 
che secondo cui il costo 
iniziale della ristruttura- 
ziorie da prevedere dovrà 
essere almeno di un mi- 
liardo di ecu, in gran parte 
per finanziare la riduzione 
di 50 mila posti di lavoro. 


Lo studio olandese partiva 


dalla premessa di sovrac- 
capacità di produzione an- 
nua della Cee di circa 35 
milioni di tonnellate di ac- 
ciaio grezzo e prodotti la- 
minati a caldo. Ora anche 
da parte di Eurofer paiono 
accettati tagli più profon- 
di 


Un altro problema che i 
ministri dovranno cercare 
di risolvere il 25 febbraio è 
il ruolo della Commissione 


europea nell'insieme del- 


lavoro. 

I rappresentanti delle 
regioni sembrano soddi- 
sfatti: siamo sulla strada 
giusta, sostiene il presi- 
dente della ‘ conferenza 
Ferdinando Clemente di 
San Luca. Fiorella Ghi- 
lardotti, che guida la 
Lombardia, spera «che 
non si tratti solo di una 
questione di emergenza, 
ma che il governo ricono- 
sca definitivamente il ri- 


levante ruolo istituzio-' 


nale delle regioni». Per- 
plesso è il presidente del- 
la Toscana, Vannino Chi- 
ti, per il quale «la riunio- 
ne è stata interlocutoria 
per non essere in buona 
misura deludente». Se- 
condo Chiti «mancano 
ancora le certezze sulla 
quantità delle risorse e 
dei tempi e i modi del lo- 
ro impiego». «Non è faci- 
le fare i miracoli — ripe- 
te Costa spezzando una 
lancia in favore della 
conferenza Stato-Regio- 
ni — ma grazie al lavoro 
svolto finora insieme alle 
regioni stiamo entrando 
nella vera e propria fase 
operativa». 

Chiara Raiola 


l'operazione. Negli anni 
Ottanta, ai tempi del super 
commissario Davignon, la 
Commissione aveva tenu- 
to di fatto il timone. Ora, 
mentre il ruolo delle isti- 
tuzioni della Cee viene 
aspramente contestato in 
alcuni paesi, a cominciare 
dalla Gran Bretagna e dal- 
la Danimarca, alla Com- 
‘missione è stato chiesto di 
limitarsi. a un'attività di 


consulenza nei confronti; 


degli industriali sul modo 


migliore di condurre ta ri- | 


strutturazione, 

La Commissione dovrà 
anche definire la fonte di 
finanziamento del piano, 
che potrebbe essere trova- 
ta per quel che la riguarda 
nelle riserve di 750 milioni 
di ecu predisposte dalla 
Ceca, la Comunità per il 
carbone e l'acciaio, a fi- 
nanziamento di chiusure 
diimpianti. 

Sandro Parone 


di Servizi Speciali con la garanzia Scudo Lancia. Lubrificazione specializzata Fiat Lubrificanti per Lancia con Selenia. 


A PARTIRE DA L. 23.478.940*CHIAVI IN MANO. PREZZI BLOCC 


*A] netto delle tasse provinciali e regionali. 


DAI CONCESSIONARI LANCIA DEL VENETO, 
FRIULI VENEZIA GIULIA E TRENTINO ALTO ADIGE. 
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Lancia Dedra. La sensazione di uno straordinario equilibrio tra potenza, sicurezza e comfort di guida. Merito della tecnologia, che in una Lancia Dedra si arricchisce del vigore più intenso delle pre- 

stazioni. Dalle versioni HF turbo e HF integrale: fino a 172 CV DIN di potenza perfettamente ripartiti dal sistema Viscodrive. ABS a quattro o sei sensori, superbo comfort dei nuovi interni (le selle- 

rie possono essere in Alcantara® o in pelle Frau, la plancia è in radica di rosa), varietà negli allestimenti e nelle motorizzazioni, catalizzazione di serie. Lancia Dedra continua a superare se stessa. 
LANCIA Dedra: HF integrale, 172 CV DIN - HF turbo i.e., 165 CV DIN - 2.0 i.e., 115 CV DIN - automatic, 115 CV DIN - 1.8 i.e., 107 CV DIN - 1.6 i.e., 80 CV DIN - turbo ds, 92 CV DIN 


ATI FINO AL 28 FEBBRAIO ’93 


Le vetture Lancia si acquistano anche con proposte finanziarie Sava e Savaleasing, . 


Un anno gratui 
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Mercoledì 10 febbraio 1993 


Economia È Regione 


Il Piccolo [27] 


SINDACATI E IMPRENDITORI A RAPPORTO CON IL GOVERNO LOCALE 


Regione: medicine anticrisi 


Primo incontro in vista del contatto con la task force romana sulle aree di crisi 


UDINE — Sindacati, or- 
ganizzazioni imprendi- 
toriali di industria, arti- 
glanato, commercio, coo- 
Perazione e partecipa- 
zioni statali, agenzia del 
lavoro, tutti a rapporto 
con.il vicepreeidente del- 
la giunta e assessore al- 
l'industria, Ferruccio Sa- 
To, e gli assessori Pieran- 
tonio Rigo (artigianato, 
lavoro ‘e cooperazione), 
Silvano Antonini (forma- 
zione professionale), Da- 
rio Tersar (ufficio di pia- 
no), per l'emergenza cri- 
si, per dare un contribu- 
to di indicazioni e propo- 
ste riguardo le linee di 
intervento su cui la Re- 
gione sta concentrando i 
suoi sforzi. 

Innanzitutto. il «con- 
solidamento» dei settori 
produttivi . attraverso 
un'azione che di concer- 
to con il sistema banca- 
rio consenta la trasfor- 
mazione a lungo termine 
delle esposizioni ora a 
breve periodo. Poi le ini- 
ziative per fronteggiare 
le crisi aziendali e soste- 
Nere occupazione, mobi- 
lità e riqualificazione 
Professionale. 

Tutto ciò per aiutare le 


imprese a «reggere» la fa- 
se critica e riuscire poi 
ad «agganciare» la ripre- 
sa. 

Per raggiungere que- 
sto fondamentale obiet- 
tivo i passi da compiere 
sono molti, alcuni certa- 
mente prioritari rispetto 
ad altri, ma occorre co- 


munque una visione 
chiara sull'intera strate- 
gia. 


Così in sintesi il senso 
di quello che Saro ha de- 
finito «primo incontro di 
verifica e di lavoro, da 
condurre in maniera uni- 
taria, per arrivare in 
tempi brevi a un accordo 
quadro regioriale», anche 
in vista della visita che 
tra un paio di settimane 
il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio 


L'assessore all’ 
Industria Saro 
(nella foto) fa il 
catalogo dei diversi 
interventi possibili. 
Una convenzione 
con le banche. 


dei ministri, Fabbri, 
compirà in Regione con 
Borghini, presidente del- 
la «task force» istituita 
presso la presidenza del 
Consiglio dei ministri per 
le aree di crisi. 

E se per fronteggiare i 
problemi dell'elevato co- 
sto. del denaro, delle 
esposizioni banearie, 
della mancanza di inve- 
stimenti, la Regione ha 
scelto di stanziare 26 mi- 
liardi a favore dei tre 
Congafi e della Finreco 
per interventi straordi- 
nari (allo studio una con- 
venzione quadro con il 
sistema bancario) e di 
vendere le sue quote di 
azioni in Mediocredito, 
alcune strade sono per-. 
corribili anche riguardo 
gli altri aspetti. 


E' già pronta un'ini- 
ziativa di giunta riguar- 
dante. criteri e modalità 
per interventi a sostegno 
dell'occupazione; . ‘una 
cospicua quota di risorse 
derivanti dalla parte non 
utilizzata di finanzia- 
menti del Fondo sociale 
europeo interesserà la 
formazione professiona- 
le; è inoltre in elabora- 
zione un progetto per ac- 
celerare l'attività della 
Agenzia del lavoro so- 
prattutto riguardo la mo- 
bilità (in- merito è allo 
studio un'intesa con 
l'Inps); infine, il pieno 
impegno dell'ammini- 
strazione per entrare in 
tutti gli interventi statali 
e comunitari e per riven- 
dicare l'inserimento sia 
delle zone di Trieste e di 
Gorizia (a cui aggiungere 
anche la Bassa friulana) 
nell'obiettivo 2 della 
Cee, sia delle aree svan- 
taggiate della montagna 
nell'obiettivo comunita- 
rio 5B. 

Su questi obiettivi le 
parti offriranno alla Re- 
gione i loro punti di vista 
per ritrovarsi fra pochi 
giorni a consuntivo. 


Via libera ai programmi Cee 
per cantieri e aree confinarie 


TRIESTE — La commis- 
sione Affari della presi- 
denza del Consiglio re- 
gionale del Friuli Vene- 
zia Giulia, presieduta da 
Oscarre Lepre (Dc), ha 
approvato un disegno di 
legge di attuazione di 
programmi comunitari, 
con i voti favorevoli di 
Dc, Psi, Pds e Lista per 
Trieste e la sola astensio- 
ne della Federazione dei 
Verdi (motivata con delle 
perplessità sulla valuta- 
zione d'impatto ambien- 
tale dei Pim, i Program- 
mi integrati mediterra- 
nei). Il provvedimento ha 
natura tecnica e finan- 
ziaria: dispone le iscri- 
zioni a bilancio delle as- 
segnazioni Cee e statali e 
autorizza la spesa regio- 
nale necessaria alla co- 
pertura della quota pre- 
vista a carico della Re- 
gione. Con esso si dà at- 
tuazione alla seconda fa- 
se del Pim perle zone la- 
gunari di Marano e Gra- 
do, attivando 15 miliardi 
di lire per nuovi investi- 


menti. 

Il disegno di legge ri- 
guarda anche il  pro- 
gramma «Renaval», che 
comprende interventi 
per la ripresa produttiva 
delle aree di crisi nel set- 
tore navalmeccanico, 
con particolare  riferi- 
mento alle piccole e me- 
die imprese, per una con- 
sistenza complessiva di 
17 miliardi di lire. Un al- 
tro programma previsto 
dallo stesso provvedi- 
mento è l'«Interreg», 
un'iniziativa comunita- 
ria. per lo sviluppo delle 
aree frontaliere della 
Cee, che attiverà tre mi- 
liardi di investimenti al 
confine italo-austriaco e 
7,5 miliardi al confine 
italo-sloveno. 

Il programma «Ouver- 
ture», infine, è a soste- 
gno di una rete perma- 
nente di cooperazione 
tra regioni distanti e il 
progetto che interessa il 
Friuli Venezia Giulia ri- 
guarda. l'informatizza- 


zione delle attività am- 
ministrative del comune 
di Vezprem, in Ungheria, 
che costerà 140 milioni 
di lire. La Commissione 
ha successivamente in- 
contratoirappresentanti 
degli Istituti autonomi 
case popolari in merito al 
disegno di legge di rifor- 
ma degli enti regionali, 
che prevede anche la 
soppressione del consor- 
zio tra gli Iacp regionali. 
Gli esponenti degli Iacp 
hanno criticato il prov- 
vedimento, che, a loro 
avviso, non consentirà 
un significativo recupero 
di quote finanziare, por- 
tando invece ad una pe- 
nalizzazione  dell'effi- 
cienza del settore. I rap- 
presentanti degli Iacp 
hanno in particolare ri- 
cordato che il consorzio 
ha finora provveduto ad 
uniformare i-criteri di 
assegnazione degli allog- 
gi, trasmettendoli in 
tempi celeri alle  com- 
missioni competenti. 


LA GIUNTA REGIONALE HA APPROVATO L’ANTICIPO 


Trasporto pubblico, sbloccati i fondi 


Sarà erogato 1’80 per cento della disponibilità finanziaria prevista (66 miliardi) per affrontare la crisi 


SETTANTA LAVORATORI IN «CASSA» 
«Tagli» pesanti alla De Simon 


L'azienda friulana (terza in Italia) realizza autobus 


UDINE —Il consigliere 
nazionale dei Verdi 
Elia Mioni ha incontra- 
to- alcuni rappresen- 
tanti del Consiglio di 
fabbrica della De Si- 
mon, .di Osoppo, L'a- 
zienda friulana, la ter- 
za in Italia per numero 
di dpendenti e per pro- 
dotto nel settore della 
costruzione di autobus 
e mezzi collettivi di 
trasporto su gomma, 
ha da mesi in cassa in- 
tegrazione speciale 70 
lavoratori su 110.0 A 
metà maggio in assen- 
za di novità si apre solo 
la via della mobilità e 
della conseguente per- 


dita di occupazione e di 
presenza produttiva in 
un settore cruciale — 
informa una nota dei 
Verdi. «Mentre tante 
città in questi giorni, 
comprese, Trieste e 
Udine, sperimentano 
cosa significhi l'emer- 
genza smog — affer- 
mano i Verdi — l'as- 
senza di progetto poli- 
tico e di capacità pro- 
grammatoria di Stato e 
Regioni stanno portan- 
do alla crisi e liquida- 
zione delle aziende ita- 
liane che costruiscono 
mezzi pubblici di tra- 
sporto». 

I delegati dei lavora- 


tori hanno spiegato co- 
Îme anche la Giunta re- 
gionale abbia specifi- 
che responsabilità: «A 
fronte di un parco degli 
autobus urbani che, 
dopo la Campania, è il 


più vecchio in Italia, 
con l'ultima legge fi- 
nanziaria regionale ha 
annullato per i prossi- 
mi tre anni la spesa di 
un miliardo annuo peri 
mutui delle municipa- 
lizzate per il rinnovo 
dei. mezzi. Si tratta di 
un ulteriore contributo 
ad aggravare le pro- 
spettive occupaziona- 
lip. 


TRIESTE — La giunta re- 
gionale ha approvato, ieri 
mattina, l'erogazione 
dell'80 per cento della di- 
sponibilità finanziaria 
prevista dal bilancio 1993 
per il trasporto pubblico 
locale. Il provvedimento 
consentirà alle aziende 
concessionarie» del. servi- 
zio, pubbliche e private, di 
ricevere anticipatamente 
le competenze sui servizi 
del 1993 per fronteggiare 
la.crisi che sta investendo, 
il settore. 66 miliardi e 366 
milioni, pari all'80 per 
cento dei 95 previsti dalla 
legge finanziaria regionale 
1993, saranno quindi a di- 
sposizione degli operatori 
del settore entro la fine del 
mese di febbraio. 
L'impegno era stato as- 
sunto nel corso di una riu- 
nione, avvenuta a Udine, 
dall'assessore ai trasporti 
del Friuli-Venezia Giulia 
Giancarlo Cruder. 
L'assessore Cruder, in- 


contrandosi con le impre- 
se concessionarie del ser- 
vizio di trasporto pubblico 
locale, le amministrazioni 
provinciali, le organizza- 
zioni sindacali e le ferro- 
vie dello stato, si era impe- 
gnato, per andare incontro 
alle difficoltà finanziarie 
delle imprese, alla antici- 
pazione delle competenze 
del 1993 annuciando an- 
che l'avvio delle procedu- 
re di accensione dei mutui 
necessari a.sanare le ge- 
stioni degli esercizi 1991 e 
1992. Ù 

Nel corso della riunione 
l'esponente regionale ha 
presentato le linee indivi- 
duate dall'amministrazio- 
ne regionale perla «neces- 
saria — l’ha definita — ri- 
strutturazione del sistema 
del trasporto pubblico lo- 
cale della regione». 

Gli orientamenti trac- 
ciati dalla giunta regiona- 
le, oltre a sostituire i piani 
provinciali di trasporto 


ALTA TECNOLOGIA AL SERVIZIO DEL VOLO 


Alttalia, un hangar multiuso 


La compagnia punta al mercato mondiale per la manutenzione dei velivoli 


FERROVIE 
Lo scalo 
va avanti 


UDINE — Lo scalo 
ferroviario di Cervi 
gnano è destinato a di- 
ventare una realtà 
prima di quanto non si 
potesse pensare e au- 
rare dopo i ritardi 
egli anni scorsi. Si è 
riunito infatti il grup: 
po di lavoro e di coor- 
dinamento voluto dal- 
l'assessore regionale 
ai trasporti, Giancarlo 
Cruder, che ha defini- 
to ,un progetto. per 
l'avvio in tempi rapidi 
di un primo lotto fun- 
zionale che consentirà 
ai primi semirimorchi 
e casse mobili di parti- 
re dallo scalo verso l’I- 
talia è gli altri paesi 
europei. 


Servizio di 
Luca Perrino 


FIUMICINO —. L'alta 
tecnologia al servizio del 
volo: potrebbe conden- 
sarsi in quest’unica, 
semplicissima frase l’at- 
tività della divisione 
operazioni tecniche di 
Alitalia, dislocata negli 
immensi, funzionali ed 
efficienti hangar dall'ae- 
roporto romano di Fiu- 
micino. Responsabile di 
uno dei più importanti 
complessi industriali ae- 
ronautici della penisola, 
con 4.400 addetti ai lavo- 
ti, dopo gli ultimi inter- 
venti essa è entrata per- 
fettamente a regime, ca- 
pace così di occuparsi al 
100 per cento della ma- 
nutenzione dei velivoli 
della compagnia di ban- 
diera, ma pronta anche a 
lanciarsi sul mercato in- 
ternazionale. 

Se da una parte la «di- 
visione operazioni tecni- 


che» rappresenta Alitalia 
nel consorzio Altas (del 
quale fanno parte anche 
Air France, Lufthansa, 
Sabena e la spagnola Ibe- 
ria), dall'altra già oggi 
negli hangar della «Città 
del volo» vengono passa- 
ti ai «raggi Xy i Dc 10 del- 
la Zambia Airways e del- 
la Biman Bangladesh 
Airlines. «Ma non ci fer- 
miamo certamente qui 
— ha voluto sottolineare 
il responsabile, ingegner 
Pierluigi Quarenchi — 
visto che abbiamo imba- 
stito già una fitta serie di 
contatti con la Cina e con 
Taiwan. Ora la palla pas- 
sa ai nostri addetti alle 
vendite». 

Dunque Alitalia punta 
al mercato mondiale del- 
la manutenzione e della 
revisione di componenti 
dei grandi velivoli. E lo 
fa disponendo di una se- 
Tie di modernissime in- 
frastrutture, fra le quali 


campeggia un banco pro- 
va motori quasi unico al 
mondo e tra i più sofisti- 
cati. Affidabilità e sicu- 
rezza sono alla base del- 
l'attività di ogni vettore 
e tutto ciò si rende possi- 
bile anche attraverso il 
banco prova, manufatto 
di 15 mila metri cubi 
esteso su un terreno di 6 
mila metri quadrati e che 
garantisce la revisione di 
oltre 80 motori all'anno, 
in condizioni ambientali 
controllate e con il ricor- 
so a misuratori di cam- 
pione di ogni tipo. Deci- 
samente sofisticata e al 
passo con i tempi appare 
poi la grande officina per 
a revisione dei motori 
principali e di quelli au- 
siliari, in grado di muo- 
vere generatori elettrici, 
di fornire aria compressa 
e condizionata, elementi, 
questi, che a terra garan- 
tiscono la più assoluta 
autonomia ai mastodon- 


tici Boeing 747 e ai nuo- 
vissimi MDI1. Quest'ul- 
tima struttura, estesa su 
una superficie totale di 
13 mila metri quadrati, 
permette poi ai tecnici di 
svolgere delicati inter- 
venti di.ispezione e ma- 
nutenzione, di eseguire 
indagini boroscopiche, di 
effettuare controlli ra- 
diografici, come pure 
l'assemblaggio ed il di- 
sassemblaggio dei moto- 
ri. 

Le officine meccani- 
che, infine, sono organiz- 
zate attualmente in tre 
reparti, egualmente im- 
portanti tra loro. E men- 
tre il primo garantisce 
interventi sulle 24 ore, 
così da risolvere rapida- 
mente eventuali proble- 
mi che dovessero sorgere 
sui veicoli Alitalia, glì al- 
tri due operano nell'han- 
gar revisione aeromobili 
e sulle parti strutturali 
amovibili. 


‘TERI SERA L'ASSEMBLEA AIDDA 


Anna Illy guiderà le imprenditrici 


TRIESTE — Anna Illy, la 
regina italiana del caffè, è 
Stata eletta ieri sera a 
Trieste presidente del- 
l'Aidda regionale, l'Asso- 
ciazione delle imprendi- 
trici e donne dirigenti d'a- 
zienda che raggruppa ben 
25 imprenditrici del Friu- 
li-Venezia Giulia. Anna Il- 
ly subentra a Etta Cari- 
Bnani, che ha ricoperto la 
carica di responsabile re- 
Bionale del sodalizio ade- 
Tente alla Femmes Chefs 
d'Entreprises _Mondiales 
Per due mandati negli ulti- 
Mi. sei anni. L'elezione di 
Anna Illy, come quella dei 


nuovi organi direttivi del- 
l'Aidda dovranno essere 
sottoposti ora alla ratifica 
da parte del consiglio na- 
zionale dell'associazione, 
e solo allora avverrà effet- 
tivamente il passaggio 
delle consegne. Fino alla 
data del 26 marzo, Etta 
Garignani svolgerà perciò 
ancora ogni funzione in 
qualità ‘ di presidente. 
L'assemblea regionale del- 
l'Aidda si è svolta in un 
clima di sereno confronto 
sul futuro dell'economia 
della regione. Le elezioni 
sono avvenute all'insegna 
dell'unanimità, come una- 


nime è stato il riconosci- 
mento alla presidente 
uscente Carignani, che ha 
ripercorso, a volte con 
grande emozione, il lavoro 
svolto in questi ultimi sei 
anni, manifestando la vo- 
lontà di proseguire se il re- 
golamento glielo avesse 
consentito. Un particolare 
accenno merita l'azione 
svolta dalla Carignani e 
dalle socie dell'Aidda in 
merito al coinvolgimento 
economico di Slovenia e 
Croazia, nuove realtà sta- 
tuali dell'ex Jugoslavia. E 
proprio l'internazionalità 
è stato uno dei fiori all'oc- 


chiello della gestione Aid- 
da di Etta Carignani. Ed è 
del tutto probabile, che il 
futuro dell'Aidda regiona- 
le prosegua nelle linee in- 
dicate e maturate in questi 
ultimi tempi, con la pro- 
mozione di convegni, se- 
minari, incontri conviviali 
che hanno puntualizzato 


. l'estrema importanza del- 


la ricerca dell'innovazione 
tecnologica nell'industria. 
«Sono donne speciali per- 
ché al contempo in gamba 
e femminili — ha detto la 
neo presidente Anna Illy 
— sono tutte validissime 
imprenditrici perché han- 


no qualcosa di più. Per 
questo sono stimolata e 
gradisco in modo speciale 
l'incarico che mi è stato 
affidato e spero di non de- 
ludere nessuno». Sono sta- 
te queste le parole pro- 
nunciate all'inizio del suo 
mandato da Anna Illy. Ac- 
canto alla Illy sono state 
elette consigliere Marina 
de Eccher, Sonia Dukce- 
vich, Eugenia Roetl, Aldi- 
na Gimolai, Marina Sirche 
Clara Maddalena Fonta- 
nelli. Etta Carignani è sta- 
ta nominata consigliere 
nazionale dell’Aidda, 

Ugo Salvini 


con un'unico piano di ba- 
cino regionale, individua- 
no un contenimento del- 
l'intervento pubblico nel 
settore «indirizzando le ri- 
sorse — ha precisato l'as- 
sessore — ad un sistema 
razionalizzato che dovrà 
privilegiare il sostegno al- 
le linee per il trasporto dei 
lavoratori e degli studenti 
o comunque a sostegno di 
corse a rilevante interesse 
sociale e pubblico». 
Gruder, pur riconoscen- 
do la necessità di «costrui- 
re insieme a tutti isoggetti 
il nuovo sistema di tra- 
sporto pubblico locale», ha 
proposto la non ammissi- 
bilità a contributo di linee 
che non sono di competen- 
za regionale, delle corse 
festive e stagionali e ai 
percorsi nel caso di esi- 
stenza di servizi ferroviari 
paralleli, evidenziando «la 
necessità di una forte ra- 
zionalizzazione di un si- 
stema che spesso — ha os- 


servato — presenta inutili 
sovrapposizioni». 

Proprio sull'integrazio- 
ne dei vettori, l'esponente 
regionale si è soffermato a 
lungo: «E' necessario —ha 
detto — un salto culturale 
per raggiungere l'efficien- 
za di un servizio che non 
avrà mai più disponibilità 
finanziarie come nel pas- 
sato). 

Affrontando le questio- 
ni «ancora aperte) l'asses- 
sore ha ricordato la sua re- 
cente iniziativa nei con- 
fronti dei parlamentari 
della regione, in vista del- 
l'approvazione di un dise- 
gno di legge, d'iniziativa 
del ministro Tesini, che 
«sbagliando — ha affer- 
mato — prevede di non 
ammettere. le Regioni a 
statuto speciale ai trasfe- 
rimenti del fondo naziona- 
le trasporti indispensabile 
a sanare il debito pregres- 
so del trasporto pubblico 
locale». 


Si FLASH 
Siderurgia, 
gruppo Cividale 
in crescita 


UDINE — Il 1992 si è chiuso positivamente per le 
aziende del gruppo Cividale. Il fatturato consolidato 
è stato infatti di 215 miliardi di lire, contro i 209 del- 
l'esercizio precedente, dei quali 61 all'estero. Il setto- 
re metallurgico del gruppo ha realizzato un giro d'af- 
fari di 136 miliardi (era stato di 133 nel 1991) ottenu- 
to in una difficile congiuntura. Nel settore fonderia, 
invece, il gruppo Cividale ha raggiunto una produzio- 
ne di 27.500 tonnellate, superiore del 2 per cento al- 
l'esercizio precedente, rafforzando la sua posizione 
di leader in campo nazionale tra le fonderie di accia- 
io, per quanto riguarda il 1993 il gruppo Cividale — 
ha un portafoglio ordini che ammonta complessiva- 
mente a 88 miliardi, di cui 41 nel settore metallurgi- 
co..Sempre nel 1993 diventerà operativa l'alleanza 
commerciale con la slovena «Zelezarne Ravne». 


Porto di Genova 

spedizionieri in lotta 

GENOVA — L'Associazione spedizioneri del porto di 
Genova minaccia nuove forme di lotta se il presiden- 
te del Consorzio, Rinaldo Magnani, non accelererà la 
privatizzazione dello scalo assegnando i terminal di 
Galata Sanità e il multipourpose. Oltre 220 aziende, 2 
mila adetti, 2 mila mld di fatturato, il comparto ha 
perso negli ultimi dieci anni oltre 2 mila addetti. E il 
futuro è ancora più nero lavorando il porto al 30% 
della sua potenzialità. Per gli spedizionieri la scaden- 
za ultima per completare il «puzzle» è un mese; e per 
farla rispettare propongono un patto sociale che coin- 
volga tutti gli opertori. 


Adriatica a Venezia 
il piano dei sindacati 


VENEZIA — Un «pacchetto» di richieste da avanzare 
alla direzione della società di navigazione «Adriatica» 
nell'ambito della vertenza aperta per definire il piano 
di ristrutturazione della compagnia, è stato proposto 
ieri dai segretari delle federazioni di categoria ade- 
renti a Cgil, Cisl e Uil ai 140 dipendenti della società 
riuniti in assemblea a Venezia, Le organizzazioni sin- 
dacali, che analizzeranno il piano nei prossimi giorni 
con rappresentanti dell'Iri e del ministero della Mari- 
na, insostanza hanno chiesto ai lavoratoriil mandato 
per accettre un adeguamento degli organici secondo 
le esigenze della compagnia, attraverso l'attuazione 
della mobilità interna e l'avvio di qualche decina di 
prepensionamenti, in cambio del mantenimento del- 
la sede amministrativa a Venezia. 


Artigiani, 14 miliardi 
nel fondo di rotazione 


UDINE — L'artiginato può contare oggi su un nuovo 
strumento operativo che non mancherà di far sentire 
i propri benefici risultati sull'intero comparto: è il 
fondo di rotazione, previsto dalla legge per le Aree di 
confine, che stanzia 14 miliardi di lire a favore delle 
aziende artigiane del Friuli-Venezia Giulia. 


Una joint venture 
di Stefanel in Giappone 


MILANO — Il gruppo Stefanel e la Onward Kashiya- 
ma Co Ltd hanno siglato ieri a Tokyo una joint ventu- 
re denominata Onward Stefanel Ltd, per la produzio- 
ne in Giappone di articoli Stefanel. L'accordo è stato 
firmato dal presidente e amministratore delegato 
dell'azienda italiana Giuseppe Stefanel e da Akira Ba- 
ba presidente di Onward Kashiyama Co Ltd e per la 
prima volta, porta il gruppo Stefanel a un'attività di 
produzione all'interno del Giappone. Il gruppo Stefa- 
nel realizzò un esercizio 1991 in crescita a 436,8 mi- 
liardi di lire con un utile netto di oltre 37,1 miliardi. 
Anche l'esercizio ‘92, appare in crescita nonostante il 
trend congiunturale non favorevole. 


2000. 


CERTIFICATI DIMNCREDITO 
D'EIL TESORO 


® La durata di questi CCT inizia il 1° febbraio 1993 e termina il I° febbraio 


® Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. La prima 
cedola, del 7% lordo, verrà pagata il 1° agosto 1993. L'importo delle:cedole 
successive varierà sulla base del rendimento lordo all'emissione dei BOT a 12 
mesi maggiorato dello spread di 50 centesimi di punto per semestre. 


® Il collocamento dei titoli avviene tramite procedura d'asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


® Per il primo semestre il rendimento effettivo netto è del 12,63% annuo 
nell’ipotesi di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

®M Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 
® I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13.30 dell’11 febbraio. 


3 I CCT fruttano interessi a partire dal 1° febbraio; all’atto del pagamento (16 
febbraio) dovranno quindi essere versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, gli 
interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno comunque 
recuperati dal risparmiatore con l’incasso della prima cedola. 


3 Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione. È 


® Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 


8 Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


RENDIMENTO ANNUO NETTO MASSIMO:. 
11,47% 


6.00 VIAGGIO INITALIA. 6.10 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 6.30 OGGIIN EDICOLA - IERI IN TV. 

6.50 UNOMATTINA. 7.00 TOM E JERRY. Cartoni. 6.45 LALTRARETE, 

7.00 TELEGIORNALE UNO. 7.20 PICCOLE E GRANDI STORIE. S - TORTUGA. 

7.35 TGR ECONOMIA. 7.25 BABAR. Cartoni. 6.50 TGR LAVORO. 

8.00 TELEGIORNALE UNO. 7.50 L'ALBERO AZZURRO. 7.00 DSE TORTUGA. 

9.00 TELEGIORNALE UNO. 8.20 FURIA. Telefilm. 7.30 OGGI IN EDICOLA - IERI IN TV. 
10.00 TELEGIORNALE UNO. 8:45 TG2 FLASH - EURONEWS. 7.45 DSE TORTUGA TERZA PAGINA. 
10.05 UNOMATTINA ECONOMIA. 9.05 VERDISSIMO. 8.00 DSE TORTUGA PRIMO PIANO. 


10.15 GANIE GATTI, Film 1° tempi 
11.00 DA MILANO TELEGIORNALE UNO. 
11.05 CANI E GATTI, Film 2.a parte. 


11.55 CHE TEMPO FA. 


12.00 SERVIZIO A DOMICILIO. 1.a parte. 


12.30 TELEGIORNALE UNO. 


12.35 SERVIZIO A DOMICILIO. 2.a parte, 1 


13.30 TELEGIORNALE UNO. 


13.00 TG 2- ORE TREDICI. 
13.20 TG 2 ECONOMIA. 
13.30 TG2- MOTORI. 


13.55 TELEGIORNALE UNO - TRE MINUTI - METEO2. 


DI 
14.00 FATTI MISFATTI E... 
14.30 CRONACHE ITALIANE. 
14.45 DSE SUPERTELEVISION. 
15.15 BUONA FORTUNA. 
15.30 L'ALBERO AZZURRO, 
16.00. UNO RAGAZZI - BIG! 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO. 
18.00 TELEGIORNALE UNO. 


14.00 SUPERSOAP, 


14.10 QUANDO SI AMA. 

14.40 SANTA BARBARA. 

15.25 DETTO TRA NOI. 

17.15 DA MILANO TG2. 

17.20 DAL PARLAMENTO. 
17.25 IL CORAGGIO DI VIVERE. 
18.10 TGS SPORTSERA. 

18.20 HUNTER. Telefilm. 


- APPUNTAMENTO AL CINEMA. Tenta - METEO2. 


18.10 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'USO. 
18.45 CI SIAMO? Presenta Gigi Sabani, 
- ALMANACCO DEL GIORNO DOPO, 


- CHE TEMPO FA. 
20,00 TELEGIORNALE UNO. 
- TELEGIORNALE SPORT. 


20.40 SENZA VIA DI SCAMPO, Film. 
22.40 CAFFE' ITALIANO. Conduce E. Gardi- 


ni. 
23.00 TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- 


Nino Frassica. 


23.15 TG 2 PEGASO. 
23.55 TG2 NOTTE. 


19.15 BEAUTIFUL. Telefilm. 

19.45 TG2- TELEGIORNALE. 

20.15 TG2 LO SPORT. 

20.20 VENTIEVENTI. 

20.40 ACQUA CALDA.... Con Giorgio Faletti e 


22.20 MIXER COSTUME. 


0. 9.30 ADAMO ED EVELINA. Film. 8.30 DSE TORTUGA DOC. 
11.00 LASSIE. Telefilm. 9.30 PARLATO SEMPLICE. 
11.30 TG 2. Telegiornale da Napoli. 
11.45 SEGRETI PER VOI, 

11.55 IFATTI VOSTRI, 


11,30 TGRIL MEGLIO DI BELLITALIA. 
12.00 DA MILANO TG 3 ORE DODICI. 


12.15 DSE CHI E' DI SCENA. 


13.00 SCI: TGS TUTTI I COLORI DEL BIAN. 
CO. Speciale. 


13.45 TGR LEONARDO. 
14.00 TGR. Telegiornali regionali. 
! 14.20 TGR POMERIGGIO. 


14.50 TGR VIVERE IL MARE. 

15.15 DSE - ZENITH, 

15.45 TGS SOLO PER SPORT. 

17.20 TGS DERBY, 

17.30 TG3 IN MOVIMENTO. 

17.50 RASSEGNA STAMPA E TVESTERE. 
18.00 MILANO TENNIS. 

18.55 TG 3 SPORT, 


19.00 TG3. 


19.30 TGR. Telegiornali regionali. 
19.45 TELEGIORNALE ZERO. 


20.05 BLOB. 


20.25 UNA CARTOLINA SPEDITA DA A. 
BARBATO. 


20.30 MI MANDA LUBRANO. 


22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. 


22.45 MILANO ITALIA. 
23.40 PUBBLIMANIA. 


24.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 0.10 GAROSELLO,.. 


‘EE, n 0.10 MILANO TENNIS. 0.30 TG3 NUOVO GIORNO - EDICOLA. 
23.15 TGS MERCOLEDI' SPORT. 1.15 PALLAVOLO, - METEO3. 
24.00 TELEGIORNALE UNO - CHE TEMPO 1.55 CAMPIONATO DEL MONDO SCI ALPI- - APPUNTAMENTO AL CINEMA, 


FA. 
0.30 OGGIAL PARLAMENTO, 


0.40 MEZZANOTTE E DINTORNI. 


1.10 CONFUSIONE. Film. 


2.30 TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- 


TE. Replica, - 


Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57,22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14,17,19,21,23. 

17.40: Come la pensano loro; 8.40: 
Chi sogna chi chi sogna che;.9: 
Radiouno per tutti: 10.30: Effetti 
collaterali; 11.15: Tu, lui, i figli e 
gli altri; 12.50: Tra poco Stereo-, 
rai; 13.20: Alla ricerca dell'italia- 
no perduto; 13.47: La diligenza; 
14.06: Oggiavvenne; 14.30: Stase- 
ra dove; 15.03: Sportello aperto a 
Radiouno; 16: Il paginone; 17.04: 
Tradimenti; 17.27: Viaggio nella 
fantasia: 17.58: Mondo Camion;. 
18.08: Radicchio; 18.30: 1993: 
Venti d'Europa; 19.20: Ascolta, si 
fa sera; 19.30: Audiobox; 20: Pan- 
gloss; 20.20: Parole e poesia; 
20.25: Calcio: Coppa Italia; 22.30: 
Radiounoclip; 22.44: Bolmare; 
22.49: Oggi al Parlamento; 23.09: 
La telefonata; 23.28: Chiusura. 
——_ _ _Eztzh|Uizni 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 
6.27, 7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 
13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 
19.26, 22.27. 


NO: 


3.00 TICK... TICK.. TICK... ESPLODE LA 
VIOLENZA. Film. 


4.40 TG2 PEGASO. 


Giornali radio, meteo: 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 17.30, 19.30, 22.30. 

8: Le figurine di Radiodue; 8.03: 
Radiodue presenta; 8.46: Il tempo 
libero del commissario Ferro; 


9.07: A video spento; 9.46: Le fi-. 


gurine di Radiodue; 9.49: Taglio 
di Terza; 10.14: La patata bollen- 
te; 10.31: Radiodue 3131; 12.50: 
Il signor Bonalettura; 14.15; In- 
tercity; 15: Viaggi di Gulliver; 
15.45: Le figurine di Radiodue; 
15.48: Pomeriggio insieme; 18.32: 
Le figurine di Radiodue; 18.35: 
Appassionata; 19.55: Questa o 
quella; 20.30: Dentro la sera; 
22.19: Panorama parlamentare; 
22.41: Questa o quella; 23.28: 
Chiusura. 


Radiotre 
Ondaverdetre, 
7.18,9,43, 11.43. 
Giornali radio, meteo: 6.45, 7.20, 
9.45, 11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 
23:53, 

8.30: Alfabeti sonori; 9: Concerto 
del mattino; 10.30: Il Paradiso di 
Dante; 11.10: Meridiana; 12.15: 
Meridiana; 12.30: Il Club dell’O- 
pera; 14.05: Novità in compact; 
15: Fine secolo; 16: Alfabeti sono- 
ri; 16.30: Palomar; 17.15: La bot- 


Radiotre, Gr3: 


5.20 TG2 NOTTE. Replica. 
5.25 VIDEOCOMIG. 


0 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE. 


1.01 

1.10 TELEGIORNALE ZERO. Replica. 
1.25 BLOB. DI TUTTO DI PIU". 

1.40 UNA CARTOLINA, Replica. 

1.45 MILANO ITALIA. Replica. 

2.3 


.35, PUBBLIMANIA, Replica. 


tega della musica; 18: Terza pagi- 
na; 19.15: Dse; 19.45: Scatola so- 
nora; 21: Radio suite; 23.20: Il 
racconto della sera; 23.43: Consi- 
gli per l'acquisto di pensieri; 
23.58: Chiusura. 

NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5,42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia; Notiziari in italiano 
alle ore 1, 2, 3, 4, 5; in inglese alle 
ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 
francese alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 


4.06, 5.06; in tedesco alle ore 


1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


Radio regionale — 
7.20: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.30: Giornale radio; 
14.30: El Campanon; 15: Giornale 
radio; 15.15: Noi e gli altri; 18.30: 
Giornale radio, 

Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena: 
7: Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 
8: Notiziario; 8.10: Gli sloveni og- 
gi (replica); 10: Notiziario; 10.10: 
Concerto in stereofonia; 11.30: 
Libro aperto; 11.45: Cantautori e 
canzonettisti; 12: La sana ali- 


mentazione per ritemprare lo spi- 
Tito; 12.20: Pagine musicali; 
12.40: Musica corale; 13: Gr; 
13.20: Realtà locali; 14; Notizia- 
rio; 14.10: Realtà locali; 15: Pagi- 
ne musicali; 15.30: Onda giovane; 
17: Notiziario; 17.10 Noi e la mu- 
sica; 18: Vita e morte nelle ultime 
volontà di una società contadina 
nell'Ottocento; 18.30: Pagine mu- 
sicali; 19: Gr. 3 
STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 13.40, 15.10, 
17.10: Album della settimana; 
14.45, 15.45, 16.45: Dediche e ri- 
chieste; 15.30, 16.30, 17.30: Grl 
Stereorai; 17: Grl cercalavoro 
giovani; 18.40: Il trovamusica; 
18.56: Ondaverde; 19: Grl Sera; 
19.20: Classico tre secoli di suc- 
cessi; da Bach agli U2; 20.25: Cal- 
cio: Coppa Italia; 22.30: Planet 
Rock; 22.57: Ondaverde; 23: Grl - 
Ultima edizione; 24: Il giornale 
della mezzanotte; 5.45: Il giorna- 
le dall'Italia. 


Radio Punto Zero 


Gr nazionale: 7.25, 8,25, 12,25, 
17.25, 19.25; 7.45: rassegna stam- 
pa del «Piccolo»; Gr. regionale: 
7.10, 12.10, 19.10; Viabilità delle 
autostrade: ogni ora dalle 7 alle 
19. Musica 24 ore su 24. 


(ONEMIG Ss CANALE 5 


9.45 POTERE. Telenovela. 
10.15 TVDONNA MATTINO. ; 
12.00 COPPA DEL MONDO DI 
SCIALPINO. 

13.00 TMC NEWS, Telegiornale. 

13.30 SPORT NEWS. 

14.00 COME ROMPERE UN FE- 
LICE DIVORZIO. Film. 

15.25 SNACK. Cartoni. 

16.15 BATMAN. Telefilm. 

16.45 NATURA AMICA. Docu- 
mentario. 


* 17.15 TV DONNA. 


19.10 GUARDAROBA. 
19.25 TMG METEO. 
19.30 TMC NEWS, Telegiornale. 
20.00 MAGUY, Telefilm. 
20.30 GOR. Film. 
22.20 CAMPIONATO DEL MON- 
DO DI SCI ALPINO. 
22,35 MONDOCALCIO. 
23.50 TMG NEWS. 
0.05 TMC METEO. 
0.10 LA BALLATA DI BILLIE 
BLUE. Film. 
1.50 CAMPIONATO DEL MON- 
DO DI SCIALPINO. 
3.00 GNN 


i 
Memo Remigi 
‘(Raidue, 15.25) 


TELEPADOVA 


[—r—r—___ 
12.30 MUSICA E SPETTA- 
COLO. 


13.05 I CAMPBELLS. Tele-; 
film. 17.00 
13.35 USA TODAY. 18.00 
13.55 NEWSLINE. È 
14.00 ASPETTANDO IL 
DOMANI. Telero- 
manzo. 
14.30 IL TEMPO DELLA 
NOSTRA VITA. Tele- 


16.05 


18.50 
19.00 


TELECAPODISTRIA — 


= —______ 


6.30 PRIMA PAGINA. News. 
8.35 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. 
10.30 LA CASA NELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. 
11,30 ORE 12. 
13.00 TG 5. News. 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi. 
13.35 FORUM. Conduce Rita 
Dalla Chiesa. 


14.35 AGENZIA MATRIMONIA- © 


LE. Conduce Marta Flavi. 
15.00 TI AMO PARLIAMONE. 
Conduce Marta Flavi, 
15.30 LE PIÙ' BELLE SCENE DA 
UN MATRIMONIO. Show. 
16.00 BIM BUM BAM. 
18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Conduce Iva Zanicchi. 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno. 
20.00 TG 5. News. 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Show. 
20.40 IL FREDDO CUORE DI 
CHRIS. Film l.a visione 
Tv. 
22.35 SPAZIO 3. 
23.20 MAURIZIO 
SHOW. Show. 
24.00 TG 5. News. 
0.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. II parte. 
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Show. 
2.00 TG 5 EDICOLA. 
2.30 SPAZIO 5. 
3.00 TG 5 EDICOLA. 
0 CIAK. 


3.31 i 
4.00 TG 5 EDICOLA. 
4,30 SPAZIO 5. 


COSTANZO 


LANTERNA MAGI. 


TELEQUATTRO 


=——@—_—__ 
14.00 Telecronaca dell'in-, 


DD ITALIA 1 


‘6.20 RASSEGNA STAMPA. 
6.30 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI. 

9.15 DIECI SONO POCHI. Tele- 
film. 


9.45 SEGNI PARTICOLARI GE- 
NIO. Telefilm. 

10.15 LA PICCOLA GRANDE 
NELL. Telefilm. 

10.45 PROFESSIONE PERICO- 
LO, Telefilm. 

11.45 MAGNUM P.I. Telefilm. 

12.45 STUDIO APERTO. 

13.00 CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI. 

13.45 AGLI ORDINI PAPA'. Tele- 
film. 

14,15 NON E' LA RAI. Show. 

16.00 UNOMANIA. Magazine. 

16.05 BAYWATCH. Telefilm. 

17.00 UNOMANIA STUDIO. 

17.05 TWIN CLIPS. 

17,30 UNOMANIA STUDIO. 

17.35 MITICO. Rubrica. 

18.00 UNOMANIA: STUDIO - 
CHIUSURA. 

18,10 MAC GYVER, Telefilm. 

19.00 UNOMETEO. 

19.10 ROCK & ROLL. 

19.30 STUDIO SPORT Show. 

20.00. KARAOKE. Show. 

20.30 QUELLI DELLA SPECIA- 
LE. Telefilm. 

22.10 LE RAGAZZE DELLA TER- 
RA SONO MEGLIO. Tele- 
film. ; 

23.10 NO LIMITS. Sport. 

24.00 QUELLI DELLA PALLOT- 
TOLA SPUNTATA. Tele- 
film. 

0.30 STUDIO APERTO. 
0.42 RASSEGNA STAMPA. 
0.50 STUDIO SPORT. Sport. 


TELEFRIULI 


16.55 TG FLASH. 


=—Învìn — ___ 


Co RETEQUATTRO 


6.30 LA | FAMIGLIA BRAD- 
FORD. Telefilm. 
7.30 TG4. 
7.35, LA FAMIGLIA ADDAMS. 
Telefilm. 
8.00 IJEFFERSON, Telefilm. 
8.30 TG4 
8.35 GENERAL HOSPITAL. Te- 
lefilm, 
9.00 MARILENA. Telenovela, 
10.00 INES, UNA SEGRETARIA 
DA AMARE. Telenovela. 
10.30 TG4 FLASH. 
11.00 LA STORIA DIAMANDA 
11,55 TELESVEGLIA. Fine. 
12.00 CELESTE. Telenovela 
12.50 A CASA NOSTRA, 
13.30 TG 4. News. 
13.50 A CASA NOSTRA. Fine. 
14.00 BUON POMERIGGIO. Con 
Patrizia Rossetti. 
14.10 SENTIERI, Teleromanzo. 
15.10 GREGIA. Telenovela. 
16.05 ANCHEIRICCHI PIANGO- 
NO. Telenovela, 
17.00 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
novela. 
17.20 NATURALMENTE BEL- 
LA. 


17.80 TG4, News. È 
17.35 BUON POMERIGGIO. Fi- 


ne. 
17.40 C'ERAVAMO TANTO 
AMATI, 


18.00. LA SIGNORA IN ROSA. Te- 
lenovela. 
18.55 TG4, News. 
19.35 LA CENA E' SERVITA. 
Gioco. 
20.30 BEN HUR. Film. 
23.30 TGA NEWS. 
0.10 OROSCOPO DIDOMANI. 
0.20 TOP SECRET, Telefilm. 


TELEMARE 


[rm EEEEGENE 
15.00 INTERNESCIONAL 


CA-Programma per i contro di calcio: 17.00 STARLANDIA, Ru- VIDEO CLEB. 
ragazzi. 1 AREZZO-TRIESTI- briche, giochi e car- 16.00 SPECIALE ARCIVE- 
NE MAGAZINE TV. NA (replica). toni animati. ; SCOVO. 

OTROSKI PRO- 15.50 Telecronaca dell'in- 18.00 VILLA ARZILLA. Te- 17.30 CARTONI ANIMATI. 


GRAM. Studio 2 Mla- 
di. 
PRIMORKSA KRO- 


NIKA. 7 
TUTTOGGI (1l.a edi 
zione). 


contro di basket: 
PHILIPS MILANO- 
STEFANEL 
STE (replica). 

17.30 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


lefilm. 
TRIE- la 


18.30 DESTINI. Telenove- 


19.00 TELEFRIULI SERA. 
19.30 PENNE —ALL'AR- 


19.35 E' TEMPO DI ARTI- 


18.20 ADOLESCENZA. IN- 
QUIETA. 
manzo. 

19.15 TELEMARE NEWS. * 

19.45 JUNIOR SPORT. A: 
cura di Carlo Fucile. 


Telero- 


romanzo. 19,25 MANNIX. Telefilm. 17.40 CARTONI ANIMATI. 20,30 ADOLESCENZA IN- 
120 ROTOCALCO ROSA. . 20.15 GIUDICE DI NOTTE. 18.10 ARISMONI CINE- GIANATO: È) QUEST Telero- 
7.15 ANDIAMO AL CINE- film. G 20.00 UNA PIANTA ; 
MA. PO Ra 20 Parole EMnsich GIORNO. 21.15 TELEMARE NEWS. 
17.30 SETTE IN. ALLE- dio Tatiana Jurato- A cura di Valerio . 20.30 RICERCATE ETTA 2140 TOPHIT.AcuradiA. 
GRIA. Cartoni. veci Fiandra, PLACE. Sizzi, 4 È 
18.15. G.I. JOE. Cartoni, 21.20 LOSHOCKDELL'AR- 19.25 LA PAGINA ECONO- ‘22.15 UNA PIANTA AL 22.00 Documentario: Paesi 
18.30 A TUTTO GAS. Gar- TE MODERNA. Do- MICA. GIORNO, del mondo, 
toni, Smnonisnio. 19,30 FATTI E COMMEN- 22.30 TELEFRIULI NOT- 22.30 TELEMARE NEWS. 
19.00 SETTE IN CHIUSU- 21.50 TUTTOGGI. (2.a edi- TI (2.a edizione). TE. 23.00 Film: L'AVVENTU- 
RA. zione). 20.00 IL PALLONE E' RO- 23.00 PENNE ALL'AR- pia DEGLI ABIS- 
19.15 NEWSLINE. 22.00 L'ARCHITETTO TONDO. Programma RABBIATA. Se 
19.30 BUCK ROGERS. Te- SUGGERISGE, a cura di calcio minore acu- 23.05 CENTRO PELLI. TELE+2 
lefilm. di Ramiro Orto, ra di Ugo Gerini. TELEANTENNA 
20.25 IL SASSO NELLA 22.20 I PUGNI DI ROCCO. 20.10 APPUNTAMENTO cpr RE 
SCARPA, Film drammatico. CONLA PAROLA, e Ro 0:13:30 SPORT. TIME. 
20.30 PUNTO ZERO. Film.  TELE+3 20.30 ZONA FRANCA, 20.10 Telefilm: PERFAVO- 13.45 BILIARDO. 
22.30 NEWSLINE, ii 22.00 PAROLE E MUSICA ‘RE NON MANGIATE 15.30 OBIETTIVO SCI. 
22.45 COLPO GROSSO (replica). TE MARGHERITE. 16.30 WRESTLING. SU- 
STORY. ORE: 1.00-3.00-5.00-: 23.05 LA PAGINA ECONO- 20,35 Film: FRAULEIN, PERSTARS. È 
23.45 ANDIAMO AL CINE- 7.00-9.00-11.00- MICA (replica). 22.30 RTA NEWS. 17.00 CALCIO. Campionato! 
MA. 13.00-15.00-17.00 23.10 FATTI E COMMEN- 23.00 TRIESTE & COM- inglese, 


24.00 LA PRIMA NOTTE 
DEL DR. DANIELI, 
INDUSTRIALE... 
Film. 

2.00 NEWS LINE. Linea 
notizie, 


19.00-21.00-23.00. 
NICK CARTER NON 
PERDONA. Film con 


TI (replica 2.a edizio- 
ne). 
23.40 IL PALLONE E' RO- 


MERCIO. 
23.15 Sintesi 


telecronaca 
pallacenstro B1 ma- 


19.00 SETTIMANA GOL. 
19.30 SPORT TIME. 
20.30 BILIARDO. 


Eddie Constantine, TONDO (replica). schile: GOCCIA DI 22.25 +2NEWS. 
Daphne Dayle. Regia 23.50 PRIMA PAGINA (re- GARNIA UD-SIDIS 22.30. OBIETTIVO SCI. 
di Henri Decoin, plica). , SANGIORGESE. 23.15 BILIARDO, 


TV / RAIDUE 


Cuore di Stella 


Mercoledì 10 febbraio 1993 


Partono le «inchieste» familiari della Pende 


ROMA — Non sara un 
altro appuntamento con 
le televisione che guarda 
la vita del prossimo dal 
buco della serratura. «Le 
ragioni del cuore», il set- 
timale condotto da Stella 
Pende (che torna stasera 
su Raidue alle 22.20) pur 
affrontando temi scot- 
tanti e d'attualità vuol 
solo stimolare riflessio- 
ne. 
«Con le storie tenere e 
commoventi che propor- 
remo attraverso il rac- 
conto dei protagonisti — 
dice Stella Pende — non 
vogliamo suscitare nes- 
suna reazione emotiva 
nei telespettatori. Il pro- 
gramma seguirà un per- 
corso diverso da altre 
trasmissioni dove la gen- 
te va a portare le proprie 
disavventure e le proprie 
disgrazie. «Le ragioni del 
cuore» sarà un. viaggio 
all'interno della fami- 
glia' e delle sue proble- 
matiche sociali, un di- 
battito sulla cronaca 
umana». 

Il programma di Aldo 
Bruno, Giovanni Minoli 
e Giorgio IMontefoschi, 
insomma, si pone su una 
posizione diversa rispet- 
to ai tanti programmi 


(Fatti vostri, Caffè italia- 


Tra attualità 


e «intimità» 


storie di vita 


(con ospiti) 


no, Scrupoli) che seguo- 
no la scia dei sentimenti. 

«Infatti — continua 
Stella Pende — il pro- 
gramma, mantenendo la 
propria filosofia, conti- 


nuando cioè a spiegare i, 


casi scavando nel cuore 
e nelle storie della gente, 
tenterà di entrare di più 
nell'attualità. 

Nel corso delle dieci 
serate si partirà da un 
fatto di cronaca per svi- 
scerare problemi che ri- 
guardano la sfera priva- 
ta. La prima puntata sa- 
rà dedicata al nuovo 
rapporto tra padri e figli. 
Si parlerà del pare-om- 
bra chiedendo: perché i 
giudici nella separazio- 
ne affidano quasi esclu- 
sivamente i figli alle ma- 
dri? Esiste un sesso per 
fare meglio i genitori? 
Nella seconda puntata si 


parlerà di anoressia 
contrapposta alla buli- 
mia, mentre laterza sarà 
dedicata alla famiglia e 
all'Aids. 

«Non ascolteremo solo 

la voce — aggiunge Stel- 
la Pende — della donna 
che vuol salvare il pro- 
prio figlio dall'Aids, ma 
cercheremo di capire co- 
me una famiglia vive la 
‘peste del secolo, che cosa 
vuol dire tenere per ma- 
no un fratello che muore, 
come pesa la vergogna di 
una malattia socialmen- 
te rinnegata». Verranno 
dunque dibattuti molti 
dei grandi temi attuali, 
«certo non tutti se vo- 
gliamo correre dietro ai 
fatti». Verranno a rac- 
contare la propria espe- 
rienza, con un linguag- 
gio chiaro e un approccio 
giornalistico, «una ma- 
cedonia mista» di ospiti: 
esperti e protagonisti di- 
retti. 

Alla prima puntata, 
questa sera, interverran- 
no: la psicologa Irene 
Barnardini, l'avvocato 
Lorenzo D'Avack, il gior- 
nalista Maurizio Quirici, 
Sandra Milo, Osvaldo 
Costa e Mauro Sbottoni. 

Umberto Piancatelli 


Stella Pende da stasera 
su Raidue, alle.22.20. 


RETI PRIVATE 


Ben Hur, di nuovo 


. Retequattro ripropone il kolossal di Wyler 


. 


«Ben Hur», il kolossalreligioso di William Wyler, lanciò un nuovo divo degli anni Sessanta: Charlton 


Heston (nella foto). Nel ricchissimo cast c'erano anche Jack Hawkins e Hugh Griffith. 


Perla giornata cinematografica di oggi, vanno segna- 


lati due titoli anomali. Il film-tv « 


freddo cuore di 


Ghrisy, che Canale 5 manda in onda alle 20.40 per un 
«dossier» dedicato alla criminalità giovanile e il paro- 
distico «Nick Carter non perdona», con l'impareggia- 
bile Eddie Constantine, che si vede su Telepiù 3 ogni 
due ore. Tre, invece, i film perla serata. 

«Ben Hur» (1959) di William Wyler (Retequattro, 
ore 20.30). Amori, conversioni, antichi romani e 
schiavi sulle galee per il kolossal religioso che lanciò 
il divo degli anni Sessanta, Charlton Heston. Il figlio 
di Hur scopre la durezza del potere romano quando 
viene incatenato su una galea e si converte alla reli- 
gione cristiana, incontrando il figlio del Signore. Nel 
ricchissimo cast pure Jack Hawkins e Hugh Griffith. 

«Punto zero» (1971) di Richard Sarafian (Italia 7- 
Telepadova, ore 20.30). Barry Newman fece la sua 
fortuna con questo film in cui interpretava Kowalski, 
anti-eroe della beat generation americana degli anni 
Settanta. In fuga contro tutto e tutti, incontra prose- 
liti e avversari sulle strade verso il grande Ovest. 

«Gor» (1987) di Fritz Kiersh (Tmc, ore 20,30). Fan- 
ta-avventura con Urbano Barberini e Oliver Reed. 


Reti Rai 


«Senza via di scampo» con Costner 


La serata odierna offre altre tre possibilità agli appas- 
sionati del cinema; essendo in orari diversi, si adatta- 


noatutte le esigenze. 


«Senza via di scampo» (1987) di Roger Donaldson 
(Raiuno, ore 20.40), E‘ forse il miglior giallo interpre- 
tato dal divo oggi più popolare, Kevin Costner. Inter- 
preta l'ufficiale della marina degli Stati Uniti Tom 
Farrell, ex addetto ai servizi segreti, distaccato al ser- 
vizio di un senatore (Gene Hackman), che tiene il col- 
legamento con il sottosegretario alla Difesa. Per una 
storia d'amore con la bella Sean Young si caccia in un 
intrigo a metà tra giallo e spionaggio e rischierà la 
pelle. La miglior freccia all'arco della storia è, però, il 


' colpo di scena finale, fra i più sorprendenti della mo- 


î 


derna spy story. 


«Confusione» (1980) di Piero Natoli (Raiuno, ore 
1.10). Il regista, che ne è anche interprete, la definisce 
‘una «commedia esistenziale» e, in effetti, si tratta di 
Un'opera prima che tentava di fissare l'imbarazzo di 
una generazione in preda al consumismo, Con Luisa 


Maneri. 


«Tick, tick, tick, esplode la violenza» (1970) di 
Ralph Nelson (Raidue, ore 3). Con G. Kennedy e Hi 


March. 


Canale 5, ore 22,35 


«Spazio 5» sul mostro di Milwaukee 


Una intervista a Jeffrey Dahmer, il cosiddetto «mo- 
stro di Milwaukee», condannato a 999 anni di carcere 
per aver compiuto 17 omicidi; sarà trasmessa oggi in 
«Spazio 5», il settimanale di approfondimento del Tg5 
in onda su Canale 5. Nel corso del programma si par- 
lerà anche del recente arresto di Pietro Pacciani, so- 
Spettato di essere il «mostro di Firenze» che ha com- 
piuto negli ultimi 20 anni alcuni omicidi nelle colline 
che sovrastano il capoluogo toscano. 


Raidue, ore 20.40 


Loretta Goggi ad «Acqua calda» 


Promosso in prima serata, oggi torna «Acqua calda», 
il programma di Raidue condotto da Giorgio Faletti e 
Nino Frassica, che questa settimana ospiteranno Lo- 
retta Goggi. Frassica e Faletti la coinvolgeranno in 


uno sketch ambientato in una casa di cura: Loretta, 


sarà una moglie preoccupata per la salute del marito 


Nino Frassica: verrà consolata dal medico Giorgio . 


Faletti. La Goggi darà una prova del suo trasformi- 
smo vocale interpretando la canzone «Gocce di piog- 
gia» con quattro voci differenti, 


‘TV/CANALE 5. 


Far teatro di notte? Grazie, si 


MILANO — Partito in sordina, in 
un orario non facile, «Teatro in 
tv», lo spazio che Canale 5 ha dedi- 
cato per tredici settimane o, 
bato alle 23 al mondo teatrale, ha 
attirato circa un milione di spetta- 
tori a serata. La conclusione della 
rassegna e il suo «lusinghiero e 
inaspettato successo», come è sta- 
to definito dai responsabili Finin- 


con uno spettaco! 


gni sa- 


o a cui hanno 


«Recital» di Paolo Rossi, «Roman- 
zo Picarescoy di David Riondino. 


fare qualcosa di diverso, proprio 

noi che in genere siamo accusati di 
: fare una televisione facile e tradi- ‘ 

zionale — ha detto Giorgio Gori, 
direttore di Canale 5 —. Ma 
volta abbiamo lasciato perdere la 
corsa agli indici di ascolto per 
vest, è stato IESEGREIAIO a Milano RODE ad altro, per portare in te- 
levisione teatro e cultura». Un'e- 

partecipato alcuni dei protagonisti cRenenza ritenuta quindi soddi- 

della serie. I ciclo ha presentato s: 

spettacoli che di solito non escono 
i palcoscenici teatrali o dai loca- 

li di cabaret, come «Storie del si- 
lor Gy di Giorgio Gaber, «Recital» 
Lella Costa, «Le balene restino 
sedute» di Alessandro Bergonzoni, 


‘acente, «considerando — ha det- 
to Vittorio Giovannelli, vicediret- 
tore di Rti, la rete di produzione 
televisiva della Fininvest — che 
sono ormai anni che la tv in gene- 
rale ha abbandonato il teatro. La 
rassegna ha presentato un teatro 


so che 
esta 


insolito per me, visto che i miei ri- 
cordi teatrali sono ancora legati 
«Abbiamo avuto il coraggio di per esempio a Salvo Randone — 

E aggiunto Giovannelli —, ma co- 
munque sl é trattato di un'espe- 
rienza davvero interessante, Pen- 
dovremo. continuare su 
questa strada, anche non se è faci- 
le, magari scegliendo orari più 
congeniali). 

«Siamo soddisfatti dei risultati 
— ha ribattuto Gori —. Ma per il 
momento non c'è in cantiere nulla 

imminente. Non è comunque un 
Settore che intendiamo abbando- 
nare», «E' stato davvero un suc- 
cesso bello e inaspettato — hax 
commentato Lella Costa —. Anche 
perchè c‘era l'ostacolo di un orario 
tutt'altro che facile). 


i 


RLIYUCANH "ODOLONEHEWI'CN5I A 


nodo 


le 


993 


TRIESTE — Da venerdì 


Mercoledì 10 febbraio 1993 


CINEMA / FESTIVAL 


Spettacoli 


Ferreri: meglio Berlino 


«Diario di un vizio» in concorso nell’edizione che si apre domani 


BERLINO — «A Cannes: $ì 
non si semina mai niente 
per il cinema, mentre a 
Berlino sì; il pubblico ber- 
linese, composto.da ragaz- 
zi, studenti, impiegati, è 
caloroso e partecipe». In- 
somma, meglio Berlino di 
Cannes, secondo il regista 
Marco Ferreri, il cui ulti- 
mo film «Diario di un vi- 
zio» rappresenterà l'Italia 
al quarantatreesimo Festi- 
val cinematografico di 
Berlino, in programma da 
domani al 22 febbraio. 
Pretesto del film, inter- 
pretato da Jerry Calà e Sa- 
brina Ferilli, un diario il 
cui autore registra tutti i 
giorni, minuziosamente, 
le proprie avventure sen- 
timentali e le proprie con- 
dizioni fisiche. E Ferreri, 
che per la terza volta ritor- 
na a Berlino, dove ha rac- 
colto i massimi consensi 
con un Orso d'argento 
(«Chiedo asilo») e un Orso 
d'oro («La casa del sorri- 
so»), si dice molto soddi- 


do le nostre dimensioni, la 
nostra scala. Non dico che 
l'uomo non sia cattivo, ma 
forse vi è qualcuno che 


sfatto di questa sua ultima ia; È 
fatica cinematografica e VUOle farci diventare tutti 
della storia raccontata. dei robot. A volte, per as- 


surdo si guarda di più agli 
animali e meno all'essere 
umano, i cui problemi an- 
drebbero discussi più a 
fondo». 8 
Quest'edizione del Fe- 


«Penso sia giunto il mo- 
mento di realizzare film 
con meno sparatorie, ucci- 
sioni e uomini robot — di- 
ce Ferreri — e pensare un 
po' di più all'uomo secon- 


MUSICA / GORIZIA 
Primo ciclo di stagione 
da sabato all’Agimus 


GORIZIA — Parte sabato con interessanti e varie 
proposte la stagione 1993 dell'Agimus di Gori- 
zia. Dieci gli appuntamenti in cartellone nel pri- 
mo ciclo, che si terranno il sabato, con inizio alle 
ore 17.30 e con cadenza quindicinale, nella sala 
convegni dei Musei Provinciali di Borgo Castello 
a Gorizia. 

Il concerto inaugurale avrà come protagoni- 
sta il complesso d'archi «La consonanza», di cui 
è direttore e solista il violinista Andrea Zerbin. 
Seguiranno: il Duo flauto e pianoforte Caterina 
Goriup ed Elisabetta Buffolini (27 febbraio); il 
concerto «Paesaggi di Schubert» proposto da Fe- 


derica Volpi e Vincenza Pecorari soprani, Rober- 
to Nonini Clarinetto e Alessandro Arbo pianofor- 
te (13 marzo); il duo di chitarre Mauro Bregant e 


Marko Feri (27 marzo); il duo Alberto Zin flauto 
e Nicoletta Sanzin a (17 aprile); un recital 
della pianista Antonella Miotto (24 aprile). 

E ancora, l'8 maggio, l'«Incontro con il bel 
canto» che avrà come protagonisti il soprano Li- 
via Valentinsig e il basso Paolo Sonson accompa- 
gnati al pianoforte da Ilario Lavrencic; il 15 

io «Concerto dei diplomandi»; la stagione si 
concluderà il 29 maggio con una rassegna di tre 
cori. 

Dopo la parentesi estiva, la stagione dell'Agi- 
mus isontina riprenderà il 6 novembre con un 
recital della pianista Cristina Cristancig, cui se- 
guiranno i concerti del duo Mauro Comand cla- 
rinetto e Sabina Arru pianoforte (10 novembre) e 
del pianoforte a quattro mani Paolo Craglietto e 
Dino Sequi (4 dicembre). 


Il regista Marco Ferreri con l'attore Jerry Calà. 


stival di Berlino pone l’ac- 
cento sulla produzione eu- 
ropea e sulle «scoperte» 
per quanto riguarda i film 
in concorso. Le rassegne 
collaterali saranno un po- 
co meno affollate dell'an- 
no scorso. Gregory Peck, 
Billy Wilder, il Ginema- 
scope e King Kong (di cui 
ieri è arrivata una ripro- 
duzione alta quasi 6 metri 
e del peso di sei quintali) 


saranno al centro di retro- 

spettive e rievocazioni. 
L'Italia è presente, oltre 

che in concorso con «Dia- 


rio di un vizio» di Ferreri, ‘ 


anche nella categoria cor- 
tometraggi, con «La pista 
del maiale» . di Gianluigi 


. Toccafondo, mentre nella 


rassegna collaterale «Fo- 
rum internazionale del 
giovane film», ci saranno 


«Libera» di Pappi Corsica- 
to, «Non ho parole» di Pa- 
squale Misuraca e «Ros- 
sellini visto da Rossellini» 
di Adriano Aprà. 

All'assegnazione degli 
«Orsi» d'oro e d'argento 
concorrono complessiva- 
mente 25 lungometraggi, 
oltre la metà dei quali eu- 
ropei: il direttore della 
rassegna Moritz de Ha- 
deln tiene a sottolinearlo, 
rallegrandosi per il ritorno 
a Berlino, dopo lunga as- 
senza, di paesi quali la Da- 
nimarca e la Norvegia con 
opere meritorie di essere 
scoperte. Non mancherà 
ovviamente la forte pro- 
duzione statunitense con 
film di cui si è già molto 
parlato quali «Malcolm X» 
di Spike Lee e, fuori con- 
corso, «Mariti e Mogli» di 
Woody Allen. 

Momenti salienti della 
Tassegna — che sarà se- 
guita da oltre 1000 giorna- 
listi — saranno i ricono- 
scimenti alla carriera per 
due «mostri» di Holly- 
wood: Gregory Peck e Bil- 
ly Wilder. All'attore è de- 
dicata anche una retro- 
spettiva, mentre il regista 
ha già avuto questo onore 
a Berlino negli anni passa- 
ti 


CINEMA 
Triestino 
a Trento 


TRENTO — Il trie- 
stino Francesco 
Biamonti, 69 anni, 
è stato nominato 
vicepresidente del 
Filmfestival inter- 
nazionale di mon- 
tagna, esplorazio- 
ne, avventura «Cit- 
tà di Trento», la cui 
4l.ma edizione 
avrà luogo dal 2 
all'8 maggio. Neo- 
presidente ‘è Clau- 


dio Visintainer, che 
prende il posto di 
Giacomo Priotto. 


Francesco _ Bia- 
monti, presidente 
della Commissione 
cinematografica 
del Cai, è uno dei 
collaboratori più 
attivi del Festival 
sin dalla sua fonda- 
zione ricoprendo 
vari incarichi tra 
cui quello di diret- 
tore della rassegna, 
e più volte ha fatto 
parte di giurie in- 
ternazionali. 


MUSICA / TRIESTE 


Soprassalti di dolcezza 


Arduo, a tratti frammentato, il Brahms di Maisky e Gililov 


Servizio di 
Claudio Gherbitz 


TRIESTE — «Le piace 
Brahms?» chiedeva 
qualche decennio fa una 
scrittrice di successo. La 
Società dei concerti non 
ha dubbi in proposito e 
nell'arco di una ventina 
di giorni lo ha sommini- 
strato in. dosi massicce. 
Del resto non si può ‘che 
rispondere affermativa- 
mente soprattutto quan- 
do, grazie agli interpreti 
convocati, l'impatto del- 
l'ascolto offre emozioni a 
getto continuo. 

Il concerto dell'altra 
sera prevedeva l'integra- 
le delle Sonate ‘per vio- 
loncello avendo quale 
protagonista il duo Mi- 
scha Maisky e Pavel Gili- 
lov. Appare superfluo 
soffermarsi  sull’eccel- 
lenza del violoncellista 
russo, intensità e fanta- 
sia fatte persona, tecnica 


sopraffina: e vibrato di 
un'incredibile ammalia- 
trice varietà. Restava da 
verificare il suo compor- 
tamento. nell'assieme, 
c'era da scoprire la sua 
reazione a opere faticose 
come 199: 99, dove 
Brahms lancia i due 
strumenti in una lotta 
contrappuntistica,. im- 
ponendo un'’agogica e 
una dinamica tumultuo- 
se, che a tratti fanno 
realmente violenza al 
violoncello. 

Maisky ha raccolto la 
sfida, uscendo vincitore 
assoluto della Sonata op. 
38 .e concludendo così în 
gloria la serata, ma la- 
Sciando per certi versi 
l'altra ancora ‘irrisolta, 
almeno nei rapporti so- 
nori. C'è in Maisky ov- 
viamente la ‘risposta 
adeguata quando la par- 
titura richiede molta po- 
tenza, ma c'è ancora più 
spesso la tendenza a ri- 


fuggire dalle complessi- 
tà, di rifugiarsi nell'e- 
spressività ariosa nel- 
l'indulgere a leggerezze 
inusitate; spezzettando e 
fornendo troppi sopras- 
salti a un eloquio come 
questo brahmsiano, che 
intende affermarsi at- 
traverso una permanen- 
te linearità,‘ arricchita 
da squarci di ogni colore, 
ma nonframmentaria. A 
soffrire sono stati imovi- 
menti estremi, perché 
l'«Adagio affettuoso» e 
anche il Trio dello Scher- 
zo hanno trovato nello 
splendido timbro del 
«Montagnana» un'am= 
mirevole temperie di 
soave malinconia, 

‘Al pianoforte assecon- 
dava più che contrap- 
‘porsi Pavel Gililov, gesto 
pianistico nobile, accu- 
rato in tutti i dettagli, fu- 
sione espressiva fin dove 
era possibile con accanto 
un vulcano come Mais- 


ky. L'op. 38, che occupa- 
va per intero la seconda 
parte della serata, era 
‘propiziata della versione 
în re maggiore dell'op. 
78, originariamente per 
violino. Si potrà discute- 
re qualche rapporto ar- 
monico così capovolto, 
ma c'è da mettere in 
conto il carattere crepu- 


. scolare della pagina che 


Maisky dimostra di ado- 
rare e che gli ispira toni 
ricchi e caldi di partico- 
lare fascino. 

‘Applausi molto inten- 
si hanno contraddistinto 
tutte le tre lunghe Sonate 
in programma, trasfor- 
mandosi in acclamazio- 
ni dopo la fuga, affronta- 
ta senza risparmio e con 
slancio dai due artisti. 
Rachmaninoff e Sciosta- 
kovich quali bis ed è sta- 
to Maisky e Gililov come 
un commovente ritro- 
varsi sotto il tetto natio. 


TEATRO 
L’«osteria» 
é di scena 
all’Armonia 


TRIESTE — Inoccasione 
del bicentenario della 
morte di Carlo Goldoni, il 
Teatro Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia ha orga- 


al teatro Silvio Pellico di 
via Ananian sarà di sce- 
na l'osteria, luogo depu- 
tato della socialità più 


schietta e popolare, L'o- | nizzato per domani, alle 
steria è, infatti, il centro | 17.30 al Politeama Ros- 
della commedia «Un | setti, una conferenza- 
quarto a mezzanotte» di | spettacolo a ingresso li- 
Bruna  Brosolo, sesto | bero imperniata su alcu- 
spettacolo in cartellone | Ml Resenagei femminili 
perla rassegna dialettale | g0ldoniani. È 

dell'associazione Armo- | £ «Con la virtù d'un 
nia. ‘emminil sembiante — 


Sette attrici per Carlo 
Goldoni» è il titolo dell'i- 
_niziativa, organizzata 


Il titolo non tragga in 
inganno: non indica, in- 
fatti, una posizione delle 
lancette dell'orologio, 
bensì l'ultima libagione 

rima della chiusura del 
locale. Anzi, nel sottoti- 
tolo, l'autrice precisa: 
«Un quarto a mezzanot- | 
te», sì, ma «prima solo 
otavi». 

Nell'osteria | immagi- 
nata da Bruna Brosolo 
(già autrice di «Una corsa 

Burlo», presentata nel- 
la scorsa stagione) entra- 
no, chiacchierano, bevo- 
no, in definitiva vivono, i. 
tipi umani più diversi; 
ciascuno con le proprie 
idee, anche politiche, 
con le proprie debolezze, 
ciascuno conscio del pro- 

rio ruolo sociale. In de- 
initiva l'osteria dell'«ul- 
timo quarto» è un micro- 
cosmo di pace, nel quale 
anche il «gialloy si tra- 
muta in «rosa», Difatti, la 
commedia della Brosolo 
si propone come un gial- 
lo a lieto fine, un pizzico 
di suspence, molti sorri- 
si, una spruzzata di buo- 
ni sentimenti, per finire 
con un sospirone di sol- 

levo. 

L'allestimento dello 
spettacolo è curato da «I 
Grembaniy con la regia 

° dell'autrice. Si replica 
Nella sala di via Ananian 
il 13, 14,19, 20 e 21 feb- 
braio con i consueti ora- 
ri. 


AUT. MIN. N. 4/10139 


TEATRO / OMAGGIO 


Sette attrici fan spettacolo 


Conferenza-spettacolo sulle «donne» di Carlo Goldoni domani al Rossetti 


con il patrocinio del Co- 
mune di Trieste nell'am- 
bito delle manifestazioni 
per il Carnevale ‘93, e 
realizzata in collabora- 
zione con la CrT e INA 
Assitalia. I. testi dello 
spettacolo sono stati 
scelti e adattati da Car- 
melo Alberti, docente di 
Storia del teatro all'Uni- 
versità di Venezia, men- 
tre il coordinamento sce- 
nico è stato curato da 
John Bardwell. È 

Una vasta tipologia di 
donne anima la dramma- 


Cometrasfoma 


turgia di Goldoni: si trat- 
ta di figure che, il più 
delle volte, tendono a di- 
ventare il perno stesso 
dell'azione scenica. A 
sette giovani attrici è af- 
fidato il compito di inter- 


alterneranno, infatti, Sa- 
ra Alzetta, Stefania Bar- 
ca, Monica Bucciantini, 
Nicoletta Corradi, Giulia 


Del Monte, Francesca 


Gamba e Alvia Reale. La 
collaborazione di Riccar- 
do canali e la partecipa- 
zione di Gianni De Lellis 
completano il cast della 
‘erenza-spettacolo. 

In occasione di questo 
appuntamento, e in col- 
laborazione con l'Uni- 
versità della Terza età, lo 
Stabile regionale ha lan- 
ciato un invito ai meno 
giovani, affinchè raccon- 
tino i loro ricordi goldo- 
niani e li trascrivano in 
cartelle Mea mas- 
sima. 30 righe) che po- 


Non servono bacchette magiche, misteriose 


questa settimana che è «Primavera in campa, 
Suzuki più vicino e spedirlo entro e non oltre il 20.2.1993 a; Conc 
790, 20185 Milano. Acquistando una Suzuki entro il 30/3/199 
mountain bike o una radio. Ma nonè tutto: se il tuo disegno sarà selezionato come il più originale fra tutti 
quelli ricevuti, sarai premiato con una Suzuki Maruti, vera non 


Ì ErV 2 pozioni o riti propiziatori: è sufficiente partecipare a questo 
incredibile concorso Suzuki. Basta decorare questo modellino della Suzuki Vitara seguendo il tema di 
gna», ritagliarlo, farlo timbrare al concessionario ufficiale 
orso Suzuki.e/o Clipper, Casella Postale 
3 potrai avere in omaggio, a scelta, una 


di carta! 


tranno essere consegna- 
te entro i primi di marzo 
all'Università della Ter- 
za e tà, in via Corti l 
(professoressa Laura Se- 


«Con la virtù d'un 
femminil —sembiante», 
dopo il. Politeama Ros- 
setti, sarà di scena a Tre- 
viso il 16 febbraio e a 
Udine il 17 e 18 febbraio. 
Venerdì 19 febbraio lo 
spettacolo ritornerà nel 
capoluogo giuliano per 
due repliche nelle scuole 
cittadine. 


carta inuna vera. 


L'amicizia dei 
Concessionari Ufficiali 
Suzuki vi aspetta qui: 


ELLEAUTO 
‘0481/520632 


AUTOSANDRA. 
0040/829777 


Delirante 
comicità 

di Antoni 
a Gorizia 


Oggi, alle 20.30 al Teatro 
Verdi di Gorizia per la 
‘rassegna «Teatro Giova- 
ne», Roberto «Freak» An- 
toni presenta «Non c'è 
sto in Italia ad essere 
Intelligenti». 


Sala don Sturzo 
Africano 


Oggi, alle 21 nella sala 
don Sturzo in piazzale 
Rosmini 6 a Trieste, per 
gli «Incontri sul cinema 
africano», si proietta il 
film «Ta dona» (Mali), 


Cinema al Miela 
Akerman 


Oggi, alle 20 al Teatro 
Miela, l'omaggio alla re- 
gista belga Chantal Aker- 
man, si conclude con la 
proiezione dei film «Les 
rendez-vous d'Anna» 
(1978) e «Toutée une nuit» 
(1982). 


Alla radio 
Quarantotti 


Domani, alle 15.45 su 
Venezia 3, nella trasmis- 
sione radiofonica «Voci e 
volti dell'Istria», Mari- 
sandra Calacione leggerà 
il racconto «Straniero in 
patria», in cui Guido Mi- 
glia ricorda l'opera e la 
personalità di Pieranto- 
nio Quarantotti Gambi- 
ni. ; 


A Villa Italia 
Incontro 


Venerdì, alle 18 a Villa 
Italia in via dell'Univer- 
sità 8, avrà luogo l'incon- 
tro con gli interpreti del- 
le opere «La voce uma- 
na» e «Cavalleria rustica- 
na», organizzato dal Cir- 
colo Ufficiali del Presidio 
e dall'Associazione Ami- 
ci della lirica «Giulio 
Viozzi». 


Teatro Sloveno 
Piccola città 


Venerdì, alle 20.30 al 
teatro di via Petronio, lo 
Stabile sloveno presenta 
«La piccola città» di 
Thornton Wilder. Regia 
di Adrijan Rustja. 

‘A Pordenone 

Laura Betti 


Venerdì, alle 20.45 al- 
l'Auditorium Concordia 
di Pordenone, si presenta 
«Una disperata vitalità», 
recital su testi poetici di 
Pier Paolo Pasolini con 
Laura Betti. 


A Gorizia 
Lucchesini 


Venerdì, alle 20.30 al 
Teatro Verdi di Gorizia, 
per i Concerti della Sera 
dell'associazione —Lipi- 
zer, recital del pianista 
Andrea Lucchesini. 


Al «Rossetti» 
Degli Esposti 


Venerdì, alle 18 al Poli- 
teama Rossetti, per il ci- 
clo «Incontri con i prota- 
gonisti della stagione di 
prosa» dello Stabile, Pie- 
Ta Degli Esposti parlerà 
del «mestiere dell'atto- 
re). 


Al «Bbc Club» 
Mr. Pampada 


Venerdì, alle 21 al «Bbc 
Club» di via Donota, con- 
certo-fusion del gruppo 
«Mr, Pampada», formato 
da Piero Purini sax, Wal- 
ter Vouch basso, Sergio 
Mocher Sivi batteria e 
Paolo Butti tastiere. 


Il Piccolo - 


cali TEATRI E CINEMA SANI 


e RIESTE | 


TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - 
SALA —TRIPCOVICH. 
Stagione Lirica e di 
Balletto 1992/93. Og- 
gi, mercoledì 10 feb- 


‘ braio, ore 20 settima 


(turno H) de «La Voix 
Humaine» e «Cavalle- 
ria Rusticana» di Ma- 
scagni. Direttore Nik- 
sa Bareza. Regia Pao- 
lo Trevisi. Interpreti 
Sylvie Valayre, Cinzia 
De Mola, Daniel Mu- 
noz, Franco. Giovine, 
Claudia Clarich. Do- 
mani, giovedì 11 feb- 
braio, ore 20 ottava 
(turno C). Biglietteria 
della Sala Tripcovich 
(orario 9-12 16-19. Nei 
giorni di spettacolo 9- 
12 18-21 Lunedì chiu- 
so. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
(Tel. 567201). Ore 16, 
Teatro d'Arte «Madre 
coraggio» di B. 
Brecht, con Piera De- 
gli Esposti, regia di 
Antonio Calenda. In 
abbonamento: spetta- 
colo n. 7. Turno mer- 
coledì pomeridiana. 
Durata 2 h e 40. Preno- 
tazioni e prevendita: 
Biglietteria Centrale 
(tel. 630063; 9-12.30, 
15.30-19) e Politeama 
Rossetti (v.le XX Set- 
tembre 45, tel. 54331; 
14-19.15). 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
(Tel. 567201). Domani 
ore 17.30, «Con la virtù 
d'un femminil  sem- 
biante» - Sette attrici 
per Carlo Goldoni. Te- 
sti scelti da Carmelo 
Alberti, a cura di John 
Bardwell. Ingresso li- 
bero. Ù 

TEATRO MIELA. Oggi, 
per «Immagini dal Bel- 
gio di lingua france: 
se», ore 20: «Les ren- 
dez-vous d’Anna» di 
Chantal Akerman, 
1978. Ore 22: «Toute 
une nuit» di Chantal 
Akerman, 1982. Ver- 
sione francese con 
sottotitoli inglesi. Sala 
vidéo, ore 18-20 proie- 
zione video-teatrali. 
Ingresso L. 5.000. 

ARISTON. Comico. Ore 
16.30, 18.25, 20.20, 
22.15. Suore indiavo- 
late a ritmo di rock nel 
film più divertente del- 
l’anno, campione d’in- 
cassi in America: «Si- 
ster Act - Una svitata 
in abito da suora» di 
Emile Ardolino, .con 
Whoopi Goldberg, 
Maggie Smith, Harvey 
Keitel. Un film per tut- 
ti, e per tutta la fami- 
glia... 

SALA AZZURRA. Ore 
16.45, 18.30, 20.15, 22: 
«Body of evidence» (Il 
corpo del reato) di Uli 
Edel, con Madonna e 
Willem Dafoe. Perver- 
so e bollente, il thriller 
erotico più scabroso 
degli ultimi anni. V.m. 

14. : 

EXCELSIOR. Ore 17.15, 
19.40, 22: «Luna di fie- 
le» di Roman Polans- 
ki, con Emmanuelle 
Seigner. Brividi molto 
caldi per un Polanski 
da Oscar. 

GRATTACIELO. 17.30, 
19.45, 22: «Dracula». 
Un capolavoro di 
Francis Ford Coppola. 
(L'amore non muore 
mai). 

EDEN. 15 ult. 22.10: «Il 
segreto di Maurizia» 
colpo di scena! Per la 
prima volta Maurizia 
Paradiso in un film a 
luci rosse! V.m. 18. Ul- 
timo giorno, domani: 
«Lo voglio tutto die- 
tro». 


per la pubblicità 


rivolgersi alla 


CIC7 IO, 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366565-367045-367538, 
FAX (040) 366046 ® GORIZIA - Corso Îtalia 74, telefono (0481) 
34111, FAX (0481) 34111 @ MONFALCONE - Viale San Marco 
29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 798828 ® UDINE - Corte 
Savorgnan 28, telefono (0432) 506924 


MIGNON. 16.30, 18.25, 
20.20, 22.15: «Sister 
Act - Una svitata in 
abito da suora». E' ar- 
rivato il ciclone comi- 
co dell’anno. Risate a 
non finire con Whoopi 
Goldberg la scatenata 
maga di «Ghost». Ulti- 
mo giorno. 

NAZIONALE 1. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15; 
«Trappola in alto ma- 
re» con Steven Sea- 
gal. Tutto. azione e su- 
spense. Record stori- 
co di incasso in Ameri- 
ca $ 30.301.259 in soli 
10 giorni di program- 


mazione! Dolby ste- 
reo. 

NAZIONALE 2. 15.45, 
17.50, 20, 22.15: 


«Guardia del corpo» 
Kevin Costner e Whit- 
ney Houston nel più 
grande successo del- 
l'anno. Dolby stereo. 


Da venerdì: «Tesoro 
mi si è allargato il ra- 
gazzino». 


NAZIONALE 3. 16 ult. 
22.15: «Infermiere di- 
sposte a tutto». Super 
hard. V. 18. Ultimo 
giorno. 

NAZIONALE 4. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Il dan- 
no». Passione, tra- 
sgressione, erotismo 
e dramma nel capola- 
voro di Louis Malle 
con Jeremy Irons e Ju- 
liette Binoche. V.m. 
14. Dolby stereo. Ulti- 
mo giorno, domani: 
«Singles». 

‘ ALCIONE. (Tel. 304832). 
«Puerto Escondido» di 
G. Salvatores. Con 
Diego Abatantuono, 
Valeria Golino e Clau- 
dio Bisio. Ancora un 
film intelligente dal re- 
gista di «Mediterra- 
neo». Il settimana. 16, 
18,20, 22. 

CAPITOL. 16, 17.30, 19, 
20.30, 22.10: «La bella 
e la bestia». La più 
bella storia d'amore 
mai raccontata. Un 
grande successo della 
Walt Disney. 


LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). Ore 17, 18.45, 
20.30, 22.15: «Delitti e 
segreti» (Kafka) di 
Steven Soderbergh 
con Jeremy. Irons, 
Theresa Russel. Il re- 
gista di «Sesso bugie 
e videotape» trasfor- 
ma F. Kafka nel prota- 
gonista di un thriller, 
ovviamente kafkiano 
ambientato nella Pra- 
ga del 1919. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
«Attrazione carnale di 
una super bestia». 
Una super Marina Lo- 
tar la bomba del cine- 
ma hard core mondia- 
le in un. porno infuoca- 
toll V. m. 18. 


[MONFALCONE] 


TEATRO ‘COMUNALE. 
Stagione concertistica 
92/'93 giovedì 25 feb- 
braio p.v. ore 20.30 
concerto dell’Accade- 
mia di Musica Antica 
di Mosca diretta da 
Tatiana Grindenko. Bi- 
glietti alla cassa del 
Teatro, Utat Trieste. 


|_ GORIZIA 


VERDI. 20.30: «Non c'è 
gusto in Italia a essere 
intelligenti», di R. 
Freak Antoni. 

CORSO. 17.15, 19.40, 
22: «Dracula» un capo- 
lavoro di Francis Ford 
Coppola. 

VITTORIA. 18, 20, 22: «Il 
danno», di Louis Mal- 
le, con Jeremy Iron e 
Juliette Binoche. 


| Il Piccolo IL PICCOLO Mercoledì 10 febbraio 1993| 


Farsi tentare dalle qualità non è peccato. Il sedile Anche le qualità delle prestazioni fanno parte delle 
di sicurezza per bambini, a scomparsa nel divano tentazioni, dal nuovo turbodiesel ecologico 93 cv 


posteriore, e lo spessore dell’acciaio di longheroni all’Energy 1.4 da 80 cv fino ai 1800 da 05 «.J/840 


Tutte le tentazioni della qualità. 


e al 16V da 137 cv. Perfino la scelta del 


e centine fanno parte delle qualità 


della Renault 19. E qualità della tipo di carrozzeria diventa tentazione: 


Renault 19 - o, se volete, tentazioni - l'elegante berlina, la scattante 2 volumi 


sono anche gli equipaggiamenti che, o la seducente spider con capote a 
in base o in opzione, contribuiscono scomparsa completano le qualità di 


al confort e alla sicurezza di chi è a auto destinate a durare nel tempo. La. 


bordo: servosterzo, aria condizionata, garanzia 8 anni anticorrosione ne è 
ABS, alzacristalli elettrici con funzione ad impul- ulteriore prova. Naturalmente, come su ogni 


so, chiusura centralizzata con telecomando. Renault, il prezzo è garantito per 3 mesi dall'ordine. 


Acconto L. 7.790.000 Importo da finanziare L. 12.000.000 


Spese Dossier anticipate L. 200.000 
18 mesi con rate mensili da L. 666.500. - 


Esempio ai fini di Legge 142/92 T.A.N. (tasso annuale nominale): 0%. RENAULT 


T.A.E.G. (indicatore del sa totale del credito): 2,15%. LE AUTO DA VIVERE 


Renault sceglie lubrificanti e/f. 1 Concerssionari Renault sono sulle Pagine Gialle. 
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